
Milla persone al servizio 
del vostro ambiente 
• Pulizie 
•Verde 
• Saniflcazlone 

LA 
nHJtt-um** AMBI» vn-

41100 Modena, vi* Soimiio, S 
Mte-fono 05W31310V06 telefax 3141 !3 ! Unità 
--ANNO.70. N. 87, SPCD. IN Mà.t^n^aiC;\/ytyÌ^ :5 w*̂  

Mille persone al servizio 
del vostro ambiente 
• Pulizie 
•Verde 
• Saniflcazlone 

41100 Modena, vta Somalia, 5 
»Wo"wOS9'313IO&'06 1oWa« 3U113 

Òi»ÀTRÌ i^<: Ì3ÀiPÌ»^^ 

OPERAZIONE «DENY FLIGHT» Cinquanta aerei alleati sono partiti dalle basi di Aviano, Cervia, Istrana e Viilafranca 
I serbi lanciano una offensiva: 80 vittime. Mirage francese cade in Adriatico, salvo il pilota 

Pattugliati i deli della Bosnia 
Dopo 41 anni debutta la Nato, Italia in prima linea 
Ora deve scattare 
l'embargo anti-serbo 
GIAN GIACOMO MIGONE 

L*l operazione >Deny Flight», condotta dalle force 
' aeree della Nato, per conto delle Nazioni Uni

te, ha lo scopo di vietare alla Serbia la possibi
lità di appoggiare dal cielo le azioni di guerra 

^ ^ ^ ^ ^ che conduce sul terreno della Bosnia Erzegovi-
^^™"™^ na. Per quanto spettacolari, questo tipo di ope
razioni difficilmente risulteranno molto rilevanti da un pun
to di vista strettamente militare. L'aggressività serba si espri
me prevalentemente attraverso batterie mobili ed un con
trollo capillare di zone sempre più rilevanti del territorio 
che insieme consentono atti non di rado terroristici nei 
confronti della popolazionecivile. Quindi, l'inibizione dello 
spazio aereo, da parte della Nato, determinerà soprattutto 
problemi di carattere logistico e di spostamento dei coman
di per le forze armale serbe. Tuttavia, l'esito delle guerre 
non dipende mai solo da fattori militari. Chi non ricorda 
l'offensiva del Tet. condotta dai vietcong nel centro di Sai-
Ron, militarmente disastrosa ma che costituì una svolta nel
la guerra del Vietnam, perché segnalò all'opinione ameri
cana la volontà indomita della resistenza vietnamita. An
che se non configura una drastica svolta di questo tipo, il 
«Deny Flight» ha il valore di manifestare una capacità di 
pressione, da parte della comunità internazionale, che fi
nora aveva stentato a prendere corpo, nei confronti del mi
litarismo serbo. È quanto coglie il governo di Milosevic 
quando sente il bisogno di minacciare le basi in territorio 
italiano, da cui decollano le missioni della Nato, definen
dole «nemiche» (e bene ha fatto il governo italiano a non 
lasciarsi ricattare). 

D'altra parte, nelle intenzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, le operazioni in atto non danno certo 
lo scopo di risolvere militarmente il conflitto, «aggiungendo 
guerra alla guerra», Si pensa, piuttosto, di accompagnare le 
iniziative di pace - che hanno preso la forma del piano 
Vance-Ovven, modificato sotto lo stimolo della nuova am
ministrazione Clinton -con una pressione militare, sia pure 
indiretta. La carta che viene giocata nei confronti di Milose
vic è quella dell'effetto combinato di un compromesso ter
ritoriale e istituzionale, non ideale ma accettabile dal punto 
di vista del governo serbo, e una crescente ostilità della co
munità internazionale che ne inibisca l'autonomia militare. 

S i tratta di un disegno in un certo senso obbliga
to, visto che nessuna delle maggiori potenze 
militari (nemmeno gli Stati Uniti, finiti i bollori 
della campagna elettorale) è in grado di sob-

^ ^ ^ ^ barcarsì i costi dell'esito incerto di un'azione 
m"^^m militare diretta e di dimensioni adeguate, nei 
confronti della Serbia. Né è moralmente e politicamente 
sostenibile una sorta di indifferenza programmata che, die
tro ad un'ideale filo spinato che circondi l'intera ex Jugo
slavia, consenta la consumazione delle peggiori nefandez
ze. La Serbia non è l'unica protagonista di questo terrifican
te scenario, ma, per la sua forza militare, ne costituisce il 
primo motore. Tuttavia, se questa è la strada da percorrere, 
la strada irta e complessa delle trattativa e delle pressioni di 
fatto, occorre non illudersi che sia sufficiente vietare i cieli 
della Bosnia Erzegovina all'aviazione serba. Sarebbe, addi
rittura, controproducente se le operazioni in atto surrogas
sero le misure meno spettacolari ma militarmente più inci
sive, necessarie per rendere effettivo il già decretato embar
go nei confronti della Serbia e dell'intera ex Jugoslavia. At
tualmente affluiscono in maniera incontrollata armi, muni
zioni e petrolio - principalmente lungo il Danubio, ma an
che attraverso l'Adriatico, teoricamente soggetto a blocco 
da parte di una flotta Nato-Ueo - che sono indispensabili 
alla politica militare di Milosevic. Né l'embargo diventerà 
efficace fintanto che la sua applicazione sarà affidata ai sin
goli paesi confinanti, come Romania e Bulgaria, evidente
mente incapaci di affrontare da soli le conseguenze politi
che economiche e militari di un confronto diretto con la 
Serbia. Se non è bastata una flotta nell'Adriatico, non si può 
pensare che dieci motoscafi in più sotto bandiera Ueo, pos
sano risolvere il problema sul Danubio. D'altra parte un 
embargo inefficace irrita il paese bersaglio, ne compatta 
l'opinione pubblica, e finisce per renderlo più aggressivo 
(si pensi al consenso raccolto da Mussolini contro le «ini
que sanzioni» della Società delle nazioni). Insomma, mez
zo embargo è peggio che nessun embargo, Ma, per eserci
tare una pressione nei confronti della Serbia potenzialmen
te ben più efficace del «Deny Flight», occorre un embargo 
intero che deve essere non solo deciso, ma anche applica
to dall'Onu, con adeguato ruolo di un numero consistente 
di caschi blu dislocati in tutti i paesi confinanti. Che cosa di
ce, a questo proposito, il governo italiano? 

Gratis con T Uni tà 
Ogni 
mercoledì 
fino al 
12 maggio 
una guida 
a colori 
della 
Toscana 

Alle 14 si sono alzati in volo diretti verso i cieli della 
Bosnia: 50 aerei Nato sono da ieri 24 ore su 24 impe
gnati a pattugliare le zone proibite. L'Italia è in pri
ma linea: i caccia si sono levati in volo dalle basi di 
Aviano (Pordenone), Cervia (Ravenna), Istrana 
(Treviso) e Viilafranca (Verona). Serbi all'offensi
va: ottanta vittime. In Adriatico si inabissa un Mirage 
francese per guasto meccanico, salvo il pilota. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• • VICENZA. È la prima volta 
della Nato e lo sottolinea 
l'ammiraglio americano Jere
my Michael Boorda, coman
dante delle forze alleate del 
Sud Europa presentando ai 
giornalisti di tutto il mondo 
l'operazione «Deny flight» 
(negare il volo). «Questo è il 
momento storico della Nato. 
Ci siamo preparati da 'Il an
ni», dice. Gli aerei francesi, 
olandesi e americani, sono 
partiti dalle basi italiane alle 
M in punto e da ieri sono im
pegnati nell'opera di pattu-

• gliamento ordinata dall'Onu 
per il rispetto della zona di 
non volo, per crea re aree pro

tette per i civili e per evitare 
l'estensione del conflitto in 
Kossovo e Macedonia. L'ope
razione si svolgerà ininterrot
tamente perchè tutti gli aerei 
sono in grado di essere riforni
ti in volo. Le prime reazioni al
l'operazione sono venute dal 
leader serbo-bosniaco Karad-
zie che l'ha definita «inutile e 
rischiosa». Da Belgrado invece 
ammonimenti: i paesi che 
hanno messo a disposizione 
le basi sono considerati «ne
mici». In serata precipita un 
Mirage per un incidente. Sre-
brenica ancora sotto il fuoco 
serbo 
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Esplode nei ghetti 
la rabbia dei neri: 

6 morti negli scontri 
Esplode in Sudafrica la rabbia dei neri per l'as
sassinio del segretario comunista Chris Hani ad 
opera di un neonazista bianco di origine polac
ca. Decine di migliaia di persone sono scese in 
strada tra domenica e ieri dando vita a scontri 
con la polizia ed aggredendo cittadini bianchi. 
Tre le vittime tra i neri, altrettante fra i bianchi. 
Di questi ultimi due sono stati bruciati vivi, il ter
zo e morto in ospedale dopo che gli era stata 
mozzata la lingua. Colpi di Kalashnikov, fortu
natamente a vuoto, contro un fotografo ed un 
cameraman. Il partito di Mandela (nella foto), 
l'Anc, esorta alla calma e ricorda che «se ad uc
cidere Hani è stato un bianco, è stato parimenti 
un bianco a fornire alla polizia le informazioni 
per la cattura dell'assassino». 

""" A PÀGINA 4" "•"•" ' 

Nuove rivelazioni dei pentiti Mannoia e Buscetta interrogati negli Usa su Andreotti 

«Pecorelli e Dalla Chiesa furono uccìsi 
perché avevano le carte segrete di Moro» 

Inquisito poi prosciolto 
(ma lo ignora) 

suicida a Pescara 
Valtero Cirillo, un architetto di 43 anni, consiglie
re comunale a Pescara, era stato prosciolto dal
l'accusa di truffa, abuso in atti d'ufficio e falso 
ideologico. Nessuno avrebbe più indagato su di 
lui, ma l'aver subito un interrogatorio e una per
quisizione in casa, lo aveva sconvolto sino al pun
to di suicidarsi. Ieri è salito sul tetto della sua casa 
e si è buttato giù. Alla moglie ha lasciato una let
tera: «Ti chiedo perdono, non sono un corrotto». 
Nell'ottobre scorso aveva ricevuto un avviso di ga
ranzia per aver approvato, quando era nel comi
tato di gestione della Usi di Pescara, una delibera 
che assegnava alla «As Informatica» di Bologna il 
progetto di informatizzazione dell'ente. Con quel
lo di ieri salgono a cinque i suicidi di persone 
coinvolte nelle indagini sulle tangenti. 

DANIELA QUARESIMA A PAGINA 9 

Nuove indiscrezioni sugli interrogatori dei pentiti 
Mannoia e Buscetta, ascoltati negli Usa dai magi
strati siciliani. Il giornalista Mino Pecorelli e il gene
rale Dalla Chiesa furono uccisi, dicono i pentiti, per
ché avevano il memoriale segreto di Moro, quello 
riapparso solo nell'ottobre del '90, dove si parlava di 
Gladio e dei finanziamenti occulti che la Cia dava 
alla Democrazia cristiana. 

ENRICO FIERRO 

H I ROMA. Spunta l'ombra di 
Andreotti dietro gli omicidi Pe
corelli e Dalla Chiesa? L'avreb
bero sostenuto negli Usa i due 
superpentiti di mafia Mannoia 
e Buscetta interrogati in questi 
giorni dai magistrati della Pro
cura di Palermo. Secondo i 
pentiti, il giornalista-ricattatore 
legato alia P2 minacciava di 
pubblicare il memoriale segre
to di Moro, rapito dalle Br; 
mentre il prefetto ami-mafia 
aveva una copia del documen
to, Furono uccisi perche nulla 
di ciò che era scritto in quelle 
carte doveva essere reso noto. 
Ma molti anni dopo, nell'otto
bre del 90, nel rovo Br di via 

Montenevoso a Milano quel 
memoriale fu ritrovato «per ca
so». Si raccontava di Gladio e 
dei finanziamenti Cia alla De. 
Le nuove rivelazioni dei pentiti 
fanno parte del supplemento 
di documentazione allegato 
alla richiesta di autorizzazione 
a procedere nei confronti di 
Andreotti. Carte fino ad ora cu
stodite nella cassaforte del Par
lamento e che solo stamattina 
saranno lette dai commissari. 
Per mercoledì M è invece con
fermato l'inizio della discussio
ne nella giunta per le autoriz
zazioni a procedere. Si attende 
una memoria difensiva di An
dreotti. 

ALLE PAGINE 8 e 9 

I giudici: 
«Martelli 
ci mentì» 
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Economia in ripresa? Dipende da noi 
M Negli ultimi giorni l'opi
nione pubblica ha ricevuto in 
materia economica due mes
saggi in apparenza contrad
dittori: mentre un certo otti
mismo si faceva strada tra gli 
economisti sulle possibilità 
di ripresa economica e, in 
prospettiva, di crescita del
l'occupazione derivanti dagli 
effetti della svalutazione, 
nuove preoccupazioni ed in
certezze emergevano dal
l'andamento della lira e dei 
titoli pubblici italiani sui mer
cati internazionali. La con
traddizione e solo apparen
te: in realtà è dal settembre 
scorso che l'economia italia
na, e quindi l'intero Paese, e 
in bilico su un crinale molto 
stretto che separa il versante 
del risanamento e dello svi
luppo da quello della crisi fi-
nanziaria^e del collasso del 
sistema. È difficile prevedere 
quale sarà l'esito finale, ma e 
certo che esso dipende 
esclusivamente da noi, e dal
le soluzioni politiche che sa
premo dare ad una crisi che 
oltre che economica, è so
prattutto politica, morale ed 
istituzionale. È anche oppor

tuno essere consapevoli che 
gli esiti finali di una crisi fi
nanziaria che non si riuscisse 
a controllare sarebbero disa
strosi. Altre volte ho ricordato 
che una crisi finanziaria che 
si manifestasse nella fuga dai 
titoli pubblici e dalla moneta 
nazionale, vale a dire nella 
delegittimazione definitiva 
del governo nazionale in ma
teria economica, potrebbe 
avere sul sistema economico 
effetti analoghi a quelli di un 
bombardamento a tappeto: 
inflazione galoppante, tassi 
di interesse alle stelle, insol
venza delle imprese, falli
menti, centinaia di migliaia 
di disoccupati, la distruzione 
del risparmio delle famiglie, 
ecc.. 

In altre parole le prospetti
ve dell'economia italiana 
possono essere positive o 
drammatiche a seconda del
le soluzioni che sapremo in
dicare per i nostri problemi 
divitacollettiva. 

Da questo punto di vista le 
reazioni dei mercati interna
zionali alle nostre vicende in
terne sono molto chiare e in-

VINCENZOVISCO 

dicative: i «fondamentali» 
dell'economia non servono 
più da soli a spiegare i tassi di 
cambio o il comportamento 
degli investitori. All'estero si 
interrogano sulle prospettive 
di tenuta di un paese in cui i 
giudici vengono uccisi nelle 
strade, in cui un'intera classe 
di governo risulta coinvolta 
in incredibili vicende di cor
ruzione, in cui ex presidenti 
del consiglio ed ex segretari 
di partito sono inquisiti, in 
cui un ex presidente della 
Repubblica disegna scenari 
futuri foschi e inquietanti, ed 
in cui le forze della disgrega
zione sembrano prevalere e 
non incontrare ostacoli.È in
dicativo in proposito il fatto 
che gli inviati del Fondo mo
netario internazionale nei lo
ro recenti incontri romani 
con le autorità di governo ab
biano sottolineato i rischi cui 
l'Italia andrebbe incontro 
nell'ipotesi di elezioni antici
pate, successive al referen
dum, qualora non venisse va
rata una nuova legge eletto
rale per Camera e Senato, e 
le preoccupazioni che la co

munità internazionale nutre 
nei confronti della possibilità 
di interventi di emergenza sul 
debito pubblico che potreb
bero diventare inevitabili 
qualora si materializzasse 
una crisi finanziaria seria; a 
questo proposito gli esperti 
del Fondo hanno anche sot
tolineato che mai negli ultimi 
50 anni operazioni del gene
re sono state realizzate in 
nessun paese da governi de
mocratici. E del resto è pro
prio questo il motivo per cui 
il Pds, nelle sue prese di posi
zione ufficiali si è sempre 
pronunciato contro soluzioni 
traumatiche al problema del 
debito pubblico. In sostanza 
la situazione è oggi la se
guente: se emergesse una 
chiara volontà ed una univo
ca indicazione da parte delle 
forze sociali e politiche per 
affrontare in modo risoluto le 
questioni della riforma istitu
zionale e del risanamento 
morale, insieme all'impegno 
di proseguire senza cedi
menti sulla via del risana
mento finanziario, pur cor
reggendo le misure più ini

que e impopolari assunte 
dall'attuale governo, l'opi
nione pubblica interna ed in
temazionale prenderebbe at
to del fatto che l'Italia volta fi
nalmente pagina e si avvia 
veramente ad uscire dal tun
nel degli ultimi mesi; in con
seguenza la situazione eco
nomica e finanziaria miglio
rerebbe rapidamente, i tassi 
di interesse potrebbero esse
re ridotti, il cambio si stabiliz
zerebbe, e la ripresa si raffor
zerebbe. 

Non si tratta certo di una 
via facile, indolore e priva di . 
rischi, ma essa e ormai l'uni
ca possibile. Nella situazione 
che si è creata occorrono la 
massima consapevolezza 
degli interessi nazionali e il 
massimo senso di responsa
bilità da parte di tutti; per 
questi motivi suscitano scon
certo e preoccupazione le 
esitazioni e gli ostacoli che la 
De sembra porre al varo di 
un governo istituzionale. L'I
talia può farcela, ma ognuno 
deve fare la sua parte, anche 
al di là dei propri interessi 
immediati: ciò vale per il Pds, 
ma anche per tutti gli altri. 
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L'astio che attraversa questa campagna elettorale è strano, 
quasi innaturale: decisamente sopra le righe, come se si 
cercasse di sopperire con una patina di teatrale iracondia 
ad una passione polilica ormai appassita. Le regole del 
gioco sono importanti, certo, ma non tali da sostituirsi alle 
ragioni e ai torti dei futuri schieramenti, delle future batta
glie. Se l'involucro elettorale pare, a tanti, così decisivo, for
se vuol dire che i contenuti e le idee della politica italiana 
sono al punto più basso. 

Una tiepida, incerta adesione al Sì mi è costata una ven
tina di lettere furibonde, dai toni tenorili, la più elegante 
della quali mi dava del porco al soldo della Confindustria. 
E molti elettori del No si sentono accusare, in questi giorni, 
di essere amici dei fascisti. Credo che se ognuno fosse for
te, tranquillamente forte delle proprie idee, non dovrebbe 
temere nulla né dal maggioritario né dal proporzionale. Si 
vede che c'è in giro pochissima gente convinta di avere 
idee forti da spendere nel gioco politico prossimo venturo. 

MICHELE SERRA 

Segni e Barbera: 
dobbiamo vincete 
con almeno il 60% 
A sei giorni dal 18 aprile Mario Segni fissa l'obiettivo 
del movimento referendario: «Non basta il 51 %, ci 
vuole almeno il 605Ó dei Sì». La sfida: «Un risultato 
che non consenta di annacquare la volontà popola
re». La polemica è con De e Psi che vogliono «un ro
busto correttivo proporzionale». Mussi rilancia la 
proposta dei Pds per il maggioritario a doppio turno, 
lngrao: «Si deve intensificare l'impegno perii No» 

LUCIANA DI MAURO 

WM ROMA. «Lancio un ap
pello a tutti gli italiani che 
vogliono un vero cambia
mento: il 18 aprile dobbia
mo ottenere una vittoria così 
netta da far passare a chiun
que la voglia di calpestare la 
volontà popolare». Questo è 
l'appello che Segni, insieme 
a Barbera, lancia nel lunedi 
di Pasqua. L'appuntamento 
si avvicina e il movimento 
referendario è preoccupato: 
la vittoria dei Sì rischia di 
non essere così schiacciante 
come si pronosticava e resta 
tutta aperta la partita del do
po referendum. Il bersaglio 
di Segni è duplice: da una 
parte'il fronte del No che se 

vincente o troppo forte «por
terebbe nelle nebbie qual
siasi proposito riformatore»; 
dall'altra i «falsi innovatori di 
De e Psi» che vorrebbero 
«annacquare» il risultato con 
un «robusto correttivo pro
porzionale». Mussi (Pds) si 
affianca all'appello per un 
«incotrovertibile successo 
del SI» ma ricorda che solo 
una legge maggioritaria a 
doppio turno potrà «coniu
gare alternanza e governabi
lità». Per lngrao «l'impegno 
del no per la riforma deve in-
tefisificarsi» e polemizza con 
le «insofferenze» del fronte 
del Sì. 
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Cazzala 
«Il Sì aiuterà 

a moralizzare» 
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Giannini 
Un Senato 
costituente 
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Franco Cazzola 
sociologo 

«La mafia farà politica. Con chi?» 
• I HRKNZE. «Votare si è ne
cessario, ma il cambiamento 
della legge elettorale 6 solo il 
pnmo passo per interrompe
re il rapporto clientelare col 
voto malioso». Con Franco 
Cazzola, che fu assessore alla 
trasparenza a Catania nella 
giunta Bianco del 1988-1989, 
esploriamo il referendum del 
18 aprile dal versante del rap
porto tra la politica e la crimi
nalità organizzata. «Il passag
gio dal sistema proporzionale 
a quello maggioritario non ri
solve di per se il problema, 
che può nprensentarsi - os
serva Cazzola -. La rottura 
delle regole perverse del gio
co politico può avvenire a 
due condizioni: se il cittadino 
nprende piena coscienza del 
valore del voto e se nelle or
ganizzazioni della politica c'è 
la volontà e la capacità di mo
dificare i criteri di selezione 
del personale politico. Se non 
si realizzano queste condizio
ni potremo trovarci dinanzi 
ad un ceto politico diverso 
ma non per questo migliore. 
La mafia, in ogni momento di 
transizione, ha sempre gioca
to in parte sul vecchio ed in 
parte ha investilo sul nuovo. 
Basta leggere la relazione di 
Violante all'antimafia. Le 
grandi famiglie mafiose han
no oggi un proprio personale 
politico, poco conosciuto, 
che può apparire come nuo
vo di Ironie alle vecchie facce 
di Lima o di Andreotti, ma 
nuovo non è». 

Lei quindi, professor Caz
zola, pensa ad un insieme 
di riforme? 

Certo. Occorrono altre rifor
me, non ultima quella previ
sta da Cassese per un control
lo sulla pubblica amministra
zione, e poi un intervento sul
l'immunità parlamentare. Il 
cambiamento della legge 
elettorale'va considerato co
me parte di una strategia 
complessiva della questione 
morale, a raggerà su tutto il 
fronte della moralizzazione. 
Altrimenti anche la migliore 
legge elettorale potrebbe es
sere un avamposto circonda-
bile. Dipende, come dicevo, 
se le organizzazioni della po
litica vogliono imboccare 
questa strada. 

Considerando la sua espe
rienza di assessore alla tra
sparenza come legge, oggi, 
la vicenda che sta espi»; 
dendo nel Paese? 

La leggo come l'ennesima di
mostrazione che. se si volesse 
affrontare di petto la questio
ne morale, si potrebbe ripor
tare l'Italia ad un livello di ci
viltà collettiva. Tutto quello 
che sta emergendo è la dimo
strazione della mancanza di 
regole e di strutture di control
lo non solo giudiziario o for
male degli atti, magari ex post 
come sta avvenendo, ma co
me azione diffusa sulla realiz
zazione, sui costi. sullo stato 
di avanzamento dei progetti. 
Una sorta di monitoraggio 
continuo che potrebbe con
tribuire a mettere dei limiti al 
crescere del malaffare e del
l'illegalità. 

Cercaste di mettere in pra
tica questi principi con l'as
sessorato alla trasparenza? 

La definizione di assessorato 
alla trasparenza fu inventata 
dai giornalisti, lo venni chia
mato anche «assessore vetriI», 

Il referendum del 18 aprile potrà inci
dere sul voto di scambio mafia-politi
ca? Ne parliamo con il professor 
Franco Cazzola, docente all'Universi
tà di Firenze. Per l'ex assessore alla 
trasparenza della giunta Bianco a Ca
tania, il cambiamento della legge 
elettorale è utile ma è solo un primo 

passo in questa direzione. «La rottura 
delle regole perverse del gioco politi
co può avvenire se il cittadino ripren
de piena coscienza del voto e se ver
ranno modificati i criteri di selezione 
del personale politico». «La mafia fa
rà politica con le vecchie facce ma 
cercherà anche nuove facce». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 
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nel senso della pulizia dei ve
tri del «palazzo» per rendere il 
suo intemo visibile e control
labile dai cittadini. La nostra 
azione consisteva nel dare al
l'amministrazione comunale 
strumenti di conoscenza con
tinua e ai cittadini una capa
cità di controllo non solo sugli 
appalti, ma anche sulle scelte 
dell'amministrazione, sui co
sti e sullo stato di avanzamen
to delle opere pubbliche. In 
questo modo si poteva far 
uscire dalla discrezionalità 
l'amministrazione e togliere 
un bel pò di terreno agli in
trallazzi fra pubblico e priva
to. Quando, ad esempio, fa
cemmo il regolamento per gli 
incarichi esterni per la proget
tazione di opere pubbliche, 
perchè fossero a rotazione e 
non più concentrati sui soliti 

professionisti, passammo da 
un criterio di discrezionalità 
insindacabile ad un criterio di 
automaticità. 

Perchè nel meridione i ma
gistrati sono giunti così in 
ritardo, anche rispetto ad 
altre parti del Paese? 

Sono due le ragioni del ritar
do: una incrostazione mollo 
più forte e coinvolgente che 
in altre parti del Paese; e per il 
tipo di magistratura. Credo ci 
sia stato uno strutturarsi diver
so dei rapporti fra ceti, figure 
e magistrati. Gran parte della 
magistratura meridionale ap
parteneva al gruppo di presti
gio e di potere. Questo faceva 
si che le connessioni fra i ma
gistrati controllori e i politici e 
i burocrati controllati avvenis
sero sul piano della frequen

tazione amicale e, forse, an
che degli interessi. Abbiamo 
avuto a Catania dei trasferi
menti di magistrati di vertice 
proprio perchè svolgevano 
funzioni di 'amici» e non di 
giudici. Poi CI sono state in Si
cilia pastoie anche più pesan
ti che nel resto del Paese. Ora 
è cambiato il corpo della ma
gistratura, con l'introduzione 
di soggetti giovani e con una 
diversa voglia di lare. 

Nel corso della sua espe
rienza ha avvertito la pre
senza di politici, penso a Li
ma e ad Andreotti, Indagati 
per 11 rapporto mafia-politi
ca. 

Molti di noi, facendo il nostro 
mestiere, scoprivano strane 
coincindenze. Per esempio 
l'attribuzione di appalti sem

pre a certi personaggi. L'inda
gine sul voto di preferenza 
portò alla luce il collegamen
to fra famiglie mafiose e espo
nenti politici. Se ne è parlato 
per anni, ma non era chiac
chiericcio, erano fatti suppor
tati da un minimo riscontro se 
non giuridico, che non era 
nostro compilo, almeno 
scientifico. Il fatto è che non 
ci ascoltavano o ci accusava
no di diffondere la cultura del 
sospetto. Ma non era certo 
cultura del sospetto .scoprire, 
ad esempio, che Lima quan
do era sindaco di Palermo ha 
concesso in una sola nolle 
4.000 licenze quasi tulte ad 
un nullatenente e nullafacen
te, poi risultato essere un pre
stanome di personaggi come 
Vassalli. Cassina ed altri. 

Il finanziamento pubblico 

ai partiti è un passaggio es
senziale verso la trasparen
za. In che-modo pensa deb
ba manifestarsi con i servi
zi, le lobby, o in che modo? 

Questa legge sul finanzia
mento pubblico è sbagliata 
per diverse ragioni, ma è al
trettanto sbagliato pensare di 
non assicurare il finanzia
mento ai partiti, quali struttu
re portanti di una democrazia 
partecipata che ha i suoi co
sti. Credo che sia necessario 
un intervento pubblico ed 
uno pnvalo. Come collettività 
possono essere forniti servizi, 
facilitazioni, e quant'altro; 
mentre i singoli cittadini, non 
le lobby, possono essere in
centivati a finanziare la pro
pria parte politica in vario 
modo. Non sto pensando alla 
forma dell'8 o del 2 per mille, 
che è un modo surrettizio di 
finanziamento pubblico. Pen
so, per esempio, all'esperien
za della Germania o di altri 
paesi, dove fino ad una certa 
quota si detassano i cittadini 
che finanziano il proprio par
tito. Poi c'è la lobby. C'è una 
pane della legislazione ame
ricana che può essere utile, 
stabilendo dei limiti e facen
do si che la quota di finanzia
mento sia ben visibile. Sapere 
chi paga chi, per valutare me
glio il partito politico e la lob
by che lo sostiene. Facciamo 
un esempio concreto. Se non 
sappiamo quali parliti la Fiat 
paga, o solo lo immaginiamo, 
da un lato permettiamo alla 
Fiat di giocare su più cavalli, 
come ha fatto, dall'altro, nes
suno di questi cavalli si pre
senterà come sostenitore di 
scelle a favore della Fiat. Ma 
se dico che la Fiat può finan
ziare in modo trasparente fi
no ad una certa quota i partiti 
politici, posso individuare le 
alleanze e chi rappresenta 
determinati interessi. Posso, 
insomma, conoscere gli al
leati e gli avversari e quindi 
scegliere con cognizione di 
causa al momento del voto. 

Caro Salvati, l'anticapitalismo 
serve ancora alla sinistra 

ADALBERTO MINUCCI 

I Si è usata spesso la definizione 
gramsciana di -crisi organica» per 

* indicare la slavità della situazione 
italiana di questi anni. I «movimenti organi
ci» o «relativamente permanenti» - osserva 
Gramsci - danno luogo a crisi che si pro
lungano talvolta «per decine di anni» e rive
lano «contraddizioni insanabili» nella strut
tura della società. Si distinguono dai movi
menti «occasionali» o congiunturali, che-
pure dipendono anch'essi dai fenomeni 
organici ma sono di breve durata e «danno 
luogo a una critica politica spicciola», tale 
da non investire l'essenza del potere. 

Nei periodi di crisi organica e «a un cerio 
punto della loro ulta storica - sono ancora 
parole di Gramsci - i gruppi sociali si stac
cano dai loro partili tradizionali, cioò i par
titi tradizionali in quella data forma orga
nizzativa, con quei detcrminati uomini che 
li costituiscono, li rappresentano e li dirigo
no non sono più riconosciuti come propria 
espressione dalla loro classe o Frazione di 
classe. Quando queste crisi si verificano, la 
situazione immediata diventa delicata e pe
ricolosa, perché il campo e aperto alle solu
zioni di forza, all'attività delle potenze 
oscure, rappresentate dagli uomini provvi
denziali o carismatici'. 

In queste parole c'è molto della crisi ita
liana di oggi. E c'è una concezione della 
politica assai diversa dal cosiddetto politi
cismo, dalla politica fine a se stessa: ovvero 
da quelle "Situazioni di contrasto tra "rap
presentanti e rappresentati " che dal terreno 
dei partiti- rivela Gramsci - si riflettono in 
tutto l'organismo statale'. Anche questo di
stacco, in realtà, è cosa dei nostri giorni e 
costituisce forse l'aspetto più acuto della 
cnsi italiana. In una fase di passaggio da un 
modello industriale a un altro, di sconvolgi
mento del vecchio assetto sociale, di pe
santi tentativi di restaurazione dei gruppi 
dominanti, il sistema politico, e talvolta an-
cne la sinistra, hanno dato l'impressione di 
accentuare la separazione dalla società, 
ponendosi la questione della propria auto-
riforma come questione lontana e astratta 
della drammatica crisi sociale. Ecco per
chè strati assai vasti di classe operaia, di 
impiegati e tecnici, di lavoro autonomo, 
colpiti da nuove condizioni di precarietà e 
diseguaglianza nonostante i riti del consu
mismo, si sono sentiti discriminati e scarsa
mente rappresentati. E la loro critica è 
giunta a mettere in discussione il rapporto 
con la politica e lo Stato. 

2 La maggior parte dei massmcdia 
ha tentato a lungo di accreditare l'i; 

• dea che il «regime», la sua degene
razione, le sue ruberie, siano questione 
esclusiva dei «politici» e della sua cosiddet
ta partitocrazia. Ci sono voluti sviluppi più 
recenti del processo a Tangentopoli, gli av
visi di garanzia ai vertici della Fiat e del 
mondo confindustriale, per mettere in 
chiaro che, quando si parla di «regime», si 
parla innanzitutto di capitalismo italiano, 
dei limiti della «modernità», di quel pactum 
sceleris Ita potere economico e potere poli
tico che ha consentito per quasi mezzo se
colo al sistema De (e alla sua variante più 
tarda Dc-Psi) di corrompere lo Stalo e di 
fondare una autentica economia dello 
spreco. È probabile che questo mio giudi
zio rientri nella «visione classista» conserva
trice e ottocentesca, che Michele Salvati 
bolla severamente su rUmtùdeU'8 aprile in 
nome di un partito della sinistra che non 
sia più tenuto insieme dal collante dell'an
ticapitalismo. Modernità vuole, secondo 
Salvati, che la sinistra si componga di lavo
ratori buoni e di capitalisti buoni; così buo
ni, questi ultimi, da pagare le tasse, aiutare 
gli svantaggiati, rispettare le pan opportu
nità e l'ambiente, vivere «secondo i valori di 
un'etica democratica, solidaristica e il più 
possibile egualitaria». Alla destra rimarreb
bero, s'intende, i capitalisti cattivi e i lavo
ratori cattivi («corporativi, razzisti, insensi
bili al bene pubblico»). 

In attesa che il miracolo si compia, la 
questione è oggi di individuare rigorosa
mente i caratteri di classe del sistema di 
potere in crisi, e le responsabilità delle sue 
classi dirigenti. Anche perchè mai come 
oggi gli interessi che agiscono nella crisi, e 
ne condizionano la soluzione, si erano pre
sentati con tanta chiarezza come interessi 
di classe. Non è un caso che, sin dalla pri

ma meta degli anni Ottanta, e cioè quando 
ancora si esultavano i nuovi miracoli eco
nomici, la degenerazione del «regime», i fe
nomeni più aberranti di privatizzazione e 
occupa/ione dello Stalo, abbiano coinciso 
con l'attacco all'autonomia dei sindacati 
nella vicenda della scala mobile, con il ten-
lalivo di liquidare lo Stato sociale, con una 
politica tesa a comprimere salari e occupa
zione. Oggi che la situazione si è latta così 
grave, nessuno può illudersi di cambiarne 
il corso in senso democratico senza un 
grande movimento reale, in grado di spo
stare i rapporti di forza Ira le classi e nel 
complesso della società 

3 Ma se si vuole intervenire sui rap
porti di forza, è necessario nlarsi al-

* la novità e radicalità della crisi, 
guardando oltre i luoghi comuni di un de
cennio neo-conservatore e la loro inciden
za anche tra le forze di sinistra Si tratta, in 
pruno luogo, di ribaltare il diffusissimo sen
so comune secondo cui la piena occupa
zione, la difesa del tenore di vita, la sicurez
za sociale delle classi lavoratrici, sarebbero 
in contraddizione con il risanamento delle 
finanze statali. Non c'è ormai alcun ragio
nevole dubbio che i sostenitori di quesla 
tesi non hanno risanato un bel mente e 
hanno anzi contribuito a rendere ancor più 
disastroso il debito pubblico. 

Non basta tuttavia proclamare che cre
scita sociale e risanamento finanziano 
debbono marciare insieme. I due termini 
non saranno mai compatibili - come di
mostrano tulte le esperienze vissute sino a 
oggi - se il processo economico continue
rà a svolgersi entro gli schemi attuali. Le 
«compatibilità» vanno ricercate altrove: 
cambiando il modello di sviluppo, i mec
canismi di accumulazione, il modo di for
mare e utilizzare le risorse. La sinistra so
ciale e politica deve impegnarsi su questo 
terreno, associando al criterio della gra
dualità quello di una irriducibile coerenza: 
battendosi affinchè l'ossessione monetari
sta e finanziansta dHl'ultuno quindicennio 
lasci il posto a un molo-guida della produ
zione, a una strategia di investimento, di in
novazione e riforma della struttura produt
tiva. Cogliendo sino in fondo lo occasioni 
tornite dalla nuova rivoluzione scientifico-
industriale (crescente flessibilità, peso 
sempre più rilevante della produzione di 
beni immateriali, diffusione di tecnologie e 
forte risparmio di energia e di materie pri
me) per ridurre ed eliminare la contraddi
zione fra sviluppo e ambiente. 

I*a presa di coscienza di gran parte dei 
cittadini circa li peso economico dogli 
scandali e della spesa clientelare, può es
sere una molla potente al fine di imporre 
che grandi risorse finanziane vengano sot
tratte al malaffare, o ai trasferimenti non 
contrattati dello Stato alle imprese, per es
sere poste a disposizione di un progetto ri
formatore. 

L'obiettivo della piena occupazione, su 
cui oggi sindacati e sinistre stendono in ge
nere un velo di imbarazzato silenzio, può 
diventare invece - proprio in questa crisi -
il punto d'attacco più dinamico per avviare 
un mutamento del modello di sviluppo. 

Le premesse fondamentali di un tale 
cambiamento sono essenzialmente due: 
1) un processo di diffusione dell'innova
zione scientilico-tccnologica in tutti i setto
ri della produzione, de! terziario e dell'or
ganizzazione sociale, ben oltre i limili in 
cui vogliono confinarla i sistemi capitalisti
ci, e tale da consentire un elevamento sen
za precedenti della produttività di impresa 
e di sistema: 2) un grande movimento per 
una riduzione dell'orario di lavoro dello 
stesso rilievo che ebbe la conquista delle ot
to ore, nel corso, non dimentichiamolo, di 
una lunga «crisi organica» che segnò il pas
saggio dal capitalismo di concorrenza al 
capitalismo di monopolio. 

La sinistra può trovare qui un'occasione 
straordinaria per compiere un investimen
to politico senza precedenti nella scuola, 
nell'università, nello sviluppo scientifico, 
nella costruzione di una nuova prospettiva 
per le giovani generazioni E nello stesso 
tempo, attraverso una strategia dei servizi e 
la riorganizzazione della vita urbana, per 
offrire nuovi spazi a una delle più grandi ri
voluzioni per l'uguaglianza che abbia se
gnato la stona: la rivoluzione delle donne. 
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-:^.«HV-MtUfttt4jfc4&«\4«$-

ritolta 
Direttore: Walter Veltroni 

Condirettore: Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicano: Giuseppe Caldarola 

Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale: Marco Demarco 

Editrice spa l'Unità 
Presidente: Antonio Bernardi 
Consiglio d'Amministrazione: 

Giancarlo Aresta, Antonio Bellocchio, 
Antonio Bernardi, Elisabetta Di Prisco, 

Amalo Mattia, Mario Paraboschi, Enzo Proietti, 
Liliana Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura 

Direttore generale: Amalo Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione: 
00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 

telefono passante 06/699961, telex 613461, fax 06/6783555 
20121 Milano, via Felice Casati 32. telefono 02/67721 

Quotidiano del Pds 
Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennclla 

tscm. al n. 243 del registro stampa del Inb. di Roma, iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscnz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del tnb. di Milano, 
isenz. come giornale murale nel regis. del trib. di Milano n. 3599. 

Q9 JS*1 

Certificato 
n. 2281 <M 17/12/1992 

Pasqua con Sgarbi e i comizi di Berlusconi 
tm È passata anche la Pa
squa con suo contorno di ov
vietà gastronomiche e mora
li, i suoi piccoli bilanci sulla 
crisi del turismo e le difficoltà 
del traffico, i suoi buoni pro
positi d'occasione. La tv ha ri
spettato ancora una volta 
quesla liturgia con servizi sul 
week end di Resurrezione, 
sulle abitudini culinarie, le 
code ai caselli, i pareri dei tu
risti gentili ospiti del nostro 
disastrato paese al quale i la
dri di governo non hanno an
cora potuto scippare i pano
rami (qualcuno son riusciti 
solo a deturparlo). Mentre l'I
talia catodica s'è appena ri
presa dallo shock della mani
festazione pro-sponsorizza
zioni organizzata al «Maurizio 
Costanzo show» e replicala 
anche su altre reti Fininvest: è 
s«>to bello e istruttivo sentire 
tanti pareri e tutti concordi 
sul danaro proveniente dalla 

pubblicità. Un bel comizio di 
testimonial pubblicitari o 
aspirami tali con una sola vo
ce temerariamente autentica: 
quella di Vittorio Sgarbi che 
ha dichiarato senza scrupoli 
la sua vera vocazione a rap
presentare qualsiasi prodot
to. Provocatorio ma sincero, 
in linea con la sua furia auto
distruttiva o forse deciso a ri
velarsi per quello che è: un 
ballerino di fila in questo 
grande show berlusconiano 
dei 'Consigli per gli acquisti' 
truccati da programmi. «Vie-
lato vietare- era il motto di 
questa nuova contestazione 
che al potere non vuole tanto 
la fantasia, come in un mag
gio lontano, quanto Publita-
lia. Il futuro ci dirà cosa ci sia
mo meritati. 

Intanto i tg ci informano 
che si sta per vendere il credi
to italiano (inteso come isti-

ENRICO VAIME 

tuto bancario, che avete capi
to). Sarà, lo ho imparato a 
dubitare di quanto mi arriva 
dal televisore. Venerdì scorso 
per esempio su Raidue alle 
11 e 45 ho seguito «Segreti per 
voi consumatori» anche per
chè vi partecipa Anna Bartoli-
ni che, pur avendo la stessa 
voce di Iva Zanicchi, ho sem
pre trovato molto preparata. 
Incontrava un tecnico, l'avvo
cato Galli, che tra l'altro rac
comandava di non andare 
soli in macchina, che il no
stro paese è percorso da in
numerevoli automezzi con 
un solo passeggero. «Mettete
vi d'accordo», diceva più o 
meno. «Uscite in comitiva, 
stabilite dei turni». Caspita, 
siamo tornati al '45, alle ca
mionette con le quali ci si 
muoveva in città da poco 
bombardale. Ma non erava
mo fino a ieri (o almeno fino 

a giovedì Santo) il quinto 
paese più industrializzato? 
Non abbiamo la rete auto
stradale più imponente d'Eu
ropa? A chi dobbiamo crede
re? La mia sana diffidenza del 
video subiva un'ulteriore raf
forzamento con la rubrica se
guente, sponsorizzata da una 
margarina, quella delle ricet
te astrologiche. Catenna Ko-
losimo spiegava le caratteri
stiche del segno del Cancro: 
in cucina è pigro ed ama i ci
bi leggeri. In quello stesso 
momento mio figlio Vittorio, 
cancerino del 20 luglio, in cu
cina non dimostrava alcuna 
pigrizia agitandosi come un 
matto con in bocca un pezzo 
di torta Pasqualina che legge
ra di certo non è. Mio figlio 
non segue gli oroscopi né la 
tv. Sarà più felice e più libero 
di noi? 

Di noi che, per tornare alla 

ormai celebre «Notte degli 
sponsor» di mercoledì scorso, 
abbiamo finito per affezio
narci a tante facce e a tanti 
discorsi dietro ai quali c'era 
un'intenzione mercantile e 
una insopprimibile e traci
mante riconoscenza nei con
fronti di chi ci dà la possibilità 
di avere il superfluo per farci 
dimenticare che non abbia
mo il necessario. E se in fon
do in fondo tutti chi più chi 
meno fossimo cosi? Pochi 
giorni fa è morto Mitchell Pa-
rish, autore di «Moonlight se-
renadc, «Deep purple» e di 
«Star dust», «Polvere di stelle*, 
la più bella canzone di tutti i 
tempi. Fra i tanti che nngra-
ziano Berlusconi per quello 
che da loro, noi vorremo nn-
graziarc Pansh perquelloche 
ci ha dato: dei motivi che 
hanno punteggiato la nostra 
vita. Immortali e non interrot
ti dalla pubblicità. Thank 
you, Mitchell. Good bye. 

Giulio Andreotti 

-Per chi sa troppo è difficile non mentire-
Ludwig Wittgenstein 
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Operazione 
Nato 

nel Mondo li.i^in. 3ru 

Dalle basi italiane 
decollati gli aerei alleati 
per imporre il divieto 
di sorvolo fissato dalFOnu 

Precipitato aviogetto francese 
il pilota è riuscito salvarsi 
Si contano ottanta vittime 
nell'enclave e nella capitale 

I caccia di ronda nei cieli della Bosnia 
Bombardamento serbo su Srebrenica, scorre il sangue a Sarajevo 
Da ieri alle tredici e quindici è scattata I operazione 
Nato di pattugliamento dei cieli della Bosnia per 
imporre il rispetto del divieto di sorvolo Dalle basi 
italiane si sono alzati aerei Usa, francesi e olandesi 
Un Mirage francese è precipitato nell'Adriatico :l pi
lota si è salvato Dalla Bosnia arrivano notizie dram
matiche 56 morti per i bombardamenti a Srebreni-
ca, 24 nelle battaglie d'artiglieria a Sarajevo 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• i AVIANO (Pordenone) Tre 
dici e quindici La Nato esce 
per la prima volta dai suoi con
imi Il musodegli FI5ò annun
ciato da un rombo che diventa 
sempre più vicino e assordan 
te fino a coprire quello del gì-
dantesco Galaxy fermo sulla 
pista di Aviano Centinaia di 
occhi curiosi si al/ano verso il 
cielo II piccolo aeroporto del 
Friuli fino a icn quasi inanima 
to e circondato da un cordone 
di gente per nulla ostile an/i 
accorsa allo spettacolo Due 
secondi ancora e altri due cac
cia pavsano sulle teste con il 
loro carico ai micidiali bombe 
e ra/z.1 In meno di memora 
saranno sulla Bosnia In dicci 
minuti la attraverseranno tutta 
dalle pendici della Dalmazia al 
confine con la Serbia Quasi 
alla stessa ora la scena si ripete 
a Villafranca (Verona) d a d o 
ve decollano due FI6 olande
si Ad Aviano lo spettacolo non 
manca certo per la folla di l'a-
squetta Alle M 05 un altra 
coppia di FI 5 si mette in volo 
Alle 14 50 altri due ancora Sul 
'a pista ci sono due Awacs con 
il curioso fungo sul dorso II 
tervo e già in volo da ieri matti 
na Assieme ai nforniton partiti 
dalle basi di Napoli della Pu
glia e della Sicilia L Awacs con 
i suoi potentissimi radar dirige 
r i per tutta la giornata le ope 
razioni del caccia Fino allo ot
to tre coppie di FI5 si al/ano 
dalla pista di Aviano Altri sei 
„ono posteggiati negli hangar 
tra decine di avieri americani 
intenti a caricare bombe e a 
controllare nei minimi partico
lari i motori dei caccia Doma
ni toccherà a loro Ogni caccia 
porta otto missili «lutti aria-
aria» si affretta a spiegare un 
ufficiale americano Ma e una 
furbizia I missili Siderwidcr e 
Sparrow potrebbero essere 
scagliati anche a terra e disin 
tegrare una posta/ione di «irti 
glicria 

Ma il comando ha curato 
nei minimi particolari con se
verità la rigida consegna al si 
Icn/io Basterebbe una battuta 
per scatenare un finimondo 
Ad Aviano vi sono anche i gior 
nalisti croati a caccia di noti 
zie >Se dovesse gettarsi col pa 
racadute dove vorrebbe cade

re ' Fra i serbi fra i musulmani 
0 fra i ero iti?» chiede ad un 
top gun un giornalista di Zaga 
bna in vena di battute L uffi 
ciale lo fulmina con un «no 
comment" Da ieri 50 caccia 
americani francesi olandesi si 
incrociano sui cieli della Bo 
snia Ma con quali ordini7 E. 
con quali regole di ingaggio 
Ad Aviano i top gun ammetto 
no solamente e a denti stretti 
che se arriva I ordine di spara 
re lo eseguiranno nulla di più 

Nei primi giorni dell opera 
/ione prenderanno il volo so 
lamcnte americani francesi e 
olandesi Ieri i caccia sono 
partiti da Aviano Villafranca e 
Cervia oggi probabilmenteen 
Ireranno in azione anche i 
quattro Mirage 2000 schierati a 
Istrana (Treviso) Da Trapani 
sono partiti gli aerei da ricogni 
/.ione Awacs da Brindisi e ' ra 
pani sono decollati gli aerei 
destinati al rifornimento dei 
caccia e al soccorso 

•È un momento storico - ha 
detto I ammiraglio statuniten 
se Micia Boorda comandante 
generali, delle forze Nato perii 
Sud Europa - la risoluzione 
816dt.Il Onu da seguito a quel 
le approvate in passato che 
istituivano la zona di non volo 
La sorveglianza dei cieli e mi 
ziata nel 1992 sull Ungheria e 
sull Adriatico dallo scorso an 
no le navi sorvegliano i mari 
Ma e la prima volta che la Nato 
entra in azione» Mai viene prò 
nunciata la parola serbi i ca 
ratten dell operazione restano 
nel vago 1. ammiraglio parla di 
•radar che fotografano» e «di 
pattugliamento dei cieli della 
Bosnia» «Per ora - precisa 
1 ammiraglio - opereranno 50 
velivoli e il loro numero pò 
Irebbe essere aumentato in fu 
turo altri paesi della Nato han 
no offerto la loro collaborazio 
ne» 

Per evitare incidenti che pò 
trebberò compromettere i deli 
catissimi e precari equilibri 
che 1 Onu cerca di comporre 
attorno al piano di pace e so 
prattutto per non mettere a re 
pentaglio la vita dei caschi blu 
schierati in Bosnia Ostato crea 
to un complesso sistema di co 
mando a più livelli l*i direzio 

Poche medicine 
A Belgrado 
in sei mesi 
morti 40 bimbi 

M Dopo una breve tregua 
pasquale pesanti attacchi di 
artiglieria sono tornati ieri a 
colpire la citta musulmana 
assediata di Srebrenica nella 
Bosnia orientale Secondo il 
portavoce dell Alto Commis 
sanato Onu per i Rifugiati so 
no r>G i morti e un centinaio i 
feriti II cannoni serbi che 
tengono sotto tiro la citta da 
ormai un anno hanno npre 
so a sparare in seguito al ri 
fiuto del comandante delle 
forze bosniache generale Scfer Halilovic a partecipare a Sa 
rajevo ad una riunione col comandante dei serbi bosniaci 
Ratko Mladic e con alti ufficiali dei caschi blu dell Onu La 
parte musulmana chiedeva che la nunonc in cui doveva es 
sere discussa la tregua a Srebrenica fosse preceduta da un ef 
fettivo cessate il fuoco di ventiquattro oro 

Sempre ieri pomeriggio sono ripresi i bombardamenti 
ancne su Sarajevo Colpito il centro della citta nell attacco più 
grave dall inizio del fragile cessate il fuoco del 28 marzo Sa 
rebbero 24 i morti e decine i feriti Nelle stesse ore nella capi 
t i le bosniaci si trouavjvin visita I inviato speciale del presi 
dente Usa Reginalcl Bartliolomew che attendi di incontrare 
il presidente Izetbcgovic, ancora in pellegrinaggio alla Mecca 

Gli effetti della guerra cominciano ad avvertirsi pesante 
mente anche a Belgrado Almeno quaranta bambini ncove 
rati negli ospedali sarebbero morti per mane anza di medici 
ne negli ultimi sei mesi Secondo i medici si tratta di un effetto 
indiretto dell embargo commerciale sulla nuova Repubblica 
di Serbia e Montenegro applicato anche alle materie prime-
che servono alla fabbricazione dei medicinali Intanto il presi 
dente russo ò riuscito a convincere Washington a rinviare a 
d o p o il referendum del 25 aprile data che segnerà il destino 
politico di Eltsin il varo di una risoluzione al Consiglio di Sicu 
rezza sull inasprimento delle sanzioni a Serbia e Montenegro 

Un uomo porta in braccio il suo bimbo al riparo dai cecchini in alto caccia sulla pista d»ll aeroporto di ViUalranca 

Parla il pilota Usa 
«Se servirà 
sapremo sparare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ne dell operazione e affidala 
ali ammiraglio statunitense 
Boorda che comanda le forze 
alleate del Sud Europa da Ba 
gnoli (Napoli) Ix decisioni 
operative e la "scaletta» nelle 
mivsioni giornaliere ò definita 
dal generale italiano Antonio 
Rossetti che comanda la quin 
la Alai (quinta forza aerea -at 
tica alleala con base a Vicen 
z i ) 

•Ogni decisione - ha assieu 
rato I ammiraglio Boorda - sa 
ra presa in stretto coordina 
mento con I Onu Soddisfatti 
dell affermazione gli ufficiali 
francesi presenti alla conferen 
/ÌÌ slamila e preoccupati per 
possibili ritorsioni contro i loro 
caschi blu ed in particolare 
contro il generale Monllon A 
Zagabria e nei pressi di Sarait 
vo due postazioni radio (errati 
no il comando dell Untrolor in 
costante collegamento con le 
centrali della Nato 

•Non vi saranno interferenze 
con ì voli civili - ha poi assieu 
rato il generale Rossetti - 0 
stato infatti creato un corridoio 
che garantisce il passaggio si 

curo dei nostri caccia Abbia 
ino messo a punto un raffinato 
sistema di coordinamento 0^ 
Vicenza saremo in collega 
mento anche con le portaerei 
che incrociano nel mare 
Adriatico e che operano al co 
mando degli ufficiali dei loro 
paesi ma che potrebbero in 
tervcnirc in caso di necessita» 

L ammiraglio Boorda ha ag 
giunto che almeno per ora gli 
T18 della portaerei americana 
Rooseve It «resteranno a dispo 
sizione» Boorda e Rossetti 
hanno illustrato un grafico 
spiegandocele in Bosnia -ci so 
no molti tipi di velivoli elicot 
ieri ad esempio piccoli aerei 
a bassa velocita ed aia fissa 
che potrebbero celare ai radar 
il loro passaggio "1 identifica 
zione potrebbe diventare dilli 
clic - ha ammesso I alto udì 
ciale imericauo - I. orografia 
della Bosnia e mollo comples 
sa e intralcia I attività dei ra 
dar In quanto alle possibili 
•ritorsioni» il generale Rossetti 
ha detto che in questo caso en 
Irebbe in azione I aviazione 
italiana 

• i AVIANO ti orde noni 
Squidd (Calamarro) ha per 

cosi dire «le fisique du rote I 
un top gun da manuale ÌS in 
ni di S Diego Calilornia con 
il grado di maggiore Alto eoli 
una falcia elle pare quelli di 
un eroe dei fumetti t,uaril i 
con molto orgoglio il suo l\r> 
con il quale 0 ippent giunto 
dalla base di Bittbtirg (derma 
ma) e che oggi piloterà fri i 
cieli della Bosnia vii! iti il Mie, 
dei se rbi 

L emozionato, che cosa pro
va oggi alla vigilia della sua 
prima missione nei cieli del
la Bosnia7 

Sono molto eccitato tomi 
ogni volta quando iffrontoun i 
missione che non ho m il f ilio 
celie non conosco 

Va è pronto a sparare con 
tro una persona? 

Noi andiamo 11 percontrollan 
pei vigilare ma certamente se 
dobbiamo intervenire lo fare 

E un'opcra/ione che asso 
miglia a quelle condotte da 
voi americani nei cieli dell'I 
rak' 

No assolili unente Ce una 
differenza fondamentale In 
irak noi avevamo compili pre 
usi e obiettivi da colpire Qui 
ni Bosnia operiamo invece 
prevalentemente pi r control 
I ire e vigli ire e non per inter 
venire Ma si t i viene d ilo I or 
dine di intervtmire certamente 
non ci tire remo indietro 

E complicalo, difficile e ri
schioso il rifornimento in 
volo per un caccia come 
quello che lei pilota? 

No e come volare in lormazio 
ne rawiem ita lo mi concentro 
per pilol ire il mio caccia e 
spero che chi dispone il tubo 
e he dovrà rifornire il mio aereo 
open presto e bene 

Lei non e preoccupato per 
un possibile attacco contro 

di voi da parte della contrae
rea7 

Si certamente anche storica 
nenie tome e insegna 1 espe 

rienza id esempio in Viet 
n un i nostri aerei venivano 
abbattuti prevalentemente dal 
I non l r a t r t a nemica 

Qual e il suo giudizio sui 
Mig 29' 

L un aereo formidabile otti 
ino 

Dovrete volare all'interno di 
un corridoio molto stretto. 

Abbiamo molti metodi e sislt 
midi navigazione e poi ci sono 
gli acrei Awacs che ci aiutano 
e ei danno una mano in dieci 
minuti siamo in grado di altra 
versare tutta la Bosnia noi sia 
ino «supersonici» E poi i nostri 
eaeeia sono moiio affidabili 
come del resto anche gli 
Awacs Ma ì dire la venta pò 
Iremmo anche (ire s t iva di lo 
ro 

E come siete equipaggiati, 
quali sono le armi in dota
zione al suo caccia7 

I TI 5 canea 8 missili adatti sia 
per I attacco a vista sia per il 
combattimento diretto dai ra 
d ir"Si Ir itla esclusivamente di 
missili ina aria ncin sono 
adatti per I attacco eonlro pò 
stazioni di terra 

Appunto. E se vi attacche 
ranno con una batteria con
traerea come vi compertere-
te7 

Beh cercheremo di effettuare 
un i niinovridiautodifesi 

1 F 

Il Papa nel discorso di Pasqua: «Nessuno potrà dire io non sapevo». Dai frati di Assisi una proposta ai governi 

«Trattate la pace nella Basilica di Francesco» 
Con il messaggio rivolto a Pasqua da piazza S Pietro 
e ieri da Castelgandolfo, Giovanni Paolo II ha chie
sto ai responsabili delle na/.ioni di «fermare la guer
ra» che insanguina la Bosnia come le regioni del 
Caucaso e dell'Africa Ha, inoltre, invitato gli italiani 
a «dissipare con un concorde impegno le nubi che 
incombono sull'Italia» Messa a disposizione la Basi
lica di S Francesco per trattare sulla Bosnia 

ALCESTE SANTINI 

Wm CI n A DFl VA PICANO Un 
forte incoraggiamento agli ita
liani per uscire dalla grave cri 
si morale e politica che stan 
no vivendo ed un pressante 
appello ai responsabili delle 
nazioni per fermare la guerra 
in Bosnia e nelle regioni del 

Caucaso e in Africa Questi i 
temi affrontati dal Papa nel 
suo messaggio pasquale nvol 
to in mondivisione ed a circa 
duecentomila persone raccol 
te in piazza S Pietro dove per 
la prima volta sono stati as 
senti esponenti del governo e 

della De fra cui I immancabi 
le Giulio Andreotti che di so 
Ino solevano sedere accanto 
al corpo diplomatico accredi 
tato presso la S Sede Un ap 
pollo riproposto ieri parlando 
da Castelgandolfo per libera 
re quanti si trovano «nella 
morsa della guerra della fa 
me ide i l a malattia 

Nel discorso rivolto in mo 
do nconsueto agli italiani 
Giovanni Paolo II ha voluto di 
re che nonostante le presenti 
difficolta I Italia ha tante nsor 
se a cui attingere luce e soste 
gno per costruire nel solco 
Clelia sua tradizione cattolica 
un avvenire sereno e sicuro 
Ha inteso cosi far risaltare 
che rispetto a quanti si sono 
lasciati coinvolgere dal feno 

meno tangentopoli e delle 
collusioni tra politica e mafia 
esistono molte altre energie 
umane capaci di ridare spe 
ranza al Paese Perciò - ha 
sottolineato il Papa con una 
nota di ottimismo - le nubi 
oggi incombenti sull Italia pò 
tranno essere dissipate grazie 
al concorde impegno di luti i 
la popolazione ispirata ai 
princìpi dei valori cristiani che 
sono la migliore garanzia di 
autentica umanità e di prò 
gresso civile» Proprio quei 
principi di solidarietà 'di giù 
slizia di rigore morale che so 
no stati traditi da molti a co 
minciare da quei democnstia 
ni clic hanno preferito perse 
guire il potere anziché essere 

al servizio della comunità 
Ma il passaggio più forte i 

drammatico del messaggio 
pasquale e stalo quando Gio 
vanni Paolo II ha affermalo ri 
chiam indo 1 attenzione dei 
reggitori degli Stati sulle ìtro 
cita in atto in Bosnia come in 
altre regioni che nessun uo 
mo di coscienza potrà dire 
come purtroppo e già awcnu 
to in p issilo io non sapevo 
Anzi di fronte ai fatti della 
Bosnia Lrzegovina nessuno 
può ritenersi estraneo T que 
sta tragica vicenda che umilia 
I Europa e pregiudica il futuro 
della pace l-d ha cosi con 
eluso su questo punto Con il 
cuore gonfio di dolore nu ri 
volgo a ciascuno di voi re 
sponsabili delle n i/ioni fer 

mate la guerra ponete fine ve 
ne supplito ilio indicibili cru 
della con cui si viola la dignità 
dell uomo e si offe ndt Dio 
M i il Papa non ha trasturato 
altre violenze altre angosce e 
la disperazione che opprimo 
no in tante regioni del mondo 
individu fiimglic nazioni 
Penso - ha detto - a quei 

Paesi d Alne i che si sentono 
frustrati nelle loro aspirazioni 

0 sono fri mille difficolta nel 
cammino verso Li democrazia 
e la concordia» Si e riferito al 
1 Angol ì al Togo alla Soma 
Ila Ne - ha aggiunto - posso 
lacere di Ironie alle lotte fr itn 
eide che insanguinano la rt 
gione de I Caucaso 

La Pasqua che nella tradì 

zione ebraie i come nel sigm 
licito cristiano vuol dire pas 
saggio ad una pacifica convi 
venza e «resurrezione rispetto 
alli morte per i popoli lor 
mentali dalla guerra come dai 
problemi della povertà e della 
f irne non e quindi arrivata 
Di qui I esortazione alla spe 
ranza intesa come lotta per 
vincere la rassegnazione e 
I invilo ai cristiani a dtdiearsi 
al compito urgente di rmno 
vare la società e ad agire con 
coraggio a dove ci sono fa 
me povertà ingiustizia In 
tanto i frati di Assisi hanno 
messo a disposizione la Basili 
t a di S I ranecsco perchè le 
parti interessate tornino la ad 
incontrarsi per la paté in Bo 
siila 

Nonostante i timori per il turismo 
una grande folla assiste al decollo 

Tutti a Cervia 
per far Pasquetta 
con i Mirage 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

MCLKVIA (Kavenni) Pa 
squetta con i Mirage come se 
la guerra (osse una festa «1 
francesi si che sono seri quelli 
fanno davvero I nostri acrei 
dove sono7» l̂ a partenza dei 
Mirage francesi dall aeroporto 
di Pisignano vicino a Cervia 
diventa uno «spettacolo Do 
pò il fritto misto o il castrato al 
I i brace perche non provare 
I emozione di gu ìrdarc la 
guerra da vicino' Già alle 13 
decine di auto sono fé rmc vici 
no ili ingresso dell Vili Stor 
mo C e anche thi si infila in 
un strada senza uscit ì in mez 
zo ai campi «perche da lisi ve 
de tuttaja pista Sembratile gli 
aerei ti vengano addosso» 
1 aliti hanno il binocolo al col 
lo alcuni hanno la porta con i 
panini e la birra «se viene fa 
me Arrivano pattuglie di vigili 
urbani mo non evitano 1 ingor 
go 

Siamo quia vedere che e i 
di male7 La Iv ha detto che 
partono alle quattordici» Ci so 
no mamme con bambini fio 
vanotti e nonni «lo sono d ac 
cordo che gli aerei dell i Nato 
vadano in Bosnia Speriamo 
solo che riescano a fare finire 
la puerra "Aneli io sono d ac 
cordo ma non mi piace che i 
Mirage partano da qui C e il 
turismo da noi e la gente non 
deve mettere assieme il nome 
di Cervia ed i Mirage Ci sareb 
be un danno enorme» «Noi ar 
riviamo da Bergamo per pre 
notare 1 appartamento per I e 
state Siamo qui per vedere da 
vicino quelle cose che si vedo 
no solo in televisione» 

Al bar accanto alla base or 
mai fanno solo caffè hanno li 
luto tutto «lo non capisco per 
che i nostri acrei che tutti i 
giorni ci rompono con i voli di 
esercitazione d i anni quando 
e è bisogno non ci sono» "lo 
penso invece che con queste 
cose si sa come si comincia 
non dove si finisce Meglio es
serne fuorn Alle 13,3' L n r o m 

bo fa alzare tutti i nasi in aria 

Sono partiti i primi dui Mingi 
che [sui tano subito verso il 
mare «Hai visto che missili e 
quella grossa bombi sotto Ij 
pancia' «No que Ilo e il si rb i 
toio di riscrv i per il kerosi ni 
Li gente che guarda in ina 
idcsso e delusi «Solo d u i } C 
gli altri quando partono9 Por 
se pensano di essere al cine 
ma magari sognano qualche 
coni battimi ilio 

Dentro li base sono prioc 
cupati per questo assembri 
mento» Ieri ne abbiamo pri 
so uno che era salito su un t u 
lo con una cmeoresi «Se f ì 
cessimo pagare il biglietto - ri 
de un carabiniere - ci farmi 
mo delle vacanze splendide 
Un pilota francese - ilto e 
biondo nome «top secret 
spiega t h e i Mirage 2000 por 
tano missili «Malra Magic 2 t 
•Matra r'30 D» e che sparano 
con cannoncini da 30 militine 
tri Sulla pista sono pronti sei 
caccia Due sono negli hangar 
gli altri due sono impegnati 
nella prima missione «Quante» 
tempo impiegate a raggiunge 
ri la Bosnia7 «Non si può ni 
re» Se puntassero subito verso 
1 obielhzo a 2 500 chilomen 
allora urlerebbero in nem 
menovcnti minuti 

Alle 15 12 tornano i Mirai* 
dalla Bosnia «Tutto bene nes 
sun problema» dice il capila 
no Patrick Dutartre 11 suo stor 
mo arriva da Avignone e sulla 
tuta militare ha il simbolo del 
Papa con le chiavi di San Pie 
tro «Noi andiano la con i vestiti 
e con le armi della guerra ma 
la nostra ò missione di p ice 
Non vogliamo attaccare e di 
struggere persone vogliano fa 
re finire la guerra Tutte It per 
sone di buona volontà dovreb 
bero essere dalla nostra parte 
Si ho sentilo il discorso del Pa 
pa personalmente sono d ac 
cordo con lui» lontano oltre 
la rete di retinziont centinaia 
di binocoli cercano di mettere 
a fuoco gli aerei tornati dalla 
guerra 

I I « 

PerJoanBaez 
concerto 
a Sarajevo 

a Zagabria a favore 
miliziani serbi dalla 
la Bosnia e ospitati 
folla in lacrime 

Joan Baez accompagnata 
dal generale francese Philip 
pe Monl'on ha raggiunto 
Sarajevo per tenervi un con 
certo La cantante sta faceti 
do una tournée per le trup 

_ „ „ „ _ pe della forza di pace del 
I Orti. Sabato aveva cantato 

dei profughi di Vucovar occupata dai 
fine del 1991 e di quelli provenienti dal 
nella c a p tale croata L ha accolta una 

I poeti ( | | 
In edicola " i l ' • 

5?JISS italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 19 aprile 
Pascoli 

l'Unità i-libro 
lire 2 000 
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Fiammate di violenza all'indomani dell'assassinio di Chris Hani 
leader comunista dell'African national congress 
Uccisi alcuni dimostranti durante gli scontri con le forze dell'ordine 
Capo di un partito nazista plaude al delitto di Johannesburg 

Il Sudafrica precipita nell'orrore 
La polizia spara sui neri, tre bianchi massacrati e bruciati 
Decine di migliaia di neri partecipano a manifesta
zioni spontanee contro l'uccisione di Chris Hani, se
gretario del Partito comunista sudafricano. Tre bian
chi trucidati dalla folla inferocita nella giornata di 
domenica. Altre tre vittime tra i neri negli scontri con 
la polizia. Leader neonazista esprime simpatia ver
so l'assassino di Hani: «Ha solo scelto male il mo
mento. Gli pagheremo le spese processuali». 

• • JOHANNESBURG. Decine 
di migliaia di neri si sono river
sati ieri nelle strade di varie cit
ta sudafricane, dando vita ad 
una scric di manifestazioni 
spontanee di protesta per l'as
sassinio di Chris Hani, segreta
rio del partito comunista suda- , 
fricano. In alcuni casi le marce 
sono degenerate in scontri con 
la polizia, ma per fortuna, al
meno sino a sera, non veniva
no segnalati episodi di violen
za di gravità pari a quelli di do
menica, quando erano rimaste 
uccise sei persone. Raccapric
ciante la sorte toccata a tre del
le vittime, bianchi avventuratisi ' 
in un quartiere abitato intera
mente da neri a Lwandle, pres
so Citta del Capo. Volevano fa
re provvista di birra. La loro au
to è stata bloccata da una pic
cola folla inferocita. Trascinati ' 
a terra, due sono stati bruciati 
vivi, al terzo è stata troncata di 
netto la lingua. Il poveretto è 
spirato successivamente in 
ospedale. Le altre vittime sono 
neri caduti negli scontri con la 
polizia che in alcuni casi ha 
fatto fuoco sui dimostranti. 

Il clima sociale e politico si 
va surriscaldando in Sudafrica, 
e si guarda con apprensione 
agliawenimentipreunnunclati ' 
per i-giorni: prossimi. SLtratta di 
raduni e cortei, che gli organiz
zatori vorrebbero pacifici, ma i 
che potrebbero essere sfruttati • 
dai nemici del (dialogo fra 
bianchi e neri, per provocare 
nuovi disordini. Particolarmen
te attese le dimostrazioni pre

viste per domani, ben otto nel
la sola Johannesburg. Per l'oc
casione i leader neri hanno in
vitato la popolazione a non re
carsi al lavoro e partecipare in
vece ai comizi ed alle marce. 

Ma già per quest'oggi l'Afri-
can national congress (Anc) il 
partito comunista (Sacp) ed il 
sindacato Cosatu hanno indet
to manifestazioni nella regione . 
di Johannesburg. Una dovreb
be tenersi a Boksburg, il sob
borgo ove Hani è stato ucciso, 
in concomitanza con l'udien- • 
za preliminare del processo al 
suo assassino, Janusz Wallus. 

Si è intanto appreso qualche 
particolare in più sulla biogra
fia di quest'ultimo. Immigrato 
in Sudafrica dodici anni fa dal
la natia Polonia, era legato ad 
ambienti di estrema destra. La 
pistola con cui ha compiuto il 
delitto • proverrebbe da - una 
partita d'armi rubate in un de
posito dell'aviazione militare 
nel 1990 da membri di un 
gruppo neonazista. Una parte 
del piccolo arsenale è stata ' 
trovata a casa dello stesso Wal
lus, dove gli inquirenti hanno 
meso le mani su una lista di 

'personalitacheseranoTiel miri
no degli estremisti bianchi. As-

, sieme al nome di Hani. e altri 
• leader, dell'AncVi nell'elenco ' 
compaiono nominativi di per
sone estranee alla politica atti-

' va. Tutti, dice la polizia, sono 
. stati informati e hanno ricevu

to l'offerta di una scorta. -
Nell'auto di Wallus la polizia 

ha trovato due pistole: l'analisi 
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Una manifestazione di p/otesta per l'assassinio del leader comunista Chris Hani. domenica, all'esterno di una 
stazione di polizia nei pressi di Soweto e, sotto, poliziotti armati affrontano un raduno di neri a Katlahong 

«Non scateniamo 
la guerra razziale» 
• • JOHANNESBURG. L'African national congress (Anc) ha 
chiamato ieri i suoi sostenitori ad astenersi da qualunque «at
tacco razziale» ed ha condannato le aggressioni ai danni di 
bianchi commesse in seguito all'assassinio di Chris Hani. 

•Noi non abbiamo esortato ad alcuna azione armata con
tro la comunità bianca. Respingiamo l'idea che le citta nere 
siano interdette ai bianchi». Cosi si lege in un comunicato dif
fuso dall'Anc. Contemporaneamente però a Pretoria la Lega 
dei giovani affiliata all'Anc ha invece invitato i neri a prendere 
le armi contro i bianchi ed ha affermato che bisogna rispon
dere colpo su colpo. 

Una struttura mista, comprendente elementi dell'Anc e 
forze di polizia, è stata messa in piedi per vigilare sulle mani
festazioni previste nei giorni prossimi e prevenire infiltrazioni 
di provocatori. Ne fanno parte due membri della polizia, due 
membri dell'alleanza tra Anc, partito comunista e sindacato 
Cosatu, e due membri della Commissione nazionale di pace, 
un organismo che ha il compito di risolvere i conflitti sociali. 
Questa struttura sarà in funzione ventiquattr'ore su ventiquat
tro, sino allo svoglimento dei funerali di Hani, in una data che 
non è ancora stata fissata. 

balistica ha confermato che 
una e stata utilizzata per spara
re a Hani mentre rientrava a 
casa senza gli uomini della 
guardia del corpo che di solito 
lo accompagnavano, lasciati 
in liberta in occasione delle va
canze pasquali. Ci si chiede se 
Wallus abbia agito per conto 
proprio o con l'aiuto di com
plici. Il capo della polizia 
Johan Van der Merwe ha di
chiarato xherfinora non sono 
emerse prove di una cospira
zione a più mani. 

L'Anc, la Commissione per i 
diritti umani, il Consiglio suda
fricano delle chiese e altre or
ganizzazioni hanno chiesto 
che siano chiamati a parteci
pare alle indagini esperti di po
lizia di altri paesi, per garantir
ne meglio l'obiettività. Le auto

rità hanno risposto che la ri
chiesta e allo studio. Uno dei 
principali movimenti razzisti, il 
Movimento mondiale per l'a
partheid, ha annunciato che si 
sobbarcherà le spese per la di
fesa legale di Wallus. Il suo lea
der, Koos Vermeulen, ha avuto 
parole di comprensione per il 
gesto criminale dell'immigrato 
polacco: "In linea di principio 
possiamo capirlo, ma il mo
mento attuale non si prestava 
davvero (ad un'azionc'dcl gè- ' 
nere). Si sarebbe dovuto pri
ma attendere la rottura fra i co
siddetti principali partner dei ' 
negoziati (di pace). Se ci si " 
impone un governo comunista 
allora la possibilità (di quel ti
po di azioni) sarà aperta. Per • 
adesso Wallus ha tutta la no
stra simpatia, ma ha davvero 
scelto male il momento». 

Domani vertice Rabin-Mubarak. Elezioni libere nei Territori per sbloccare i negoziati di pace a Washington 

L'ultima offerta di Clinton a Olp e Israele 
«Mubarak e Clinton hanno messo a punto un piano 
di pace che recepisce molte delle richieste palesti
nesi. Per questo la nostra delegazione sarà a Wa
shington il prossimo 20 aprile». A rivelarlo è uno dei 
più stretti collaboratori di Arafat che anticipa a l'Uni
tà i punti fondamentali del piano. Domani a Ismailia 
vertice tra Mubarak e il premier israeliano Rabin. Ha-
mas minaccia Feisal Husseini: «Sei un traditore». 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• 1 Domani ad Ismailia. il 16 ' 
e 17 aprile a Damasco: nei ' 
prossimi quattro giorni si gio
cherà molto del futuro del ne
goziato di pace • sul Medio 

zioni ufficiali poche, tante pe
rò le indiscrezioni, soprattutto 
da parte egiziana e palestine
se, sulla base delle quali e pos
sibile ricavare una indicazione 

Oriente. La diplomazia araba è di fondo: mai come oggi Israe-
in pieno movimento, incontri e ' le e i Paesi arabi sembrano vi-
scambi di messaggi ai massimi ,' Cini ad un accordo di pace, 
livelli si susseguono senza so-, ' Il tour de force diplomatico 
Kizione di continuità. Dichiara- ' avrà inizio domani con l'in

contro a Ismailia. in Egitto, tra 
il premier israeliano Yitzhak 
Rabin e il presidente egiziano 
Hosni Mubarak. La conferma 
ufficiale del summit è venuta 
ieri dal portavoce del primo 
ministro israeliano, Gad Ben 
Ari: «I colloqui - ha precisato 
Ben Ari - verteranno sul rilan
cio dei negoziati di pace e sul
la soluzione della vicenda dei 
palestinesi espulsi». Prima di 
incontrare Rabin, Mubarak ri
ceverà la visita di Yasser Arafat 
per concordare una proposta 
comune da avanzare al pre
mier israeliano. 

Anche se la decisione uffi
ciale sarà presa solo venerdì, 
nel vertice arabo di Damasco, i 
palestinesi hanno ormai sciol
to le ultime riserve: il 20 aprile 
saranno a Washington per ri
prendere i colloqui bilaterali " 
con la delegazione israeliana. 

Su questa linea e oggi schiera
ta la maggioranza della dire
zione dell'Olp e la quasi totali
tà dei leader dei territori occu
pati. Negli scorsi giorni, il go
verno israeliano, su pressione 
americana, aveva accettato 
l'inserimento di Feisal Hussei
ni, il più autorevole leader di 
Gerusalemme Est, nella dele
gazione palestinese ai colloqui 
bilaterali. Un fatto importante 
che da solo, però, non spiega 
la svolta palestinese. «Sul tap
peto vi un piano di pace messo 
a punto da Mubarak nel corso 
del suo recente viaggio negli 
Stati Uniti, che va ben al di là 
dell'allargamento della dele
gazione palestinese - afferma 
uno dei più stretti collaboratori 
del ministro degli Esteri egizia
no Amr Mussa - . Ed è l'insie
me del piano ad aver convinto 
Arafat a proseguire il negozia

to, anche a vicenda dei depor
tati ancora aperta». «D'altro 

'canto - prosegue il diplomati
co egiziano - il si alla trattativa 
non significa affatto abbando
nare alla loro sorte i 396 pale
stinesi confinati nel sud del Li
bano». Hosni Mubarak illustre
rà domani ai suoi interlocutori 
palestinesi (oltre a Yasser Ara
fat saranno presenti all'incon
tro Feisal Husseini e Yasser 
Rabbo, capo del dipartimento 
informazione dell'Olp) i detta
gli del piano concordato con 
la Casa Bianca. A rivelame al-
Vilnilà i punti fondamentali è 
uno dei più stretti collaboratori 
di Arafat: «Gli Stati Uniti - sp ie 
ga - avrebbero strappato ad 
Israele l'accettazione di elezio
ni libere nri territori occupati 
da tenere entro la fine del '93, 
senza alcun condizionamento 
politico e militare da parte 

ebraica». Ancor più importante 
appare la novità relativa all'au-, 
tonomia transitoria di Gaza e ' 
della Cisgiordania: «Il Consi
glio dell'autonomia -prosegue . 
^autorevole fonte palestinese 
- non avrebbe più solo funzio
ni amministrative, come sino -
ad oggi chiedeva Israele. Nel 
nuovo piano, questo organi
smo di autogoverno Palestine- , 
se assumerebbe anche delle 
importanti [unzioni legislative. , 
Inoltre, Israele s'impegnereb
be ad avviare sin dalla prossi
ma sessione delle trattative la 
discussione sullo status finale 
dei Territori». E sulla vicenda 
dei deportati? «L'importante - , 
sottolinea dal Cairo Nabil 
Shaath, consigliere diplomati
co di Arafat - è che il governo • 
israeliano dichiari ufficialmen
te che non ricorrerà in futuro a 
deportazioni di massa, impe
gnandosi alad accellerare il ri

tomo dei palestinesi ancora 
deportati in Libano. Le assicu
razioni ricevute in proposito 
da Mubarak e dal segretario di 
Stato Usa Christopher ci indu
cono all'ottimismo». . . 

All'ottimismo di Shaath fan
no da contraltare le minaccio
se dichiarazioni dei fonda
mentalisti palestinesi di Ha-
mas. «Quello messo in atto da 
Husseini e dall'intera delega-, 
zione palestinese - avverte Ab- ' 
del-Aziz Rantisi, portavoce dei 
deportati - è un vero e proprio 
tradimento che non rimarrà 

• impunito». 11 messaggio è chia
ro: Hamas farà di tutto per 
ostacolare il negoziato, con 
l'arma che gli è più congenia
le, il terrorismo. «Ma questo -
afferma Bassam Abu-Sharif, 
consigliere politico di Arafat -
non ci spaventa. La linea del 
dialogo non ha alternative». 

E dopo tre giorni Superman resuscitò 
Superman è risorto, Superman è tornato, Superman 
è di nuovo tra noi. Il popolare supereroe dei fumetti 
americani, fatto morire drammaticamente su un al
bo del novembre scorso, riprende a scorazzare e a 
fare giustizia, celato sotto quattro diverse identità, 
sulle pagine del numero 500 di Adventures of Super
man. E ad agosto sapremo chi, tra i quattro, è il vero, 
unico, originale Superman. 

RENATO PALLAVICINI 

La «manchette» che annuncia la resurrezione di Superman 

• V E poi dicono che i supe
reroi non sarebbero i nuovi 
dei! Superman, già progenito
re dell'Olimpo a fumetti, ora 
sembra mettersi in concorren
za con il Dio della cristianità. 
Per la sua risurrezione (dopo 
la drammatica morte nello 
scorso novembre) ha scelto la 
settimana di Pasqua. Ma osa 
anche di più: l'«uno e trino» 
non gli basta e cosi si fa addi
rittura in quattro. Nel numero 
5U0 di Adixntures of Super
man, uscito in questi giorni 

nelle edicole americane, l'uo
mo d'acciaio resuscita sotto 
quattro forme diverse: quattro 
Superman, ognuno col suo bel 
costume e la sua bella «S» 
stampata sul petto, che si met
tono a scorazzare per le strade 
di Metropolis, ognuno procla
mando di essere il vero Super
man. Già, ma chi sarà quello 
vero? E poi, sotto una di quelle 
tute si nasconderà davvero il ti- • 

. ' mido, ma unico ed originale 
Clark Kcnt? E non saranno 
questi nuovi «fantasici quattro». 

dei mitomani o degli imposto
ri? 

La morte del più antico e più 
popolare dei supereroi dei fu
metti americani, pur abbon
dantemente annunciata, aveva 
colto di sopresa tutti. Nato nel 
giugno del 1938, per mano di 
Jerry Siegel e Joe Shuster. Su
perman, in oltre sessantanni 
di onorata ed instancabile car
riera ne aveva passate di tutti i 
colori, ma aveva affrontato cri
minali e pericoli di ogni sorta, 
forte della sua invulnerabilità 
(kryplonite a parte). E invece, 
nel numero 75 della testata Su
perman, nello scorso novem
bre, il terribile Doomsday, mo
struoso criminale alieno, in un 
violentissimo scontro finale, 
articolato in una serie di belli
ssime' tavole, gli aveva dato la 
morte. Per tutti questi mesi, 
poi, le quattro pubblicazioni a 
lui dedicate ci avevano mo
strato come il mondo fosse 
cambiato senza la sua presen
za. E ora l'attesa resurrezione. 

Per non scontentare nessu
na delle etnie che popolano il 
«grande paese», gli editori della 
De Comics si sono inventati 
quattro supereroi di colore di
verso: un bianco, un nero, un 
ispanico ed un asiatico. Le lo
ro imprese si intrecceranno, 
oltre che sulle pagine di Ad
ventures of Superman su quelle 
di Action Comics, di Man of 
Steel e di Superman, in uno di 
quei cross-ouer, tipici delle col
lane a fumetti Usa, abile mec
canismo editoriale pertenervi-
va l'attenzione e moltiplicare 
le vendite. Per sapere comun
que chi sarà l'autentico Super
man dovremo aspettare il nu- ' 
mero di agosto, quando sarà 
rivelato l'arcano. Nel frattem
po, l'uomo di acciaio, nelle 
prime pagine del numero 500 
di Adventures of Superman, fa 
una breve riapparizione in uno 
strano mondo, sospeso a metà 
tra la vita e la morte, dove in
contra il padre adottivo, il si- ' 
gnorKent, morto d'infarto., . 

Se la morte di Superman 
aveva contribuito al rilancio di 
un personaggio in forte crisi, 
catapultando le vendite a più 
di quattro milioni di albi ven
duti, non e certo che la sua re
surrezione premi altrettanto le • 
casse della De Comics. Certo il 
numero In edicola ed i prossi
mi contano già su milioni di • 
prenotazioni, ma gli addetti 
del mondo editoriale a fumetti 
sono piuttosto scettici sulla «te- < 
nuta» successiva. Gary Groth, 
direttore di The Comics Jour- ' 
noi, ha dichiarato: «C'è un limi- ; 
te alla capacità di stupire e ' 
queste trovate possono attirare 
l'attenzione di chi soffre di cu
riosità morbose, gli stessi che 
si fermano sulle autostrade 
quando vedono un incidente, 
ma non dei veri appassionati 
di fumetti». Gli ha ribattuto, fin • 
troppo facilmente. Mike Carlin, 
direttore editoriale di Super
man: «Noi creiamo avventure. 
Se queste suscitano interesse 
che male c'è?». 

Aettere^ 
La sezione 
della Philco 
sottoscrìve 
3.100.000 lire 
per l'Unità 

Wt Cara Unità, 
la sezione di fabbnea del

la Philco di Brembate Sopra 
(Bergamo) vers.) all'Unità 
un contributo di Ut. 
3.100.000, raccolte con il la
voro di tanti compagni lavo
ratori nelle leste dell'Unità. 
L'auspicio è che il giornale 
sia sempre più attento ai 
problemi del mondo del la
voro in un momento cosi 
difficile. Si sta tentando in
fatti di scaricare ancora una 
volui sui lavoraton e sui pen
sionati i costi derivanti da 
una gestione scellerata delle 
risorse nazionali da parte 
della classe dirigente italia
na. Auguri di buon lavoro. 

n direttivo 
della Sezione Philco 

Brembale Sopra 
(Bergamo) 

La testimonianza 
di una donna 
che ha vissuto 
per tre anni 
aSanPatrignano 

Wk Ho vissuto tre anni a 
San Patrignano ed ho sem
pre conservato la mia identi
tà di persona, e la mia luci
dità. La comunità, oltre a ri
darmi la vita, mi ha fatto 
riacquistare il senso di re
sponsabilità, il rispetto per 
me stessa e per gli altn, la 
mia dignità di donna. Tutti 
adesso parlano del dramma • 
di quattro anni fa, dell'orni- ' 
cidio di .Roberto, <Jelle sevi-. 
zie, del rigore, ma pare che 
si siano dimenticati delle . 
centinaia di persone che di 
fatto si sono salvate e conti
nuano ad andare avanti, su 
a Sampa come fuori. Non 
parlo in termini statistici, 
perché anche una sola vita è 
profondamente importante, 
parlo delle calunnie che si 
stanno moltiplicando, dei 
deliri della gente che Vin
cenzo ha aiutato e che non 
ha capito. Premetto che io 
non vivo più a Sampa, che 
sono a casa, che lavoro e 
che mi sto reinserendo gra
dualmente nella mia città 
(Grosseto). Una parte di me 
è sempre lassù, non perché 
sia una Muccioli-dipenden-
te. ma perché il periodo pas
sato in comunità ha ribalta
to la mia esistenza: dal fan
tasma che ero sono passata 
ad una donna che ha impa
rato semplicemente e prodi
giosamente a vivere. In molti 
si sono dimenticati che a 
San Patrignano sei accolto 
qualunque situazione tu ab
bia alle spalle. Se quella che 
Vincenzo definisce . una 
«scheggia impazzita», una 
«cellula» alterata biologica
mente, ha provocato una 
tragedia, questo ci darà mo
do di riflettere e di crescere, 
ma non deve permettere di 
distruggere quello che di 
buono c'è (ed è molussi-
mo) . San Patrignano non è 
un paradiso, ha le sue con
traddizioni, le sue tensioni, 
ma è come la realtà estema ' 
e per questo ci prepara ad 
un naturale reinserimcnto 
nel sociale. 

Agnese Nuccio 
Grosseto 

Paraplegici: 
il governo 
non rispetta 
gli impegni 

Mt Egregio direttore. 
nella trasmissione televisi

va «Mixer» del 15, 16 e 23 
marzo scorso si è parlato 
della paraplegia in termini 
assai distorti. La Società Me
dica Italiana di Paraplegia 
dissente profondamente da 
quanto presentato e illustra
to in forma... miracolistica 
(un Centro russo «portereb
be» i paraplegici a cammi
nare). Non è stato sufficien
temente illustrato che il pa
ziente presentato non era 
completamente paralizzato 
e, quindi, sarebbe stato in 
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grado (come, infatti, lo era 
anni prima) di camminare 
anche in Italia, sia pure con 
severo allenamento e con 
grosso dispendio di energie, 
cosi rilevante da far dubitare 
che il traguardo raggiunto 
sarà mantenuto. Si 6 creata 
cosi una falsa attesa nelle fa
miglie dei paraplegici, pro
ponendo traguardi non rea
lizzabili. Il rispetto che si ' 
porta a! medulloleso deve 
far si che - nei limiti di ciò 
che scienza e ragione im
pongono - i suoi desideri, 
anche quello di camminare, 
vengano assecondati, ma 
più ancora che venga perse
guito il fine che ogni Centro 
di riabilitazione italiano ri
tiene più adeguato: cioè che 
il paziente para-tetraplegico 
possa ritornare a casa in 
condizioni di riprendere il 
propno ruolo nella famiglia, 
nel lavoro, nel quartiere, tra 
gli amici. Quanto poi alle 
cose che sono state dette 
sulle Unità Spinali, sullo 
scarso numero di letti dispo
nibili in Italia e sul come de
vono essere intese la cura e 
la riabilitazione dei paraple
gici, questa Società scientifi
ca avrebbe parecchie cose 
da obiettare. Comunque se 
in Italia non riescono a de
collare le Unità Spinali, cioè 
i centri di riabilitazione spe
cializzati per paraplegici, 
ciò è dovuto solo in parte al
le difficoltà frapposte dai 
medici; in parte si spiega , 
con l'intolleranza di talune 
associazioni che chiedono • 
soluzioni non attuabili, ma ' 
in gran parte la responsabili
tà è dello Stato (inteso co
me governo e più ancora 
come sottobosco governati
vo nazionale e regionale), 
che programma male o non 
porta a termine quello che 
ha programmato. - -

Prof. Luigi Caldana 
Presidente So.M.I.Par. 
Moncalien (Torino) 

Il consigliere 
di Martelli: ' 
non conosco 
quell'avvocato 

• S Caro Direttore. 
leggo in un articolo pub

blicato a p. 4 dell'edizione 
domenicale del suo giornale 
e intitolato «Martelli sotto in- • 
chiesta per ricettazione» che 
«un avvocato romano. Carlo 
Zappavigi la, già iscntto alla 
P2» sarebbe «legato al consi
gliere di Martelli Franco Bet-
tanini». 

Nel testo il legame tra me 
- che oltre a tutto non mi 
chiamo Franco ma Antonio 
- e tal Zappavigna è offerto 
al lettore come si trattasse di 
un dato certo e scontato. • 

Non ho mai conosciuto 
questo Zappavigna e la invi
to ai sensi della legge sulla 
stampa a voler dare pronta 
smentita di quanto falsa
mente asserito nell'articolo 
in questione. -

Sono certo che converrà 
con me che l'identità e l'o
nore delle persone sono un 
bene prezioso 

Grazie per l'ospitalità. 
Antonio Bcttanlni 

Una smentita 
da Capo 
d'Orlando 

• • Sig. direttore. 
in relazione all'afferma

zione pubblicata sulle co
lonne del ' suo giornale 
dell'8-4-1093, secondo la 
quale gli alunni del mio Isti
tuto sarebbero stati costretti 
«a una confessione genera
le» mentre l'iniziativa della 
manifestazione sarebbe sta- > 
ta presa dal preside, senza 
che il Consiglio d'istituto ne 
sapesse niente, informo la 
S.S. che la notizia è assoluta
mente falsa sia perché la Pa
squa dello studente era stata 
regolarmente programmata . 
dal Consiglio d'istituto sia 
perché gli alunni vi hanno 
partecipato spontaneamen
te. Stante quanto sopra, la 
invito formalmente a dare 
subito secca smentita del
l'informazione, di cui sopra, 
perché falsa. 

Prof. Angelo Santaromlta 
Villa 

Preside Istituto tecnico 
commerciale e geometri 

«F.P. Merendino» 
Capo d'Orlando (Messina) 
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Dopo essersi assicurato il pieno controllo del proprio partito 
il premier ha preferito non attendere la scadenza di ottobre 
Crisi economica e scandali minacciano i socialisti da 10 anni al potere 
Recupera consensi secondo i sondaggi il fronte dei conservatori 

Gonzalez gioca d'antìcipo: «Elezioni» 
Spagna alle urne in giugno, il Psoe alla prova del fuoco 
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Con cinque mesi di anticipo sul previsto, la Spagna 
andrà alle urne il 6 giugno per rinnovare Camera e 
Senato. Lo ha deciso ieri il primo ministro socialista 
Felipe Gonzalez. Dopo aver riconquistato il pieno 
controllo del suo partito, Gonzalez ha preferito gio
care d'anticipo. Crisi economica e scandali non gio
cano a suo favore, ma gli esperti elettorali del Psoe 
non sono pessimisti. ; 

EDOARDO GARDUMI 

aal Felipe Gonzalez ha deci
so di giocare d'anticipo. Le co
se per lui non si stavano met
tendo bene e. a lungo andare, 
avrebbero potuto persino peg
giorare. Cosi, dopo essersi as
sicuralo il controllo pieno del 
suo partito, il capo del governo 
spagnolo ha bruciato i tempi e 
ha stabilito di affrontare il ver
detto delle urne con cinque 
mesi di anticipo sul previsto. 
Ieri mattina ha convocato una 
breve riunione del consiglio 
dei ministri e, nel primo pome
riggio, si è fatto ricevere da re 
Juan Carlos. Il decreto di scio- • 
glimento del Parlamento è già 
stato firmato. Gli spagnoli vole
ranno il 6 giugno per rinnovare 
sia la Camera dei deputati che 
il Senato. * 

La mossa di Gonzalez era 
per la verità attesa. Tutti i prin

cipali giornali madrileni ieri 
mattina la davano per proba
bile. D'altra parte negli am
bienti governativi già da qual
che settimana s'era costituito 
un partito delle elezioni antici
pate. Gli scandali che hanno 
investito il partito socialista e la 
situazione economica in co
stante peggioramento consi
gliavano una mossa decisa an
che se forse non priva di rischi. 
Il primo ministro ha giocato la 
partita con grande determina
zione. Prima di ogni altra cosa 
aveva bisogno di assicurarsi un 
efficace copertura da parte del 
proprio partito. Alla vigilia di 
Pasqua, nel corso della riunio
ne del comitato esecutivo so
cialista, è riuscito ad imporre 
alle due fazioni in conflitto un 
compromesso che in pratica 
gli consegna ogni potere fino 

alle elezioni. Sarà Gonzalez a 
sovrintendere alla formazione 
delle liste e a definire il pro
gramma elettorale del partito. 
Composti cosi i contrasti in ca
sa propria, il capo del governo 
ha deciso che non c'era moti
vo di attendere, che era meglio 
affrontare subito la battaglia 
delle urne. 

Nella conferenza stampa 
convocata subito dopo la visita 
al sovrano, Gonzalez ha giusti
ficato la sua decisione con ra
gioni che attengono agli inte
ressi generali del Paese. Con 
piglio da capo di Stato, ha det
to di essere preoccupato del-
IVatmosfcra irrazionale» e del 
«nervosismo» con i quali si ten
de ad affrontare la crisi econo
mica. «Le difficoltà - ha detto -
sono comuni a molti Paesi, il 
problema è quello di avere un 
nuovo esecutivo, legittimato 
dalle urne, che possa attuare 
la politica necessaria in un'at-
moslera più serena». 

La Spagna sta scivolando da 
qualche mese lungo la china 
di una crisi economica abba
stanza scria. Dopo il boom de
gli anni Ottanta, nel terzo tri
mestre del '92 si è avuta una 
crescita negativa (•0,291). La 
disoccupazione ha toccato il 
livello del 20 per cento della 
forza lavoro, il più alto tra i 
Paesi della Cee. Le prospettive 

non sono incoraggianti. Gon
zalez conta su una ripresa che 
dovrebbe manifestarsi già sul 
finire di quest'anno. Ma gli ef
fetti positivi sull'occupazione 
non potrebbero in ogni caso 
aversi prima del 1994. 

Gli alti costi sociali della mo
dernizzazione del Paese pro
mossa dai governi presieduti 
da Gonzalez sono tra le cause 
fondamentali dell'acuirsi dei 
contrasti all'interno del Psoe. 
tra le componenti filo ministe
riali e quelle più legate alle tra
dizionali basi di massa del par
tito. Di qui è nato il contrasto 
anche tra i due capi storici, 
Gonzalez appunto e il suo vec
chio compagno Alfonso Guer
ra tornato dopo una perma
nenza al governo ad occuparsi 
esclusivamente del partilo. 
L'esplodere dello scandalo «Fi-
lesa», la società attraverso la 
quale sono stati convogliati fi
nanziamenti illegali al partito, 
ha portato nelle scorse setti
mane Il Psoe fin sull'orlo di 
una grave frattura interna. La 
richiesta di Gonzalez di far ca
dere le teste di alcuni impor
tanti dirigenti e stata respinta 
da Guerra. Nel confronto deci
sivo tra le due componenti, sa
bato scorso, si è però alla fine 
imposto il primo ministro: in 
cambio della rinuncia alle pre

tese dimissioni Gonzalez si ò di 
fatto assicurato il controllo del
l'apparato nella fase elettorale. 

Secondo alcuni osservatori 
il compromesso tra Gonzalez e 
Guerra sarebbe comunque fra
gile e destinato a non durare a 
lungo. E sarebbe questa una 
delle ragioni non secondane 
che hanno fatto pendere il 
piatto della bilancia in favore 
di un anticipo delle scadenze. 

Stando ai sondaggi il partito 
popolare conservatore di Jose 
Maria Aznar tallonerebbe or
mai molto da presso i socialisti 
del Psoe. La destra non sem
bra peraltro aver ancora supe
rato le debolezze che le hanno 
(atto perdere tutte le elezioni 
dal 1982 in poi, anche se Gon
zalez, dopo il trionfo di undici 
anni fa, ncll'86 e nell'89 ha vi
sto di molto ridursi la misura 
della sua maggioranza. Gli 
esperti elettorali del Psoe non 
sono perù pessimisti. Gonza
lez è di gran lunga l'uomo poli
tico più popolare del Paese. 1 
suoi dieci anni di potere han
no risollevato la Spagna dalla 
depressione e dall'isolamento 
e l'hanno lanciata in Europa 
come nuova brillante realtà 
economica. La possibilità del
la riconferma di una maggio
ranza socialista è considerata 
tutt'altro che aleatoria. Il primo ministro spagnolo Felipe Gonzalez 

Parla Semionovich Shenin, uno degli imputati per il putsch dell'agosto '91 
Le criticHeafl atteggiaménto' dGorbaciov, un «demolitore» che di concessione in concessione arrivò al tradimento della patria 

«Un processo da circo sul golpe di Mosca » 
' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

•a* MOSCA. «Sarà un processo 
da circo ma combatteremo», 
dice Oleg Semionovich She
nin. Il processo è quello che si 
aprirà domani davanti alla Col
legio militare della Corte su
prema ai dodici imputati per il 
tentato golpe dell'agosto del 
1991. E Shenin, 56 anni, 6 uno ' 
di loro. Era rimasto, nell'estate 
di due anni fa, a sostituire Gor
baciov, partito per la dacia di 
Foros, alla guida del Pcus. Ap
pena un anno prima, dalla va
stissima regione di Krasno-
iarsk, durante l'ultimo con
gresso del partito, era stato 
cooptato nel Comitato centra
le, nella segreteria e nel Polii-
burò. Un potente dell'ultim'o-
ra, con il compito di curarne 
l'organizzazione. . Un • posto-
chiave. In questa veste fece 
parte della delegazione che il 
18 agosto si reco a Foros per 
un colloquio drammatico con 
Gorbaciov che precedette l'i
solamento del presidente so
vietico. L'imputato Shenin, che 
domani andrà al processo in 
corteo insieme agli altri impu
tati, ha risposto alle domande ' 
in una minuscola stanza del 

settimanale comunista «Già-
snost». 

Perchè un processo da cir
co? 

Il fatto e che la legislazione pe
nale è costruita tutta sulla legi
slazione sovietica. E quando si 
tratta di «tradimento della Pa
tria» vuol dire che per essere 
processati è necessario aver 
tradito la patria sovietica e so
cialista. Quindi, se ci si è battu
ti per l'assetto costituzionale, 
perii mantenimento dell'Unio
ne Sovietica, non c'entra nien- • 
te con questo articolo... 

Ma lei dovrebbe essere con
tento di essere giudicato se
condo le leggi sovietiche... 

Sono contento ma noi tutti 
non riusciamo a capire che co
sa vogliono quelli. 

Che cosa potrebbero vole
re? 

Vogliono trasformare il pro
cesso in pura causa penale, 
con tanti dettagli di poco con
to: chi ha bevuto e quanto, chi 
ha telefonato e a chi, e cosi via. 
Invece, la sostanza di questo 
processo è politica. Perchè c'è 

chi e per il socialismo e c'è chi • 
è per il restauro del capitali
smo. Il progetto per distrugge
re il nostro paese è sempre esi
stito. Bush, e poi Clinton, han
no detto che ora c'è una sola 
superpotenza nel mondo e per 
addolcire la pillola hanno dato 
una pacca sulla spalla di Eltsin 
dicendogli: anche tu rappre
senti una grande potenza. Ma 
quale grande potenza con 
questa condizione di povertà 
della gente? Il golpe organizza
to cominciò prima dell'agosto, 
sin dal mese di aprile quando 

l'ex presidente dell'Una insie
me ai presidenti delle repub
bliche iniziarono a preparare a 
Novo-Ogariovo il nuovo Tratta
to dell'Unione. 

Lei lo disse mai a Gorba
ciov? 

Glielo dissi più volte, il 18 ago
sto, ma anche molto prima, 
nel novembre del '90, al ple
num del Comitato Centrale, 
quando erano apparsi soltanto 
i primi abbozzi del Trattato 
dell'Unione. Gli dissi che se in 
quei tempi difficili di transizio
ne ci fossimo messi a cambia

re il sistema e la struttura del 
potere sarebbe saltato anche 
lo stesso presidente e dopo il 
presidente sarebbe toccato al
l'Unione Sovietica. Gorbaciov, 
invece, rispose che noi tende
vamo a drammatizzare. 

Gorbaciov l'unico responsa
bile? 

No, ma lui si era creato attorno 
una squadra di demoliton ed 
era lui stesso, per natura, de
molitore anche se accusava 
Eltsin di possedere questo di
fetto fondamentale. Certo, era 
necessario andare a compro-

Frenetica campagna referendaria 
Il presidente russo a caccia di voti 

Eltsin promette 
blocco dei fitti 
e pochi sacrifici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

messi, portare avanti politiche • 
nuove per costruire lo Stato di 
diritto ma ad ogni compro
messo c'è un limite. Le sue 
erano piuttosto concessioni 
che portavano dritto dritto al 
tradimento.. . 

Perchè lei è andato a Foros il 
18 agosto? 

Perchè vedevo che la situazio
ne si aggravava di giorno in 
giorno e che la firma del Trat
tato dell'Unione del 20 agosto 
era la firma di un documento 
sullo sfascio dcll'Urss. 

È vero che lei o qualcun al
tro degli imputati intende ri
cusare la corte? 

È difficile dire e dipenderà dal
l'inizio del processo. Ragioni 
ce ne sono. Intanto perchè do
vremmo essere giudicati da un 
tribunale dell'Unione Sovieti
ca, paese che non c'è più. Poi 
ci sono i due giurati, ufficiali, 
che sono subordinati al mini
stro della Difesa, Pavel Gra-
ciov. Dipendono da lui che è , 
uno dei testimoni principali. È 
un fatto proprio incompatibile. 

Voi chiederete che parli an
che Eltsin come teste? 

Si è deciso di esonerarlo da 

questo compito mentre avrem
mo tutti una quarantina di do
mande da fargli. Ad esempio 
alle 6 del mattino del 19 agosto 
Graciov telefona a Eltsin per 
informarlo su tutto. Risulta poi 
dall'indagine che tra i due c'e
rano contatti stretti. Vuol dire 
che Eltsin sapeva molte cose in 
anticipo. Perché allora riunire 
la gente attorno alla Casa Bian
ca per difenderla? Da chi se 
con il presidente russo si schie
ra il comandante delle truppe 
da sbarco con i suoi mezzi? 
Perché allora fare la comme
dia facendo finta di essere mi
nacciato? 

Qual è la domanda che fare
te al testimone Gorbaciov? , 

Gli abbiamo nservato una bel
la domanda: sapeva o non sa
peva? Era davvero contrario a 
lutto? Che risponda e noi gli 
sveleremo quello che è acca
duto. Quando andammo da 
lui, domenica 18 agosto, lo 
trattammo da presidente e lui 
ci parlo da presidente. Se lo 
avessimo minacciato, poteva 
premere un bottone e non sa
remmo mai più usciti da quella 
stanza. Invece ci strinse la ma
no. 

I quattro golpisti di Mosca 

aa* MOSCA. «Non mi applau
dite, eh? Si vede, allora, che 
mangiate bene...». Boris Eltsin 
ha rimproverato, con una bat
tuta, gli studenti dell'Istituto 
d'aviazione di Mosca, sul Le-
ningradskij prospekt, che han
no reagito con poco calore al
l'annuncio del presidente sul
l'aumento del presalario. Un 
aumento di cento rubli al gior
no che equiparerà la paghetta 
degli universitari al minimo sti- ' 
pendio stabilito per legge, cioè 
4.275 rubli (poco meno di die-
cintila lire all'attuale cambio). • 
Poi la sala ha applaudito un 
po' di più e ha sottoposto il 
presidente ad un interrogato
rio stringente, ad un botta e ri
sposta SMIIC condizioni dei gio
vani, del loro futuro, sulla si
tuazione della Russia alla vigi
lia del referendum. Alcuni gio
vani hanno lanciato volantini 
chiedendo sanzioni penali 

contro il presidente responsa
bile dello «sfascio del paese». 
Eltsin, che in mattinata ha rice
vuto al Cremlino i dirigenti del
le associazioni studentesche, 
ha continuato ieri la propria 
campagna elettorale che non 
nasconde affatto una serie di 
mosse demagogiche. Ogni 
mezzo viene considerato buo
no per la vittoria al referendum 
del 25 aprile. Dal blocco del
l'aumento del prezzo della 
benzina nella capitale, entralo 
proprio ieri in vigore, a quello 
degli affitti, sino all'aumento 
dei presalari ed alla rinnovata 
attenzione verso i veterani di 
guerra e del lavoro. Ma c'è di 
più. Convinto che la Russia sia 
ormai entrata in una fase «più 
sicura, più coerente e più pre
vedibile», ha proclamato che 
non ci sarà più bisogno di «te
rapie shock» in campo econo
mico. Un'autocritica o una 

promessa elettorale? L'una o 
l'altra che sia, l'ha detto e sarà 
difficile rimangiarsi una dichia
razione cosi impegnativa: 
«Non ci sarà un secondo shock 
come all'inizio dell'anno scor
so». Ci sarà bisogno, invece, di 
un «governo forte ed efficien
te», di un «ordine economico 
assicurato dallo Stalo e da un 
forte potere esecutivo». Nelle 
stesse ore ha annunzialo che si 
recherà In Giappone ai primi 
di luglio per una visita ufficiale, 
qualche giorno prima dei 
«summit» del G7. 

La campagna elettoiale di 
Eltsin si sta facendo frenetica. 
Stamane il presidente sarà tra i 
minatori siberiani di Novokuz-
netsk. Vi rimarrà sei ore per 
rientrare a Mosca in serata. Ma 
sono in programma, nei pros
simi dieci giorni, spostamenti a 
Vladimir (domenica prossi
ma), dove parteciperà, in 

mezzo ai fedeli, alle celebra
zioni della Pasqua ortodossa, 
viaggi in Jakutia, la terra dei 
diamanti, e in altre regioni. Poi 
giovedì incontrerà le organiz
zazioni democratiche con una 
possibile pausa venerdì quan
do dovrebbe recarsi a Minsk 
per un improvviso incontro dei 
capi della Csi. 

Anche Ruslan Khasbulatov 
ha continuato la propria cara- , 
pagna elettorale. Anch'cgli ha ', 
ricevuto dei giovani, in partico
lari i dirigenti delle associazio
ni giovanili e sportive. Anch'c
gli ha annunziato provvedi
menti di sostegno economico 
in favore dei reduci della guer
ra in Afghanistan e delle loro 
famiglie. Da un lato e dall'al
tro, dunque, si sta assistendo 
alla caccia al volo e a chi può 
dar di più per conquistarsi i fa
vori degli elettori. Un confron
to che si svolge senza aver 

smesso le accuse reciproche. 
Se venerdì Khasbulatov, in di
retta tv sul canale di Mosca, ha 
accusato il Cremlino e il grup
po di Eltsin d'aver ricevuto fi
nanziamenti poco puliti per la 
campagna referendaria, ed 
anche dalla Chiesa ortodossa, 
ieri il portavoce del presidente 
ha reagito con la solita violen
za. Viaceslav Kostikov ha detto 
che Khasbulatov si è abbassa
to alla più spregevole delle 
menzogne alle quali, «purtrop
po si è associato anche il vice
presidente, Rutskoi». Il quale 
avrebbe dichiarato l'impossi
bilità di una ncucitura del rap
porto politico con Eltsin. Il por
tavoce ha detto che questo è 
un «non senso politico» unico 
nel mondo: un vicepresidente 
che rompe con il presidente, 
insieme al quale è stato eletto, 
e che mantiene tuttora la cari
ca. nSeSer. 

Calmucchi alle urne 
Superfavorito 
un miliardario 
• • MOSCA. Un miliardario a 
capo di una delle repubbliche 
russe. È un giovane imprendi
tore. Kirsan llyumzhinov, 31 
anni, capo della «Camera rus- -
sa degli imprenditori». È stato v 
eletto, con il G5 'A. dei voti ai ' 
vertici della Kalmykia, 350 mila 
abitanti, nelle steppe del pre
Caucaso, al sud della Russia. 
•Farò della mia terrà un secon
do Kuwait», ha proclamato 
confidando sulle riserve di pe
trolio e di gas della regione. Ha 
battuto un generale dell'eserci
to, NikolajÒorov, 41 anni, vice 
capo dell'aviazione terrestre, 
che ha preso il 29 %, ed un ex 
dirigente di partito che ha otte
nuto soltu:.;o l'I,5 %. Laureato 
all'Istituto per le relazioni inter
nazionali di Mosca, la scuola 
per diplomatici, deputato del 
Soviet supremo, llyumzhinov 
dispone di un capitale ingen-
tissimo distribuito tra borse, 
società e banche. La campa
gna elettorale l'ha fatta a suon , 
di milioni, viaggiando a bordo 
di una mastodontica • «Un-
conln». I la pagato di tasca pro
pria la differenza di prezzo al 
pubblico del latte e del pane, il ' 

50 % della dotazione per due 
mesi consecutivi. Qualcosa co
me un milione di rubli al gior
no. 1 la regalato alla polizia lo
cale una «Mercedes 300», e al 
parroco di Elista, la capitale, 
una più modesta «Zhigull». Ha 
versato 200 milioni al ministe
ro dell'Interno della repubbli
ca per la lotta alla criminalità e 
5 milioni alla chiesa. 

Prima di farsi eleggere, il 
presidente kalmucco ha mes
so in giro la voce che le sue fi
nanze sarebbero in grado di 
garantire almeno cento dollari 
ad ogni nucleo familiare della 
piccola repubblica. Fatti i con
ti, qualcosa come tredici mi
liardi di lire. Ma si tratterebbe 
solo delle «riserve». Il motto di 
llymzhinov: «Nessuno ha l'ob
bligo di darci da magiare, dob
biamo imparare da soli a gua
dagnarci da vivere». E lui come 
ha latto? Mistero, per ora. Si sa 
che è per una «dittatura econo
mica, il governo presidenziale 
e l'affermazione del buddi
smo». Egli piace Eltsin. 

OSe.Ser. 

Clinton medita 
l'abolizione 
dell'embargo 
al Vietnam 

Bill Clinton (nella foto) sta per rivedere la ventennale po
litica Usa nei confronti di Hanoi. Secondo fonti della Ca
sa Bianca, il presidente potrebbe fare a giorni il primo 
passo per l'abolizione dell'embargo commerciale decre
tato 18 anni fa alla fine del conflitto indocinese. A moti
vare Clinton - rivelava ieri il Wall Street Journal - non è 
solo la collaborazione mostrata dai vietnamiti sulla que
stione spinosa dei militari Usa prigionieri dei vietcong: la 
comunità d'affari americana fa pressioni sul presidente 
perchè si sbrighi a muoversi prima che i redditizi mercati 
vietnamiti siano saturati dalla concorrenza straniera. 

Sofia: scontri 
tra polizia 
e manifestanti 
comunisti 

Lo smantellamento di un 
monumento all'Armata 
rossa ha provocato ieri a 
Sofia violenti scontri tra po
lizia e dimostranti comuni
sti. Le forze dell'ordine so-

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ no intervenute contro un 
gruppo di manifestanti che 

tentavano di impedire al grido «capitalisti gentaglia» l'ab
battimento, deciso dal Consiglio comunale della capitale 
bulgara, di un monumento all'esercito dell'ex Urss, un 
pilastro di 40 metri con sopra una statua di un soldato so
vietico armato di fucile. Non ci sono stati feriti, né arresti 
al termine della manifestazione. 

Spagna: 
affonda una nave 
Trentanove 
i dispersi 

Almeno 39 persone sono 
date per disperse in segui
to al naufragio della nave 
mercantile «Wishva Mohi-
ni», battente bandiera in
diana, avvenuto ieri sera 60 

^ ^ miglia al largo della costa 
delle Asturie, nel nord del

la Spagna. Lo ha riferito il centro di soccorso della mari
na mercantile. Sedici sono i superstiti recuperati dagli eli
cotteri, dieci dei quali sono stati ricoverati in gravi condi
zioni con sintomi di ipotermia. I soccorritori hanno detto 
che le possibilità per eventuali altri superstiti di sopravvi
vere diminuiscono di ora in ora a causa della rigida tem
peratura dell'acqua e per il maltempo che imperversa 
sulla zona. Il mercantile, che trasportava diecimila ton
nellate di solventi dal Regno Unito al porto indiano di 
Bombay, è affondato intomo alle 19 a causa di una falla 
che si è aperta per lo spostamento del canco. 

Germania II ministro della Sanità. 
I telefoni Horst Secnofer, ha prean-

, , , . nunciato una inchiesta 
Cellulari . delle autorità sanitarie te-
fannO male' desche per chiarire se i te

lefoni portatili possono 
^m^^^m^l^mmmm^^mmmmB rappresentare un pericolo 

per la salute. «Per prima 
cosa va chiarito in che misura i telefoni mobili danneg
giano il funzionamento di apparecchi per la regolazione 
del battito cardiaco o gli apparecchi auricolari», ha rile
vato Seehofer in un'intervista al settimanale Bild am 
Sonntag. Negli aerei l'uso dei telefonini è già vietato in 
quanto con le loro radiazioni elettromagnetiche possono 
disturbare i computer della cabina di pilotaggio. In altn 
casi, secondo jl giornale, si sa di telefoni che hanno fatto 
fermare ascensori e mandato in tilt le casse elettroniche 
di un supermercato. In alcuni casi l'uso dei telefoni cellu-

. lari di maggiore potenza è sospettato di avere provocato 
tumori alla testa di utenti abituali. 

Kuwait 
Atterraggio 
di fortuna 
per George Bush 

Scampato pericolo per 
George Bush sulla via del 
Kuwait: il Boeing 747 con 
l'ex presidente a bordo è 
stato costretto a un atter
raggio di fortuna poco do-

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ P° il decollo dall'aeropor
to di Houston. Il jet, su cui 

si trovavano anche il figlio di Bush, Neil, e cinque colla
boratori, ha avuto problemi meccanici. Noleggiato dal 
governo kuwaitiano, avrebbe dovuto far scalo alla base 
di Andrews nei pressi di Washington prima di far rotta 
verso l'Emirato del Golfo dove l'ex capo della Casa Bian
ca si fermerà una settimana ospite dell'emiro. 
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DESTINAZIONE ED USO 
DEL PATRIMONIO 

IMMOBILIARE PUBBLICO 
SEMINARIO 

GIOVEDÌ 15 APRILE 

L'alienazione del patrimonio immobiliare pubblico - prevista dalla 
legge 35/92 - non può consistere soltanto in un'operazione di 

risanamento pubblico, ma deve rientrare in un disegno strategico 
di -buona amministrazione- di questo patrimonio, affrontando 

congiuntamente gli aspetti gestionali o d'uso, e definendo distin
tamente le relative redditività sociali ed economiche. 

Con questo incontro il CNEL intende contribuire a definire una 
strategia capace di coinvolgere i diversi livelli istituzionali e 
armonizzare esigenze ed Interessi, a conferma che le decisioni 
sulla destinazione e l'uso di tali beni devono tener conto delle 
voontà degli Enti locali 

or* 9.30 Raglstraziona dai 
partacipanti 

ora 9.45 Saluto. Giuseppe De 
Rita. Presidente CNEL. 

ora l O . O O P r a a e n t a z i o n a . 
Armando Sarti. Presi
dente Commissione 
Autonomie Locali o 
Regioni. 

ora 10.15 Relaziona introdutti
va. Bruno Placidi. 
Nucleo degli Esperti 
Commissiono Autono
mie Locali e Regioni. 
Intarvanti. Sabino 
Caaaaaa, Docente -
all'Università La 
Saplonza. Edoardo 
Salzano, Istituto 
Nazionale Urbanistica. 
Giovanni - Satta, 
Amministratore Dele-

* gato Metropolis. r*de-
rleo Oliva. Dooente al 

Politecnico dt Milano. 
Massimo Massatla, 
Responsabile Ufficio 
Legis'ativo Ministero 
dolio Aree Urbano 
Dama Cosi. Vico Pre
sidente CIRIEC. Gian
ni Blllia, Segretario 
Generale Ministero 
delle Finanze. Carlo 
Vaccari. Responsabi
le Dipartimento Terri
torio Ministero dello 
Finanze. Fedrlco 
Campana, Dirigente 
Generale Ministero dei 
Lavon Pubblici. 

or* 13.00 Carmelo Conta, Mini
stro per le Aree Urba
ne. Gianfranco 
Ciaurro, Ministro per 
le Politiche Comunita
rie e lo Regioni. 

r 
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Furiosa rivolta di detenuti nel penitenziario di massima sicurezza 
Sei prigionieri massacrati a colpi di manganello da compagni di cella 
I feriti sono una ventina. Prese in ostaggio otto guardie 
In dieci anni raddoppiati i galeotti Usa: sono un milione e 200mila -

Strage nel carcere dell'Ohio 

Martedì 
13 aprile 1993 

Sanguinose rivolte a catena nelle carceri di massi
ma sicurezza Usa, quelle dei «sepolti vivi». In Ohio 8 
guardie in ostaggio dei detenuti che hanno già am
mazzato a bastonate 6 compagni di cella. In Michi
gan accoltellate altre 4 guardie. Con un milione e 
200.000 prigionieri in carceri sovraffollate e sull'orlo 
dell'esplosione, l'America si sveglia dopo la Pasqua 
con l'incubo di un nuovo massacro tipo Attica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND GINZBERG 

• • NEW YORK. Li hanno ma
ciullati, a calci e bastonate. 
Usando i manganelli sottratti 
alle guardie. I sei cadaveri si
nora recuperali sono irricono
scibili. Tutti detenuti, tra cui un 
trentacinquenne condannato 
per rapimento e violenza car
nale e un incendiario 49enne. 
Erano stati massacrati subito, 
all'inizio della rivolta scoppia
ta domenica nella prigione di 
massima sicurezza dell'Ohio 
meridionale, presso la cittadi
na di Lukasville (una cittadina 
di 3.500 abitanti ad un centi
naio di chilometri da Colum
bus) . Otto guardie restano nel
le mani dei rivoltosi, nella pri
gione assediata ed isolata da 
un cordone di sicurezza. Sta
vano ieri ancora negoziando 
sul rilascio degli ostaggi che da 
un'altra prigione di massima 
sicurezza, nel Michigan, e arri
vata la notizia dell'accoltella
mento di altre quattro guardie 
carcerarie, poche ore dopo la 
rivolta nell'Ohio. -

Nella Southern Ohio Corrcc-
tional Facility erano stipati 
1.819 detenuti, i criminali rite
nuti più pericolosi. Ne restano 
barricati circa 400. La rivolta 
era iniziata nel braccio «L», con 
una rissa. Erano intervenute le 
guardie ma erano state disar
mate. Alcune erano riuscite a 
scappare, altre tre sono state li

berate, ne restano 8 in mano ai 
rivoltosi, che avevano lasciato 
5 cadaveri nel cortile e ieri ne 
hanno buttato un sesto fuori 
dalle grate d'accesso al brac
cio di cui si erano impadroniti. 
18 i (enti recuperati. «Non sap
piamo se la rissa originaria fos
se stata premeditata. Può darsi 
che i detenuti uccisi fossero 
stati "condannati" in prece
denza o che abbiano approfit
tato dell'occasione. Non siamo 
in grado a questo punto di de
terminare la successione degli 
eventi», ha dichiarato Tessa 
Unwin, portavoce del Diparti-
mento carcerario dell'Ohio. 

«Stiamo ancora negoziando. 
Non c'è stato assalto alla pri
gione», ha aggiunto. Comuni
cano per telefono con gli asse
diati, che pare abbiano pre
sentato una lista di 19 richie
ste, compresa quella di parlare 
ai giornali e alla tv. Ma le auto
rità hanno rifiutato anche di ri
cevere le rischieste se prima 
non viene liberato almeno uno 
degli 8 ostaggi. 

I pestati a morte sono tutti 
bianchi. Ma le autorità carce
rarie escludono una motiva
zione razziale, anche se, come 
in tutte le altre carceri, la stra
grande maggioranza dei den-
tenuti era di colore. «Ci risulta 
che tra i rivoltosi ci siano sia 

neri che bianchi», ha dichiara
to un'altra portavoce, Sharon 
Kornegay. «Sono stati tutti mar
toriati, con ferite molto estese. 
Mi pare abbastanza ovvio chi li 
abbia ammazzati, il nostro 
personale non farebbe una co
sa del genere», ha aggiunto 
escludendo il sospetto che sia
no rimaste vittima della violen
za delle guardie carcerarie. 

Anche in un'altra prigione 
vicina, quella della contea di 
Scioto, i detenuti avevano 
spaccato le telecamere di sor
veglianza e dato fuoco ai ma
terassi nelle celle subito dopo 
aver sentito alla radio della pri
ma rivolta. 

Meno ancora filtra sull'altro 
sanguinoso incidente, ieri, alla 
Southern Michigan Prison, an
che questo un istituto penale 
di massima sicurezza. Anche 11 
tutto era partito con una rissa 
tra detenuti, nel braccio nume
ro 4, conclusasi con quattro 
accoltellati tra le guardie giun
te a sedarla. Non si sa quanti 
siano i detenuti coinvolti. A dif
ferenza dell'Ohio, in Michigan 
la situazione sarebbe però già 
sotto controllo. 

Le carceri Usa stanno esplo
dendo? Il giorno dopo Pasqua 
l'America si è svegliata con 
l'incubo di nuovi orrendi mas
sacri come quello del peniten
ziario di Attica, che aveva 
sconvolto la coscienza nazio
nale un quarto di secolo fa. Si 
calcola che siano oltre 
1.200.000 i detenuti stipati nel
le prigioni americane. Il dop
pio di quanti erano 10 anni fa. 
Oltre meta neri o ispanici. In 
condizioni di terribile sovraf
follamento. Due su tre per reati 
connessi alla droga. Tempo la 
lo stesso ministro della Giusti
zia di Bush aveva riconosciuto 
che il sistema carceriano sta 

scoppiando, opera al 160"!, 
delle proprie capacità. Ci sono 
prigioni dove i detenuti dor
mono per terra, o in tende nel 
cortile, altre dove giustizie 
sommarie, linciaggi sono al
l'ordine del giorno. Con il pa
radosso che il boom delle car
cerazioni non ha avuto alcun 
effetto sul tasso di criminalità, 
e che un detenuto costa in me
dia al pubblico erario oltre i 60 
milioni di lire l'anno. 

lx? più infami sono le carceri 
di «massima sicurezza», dove i 
prigionieri passano 22-23 ore 
al giorno isolati nelle loro cel
le, senza quasi mai vedere la 
luce del sole. Le chiamano le 
tombe dei «spolti vivi». Pratica
mente non esiste «riabilitazio
ne», niente programmi di edu
cazione, ncintc contatti con 
l'esterno. Chi non è un delin
quente già incallito lo diventa, 
accumulando (nistrazioni. 
Non e sorprendente che l'ac
cumulo di tensioni sia esploso 
proprio in questo tipo di pri
gioni. 

In un pubblico appello sul 
«Washington Post» al nuovo 
ministro della Giustizia di Clin
ton perche affronti il proble
ma, recentemente, il columnist 
Nat Hentoff aveva paragonato 
le attuali condizioni carcerarie 
negli Usa, in particolare quelle 
negli istituti di massima sicu
rezza, a quelle descritte da 
Charles Dickens ncll'800. Dic
kens, che di crudeltà carcera
rie in Inghilterra aveva già scrit
to ampiamente nei suoi ro-' 
manzi, era rimasto sconvolto 
dopo una visita ad un peniten
ziario in Pennsylvania: «Riten
go che la lenta e quotidiana 
manipolazione dei misteri del 
cervello sia incommensurabil
mente peggiore di ogni tortura 
corporale», aveva scritto. . 

I penitenziario di Lucasville, Ohio 

Panico a Washington 
Killer spara ai passanti 

M WASHINGTON, Terrore a Washington: da 
giorni un misterioso cecchino spara da un auto 
sui passanti. La polizia ha aperto la caccia al 
killer solitario che finora ha aperto il fuoco fa
cendo due morti e cinque feriti. Identica la sce
nografia: l'utilitaria azzura rallenta la sua cor
sa, dal finestrino abbassato esce la canna di 
una pistola, l'assassino prende la mira, preme 
il grilletto e si volatilizza. Teatro dell'azione, 
due quartieri «melting pot» della capitale: a Co
lumbia Heights e Mount Pleasant, cinque chi
lometri in linea d'aria dalla Casa Bianca, convi
vono tra mille tensioni immigranti ispanici, ne
ri, coreani, giovani bianchi, filippini. Anche per 
gli standard di Washington, la capitale degli 
omicidi dell'America, è uno scock: «non smet
terà finché non lo prendono» è il commento 
della gente. Ma non sarà facile, avvertono gli 
inquirenti, catturare il killer dell'«auto azzurra». 

Il guru rintanato a Waco 
ora preconizza terremoti 

• i NEW YORK Nel fortino assediato del pro
fondo Texas, dove David Koresh e 95 seguaci 
attendono da 44 giorni la fine del mondo dopo 
una sanguinosa sparatoria con la polizia che ha 
provocato la morte di quattro agenti federali, la 
Pasqua non ha portato novità. La setta, che ha 
viveri per un anno, continua ad aspettare la 
morte, tra apocalittiche interpretazioni della 
Bibbia e scambi di messaggi privati tra Koiesh e 
il Padrclerno. «Koresh sta aspettando un segno 
divino inequivocabile - ha spiegato ieri un por
tavoce dell'Fbi - qualcosa come un micidiale 
terremoto o un cataclisma di pari proporzioni». 
A due miglia di distanza, tra le tende e le roulot-
tes di Satellite city, la città di 400 anime creata 
dai giornalisti condannati a seguire l'assedio fi
no alla conclusione, si è pregato domenica, an
ziché per la fine del mondo, per un obicttivo più 
modesto: la fine rapida di una vicenda diventata 
per molti un «purgatorio». 

L'avvocato della difesa parla ai Giornalisti 

Los Angeles aspetta ii verdetto 
Preghiere nelle chiese 
stato d'assedio nelle strade 
per il processo King 
• • LOS ANGELUS Mentre è 
riunita per il terzo giorno con
secutivo per decidere il destino 
dei quattro poliziotti che pic
chiarono a sangue Rodney 
King, la polizia di lx>s Angeles 
ha sguinzaglialo centinaia di 
pattuglie nella atta per sron-
giurare disordini e le truppe 
della Guardia Nazionale in as
setto di guerra sono pronte alte 
porte della città por intervenire 
in caso di bisogno In questo 
clima di estrema tensione i le-
deli hanno trascorso la Pasqua 
pregando per la pace, mentre 
la giuria proseguiva i lavori 
chiusa in un'aula del tribunale 
federale di Los Angeles I smu
rati, che da sci settimane vivo
no in totale isolamento in un 
albergo del centro, hanno ini
ziato a deliberare sabato e per 
ordine del giudice John Davies 
hanno continuato anche nel 
pomeriggio del giorno di Pa
squa. Gli otto uomin' e quattro 
donne (otto bianchi, ire neri e 
un ispanico) scelti alla fine di 
una estenuante selezione lo 
scorso lebbraio, non possono 
leggere giornali o guardare i 
notiziari televisivi per non esse
re influenzati dall' opinione 
pubblica nel delicato tentativo 
di raggiungere un verdetto 
equo. 

Il giudice Davies non ha ac
colto la nchiesta dellaijiuna di 
rileggere la deposizione della 

donna-poliziotto Melarne Sin
ger, che tra le lacrime aveva 
raccontato di aver visto i suoi 
colleghi colpire l'automobili
sta di colore Rodney King alla 
testa, in violazione del regola
mento Il giudice ha spiegato 
di noti voler attribuire troppa 
importanza a una particolare 
testimonianza. 

Intanto crescono le polemi
che sul ruolo dei «media» nel 
nell'esagerare le possibilità di 
scontri violenti qualora i poli
ziotti venissero nuovamente 
assolti. Il proscioglimento degli 
agenti in pnm j grado scatenò 
lo scorso aprile tre giorni di n-
volte a Los Angeles che causa
rono 53 morti. 2300 (enti e ol
tre un miliardo di dollari di 
danni. Il segretario al Commer
cio Ron Brown, «l'inviato spe
ciale» a IOJS Angeles del presi
dente Clinton, ha messo sotto 
accusa i giornalisti. «Sembra 
quasi ri-c qualcuno speri che 
ci siano disordini» - ha detto 
Brown. Da giorni tutte le tra
smissioni televisive su molti ca
nali locali vengono interrotte 
ogni ora pei dare le ultime no
tizie sulla situazione in città . 
che per il momento ò del tutto 
tranquilla. Secondo un son
daggio pubblicato ieri dal Los 
Angeles Times, il 58-60 percen
to degli intervistati crede che 
nuovi disordini possano essere 
evitati, e convinta -che la poli
zia sarà in grado di proteggerli 

l'Italia non e 

RADIO BOX 
06/6781690 
Segreteria telefonica 
in funzione 24 ore su 24. 
Qui potete lasciare messaggi per: 
annunciare manifestazioni o in
contri, richiedere materiale infor
mativo e porre domande a cui 
verrà data risposta nel 

FILO DIRETTO 
in onda ogni giovedì 
dalle 1 6 alle 17 su Italia Radio. 
Durante il Filo Diretto interverran
no i parlamentari del PDS nella 
Commissione Antimafia. 

I membri del Pds nella commissione 
parlamentare antimafia insieme alla sezio
ne giustizia del Pds e a Italia Radio vogliono 
collaborare attivamente con quanti, giorno per 
giorno, lottano contro la mafia e la criminalità. 

NUMERO VERDE 
1678/62130 
Il Numero Verde 
è attivo ogni martedì e venerdì 
dalle 18 alle 20. 
Personale specializzato sarà a 
vostra disposizione per darvi infor
mazioni, inviarvi materiale e aiutar
vi a organizzare incontri, assem
blee, seminari. 
A questo numero potete anche 
segnalare e denunciare episodi di 
violazione della legalità di cui siete 
stati vittime o testimoni. 

in funzione tre servizi a disposizione 
di tutti i cittadini. 

L. 



Martedì 
13 aprile 1993 nel Mondo 

Un paese chiave della scena mediorientale in bilico 
tra le spinte all'insurrezione e il giro di vite repressivo 
«Il presidente sbandiera una falsa democrazia» 
I leader musulmani promettono di dar battaglia alle urne 

' Fedeli 
musulmani 

al Cairo 
pregano 

in occasione 
della fine 

del mese sacro 
del Ramadan 

Il tarlo integralista corrode l'Egitto 
Brandiscono la spada dell'Islam, Mubarak è il loro nemico 

[ialina 7 TU 

* » : * 

In bilico tra insurrezione islamica e un giro di vite 
militare, l'Egitto s'interroga sul suo futuro. Reggerà il 
paese? «Vogliamo uccidere Mubarak», dicono i gio
vani della Jihad, «Ma no - correggono i leader politi
ci musulmani - vorremmo solo elezioni libere. Sia
mo la maggioranza». E il governo, sconsolato, am
mette: «Non sappiamo nulla del terrorismo». E intan
to la partita continua, segreta e indecifrabile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 IL CAIRO. Armati della tra
dizionale «Rahma», la pietà, e 
del sempre ben accolto «Shu-
rek», il pane fatto a forma di 
piccoli cerchi concentrici, e, 
infine, di molte «piastre», in 
moneta e in carta, eccoci nei 
cimiteri di >Ain El Sira», ad est 
della sconfinata megalopoli 
egiziana. Le sette di sera. I co
lori pastello delle piccole cap
pelline si confondono con un 
tramonto cenere. II cielo e co
perto da infiniti e minuscoli 
detriti di sabbia depositati in 
aria dall'ultima tempesta. Una 
moltitudine di bambini ci vie
ne incontro. Stavano giocando 
a pallone tra i vialetti polverosi 
dove avevano costruito artigia
nalmente due porte, con pe
santi pietroni, e davano calci 
ad un involucro rotondo di 
stracci. Bisogna dar loro pane 
e soldi. Per essere perfetta
mente in linea ci vorrebbero 
anche i datteri rossi e i cetrioli. 
Ma per questa volta basterà. La 
benevolenza è stata ottenuta. 
No, in caso contrario non suc
cederà nulla. Niente e nessuno 
vi bloccherà. Nei cimiteri del 
Cairo si può entrare quando si 
vuole. E non può che comin
ciare che da qui un viaggio nei 
misteri dell'Egitto di oggi, un 
oaese in bilico tra insurrezione 
islamica e ricorrenti tentazioni 
di risolvere i problemi con un 
giro di vite militare, un paese 
inquieto, un paese segreto e '• 
affascinante di cui sono messi 
in discussione i caratteri di cer
niera tra Occidente e Oriente, i,' 
tratti di moderazione che ne 
hanno fatto un modello unico 
nel panorama arabo. • 

Lo sapete che al Cairo un 
milione e mezzo di persone, su 
un totale, il numero e fanta
smagorico, di sedici milioni, vi
vono nei cimiteri? II fenomeno, 
in qualche modo, è sempre 
esistito. Attorno al «Torabi», il 
guardiano delle tombe, si sono 
costituite una serie di presen
ze: famigliole e vari lavoranti .' 
che dipendevano in toto dal- . 
l'economia dei riti funebri. Ma 
poi, con la crisi, con il nuovo 
modello economico imposto 
da Mubarak e dai suoi consi
glieri, incentrato sulle privatiz
zazioni e sulla razionalizzazio

ne, una massa enorme di nuo
vi poveri si 6 creata dal nulla. E 
molti, moltissimi, di questi, 
non hanno trovato meglio che 
andare a vivere nelle cappelle 
dei cimiteri. Con tutti, si fa per 
dire, i comfort. Ma non c'è 
«tomba» che non abbia la tv 
mentre i panni del bucato 
splendono come stendardi di 
chissà quale battaglia vittorio
sa. È qui il terreno di coltura 
del terrorismo del fondamen
talismo più estremista? >No, 
non 6 qui - ci risponde Ah-
med, un vecchio e saggio To
rabi -, questa 6 gente che vive 
ai margini, incapace di fare 
qualunque cosa. Deve andare 
nelle grandi periferie urbane, 
appena a ridosso dei quartieri 
dorati del centro, se vuole ve
dere quella gente. Da qui le 
posso solo dire Allah Akbar, 
Dio è grande». 

Quattro o cinque milioni, o 
forse ancora di più, di anime 
sono, invece, ammassate ad 
Imbaba. Il quartiere non fa 
parte degli itinerari dei tour-
operator. Eppure e proprio 
dietro l'angolo di Zamalek, 
isola lussuosa sul Nilo, antico e 
placido faro di civiltà, di cui si 
scorgono in lontananza i con
tomi abbaglianti. Questo e il 
cuore del fondamentalismo. 
Non passa giorno che arresti, 
battaglie, sparatorie non siano 
di casa. Palazzoni fatiscenti, 
strade con le fogne a ciclo 
aperto, viuzze inestricabili, 
odori e sapori di ogni genere. 

' Centinaia di migliaia di perso
ne giù in strada. I commerci 
son quasi tutti chiusi. Bloccate 
le botteghe artigiane, distrutti i 
negozictti un pochino più lus
suosi, E si capisce subito il per
ché: erano di proprietà dei cri
stiani copti verso i quali, da 
parte degli integralisti della 
«Guerra Santa» c'ò stato una 
specie di pogrom. 

Lassù, al ventesimo piano o 
all'ottavo di questi casermoni 

' che vita c'è, che vita ci può es
sere? «Diciotto persone in due 

• stanze, dieci in una» dice un ta-
•' le che si presenta come 

Mohammed e che, in realtà, è 
un giovane leader della «Jihad» 

• che incontriamo sotto l'andro
ne buio di un casa. «Vai alla ri

cerca dell'estremismo? Bene, 
la radice l'hai trovata. Eccola 
qui. vedere Imbaba e pensare 
alla ribellione e tutt'uno. Non 
trovi? II programma? Mi chiedi 
il nostro programma? Uccidere 
Mubarak, è semplice. Lui ha 
promesso di sterminarci, noi lo 
ripagheremo cosi. Quando' 
Presto, molto presto». 

Ma quant'è grande il feno
meno del terrorismo? Nessuno 
sa dirlo con precisione. Gli ulti
mi giorni, al Cairo ina anche al 
sud in Alto Egitto, sono stati 
tranquilli. Ma domani''' Che 
succederà? Ilosni Mubarak, il 
presidentc-rals, è tornato dal
l'incontro con Clinton e Mitter
rand più forte, più deciso. «Cer

tamente ha in animo di far 
qualcosa» - commenta Salah 
Issa, uno scrittore alle cui spal
le troneggianno un ritratto di 
Nasser e un altro di Lenin - ma 
cosa? Una guerra limitata con
tro il Sudan? È possibile. I segni 
ci sarebbero tutti. Le provoca
zioni sono quotidiane. Un blitz 
per far dimenticare i problemi 
interni? SI, potrebbe essere, 
ma non ci credo. Siamo in una 
fase di passaggio importantis
sima e quindi siamo esposti a 
tutti i rischi ma conoscendo la 
nostra storia e la psicologia del 
nostro popolo, che è passato 
per più civiltà, per diverse lin
gue, mi sentirei di escludere 
avventure militari o, peggio, 

una dittatura religiosa». E allo
ra? «E. allora, niente. Deve tor
nare in questo paese una poli
tica di giustizia sociale, non far 
pagare la crisi ai più deboli, far 
ripartire, sullo sfondo, il pro
cesso di pace, riorganizzare le 
risorse interne». 

Mofid Shihab, presidente 
del comitato per la sicurezza 
nazionale, non nasconde il 
suo pessimismo. «In realtà di 
questo fenomeno recente del 
terrorismo non sappiamo nul
la. Abbiamo lavorato sodo con 
analisi e ricerche e una rete va
stissima di informazioni, ebbe
ne non ne abbiamo cavato un 
ragno dal buco. È la società 
che deve reagire, anche se sia

mo convinti che c'ò un'atmo
sfera che, in questo momento, 
non fa altro che favorirne lo 
sviluppo». Ma il governo, come 
pensa di affrontarlo? «Intanto 
non bisogna esagerare la di
mensione del fenomeno. In 
passato siamo pervenuti a ri
sultati lusinghieri, ora, però 
debbo ammettere che ci sono 
due aspetti nuovi: il primo 0 
quello di colpire il tunsmo e il 
secondo, più insidioso, più 
subdolo, è quello di minaccia
re gli investimenti stranieri al 
solo scopo di isolare l'Egitto». 
Ma se le cose stanno come di
ce lei, ò evidente che c'ò una 
strategia di carattere interna
zionale. È vero, allora, che ci 

NbO»*C«-

Generale ucciso in un attentato 
• 1 IL CAIRO. Uccidendo il generale Ab-
del Latil el-Himi, direttore aggiunto della 
polizia dell'Alto Egitto, in pieno giorno e a 
qualche metro dal suo quarticr generale, 
l'integralismo musulmano ha fatto appari
re ormai l'Egitto come un paese ad alto ri
schio. Questo attentato, avvenuto dome
nica, che è costato la vita anche all'autista 
e a una guardia del corpo del generale, è 
una vendetta degli integralisti per la morte 
di undici di loro, uccisi dalla polizia nelle 
settimane scorse. L'attentato e anche si
gnificativamente avvenuto a ire giorni dal 
ritorno al Cairo del presidente Mubarak 

che ha trascorso dieci giorni in Europa e 
in Egitto, vantando la sicurezza e la stabili
tà del suo paese. Il generale Abdel Lalif el-
Chimi era l'aggiunto del capo della sicu
rezza della provincia di Assiout, responsa
bile della regione meridionale dove gli in
tegralisti, cacciati a poco a poco da As
siout, stanno cercando di stabilirsi nelle 
ultime settimane. 

Ma l'ondata della violenza integralista 
non si è fermata con questo attentato. 
Qualche ora più tardi un congegno e 
esploso su un autobus dell'azienda pub

blica, che si trovava in deposito. Nell'e
splosione sono rimasti feriti due impiegati 
della sorveglianza. 

Intanto ieri c'è stata la prima udienza 
del processo contro i presunti assassini 
del scrittore laico egiziano Farag Foda. Su 
richiesta della difesa il dibattimento è sta
to subito rimandato al 2 maggio prossimo. 
Farag Foda, che lottava contro le idee in
tegraliste, fu ucciso il 7 giugno 1992 al Cai
ro dagli estremisti islamici. Al processo 
vengono giudicate tredici persone, di cui 
tre in contumacia, con l'accusa di omici
dio premeditato. 

Il caso di Nasr Hamedabu Zaid, docente di scienze coraniche bocciato come ordinario: «È un miscredente» 

D fondaimentalismo bussa all'Università 
DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 IL CAIRO. Nasr Hameda
bu Zaid parla con un tono 
sommesso ma fermo. «È la pri
ma volta che mi confido con i 
giornalisti e mai, comunque, 
mi sarei incontrato con la > 
stampa egiziana o araba» dice 
mentre ci sorbiamo, • in una ' 
stanzetta angusta di una picco
la e coraggiosa casa editrice, ' 
piena di fumo ma anche di 
suggestioni, un bollente caffè ' 
turco. Luì è il personaggio del 
momento: la sua vicenda è fi
nita sui giornali, il mondo intel
lettuale del Cairo è in subbu
glio, giovani e docenti, suoi 
colleghi, hanno divelto il muro • 
d'omertà e si sono mobilitati in 
suo favore. Il caso si può sinte
tizzare cosi: le ombre dell'ime- ' 
gralismo si stanno allungando 
sulla cittadella del sapere e 
della tolleranza, l'Università. -

Insegna scienze coraniche il 
nostro Nasr che ha preso pure 
un master negli Stati Uniti. E 
non solo nell'ateneo statale 
del la capitale egiziana ma an
che al sud, ad Assyut. per 
esempio, dove l'attacco dei '• 
fondamentalisti è stato più for
te, più visibile, più generalizza
to. Ma cosa è successo, in so
stanza? La storia, in breve, è 
questa: qualche tempo fa il 
professor Zaid, che in questo • 
momento è un docente asso
ciato, si presenta per una cat- • 
tedra libera. Vuol fare il grande 

passo e diventare ordinario. 
Del resto, titoli e meriti scienti
fici ce li ha tutti. E come prassi 
vuole si presenta ad una com
missione esaminatrice compo
sta da tre cattedratici. Per due 
di loro, Nasr, famoso in tutto il 
mondo islamico per i suoi stu
di reinterpretativi del Corano, 
ha tutte le in carte in regola per 
superare l'esame ma per il ter
zo, Abdel Sabur Shahim, Nars 
è solo «un miscredente». È po
tente Sabur Shahim che ha ca
pito dove spira il vento, diven
tando, in poco tempo, il vessil
lifero dell'integralismo nel
l'ambiente, che dovrebbe es
sere, sulla carta, il più aperto di 
tutti, dell'Accademia. E co
stringe anche gli altri due esa
minatori a rivedere il giudizio 
di idoneità dato a Nasr, che, 
improvvisamente, si trova 
bloccato con l'unica prospetti
va di un processo che possa 
far valere i suoi diritti. Ma, in
tanto, la bomba è scoppiata: i 
docenti delle facoltà umanisti
che scrivono appelli, scendo
no in assemblea, si rivolgono 
agli spiriti liberi, che pure ce ne 
sono, dell'Università e della 
società civile per impedire il 
misfatto. È una partita delica
tissima quella che si sta gio
cando. La vicenda può appari
re sfuocata, con contomi mini-
malistici dell'epifenomeno, 

ma cosi non è. La cultura, 
quella che si discosta dal con
formismo attuale, da almeno 
un decennio 6 sott'attacco in 
Egitto. Questo è un fatto accla
rato, a cui le sfortune personali 
di Nasr Hamedabu Zaid, poco 
aggiungono. Ma questa è la 
prima volta in assoluto che 
tentano di «rifare» le regole del
l'Università, sotto la tutela del
la spada islamica. 

Ma cosa c'è di tanto rivolu
zionario nei suoi libri che ha 
fatto tanto arrabbiare gli inte
gralisti? «Guardi, nei miei studi 
- risponde, divertito, Zaid -c 'è 
solo, diciamo, un dieci per 
cento di novità rispetto alla 
comprensione della tradizione 
araba religiosa. Pensi che il 
mio primo successo, editoriale 
e scientifico, è una rivisitazio
ne di un gruppo storico del X 
secolo, i Moatazala, la cui 
espressione intellettuale consi
steva nel pensare con la testa i 
detti del Profeta e quindi con 
nessun dogmatismo». Insom
ma la parabola culturale di 
Nasr Zaid comincia nel 1979 
con questa pubblicazione. Ma 
cominciano II anche i suoi 
guai. L'Egitto è alla vigilia del
l'assassinio del presidente Sa-
dat, i «Fratelli Musulmani», che 
non hanno digerito gli accordi 
di Camp David, conoscono un 
nuovo attivismo per cui non 
c'è troppo spazio per chi ricer
ca o propone nuove soluzioni. 
Sono gli anni dell'esilio ameri

cano, per Zaid. Che. però, non 
si lascia intimidire e va avanti 
nelle sue inedite elaborazioni. 
Che sfociano, alla fine degli 
anni ottanta, in un libro rivolu
zionario: «La comprensione 
del testo». Che, nel bene o nel 
male, costituirà la grandezza e 
la sfortuna per questo corpu
lento, geniale, intellettuale 
che ci siede davanti. «Sono ar
rivato ad una conclusione: che 
occorra analizzare linguistica
mente i delti del Profeta che si 
vuole arrivare ad una interpre
tazione moderna del Corano 
che non metta le mutande alla 
storia, Analisi linguistica, dun
que, ma anche metodo di in
dagine storica per mettere le 
cose al loro posto. Insomma, 
se vogliamo reinterpretare il 
Corano sulla base di una sorta 
di storicismo. Ecco la sostanza 
della "comprensione del te
sto". 

Di che si tratta, professore, 
in concreto? «Vuole un esem
pio concreto? Eccolo, prendia
mo la questione delle donne. 
Finora si è andati avanti pen
sando e mettendo in pratica l'i
dea che la donna sia la metà 
dell'uomo, Sol perchè in un 
detto è scritto che all'uomo 
spetta il doppio in caso di ere
dità, Ma si parlava solo ed 
esclusivamente di eredità. In
vece ne hanno fatto un uso ge
neralizzato, dimenticando che 
ci sono altri detti in cui si parla 

esplicitamente di uguaglianza 
tra i due sessi. Insomma, una 
cosa che ha fatto comodo in 
una società arcaica, per le 
quali, se vogliamo, c'erano 
spiegazioni storiche e culturali, 
e che continua nel ventesimo 
secolo a dettar legge». «Vuole 
un altro esempio? Prendiamo il 
caso della poligamia. Un ver
setto non nega la possibilità 
d'avere più mogli, è nolo. Be
nissimo, ma poi ce n'è un altro 
che afferma che bisogna esse
re giusti nel mantenere le pro
prie donne. "Ma giusto non sa
rai" conclude il Profeta. E, dun
que, che vuol dire? Lingustica-
mente c'è una sola spiegazio
ne: è impossibile avere più 
mogli». E la guerra santa? Co
me la mette con la Jihad? «È la 
stessa cosa. All'inizio l'Islam 
invitava alla guerra contro i mi
scredenti. Ma cosa c'entra con 
l'oggi? • Analizzando storica
mente si capisce che la Jihad 
era rivolla alla difesa della Me
dina. Anche qui ne hanno fatto 
un uso improprio del Versetto, 
una generalizzazione che non 
trova spiegazioni razionali o 
religiose». 

È incredibile sentire il pro
fessor Zaid affermare queste 
cose mentre fuori da qui im
pazza il vento dell'integrali
smo. Sembra paradossale che 
proprio nell'Egitto inquieto di 
oggi ci sia un'interpretazione 
cosi assolutamente rivoluzio
naria del Corano. L'Egitto di 

oggi e il suo doppio: il fonda
mentalismo e la «La compren
sione del testro». Zaid e i «Fra
telli mussulmami», una dialetti
ca degli opposti perfetta. Del 
resto, questo è il paese della 
doppiezza per antonomasia. 
Chi sono i padri nobili? 1 Farao
ni o i custodi dell'Islam? A chi 
bisogna essere devoti, ad 
un'antica civiltà con la quale, 
antropologicamente gli egizia
ni non hanno nulla ache vede
re oppure sentirsi parte inscin
dibile del mondo arabo, cosa 
del resto negata più volte con 
eloquenti atti di Stato ecambio 
di alleanze geo-politiche? Caro 
professor Zaid, non le nascon
diamo che i suoi nemici tanti 
torti poi non li abbiano. Li ca
piamo. Per loro, lei, davvero 
doveva essere il diavolo. E poi, 
non si sente un pò smentito 
dai fatti? «Smentito perchè in 
questo momento la ragione è 
del più forte, di quello che stre
pita o imbraccia le armi contro 
i turisti? Via, non esageriamo. E 
allora il vostro Galilei o Giorda
no Bruno che cosa dovevano 
fare? No, mi sento nel giusto e 
continuerò la mia battaglia. 
Dalla mia ci sono gli studenti e 
moltissimi colleghi. Vede, la 
cosa più pericolosa è che que
sta cosa succeda nell'Universi
tà. Poi, dopo i luoghi di ricerca 
culturali, non ci saranno più 
difese o baluardi. Guardi alla 
mia vicenda, in questa luce». 

D M 

sono dei paesi stranieri che si 
nascondono dietro la catena 
degli attentati islamici? «Biso
gna distinguere. 1 terroristi si fi
nanziano direttamente con le 
rapine ai negozi o con le que
stue alle Moschee ma è anche 
noto che ci sono paesi che ad
destrano questo piccolo eser
cito di fondamentalisti». A chi 
pensa' «A paesi arabi e non 
arabi, come il Sudan e l'Iran, 
ma poi ci sono anche altn». 11 
riferimento è evidente: molti in 
Egitto pensano che dietro a 
tutto ci sia il Moloch del Mos-
sad. il servizio segrelo israelia
no, che cercherebbe di desta
bilizzare economia e società 
del millennario paese. Ma, in 
verità, nessuno ci crede trop
po. 

La scommessa dell'Egitto, la 
sfida dell'integralismo, il pu
gno di ferro di Mubarak. La 
partita è a uno snodo decisivo. 
I giocatori hanno fatto le loro 
prime mosse e, adesso, sia gli 
uni che altri stanno a vedere. 
La sensazione è che si stiano 
ancora studiando. II governo 
non capisce l'entità della sov
versione, i fondamentalisti si 
guardano attorno alla ricerca 
di alleati. Avevano fondato, 
qualche • anno fa, speciali 
«Compagnie di intervento», ve
re e proprie finanziarie che ra
strellavano soldi ai fedeli pro
mettendo loro interessi eleva
tissimi. Un'economia paralle
la, un controStato. Per un po' 
le cose sono andate bene, poi, 
però, ahiloro, sono quasi tutte 
fallite - alcune dolosamente -
e i poveri emigrati di ritorno 
dal Kuwait, dall'lrak, con qual
che «pounds» in tasca ci hanno 
rimesso tutto. Un grande falli

mento. Eppure le preghiere 
dei gran muftì del venerdì sono 
sempre più affollate, il «verbo» 
che esce dall'università islami
ca di Al Azhar, la più grande e 
prestigiosa del mondo, conti
nua a diffondersi incessante
mente. Eppure i loro leader, 
quelli politici, quelli presenta
bili, si sentono più sicuri e bal
danzosi. «Non ci hanno dato 
ascolto - dice Mamun El Ho-
debi, uno dei capi storici dei 
Fratelli Musulmani - ed ecco i 
risultati, lo lo avevo profetizza
to qualche anno fa. Elezioni 
democratiche, in cui fossero 
rappresentate tutte le compo
nenti, non ci sono state, la ri
forma del sistema politico è di 
là da venire e il terrorismo, per 
forza di cose, è in aumento». 
Ma lei signor El Hodeibi lo 
condanna? Il carismatico lea
der mussulmano si gratta la 
barba bianca e risponde: «Il 
terrorismo? Ma certo che lo 
condanniamo ma al tempo 
stesso chiediamo, con tutte le 
forze, la riforma politica, la li
bertà sociale». Che intende per 
libertà? «L'Egitto è pronto per 
l'Islam, si faccia un referen
dum popolare per vedere co
me la pensa la gente». 

Andiamo a trovare Ibrahim 
Shokri, miliardario, aspetto del 
gran signore, gemelli d'oro, 
barba rada, capo del Partito 
del Lavoro, la formazione che 
rappresenta il mondo dei fon
damentalisti e alle ultime ele
zioni politiche del 1987 si ritirò 
dalla competizione all'ultimo 
momento denunciando i bro
gli che avevano, secondo loro, 
già organizzato il partito di Mu
barak, quello nazionale-de
mocratico, per capirne di più. 

Signor Shokri. qual è la foto
grafia dell'Egitto di oggi? «Un 
paese che non ha delle istitu
zioni politiche in grado di eser
citare un ruolo. E d'altronde, 
come potrebbe essere altri
menti se c'è un uomo che de
cide tutto lui. e cioè Mubarak?» 
Scusi, ma in tutto il Medio 
Oriente è così... «La differenza 
è che gli altri non si alzano tutti 
i giorni mettendo fuori dalla fi
nestra la bandiera della demo
crazia». Insomma, cosa volete? 
Giocate a carte scoperte. «Una 
cosa semplicissima, l'applica
zione della Sharia, la legge 
islamica». E come intendete ar
rivarci? Attraverso l'eliminazio-
ne del rais? Con un colpo di 
Stato? «No, attraverso libere 
elezioni». Ma non è una pia il
lusione, signor Shokri' «Ma lei 
sa che il movimento islamico è 
primo in tutte le associazioni 
professionali, tra gli avvocati e 
i medici? Figuriamoci, se ci 
dessero la possibilità di far 
esprimere il popolo». Ma voi 
sparare ai turisti... «Noi? E 
quando mai? Ma se davvero 
volevamo far questo avremmo 
ucciso, in primo luogo, quelle 
frotte di turisti israreliani che 
da Camp David in poi affolla
no il nostro paese tutti i giorni. 
Ma non lo facciamo. E. allora, 
vede?» 

La conclusione' Lasciamola 
al dottor Adcl Madani, emi
nente figura di psichiatra lai-
co.«ll paese è in crisi d'identità 
fortissima. 1 giovani sono coar
tati a partire dalla famiglia che 
imprime lon un'educazione 
assolutamente repressiva. 
Mancanza di lavoro, povertà, 
(ine del sogno nazionalista. 
Che ci rimane? La religione». 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia, Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg : commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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Questione 
morale 

~ Politica " 
Nuove rivelazioni sui racconti dei pentiti Buscetta e Mannoia 
mentre le 40 cartelle che accusano il senatore a vita 
sono da oggi a disposizione della giunta per le autorizzazioni 

. a procedere di Palazzo Madama. Misteri e delitti eccellenti 

M d i a d i 
mule 1LR-Ì 

S'apre la «cassaforte» dì Andreotti 
«Pecorelli e Dalla Chiesa uccisi per le carte segrete di Moro» 
Pecorelli e Dalla Chiesa uccisi per ordine della stes
sa «entità» politica E perché sapevano troppo degli 
ultimi giorni di Aldo Moro, e del memoriale dello 
statista De In quelle carte accuse ad Andreotti e 
Cossiga Sono le ultime sconvolgenti rivelazioni di 
Buscetta e Mannoia Oggi sarà aperta la cassaforte 
del Senato con gli interrogatori dei due superpentiti 
E domani sarà sentito Andreotti 

ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 

do Un uomo da eliminare tjia 
nel 1979 rivela Buscetta alla 
Commissione Antimafia II 
boss del Due mondi racconta 
che già allora era stalo incan 
cato di ehiede-e ai lerronsli di 
sinistra se erano disposti a ri 
vendicare I omicidio del gene 
rale Non se ne lece nulla Tut 
to fu rinviato al 1982 quando 
Dalla Chiesa venne mandato 
in Sicilia per combattere Cosa 

Nostra Ma chi trailo i politici 
che ritenevano ingombrante il 
itenerale' Ail Animi ifi i Bu 
scctla non fa nomi si limita a 
dire elle quesii uomini «ci so 
no sono vn i e ancor i potenti 
I nomi li farò ai giudici E forse 
sono contenuti in quelle qu i 
ranta cartelle cuslodile nell i 
cassaforte del Senato da ve 
ncrdl scorso Una cassaforte 
sorveglntissima coitine quclh 

di Torte Knox che solo quesi i 
ni ittin \ verr 1 iperta d il sena 
tore Giovanni Pellegrino presi 
dente della Ciiunt i de 111 imini i 
mi i di Pai 1//0 M id ima 

«Sono solo una q u a r i n t u i i 
di cartelle - ha spieg ito u r i 
Pellegrino e tr i l landosi di 
una inlegra/ione della prece 
dente relazione dei m u n i r a i ! 
palermitani non s ì r j necess i 
no e labor i re una nuova rei i 
/ ione» A Palazzo M ìd ima in 

fitti tutto e pronlo per li nu 
n one della giunta delle immi 
nili fiss il i perdoni ini leinpi 
brevi' «Questo dipenderà an 
che d i Andreotti - la risposta 
del presidente Pellegrino - se 
vorr i essere ascoltalo o fornire 
ehi ìrimenti» L di ehianmenti 
il senalore a vita ne dovrà for 
iure più d uno Soprattutto do 
pò le rivcla/ioni «americane 
di Buscetta e Mannoia Dovrà 

• i ROMA Mino Pecorelu 
giornalista-ricattatore legato 
alla P2 di LICIO Gelli Carlo Al 
berto Dalla Chiesa volto dell I 
talia pulita nemico di terroristi 
e mafiosi Entrambi UCCISI E 
per la stessa ragione quei se
greti sul rapimento e I uccisio 
ne di Aldo Moro che dovevano 
escrc sepolti per sempre insie
me al cadavere dello statista 
democristiano Due delitti col
legati Sui quali grava 1 ombra 
di Giulio Andreotti 

Sono alcune delle rivelazio
ni contenute nella testimo
nianza dei due superpentiti di 
mafia Tommaso Buscetta e 
Francesco Marino Mannoia 
raccolte dai magistrati paler
mitani Giancarlo Caselli e Gui 
do Lo Forte Tutto ruota attor 
no al -memoriale» di Moro de 
cine di pagine nelle quali so
no riportati gli interrogatori del 
leader de nella «prigione del 
popolo-delie Br Carte che Mi
no Pecorelli direttore-editore 
del settimanale «Op- minaccia 
di pubblicare Nel suo stile di
ce e non dice lascia intendere 
di conoscere quelle venta che 
verranno a galla solo nell otto

bre del 1990 quando-pe rca 
so» in un appartamento di via 
Monte Nevoso a Milano viene 
ritrovata ben celata in una in
tercapedine una parte del me 
monale Carte scottanti nelle 
quali s parla della struttura se
greta di Gladio e dei finanzia
menti occulti della Cia alla De 
Un vero e propno testamento 
politico nel quale Moro da giu
dizi severi duri su Francesco 
Cossiga ali epoca del seque 
stro ministro dell Interno e su 
Giulio Andreotti che in quei 55 
giorni era presidente del Con
siglio Ma Pecorelli non riuscirà 
mai a fare quello scoop la sera 
del 20 marzo 1979 viene ucci
so alla maniera mafiosa tre 
colpi 1 ultimo sparato in boc
ca Perché non parlasse più E 
lu direttamente Cosa Nostra n-
velano Buscetta e Mannoja a 
fornire I killer sulla piazza ro
mana allora nel.e mani di Pip
po Calò 1 uomo che per la 
Commissione era delegato a 
tenere i rapporti con frange del" 
terrorismo Quelle carte del co
vo di via Monte Nevoso forse 
le aveva anche il generale Dal 
la Chiesa e per questo ad un 
certo punto divenne scorno-

senatore a vita Giulio Andreotti 
e sotto Aldo Moro 

Turone: «Quel giornalista 
non era soltanto un ricattatore... » 
Omicidio Pecorelli, parla Sergio Turone, autore di 
«Corrotti e corruttori» e «Stona della corruzione» «È ri
duttivo - dice - definire Pecorelli un giornalista-ricat
tatore» Ad un certo punto della sua attività, è la tesi, ti 
direttore di «Op» tentò di affrancarsi da Licio Gelh Ma 
quando i politici ricattati avvertirono ti pencolo costi
tuito da quella «scheggia impazzita», che non rispet
tava più le regole del gioco della P2, intervennero 

•1ROMA Quando ammaz
zarono Pecorelli. Giulio An
dreotti annotava freddamen
te nel suo diano «È assassi
nato a Roma il giornalista Mi
no Pecorelli» Poi per quattro 
giorni silenzio 11 25 marzo 
una nuova annotazione 
•Ceccherini (uno dei princi
pali collaboratori di Andreot
ti alla Presidenza del Consi
glio ndr) mi informa che 
Barberi (giornalista impe

gnato in inchieste sulla P2 
ndr) - il quale non ci crede -
che fanno correre la voce 
che esistano notizie su asse
gni miei a Giannettini e che 
Pecorelli le stava pubblican
do Un secondo caso Giuffré-
' Non ho tempo né voglia di 
occuparmi di queste cose» 
Un atteggiamento di vera e 
propna «nmozione» scrive 
Sergio Turone in «Politica la
dra stona della corruzione in 
Italia» 

Pesa ancora U fantasma di 
Mino Pecorelli, enigmati
co giornalista ricattatore, 
prima legato alla De (fu 
segretario di Sullo), poi 
alla P2 e ai servizi deviati? 
E chi aveva Interesse ad 
eliminarlo? 

Pecorelli aveva molti nemici 
Ma riflettendo sulla sua per-
sdonalita mi sono convin'o 
che non fosse unicamente 
una classica figura di squali! 
do giornalista ricattatore for
se aveva cominciato a pren 
dersi sul serio come nemico 
della corruzione Un destino 
beffardo certamente 

Ad un certo punto, quindi, 
il giocattolo «Op» si rompe 
e travolge Pecorelli? 

SI forse è cosi Devo dire che 
leggendo con attenzione i di 
spacci della sua agenzia si 
vede che Pecorelli era ben 
informato certo si trattava di 
informazioni che gli veniva 

no dai contatti che aveva con 
il sottobosco che ruota attor
no ai Servui Ma negli ultimi 
mesi si era appassionato al 
suo lavoro quasi preso da 
una febbre aveva continuato 
ad attaccare esponenti politi 
ci del calibro di Giulio An 
dreotti e Giovanni Leone Ed 
erano sempre attacchi ben 
documentati 

Ha ragione Mannoia, allo
ra Ad un certo punto qual
cuno! decise di eliminare 
Pecorelli 

Certamente le rivelazioni di 
Mannoia potranno essere in 
teressanti forse ci aiuteranno 
a capire davvero chi e perche 
ha voluto la morte di Pecorel 
li Ma per quello che ne so 
non ridurrei tanto la questio
ne al possibile timore delle ri 
velazioni che Pecorelli potè 
va fare sul sequestro Moro 
Nella sua rivista infatti Peco 
rolli aveva più volte tirato in 

ballo Andreotti e per una se 
ne molto ampia di accuse 
Purtroppo però questo stra 
no giornalista aveva una cu 
nosa metodologia quella di 
raccontare le cose a puntate 
lasciando intendere che su 
ciascuno scandalo avrebbe 
in seguito aggiunto altre co 
se 

È il metodo tipico dei ricat
tatori 

Guardi se Pecorelli avesse 

avuto davvero la stoffa del ri 
cattalore professionale dieci 
anni di attività in sintonia con 
Licio Geli: gli avrebbero inse 
gnato il dosaggio esatto del 
ricatto per spaventare il ricat
tato senza indurlo in tenta 
/ ione di omicidio Ecco per 
che è riduttivo e forse ingiù 
sto definire Pecorelli un ncat-
tatore Torse era un giornali 
sta frustrato desideroso di 
raggiungere quel successo 
che gli era sfuggito e che nte 

spiegare ad esempio i suoi 
rapporti con la mafia perdente 
di Stefano Bontade il boss di 
Santa Maria del Gesù che fu 
poi soppiantato dai corleonesi 
di l o to Runa Con Bontade 
raccontano i pentiti il senatore 
si incontrò per parlare di cam 
pagne elettorali e di voti «I in 
contro non avvenne nò a Paler 
mo né a Roma - dice Man 
noia il chimico di Cosa Nostra 
- io non vi ho partecipato ma 
ho visto» 

•Rivelazioni sconvolgenti 
che hanno già portato alla ria 
pertura dell inchiesta sull orni 
cidio Pecorelli Proprio An 
dreotti era uno dei bersagli 
preferiti di «Op» un primato 
che I ex presidente del consi 
glio contendeva ali ex presi 
dente della Repubblica Gio 
vanni Leone Caso Sindona 
scandalo Lockheed vicenda 
CaltaRirone Italcasse questi i 
cavalli di battaglia di Pecorelli 
uomo della P2 di Licio Gelli 

Sul caso Moro Mannoia 
avrebbe parlato di una riunio
ne in casa di Stefano 3ontade 
era presente anche Angelo Co
sentino personaggio che ave 
va «molteplici e importanti rap 
porti con uomini politici nazio 
nali a Roma» nella quale si 
parlò di un intervento di Cosa 
Nostra per liberare Aldo Moro 
Un vero e proprio summit della 
Commissione nel corso del 
quale Pippo Calò il cassiere di 
Cosa Nostra molto vicino ad 
ambienti politic romani rivo! 
to a Bontade sbottò «Ma Stefa-
niuzu non I hai ancora capito7 

Uomini politici di pruno piano 
del suo stesso partito non vo 
gliono Moro libero» 

Sergio 
Turone 
autore di 
«Corrotti e 
corruttori» 
e "Politica 
ladra» 

neva di poter acquisire utiliz 
zando canali informativi par 
ticolan 

Insomma, Pecorelli vitti
ma di un gioco più grande 
diluì? 

Si ad un certo punto preso 
da questa smania di succes 
so forse fece un passo ri
schioso con la speranza di 
affrancarsi da Gelli In questo 
modo mise in allarme perso 
naggi politici ricattati Perché 
fino a qLando questi sapeva 
no che Pecorelli era solo il 
materiale esecutore degli or 
dini di Gelli sapevano che 
per loro sarebbe stato suffi 
ciente intrattenere buoni rap 
porti con il Venerabile per 
non ricevere da Pecorelli 
qualcosa in più delle sempli
ci frecciate allusive Quando 
si è trattato d altro beh qual 
cuno ha «provveduto» e Pe 
corelli è stato ammazzato 
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UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 • MODENA 
Avviso di licitazione privata N 27/93 

RETTIFICA 
L amministrazione dell USL 16 comun ca cho I avviso 
precedentemente pubblicato v one rettificato comò di seguito 

OMISSIS 
Termini di ricezione ed indirizzo la domanda di partecipazione 
redatta su carta legalo in I npua italiana d*».e pervenire entro 15 giorni 
naturali consecutiv dalla data d nvto del presente bando ali Ufficio 
pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee «sclus vamento a 
mezzo del Serv zio Postale di Stato e a totale rischio del mittente a 
U S l_ 16 - Modena Servizio Attività Tecniche via San Giovanni 
del Cantone n 23 - 41100 Modena Tel 059/205772 - Telefax 
059/205695 
Inoltro ali Ufficio pubblicazioni l bando è s ato inviato ali Ufficio 
pubblicazioni utltc ali delle Comunità europee n data 3 apnle 1993 
Reperibilità del bando integrale il bando è disponibile presso I indirizzo 
suindicato a richiesta potrà essere inviato a mezzo posta ordinaria a 
totale rischio dol destlnatano 
La richiesta d nvlto non vincola la staz one appaltante 

LAmmimslrntore Straordinaro 
don. Giuseppe Carbone 

COMUNE DI GROTTAMINARDA 
(Provincia di Avellino) 

Via Aldo Moro - 83035 GROTTAMINARDA (AV) 
TEL 0825/445211 - TELEFAX n 0825/44SS48 

Avviso di licitazione privata per estratto 

E indetta licitazione privata da tenersi con il meto
do di cui all'art 1 lettera d) della legge 2-2-1973 n 
14 per l'appalto dei Lavori di costruzione par
cheggio attrezzato per auto ed autotreni - 1" 
Lotto -. 

Importo a base d'asta: L 1 116 821 855 

Iscrizione A.N.C.: cat 6 (dichiarata prevalente) 
classe d importo 5 

Finanziamento: fondi legge 1-3-1986 n 64 

Termine esecuzione lavori: giorni 360 dalla data 
del verbale di consegna 

Informazioni su deliberazione capitolato e bando 
integrale di gara presso il Comune di erottami-
narda - Uftcio Segreteria - Servizio Amministra
tivo LL.PP. - via Aldo Moro Grottamlnarda (Av) -
Tel. 0825/445211 int. 205. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara facendo pervenire apposita 
domanda esdusivarrente per raccomandata 
postale entro le ore 12 del ventesimo giorno 
dalla data di pubblicazione indirizzata a\Comune 
di Grottammarda - Ufficio Segreteria - Servizio 
Amministrativo LL.PP. - via Aldo Moro - 83035 
Grottammarda (Av) con le modalità indicate detta
gliatamente nel bando integrale di gara che sarà 
affisso all'Albo Pretorio del Comune e pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania 
contestualmente in data 13 aprile 1993 

Dalla Residenza comunale li 13 aprile 1993 

L'ingegnere Capo U T C 
Ing. Giancarlo Biasi 

Il sindaco 
Benigno Blasi 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA normalmente I anticiclone 
atlantico o anticiclone delle Azzorre è disteso 
secondo i paralleli cioè da ovest verso est allo 
stato attuale invece è disteso secondo i meridia 
ni cioè da sud verso nord In questa posizione 
piuttosto anomala convoglia aria fredda dall At
lantico settentrionale verso la lascia occidentale 
del continente europeo e da qui alimenta un con 
vogliamento di correnti occidentali umide ed in 
stabili che investono la nostra penisola II tempo 
r i r a n e quindi orientato verso una spiccata va 
riabilita Abbiamo indicato nella cartina condi
zioni generali di tempo variabile perché con tale 
situazione è molto difficile individuare le zone 
più interessate dai fenomeni e quelle interessate 
da schiarite 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiane si 
avranno formazioni nuvolose e irregolarmente 
distribuite a tratti accentuate ed associate a prò 
babili precipitazioni a (ratti alternate a schiarite 
I fenomeni saranno più probabili sulle regioni 
settentrionali mentre le schiarite interesseranno 
maggiormente I Italia meridionale 
VENTI moderati provenienti dai quadranti sud-
occidentali 

MARI generalmente mossi localmente molto 
mossi i bacini di ponente 
DOMANI permangono condizioni generali di va
riabilità ma con minore attività nuvolosa e mag
giore persistenza di schiarite Queste ultime sa
ranno più probabili sul settore nord-occidentale 
lungo la fascia tirrenica centrale e successiva
mente anche sulle regioni meridionali 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
8 30 Ultlmora Con Mar io Segni 
9 10 Voltapaglna C inque minut i con 

Stefano Nosei Pagine di terza 
10 10 Filo direno Speciale mafia e pote

re Le test imonianze di G Mutolo e 
T Buscetta Per intervenire tei 0 6 / 
6796539-6791412 

11 10 Cronache Italiane Stor ie dal le 
-per i fe r ie 

12 30 Consumando Manuale d i autodi fe
sa del ci t tadino 

13 30 Saranno radiosi. La vostra musica 
in vetr ina ad Italia Radio 

1545 Diario di bordo V iaggio n e l immi 
graz ione con M Ghire l l i 

16 10 Filo diretto Referendum droga In 
studio G Devastato e V Barenghi 
Per intervenire tei 06 / 6796539 -
6791412 

17 10 Verso sera Quot idiano di informa
zione cul tura e spettacolo 

16 30 Notizie dal mondo Con S Sergi da 
Mosca e S C o s s u d a N o w Y o r k 

19 05 «Liberi dal carcere, liberi dalla dro
ga» Manifestazione spettacolo per 
l i s i 

21 10 Filo diretto In studio il Min is t ro de
gl i interni N Mancino 

23 05 Una radio per cantare 
23 30 Radlobox 
24 05 I giornali del giorno dopo 
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Martedì 
13 aprile 1993 

Questione 
morale 

Ecco il contenuto delle 104 pagine inviate alla Camera 
per la richiesta di autorizzazione a procedere 
Uno scenario di intrighi finanziari e politici dove si muovono/ 
Servizi, massoni e piduista. E spunta il home di Andreotti 

^9 TU 

«Martelli non ci ha detto la verità» 
I giudici disegnano una mostruosa «connection» intemazionale 
«Martelli ci ha mentito». Così scrivono i giudici nella 
richiesta di autorizzazione a procedere contro l'ex 
ministro accusato di concorso in ricettazione. L'in
chiesta, nata con il «caso Kollbrunner» ha svelato 
un'impressionante conntecion internazionale nella 
quale agivano massoni, piduisti e uonini dei servizi 
sergeti. 1 tentativi di comprare la Banca Agricola Ru
mena. Espunta il nome di Giulio Andreotti. 

GIANNI CIPRIANI 

• 1 ROMA. Claudio Martelli ha 
mentito ai giudici. Interrogato 
come testimone lo scorso set
tembre, ha sostenuto di non 
aver saputo subito dell'arresto 
in Svizzera di Winnie Kollbrun-
ner. In realtà l'ex Guardasigilli 
era stato informato. • Perché ' 
non ha detto la verità? Una do
manda che i sostituti procura
tori Giulio Samo e Achille Toro 
formulano - nella richiesta di 
autorizzazione a procedere di 
104 pagine inviata alla Came
ra, nella quale Martelli e accu
sato di concorso in ricettazio
ne. Ma il dossier, oltre agli cle
menti di accusa contro l'ex 
delfino di Craxi, ricostruisce fin 
nei dettagli uno spaventoso 
scenario di intrighi finanziari e 
politici nel quale hanno un _ 
ruolo di rilievo uomini dei scr- * 
vizi segreti italiani e israeliani, 
massoni, piduisti e, come in 
quasc tutte le storie poco chia
re, compare il nome di Giulio 
Andreotti. , , • -,,,.. 

La «connection» intema
zionale. I due magistrati han
no ricostruito i vari passaggi et- • 
fettuati dal «gruppo Kollbrun
ner» per negoziare i titoli e per 

comprare la maggioranza del
le quote della Banca Agricola 
Romena, che doveva essere 
privatizzata. Gli uomini finiti 
sotto inchiesta avevano rap
porti con il presidente della 
Romania, lliescu e con il go
vernatore della Banca centra
le, Isarescu. Ha raccontato uno 
degli indagati, Federico Turci: 
•Mi furono richiesti titoli per 
centinaia di miliardi, in parti
colare tra 250 e 300 miliardi, 
che dovevano essere utilizzati 
in garanzia di un finanziamen
to da parte di un grosso istituto 
di credilo per l'acquisizione 
della Banca Agricola Rome
na». E ancora: «Con la contro
parte rumena individuammo 
in circa 70 miliardi il costo 
complessivo dell'acquisto». 
Non si trattava, dunque, di un 
gruppo di sprovveduti. Tutti i 
complici della signora Koll-
brunner avevano rapporti in
temazionali. Avevano trattato 
l'acquisto di una azienda rus
sa, l'Eurotrud e avevano pro
mosso l'apertura di camere di 
commercio miste con paesi 
dell'est europeo, come la Slo
venia, la Croazia e il Kazaki

stan. Non solo: Winnie Koll-
brunner, Turci e l'avvocato 
Zappavigna avevano avviato a 
Ixmdra contatti con Ali Ah-
med, collaboratore del mini
stro saudita Kisham Nozer, per 
la vendita di un grosso quanti
tativo eli certificati di deposito. 

Massoni, piduisti e uomi
ni dei servizi segreti. Carlo 
Zappavigna, avvocato, per un 
lungo periodo di tempo aveva 
lavorato alla alla banca «Merryl 
Linch». istituto che compare a 
più riprese negli atti proces
suali della «piazza connection» 
per la sua attività di riciclaggio 
del denaro mafioso. Altri ave
vano rapporti con i servizi se
greti, come Gian Gaetano Ca
so, pilota d'aereo, legato al Si
smi; Lorenzo Di Santo, indica
to da Zappavigna come uno 
007 e Giuseppe Criscuolo che, 
secondo la testimonianza resa 
da Maurizio Laguzzi, era lega
to ai nostri servizi. Altro perso
naggio legato al gruppo e Mi
chael Itziar, di «area» Mossad, 
che in questa vicenda era l'a
gente di collegamento tra la 
Svizzera e Israele. «Altri inda
gati - scrivono i giudici nella ri-
schiesta di autorizzazione a 
procedere - appartengono a 
logge massoniche di incerta 
collocazione, come Rodolfo 
Nobile e Pietro Pilello». Tra gli 
indagati c'è anche il colonnel
lo della Finanza Angelo lascili 
«che risulta aver portato presso 
la cassa di Risparmio di Firen
ze certificati di deposito per un 
valore di circa 30 miliardi». «Al
cuni di coloro che hanno uti
lizzato i certificati di deposito -

scrivono ancora i giudici - ri
sultano essere stati contattati 
per il tramite dello studio del 
commercialista Patrizio Pinto 
al quale faceva capo il dottor 
Eugenio Carbone». Carbone 6 
un iscritto alla P2. E un altro in
dagato, Giuseppe Bossi, era 
socio di Carbone nella camera 
di commercio Italo-slovena ed 
è stato liquidatore della «De 
Angeli Frua» di Milano, società 
del gruppo Sasea di Florio Fio
rini. 

L'ombra di Andreotti. Nel 
corso della perquisizione degli 
uffici di Eugenio Carbone, gli 
inquirenti hanno trovato la do
cumentazione relativa ad 
un'operazione di finanzia
mento di opere pubbliche nei 
paesi in via di sviluppo per 500 
milioni di dollari. Un'operazio
ne, del resto, di cui si faceva 
cenno in una telefonata tra La
guzzi e la Kollbrunner. Scrivo
no i giudici: «Pur non essendo
vi prova della conclusione del- • 
l'affare citalo, le carte rìnvebu-
te dimostrano che Carbone 
appariva come operatore di 
assoluto rilievo trattando com
pra-vendita di petrolio dai pae
si produttori, essendosi in pas
sato occupato di vicende co
perte da segreto di stato, come 
da lui stesso dichiarato, con
servando copia di corrispon
denza inoltrata a uomini politi
ci di primo piano, tra i quali 
l'onorevole Andreotti». 

Le attività di Winnie Koll
brunner. «Caro Claudio, co
me d'accordo ti invio in dupli
ce copia la nota spese sinora 
sostenute». Un tono confiden-

Pannella: «Una gigantesca bufala» e tira in ballo i servizi segreti 

L'ex ministro: «È una macchinazione 
I giudici indaghino sulla P2...» 
«È più che una mascalzonata o una patacca giudizia
ria. Questa inchiesta dovrebbe far luce sull'intreccio 
servizi segreti, mafia e P2 che forse sta dietro alla vi
cenda dei titoli rubati, e invece i giudici si attardano su 
di me...». Martelli attacca ancora ed evoca regìe oscure 
dietro al suo coinvolgimento, dicendosi sbigottito dei 
titoli sui giornali che lo definiscono ricettatore. Pannel
la lo appoggia: «Occhio ai servizi...» 

BRUNO MISERENDINO 

• 1 ROMA. Martelli insiste. An
zi rincara: e una macchinazio
ne contro di me e la magistra
tura farebbe bene a indagare 
sul versante giusto. Ovvero? 
Ovvero servizi segreti, mafia e 
soprattutto P2. che, dice l'ex 
ministro di Grazia e giustizia, e 
all'origine di questo strano traf
fico di titoli e pilota il mio coin
volgimento parallelo in questa 
vicenda e in quella del conto 
prolezione. Giorno di Pasquet-

ta. Un giorno nerissimo per 
l'ex ministro, che mastica 
amaro, insieme ai suoi colla
boratori, per la lettura dei quo
tidiani del giorno prima: "Sono 

' stato -consegnato a questo 
. massacro pasquale di titoli 

giornalistici che mi dipingono 
come ricettatore», si lamenta ai 

• microfoni di Radio Radicale. 
• Un giornale, L'Indipendente, 

l'ha addirittura dipinto cosi: 
«Da riformatore a ricettatore». 

Evidentemente, la conferen
za stampa convocata in tutta 
fretta sabato, dopo che era dì-
ventata di dominio pubblico la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti, 
non l'ha messo al riparo da 
quello che lui definisce «il mas
sacro». A questo punto Martelli 
vuole chiarire ancora, difen
dersi, e vuole farlo senza peli 
sulla lingua. Tanto non ha più 
nulla da perdere. Ma come, si 
lamenta l'ex ministro, prima a 
Radio Radicale e poi al Tg3. 
emerge una storia oscura, anzi 
un'operazione intemazionale 
ad alto livello dove si intravede 
lo zampino di un groviglio in
quietante di forze e i magistra
ti, invece di concentrarsi su 
questo groviglio, se la prendo
no con lui al seguito di una 
campagna di stampa orche
strata dalla Rete? Martelli, in 
questa accusa che ripete an
che in un'intervista al direttore 
del Tg3 Curzi, si trova per ora 

come compagno di strada 
Marco Pannella. «È una gigan
tesca bufala - dice il leader ra
dicale - e sono convinto che 
non sia limpido il procedimen
to formale attraverso il quale si 
è giunti alla richiesta di auto
rizzazione a procedere. La co
sa mi puzza. Ritengo che in 
questa vicenda che riguarda 
centinaia di miliardi rubati 
possano entrarci anche i servi
zi segreti. Potrebbe essere slata 
anche una falsa rapina». Che 
elementi ha Pannella per tirare 
in ballo i servizi segreti? Proba
bilmente gli stessi di cui dispo
ne Claudio Martelli, il quale, 
appunto, si dice convinto della 
stessa cosa. «I giudici mi han
no dato l'impressione di bran
colare nel buio», attacca l'ex 
ministro, ma evidentemente, 
fa capire, seguono una pista 
sbagliata. «Mi trovo davanti a 
una vicenda incredibile. L'ipo
tesi accusatoria è che io, men
tre ero ministro della Giustizia, 

In manette il dottor Barbaccia, è accusato di favori ai boss mafiosi 

Permessi facili all'Ucciardone 
Arrestato medico, ex deputato de 

RUGGEROFARKAS 

• • PALERMO. Primo ' passo 
della Procura di Palermo nel
l'inchiesta sul carcere Ucciar-
done, sulla gestione di quello 
che negli anni Ottanta era un 
•Grand hotel» per mafioi e pic
ciotti. Su ordine di custodia 
cautelare del gip Gianfranco ' 
Garofalo 6 stato arrestato Fran- . 
cesco Barbaccia, 71 anni, oto
rinolaringoiatra che per venti 
anni ha prestato servizio nel
l'infermeria del penitenziario 
palermitano, accusato di asso
ciazione mafiosa. Il medico " 
era stato deputato nazionale 
nelle fila della democrazia cri- -
stiana > per due legislature: ' 
quelle del '58 e del '63. Nulla è . 
trapelato sulla sua cattura ma ~ 
l'indagine ' potrebbe essere 
partita dalle dichiarazioni del 
pentito Tommaso Buscetta •• 
che avrebbe raccontato che • 
Barbaccia, quando era depu
tato, lo aiutò a farsi rilasciare il ' 
passaporto. A questo si ag
giungono le rivelazioni dcll'ul- ' 
timo pentito di mafia Baldo Di 

Maggio. L'ex picciotto di San 
Giuseppe Jato avrebbe detto ai 
giudici che l'otorinolaringoia
tra operò alle corde vocali il 
mafioso Mario Martello. L'in
tervento era stato richiesto per 
cambiare il timbro della voce 
di Martello per rendere inutiliz
zabile ai fini processuali una 
intercettazione telefonica rea
lizzata nel corso di un'inchie
sta su una cosca mafiosa. Bal
do Di Maggio, nel far riferimen
to a un otorinolaringoiatra «vi
cino a Cosa Nostra», aveva an
che fornito un altro importante 
particolare, affermando che il 
professionista viaggiava a bor
do di una potente «Bmw». 

Un altro pentito, Gaspare 
Mutolo, aveva sollevato il co
perchio sulle collusioni all'in
terno del penitenziario borbo
nico che permettevano ai boss 
di godere di particolari favori e 
privilegi. In particolare Mutolo 
ha parlato anche di altri sanita
ri che lavoravano all'interno 
del carcere. Ha detto: «Un gior

no, poiché si sapeva che io in
trattenevo ottimi rapporti col 
sanitario del carcere, doti. Sai-
meri (già buon amico di Tom
maso Buscetta), il Marchese 
mi chiese se gli potevo procu
rare «un bel certificato medi
co»... io allora parlai della cosa 
al dottor Salmeri, il quale ma
nifestò anche lui la sua incre
dulità per il fine della richiesta, 
ma tuttavia redasse il certifica
to». 

Agli atti della prima Com
missione parlamentare anti
mafia 1' ex onorevole Barbac
cia è citato in tre occasioni. Il 
10 aprile del 1961, su carta in
testata della Camera, scrisse al 
questore di Palermo Jacovac-
ci: «la prego vivamente volere 
far rilasciare il rinnovo del pas
saporto al signor Tommaso 
Buscetta, persona che a me in
teressa moltissimo». 

Nella relazione di minoran
za dei commissari del Pei si os
serva che il boss Paolino Bon-
tade, padre di Stefano (ucciso 
nel 1981) «dava direttive (oltre 
che a consiglieri comunali mo

narchici ndr) anche a parla
mentari nazionali democristia
ni, come I' on. Francesco Bar
baccia. Bontade ostentava 
questi suoi rapporti passeg
giando ogni mattina davanti 
all' albergo Centrale tenendo a 
braccetto 1' on. Barbaccia». In 
«La mafia a Palermo», relazio
ne della federazione provin
ciale del Pei, allegata agli atti 
parlamentari, si ricorda che 
nel 1956 la De arrivò alle ele
zioni «dopo una battaglia poli
tica che vide scalzate le posi
zioni dei vecchi gruppi di nota
bili... assunse la leadership del 
partito il gruppo Lima-Gioia» 
che «parla di rinnovamento e 
di moralizzazione.., ed ecco 
che, primo eletto di questa li
sta dì rinnovatori risulta l'ono
revole Barbaccia, medico di 
Godrano, piccolo paese della 
provincia, noto centro mafio
so: strano uomo politico che 
non ha mai fatto un comizio, 
non ha mai scritto un articolo, 
non è mai intervenuto in Con-
sigliocomunale o al Parlamen
to». 

ziale. Cosi, nel dicembre del 
1991, l'avvenente signora sviz
zera scriveva al ministro Mar
telli. Ufficialmente collabora-
tnce del ministero per la «ricei-
ca di addetti stampa all'estero, 
esperti di Cee», la donna era al 
centro di una consorteria di 
trafficanti. Secondo la sua te
stimonianza, la donna lavora
va quasi «gratis», mossa soprat
tutto dall'ansia di frequentare 

ambienti altolocati. Ma in 
quello stesso periodo rifiutò un 
lavoro da effettuare per conto 
di Vincenzo Scotti, allora mini
stro dell'Interno. «Viene quindi 
naturale chiedersi laragione -
e scritto nella richiesta di auto
rizzazione a procedere - la ra
gione per la quale una perso
na che pur di frequentare am
bienti allolocati e disposta a la
vorare in pura perdita, rifiuti 

con una mano combattevo la 
mafia e la criminalità e con 
l'altra trafficavo in titoli rubati. 
Un comportamento suicida il 
mio, perchè secondo l'accusa 
io avrei a questo scopo utiliz
zato una persona clic avevo 
regolarmente inserito nello 
staff del vicepresidente del 
Consiglio e del ministero, fian
co a fianco del giudice Falco
ne. Come si fa solo a pensare 
una simile aberrazione? O ci 
troviamo di fronte a una totale 
inesperienza o a una vera e 
propria subornazione, da pa
rete di quella campagna poli-
tieva e giornalistica avviata, 
ben prima che l'iniziativa giu
diziaria nei mici confronti par
tisse, da parte della Rete di Or
lando e del settimanale Avve
nimenti». 

Per Martelli questa campa
gna di stampa e il risultato di 
'un modo di operare ormai 
classico di una struttura inqui

nante che fa capo al leader 
della Rete, il quale ha come 
mezzo di lotta politica la diffa
mazione degli avversari. Se
condo Martelli anche il coin
volgimento della Kollbrunner 
(collaboratrice dell'ex mini
stro e punto di contatto tra lui e 
la vicenda dei titoli) è ingigan
tito ad arte. La cosa strana, ri
pete ai microfoni di Radio radi
cale, è che i giudici dopo aver
gli espresso il sospetto che si 
trattava di una macchinazione, 
hanno dato retta a Orlando e 
ad Avvenimenti. 

Ma che c'entrano la mafia, 
la P2, i servizi segreti? E perchè 
dice, ribadendo una battuta 
già fatta sabato scorso, che si 
stanno scoperchiando vicende 
che porteranno anche alla 
scoperta dei mandanti delle 
stragi? Martelli sviluppa un ra
gionamento di questo tipo: si è 
iniziato a combattere davvero 
la criminalità organizzata, si 

un'offerta di lavoro dcll'allora 
ministro degli interno. E prima 
ancora viene da chiedersi cosa 
ricavava la Kollbrunner dalla 
sua attività lavorativa». La don
na, secondo alcune testimo
nianze, si vantava della sua 
amicizia con Claudio Martelli e 
Renato Altissimo. Cosi le era 
più facile svolgere la sua attivi
tà di «corriere» finanziario. 
Martelli è sotto inchiesta. Altis
simo no. Evidentemente i giu
dici romani ritengono di avere 
a disposizione elementi suffi
cienti per l'invio dell'avviso di 
garanzia. 

Le bugìe di Martelli. L'ex 
Guardasigilli ha mentilo ai giu
dici. I due sostituti ne sono 
convinti. Anzi, ritengono di 
avere le prove, «Ciò che desta 
maggiore stupore - sostengo
no i magistrati - è l'affermazio
ne fatta dall'onorevole Martelli 
alla fine dell'interrogatorio: 
'Mai saputo nulla di tali titoli, 
prima della visita vostra nel 
settembre 1992. Non sapevo 
nemmeno, prima di allora, che 
era stata arrestata la Kollbrun
ner in Svizzera». Aggiungono i 
giudici: «Le dichiarazioni rese 
da Martelli sono apertamente 
contraddette da Gisela Slram-
mer». La Stammer ha raccon
tato, a verbale, di una telefona
ta di Martelli subito dopo l'ar
resto della Kollbrunner l'ex 
Guardasigilli era stato imme
diatamente informato del fatto 
dai giudici svizzeri. «Ci si chie
de a questo punto - concludo
no i giudici - per quale ragione 
l'onorevole Martelli non abbia 
detto il vero». 

L'ex ministro 
della Giustizia, 
Claudio 
Martelli e, in 
alto, l'ex 
consigliere 
dell'Enel, 
Valerio Bitetto 

sono aperti squarci sui rappor
ti tra mafia e politica, su questa 
strada si arriverà a scoprire an
che la verità sulle stragi. Lui di
ce di non avere elementi di no
vità, ma questa è la sua spe
ranza. Quanto alla P2, in que
sta vicenda dei titoli, c'entra 
eccome, dice Martelli. Se non 
altro perchè molti dei perso
naggi arrestati per la vicenda 
risultano legati alla Loggia. E i 
rapporti tra mafia e massone
ria sono una costante emersa 
in questi anni. Quanto alla 
macchinazione nei suoi con
fronti, l'ex ministro vede un 
nesso tra il riemergere della vi
cenda del Conto Protezione e 
questa nuova storia. Una mac
chinazione gestita da Licio 
Gelli, secondo Martelli. Ma 
chissà che uno zampino non 
ci sia anche da parte di An
dreotti. Su questo i sospetti so
no più sfumati. La cosa certa è 
che l'affare è davvero tutt'altro 
che chiaro. 

Arlati resta 
in carcere 
per «burocrada» 

SUSANNA RIPAMONTI 

^B MILANO. Avrebbe potuto 
lasciare il carcere già alla sera 
di Pasquetta, ma la burocrazia 
è.stata più inflessibile di Di Pie
tro. Roberto Arlati, ex capitano 
dei carabienicri, ieri mattina è 
stato interrogato a lungo dal 
magistrato milanese. Dopo tre 
ore di botta e risposta, per Di 
Pietro avrebbe potuto lasciarsi 
alle spalle il carcere di Pe
schiera del Garda, dove era 
stato rinchiuso per riguardo al 
suo passato nell'Arma. E an
che il gip di turno, Vito Piglio-
nica, avrebbe firmato la sua 
scarcerazione, se la richiesta 
non fosse arrivata proprio al 
lunedi dell'Angelo, quando la 
cancelleria del tribunale è 
chiusa, i fascicoli non arrivano 
e nessuno può registrare i 
provvedimenti. Dunque tutto è 
rinviato a oggi. Non si sa nulla 
di quello che Arlati ha raccon
tato per guadagnarsi cosi in 
fretta la libertà. Il suo avvocato, 
Francesco Locurcio, si è limita
to .a dire che ha «chiarito la sua 
posizione». Era già slato inter
rogalo brevemente dal gip e 
dal pm Piercamillo Davigo al 
momento dell'arresto. Giusto il 
tempo di prender atto delle ac
cuse che gli venivano mosse e 
di ammettere di aver fatto il 
corriere di mazzette per il Psi. 
Per almeno due volle aveva 
portato ai vertici del garofano 
quattrini che arrivavano da 
aziende - fornitrici dell'Enel. 
Quattrocento milioni in tutto. 
Si era giustificato dicendo che 
qucslo faceva parte del suo la
voro di uomo di fiducia per af
fari riservati. Adesso deve aver 
chiarito gli aspetti illeciti di 
quegli affari, il nome dei com
mittenti e quello dei destinata
ri. E chissà che Di Pietro non si 
sia trovato faccia a faccia pro
prio col misterioso ufficiale dei 
carabinieri, che lo scorso anno 
indagava sulla sua vita privata. 

Libero dall'altra sera anche 
Carlo Fiore, al quale sono stati 
concessi gli arresti domiciliari. 
L'ex amministratore delegato 
della Saipem, era stato arresta
to il 6 aprile nell'ambito delle 
indagini sui fondi neri dell'Eni. 
Ieri si è appreso che anche lui 
è stato un ingranaggio ben 
oliato della formidabile mac
china di creazione di fondi ne
ri del «cane a sei zampe». È ac
cusato di false comunicazioni 
in bilancio per quattro milioni 
di dollari della Saipem Ag di 
Zurigo, sottratti alla contabilità 
ufficiale. Per questa stessa ac
cusa è ricercato Nicola Grillo, 
dirigente della Saipem svizze
ra, che è scomparso dalia cir
colazione appena ha sapulo dì 

un ordine di custodia cautela
re che lo riguarda. Gli inqui
renti hanno ormai ricostruito 
con chiarezza il meccanismo. 
Sanno che la Snam e la Sai
pem sono i (orzien dei fondi 
neri Eni, reperiti attraverso le 
manovre sulle controllate este
re. I verbali degli interrogatori 
di personaggi come Santoro e 
Pigorini dicono esplicitamente 
che il collaudo di questi ingra
naggi era iniziato negli anni 
70. e funzionava a regime nel 
decennio successivo. La mac
china si è inceppala solo in 
questi mesi, quando sono ini
ziati gli arresti dei vertici Eni. 

Dai verbali di Tangentopoli 
spunta anche qualche detta
glio sulla vicenda che ha por
tato in carcere il pidiessino Pri
mo Greganti, per l'accusa tito
lare per l'ex Pei, del conto sviz
zero «Gabbietta». Lorenzo Pan-
zavolta, supermanager del 
gruppo Ferruzzi, racconta che 
anche loro alla sera andavano 
in via Veneto, e per l'esattezza 
al bar Doney. Fu 11 che parlaro
no delle commesse per la de
solforazione degli impianti 
dell'Enel, alle quali era interes
sato Panzavoita: un affare da 
870 miliardi, che avrebbe po
tuto aggiudicarsi grazie al be
nestare di De e Psi. Il manager 
però, sostiene che per ottenere 
l'appallo ci voleva anche l'ap
poggio del Pei e che Greganti 
era il referente con cui trattare. 
A lui avrebbe dato i famosi 621 
milioni, accreditati sul conto 
«Gabbietta», per essere sicuro 
di non avere intralci. Greganti 
invece, davanti ai magistrati, 
ha sostenuto un'altra tesi. Dice 
che quei soldi li ha effettiva
mente incassati, ma che erano 
per lui. In sostanza dice di aver 
millantato un ruolo che non 
aveva e agli inquirenti, che in
dagano sul percorso di quei 
quattrini, ha presentato carte 
che dimostrano che sono ritor
nati sempre a lui e alla sua 
azienda, la Lubar. 

Ci sono anche personaggi 
come Bruno Binasco, ammini
stratore delegalo dell'Itinera e 
Valerio Biletto, ex consigliere 
d'amministrazione dell'Enel, 
socialista, che hanno tentato 
di spiegare il rapporto tra Pds, 
cooperative e appalti. Ma dalle 
loro dichiarazioni non si rileva 
nulla che possa avere rilevan
za penale. Dicono che il Pds 
sponsorizzava le coop nelle 
gare d'appalto, facendo rica
dere l'utile sulla struttura de! 
movimento cooperativo. Ma 
nessuno parla di ricnieste 
esplicite di denaro fatte dal 
partito della Quercia. 

Un consigliere comunale di Pescara, accusato di truffa aggravata era stato prosciolto 

«Non sono un corrotto» e si getta dal terrazzo 
Suicida nonostante non fosse più indagato 
Un altro suicidio nella storia delle inchieste sulle 
tangenti. Un consigliere comunale di Pescara, 
l'architetto Valtero Cirillo, 43 anni, si è ucciso ieri 
mattina lanciandosi dal tetto della sua abitazione. 
Era stato accusato di truffa aggravata, reato dal 
quale era stato recentemente prosciolto. In una 
lettera in cui chiede alla moglie di perdonarlo 
spiega: «Non sono un corrotto». 

DANIELA QUARESIMA 

• • ROMA. Era stato prosciol
to dall'accusa di truffa, abuso 
in atti d'ufficio e falso ideologi
co. Nessuno più avrebbe inda
gato su di lui. Ma il solo fatto di 
essere stato accusato lo aveva 
sconvolto, gli aveva tolto la pa
ce. E cosi ha deciso di farla fi
nita. Una lettera alla moglie: 
«non sono un corrotto», e poi 
giù dal sesto piano. È morto 
cosi un consigliere comunale 
di Pescara, Valtero Cirillo, ar
chitetto e giornalista pubblici
sta di 43 anni. Nell'autunno 
dello scorso anno era stato 

raggiunto da un avviso di ga
ranzia per un'inchiesta sull'ap
palto per la fornitura di mate
riale informatico alla Usi di Pe
scara. Accusa da cui era stato 
prosciolto lo scorso 11 marzo. 
Valtero Cirillo, nipote dell'ex 
parlamentare socialdemocra
tico Aldo Cetrullo, era entrato 
nelle indagini in qualità di ex 
componente del Comitato di 
gestione (Coges) della Usi pe
scarese. Sembra infatti, che il 
Coges assegnò a trattativa pri
vata alla «As Informatica» - una 
società di Bologna con sede a 

Pescara - lo studio sull'infor
matizzazione dell'ente. Tratta
tiva privata che, secondo l'ac
cusa, non sarebbe stata giusti-

• ficata da una reale urgenza. La 
qualità del progetto, inoltre, 
non avrebbe giustificato il co
sto eccessivo dell'operazione, 
circa 400 milioni. 

Cirillo era stato interrogato 
nell'ottobre scorso dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Pietro Mennini, titolare del
l'inchiesta, un episodio che, 
secondo i familiari, aveva scos
so e angosciato Cirillo sino al 
punto di farlo sentire comun
que coinvolto, nonostante i ri
sultati.! reati per cui il consi
gliere (eletto al Comune per il 
Psdi, passò nell'estate scorsa 
alla De) era stato indagato ri
guardavano il concorso in fal
so ideologico, abuso in atti 
d'ufficio e truffa aggravata. 
Reati di cui erano state accusa
te altre nove persone, sei delle 

' quali arrestate. Il > 6 ottobre 
1 scorso il gip firmò ordini di cu
stodia cautelare nei confronti 
del presidente del Comitato 

dei garanti della Usi, ed ex 
componente del Comitato di 
gestione, Rolando Belardinelli 
(De), dell'ex presidente della 
Coges, Leo Fuschi (De), degli 
ex componenti Franco Gian-
sante e Paolo D'Andreamatteo 
(Psi) e dei titolari della «As In
formatica» Franco Cicognani e 
Sandra Albertini. Le informa
zioni di garanzia furono invia
te, oltre che al Cirillo, anche al 
coordinatore amministrativo 
della Usi, Giulio Levante e ad 
altri due componenti del Co
ges, Guido Mazza e Raffaele 
Vitale (Pri), questi ultimi poi 
prosciolti dall'accusa insieme 
al consigliere suicida. 

Con quest'ultimo salgono a 
cinque i suicidi collegati alle 
inchieste sulle tangenti. Il triste 
elenco si apre con l'ex segreta
rio del Psi. di Lodi, Renato 
Amorese, che si uccise il 17 
giugno del '92 con un colpo di 
pistola alla tempia. Era stato 
interrogato pochi giorni prima 
da giudice Di Pietro. Circa un 
mese dopo, il 27 luglio, si tolse 
la vita il vicepresidente dell'As

sociazione nazionale costrut
tori edili, Mario Majocchi. An
che l'imprenditore comasco 
era stato interrogato pochi 
giorni prima, per i lavori del
l'autostrada Milano-Serraval-
le. Franco Franchi, coordinato
re della Usi 75 di Milano, inqui 
sito per una falsa laurea, si sui
cidò il 23 maggio. Il 21 luglio, a 
Trecate (Novara), si uccise il 
messo comunale Giuseppe 
Rosato, dopo che in un suo 
conto bancario era stato sco
perto un deposito di un miliar
do. 11 2 settembre il deputato 
socialista Sergio Moroni, si 
sparò nella cantina della sua 
abitazione a Brescia, dopo 
aver ricevuto due avvisi di ga
ranzia dai giudici milanesi. Ar
riviamo cosi al 25 febbraio 
scorso, quando venne trovato 
nelle campagne di Sacrofano, 
un comune a nord di Roma, il 
cadavere di Sergio Castellari, 
ex direttore generale del mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali. Un suicidio che resta an
cora molto misterioso. 
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Verso 
il 18 aprile 

Per ottenere un reale 
decentramento le Regioni 
ne hanno chiesto l'abolizione 
De, Msi e Pli sono per il No 
Rifondazione non si schiera 
Tutti gli altri partiti 
sostengono che solo il Sì 
può modernizzare il settore 
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Agricoltura, via il ministero? 
Il referendum mette in gioco la sopravvivenza di un 
ministero, quello dell Agricoltura che ha contato 
molto nella vita economica italiana Anche se ora 
viene considerato un dicastero di serie B È da sem
pre un feudo democristiano A volere la consulta
zione sono state 10 regioni Per il No De, Msi, Pli, 
Coldiretti e Confagncoltura Per il Sì gli altri partiti II 
Pds chiede «un Si per la riforma del ministero» 

ALESSANDRO CALIANI 

• • KOMA 11 referendum sul 
ministero dell Agricoltura 
(Ma!) è il frutto di un lungo 
braccio di ferro Sono quasi 
veni anni che le regioni aspet
tano la piena attuazione del 
dpr616 un provvedimento del 
1978 che decentra a livello re
gionale la gestione complessi
va delle risorse desinate ali a 
gricollura lasciando al mini 
stero solo compiti residuali E 
in tutti questi anni il Mal ha di 
feso coi denti il suo potere riu
scendo a conservarne un bel 
pò A tu» oggi infatti oltre il 
30 li dei finanziamenti pubblici 
ali agricoltura (circa 2 500 mi 
liardi tanno) continuano a 
passare per le sue mani 

Parlare quindi di una ven
detta delle regioni è forse un 
termine un pò forte ma non 
del tutto fuori luogo II referen 
dum è stato chiesto da 10 re 
gioni Alle due capofila Vene 
to ed Emilia Romagna se ne 
sono via via aggiunte altre otto 
Lombardia Piemonte Valle-
ri Aosta Trentino Toscana 
Marche ed Umbria Neanche 
una del Mezzogiorno dunque 
Come mai ' «Si sono mosse -
dice Federico Castellucci pre 
sidente del consiglio dell Emi 
ha Romagna - quelle regioni 
che possono contare su una 
presenza più assidua nelle bat 
taglie politiche più generali» 

Intanto in vista del 18 aprile 
si sono delineati due schiera 
menti contrapposti II fronte 
del no comprende la De il Msi 
il Pli le due grandi associalo 
ni di categoria Coldiretti e 
Confagncoltura e I economista 
Romano Prodi II resto dei par 
titi (salvo Rifondanone che 
non si pronuncia) è schierato 
invece per il si Mentre I altra 
grande associazione di cate 
goria la Cia ha lasciato i suoi 
iscritti liberi di votare come 
megliocredono 

In gioco e è la vita di un mi 
nistero che ha contato molto 
nella vita politica ed economi
ca italiana Per tutti gli anni 
Cinquanta infatti I agricoltura 
ha costituito la spina dorsale 
della nostra economia rappre
sentando il 50* del prodotto 

interno lordo (Pil) Poi il suo 
peso è andato diminuendo E 
oggi rappresenta appena il 3 
4 \, del Pil II ministero dell A 
gncoltura di riflesso ha perso 
gran parte del suo potere Or 
mai è considerato un dicaslero 
di sene B pur continuando ad 
essere un colosso con ben 
2 300 dipendenti La De insie
me agli Interni ha sempre 
considerato il Mal come un 
suo feudo Non 1 ha mai molla
to E inutilmente i socialisti e in 
particolare I attuale sotlosegre-
tano alla presidenza del Consi
glio Fabio Fabbri hanno cer 
cato a più riprese di sottrargli 
lo Perfino negli ultimi tempi 
quando dopo il crack Feder-
consorzi il Maf è entrato nel 
I occhio del ciclone piazza del 
Gesù non ha mai mollato i suoi 
artigli dal ministero Anzi Co-
ria è stato inviato col preciso 
scopo di mettere il silenziatore 
alla liquidazione della Feder 
consorzi 11 suo successore 
Gianni Fontana si e dovuto di 
mettere per via di un avviso di 
garanzia su una faccenda di 
tangenti in Veneto E I attuale 
ministro il marchese Alfredo 
Diana è un omone alto quasi 
due metri ex presidente della 
Confagncoltura e gran latifon 
dista che non ha fatto nean
che in tempo a sedersi sulla 
poltrona di via Venti Settembre 
che già si parla di chiudergli il 
ministero 

I limiti dell attuale dicastero 
dell Agricoltura sono noti ed è 
dai primi anni Settanta che si 
lavora per riformarlo Innanzi
tutto è un ministero settoriale 
che si occupa solo di agncoltu 
ra mentre negli altri paesi da 
tempo i ministeri comspon 
denti spaziano nei comparti 
dell industria agro alimentare 
della pesca e dell ambiente 
Inoltre il Maf non ha mai attua 
to un vero decentramento re 
gionale e svolge male econtro 
voglia i suoi compiti di consul 
(azione con le regioni II mec 
canismo dei finanziamenti è 
questo se un azienda agricola 
opera in ambito esclusivan 
mente regionale i soldi passa
no per le regioni mentre se 

opera a livello nazionale o in
terregionale riceve i soldi tra 
mite il Maf Ed è proprio que 
sto uno dei nodi che ha fatto 
scattare la nvolta delle regioni 
secondo le quali «Il dicastero 6 
un organismo occupato in lo 
giche di gestione anziché di 
programmazione» 

I sostenitori del fronte del no 
replicano che la soppressione 
del ministero non è materia da 
sottoporre a referendum lnol 
tre come mette in evidenza la 
Coldiretti «L Italia si ritrovereb 
be ad essere I unico paese al 
mondo senza ministero dell a 
gncoltura in un momento in 
cui il settore è costretto ad af 
frontare problemi complessi 
sia a livello nazionale che co
munitario" Anche Prodi batte 
questo tasto «È impensabile 
sedersi al tavolo Cee per tratta 
re senza un ministro responsa
bile» Ma come replicano le re 
gioni' «Un centro di coordina 
mento nazionale in grado di 
trattare a livello Cee - dice Ca 
stellucci - indubbiamente ser 
ve Ma un molo del genere può 
anche svolgerlo la presidenza 
del Consiglo o un ministro 
dell Economia» Altri parlano 
di un Alto commissario o di 
un ministro senza portafoglio 
Alberto Bencista coordinatore 
nazionale degli assessori re 
gionali ali Agricoltura spiega 
Vogliamo abolire il ministero 

per poi riformarlo Al centro 
vanno affidate alcune ben pre 
cise competenze strategiche 
men're tutte le altre funzioni a 
partire dall attribuzione dei 
fondi vanno date alle regoni» 
Massimo Bellotti vice presi 
dente della Cia mette però in 
guardia da un rischio «Se vin 
cesse il si il Parlamento w b 
be 60 giorni di tempo per i p 
provare una riforma del mini 
stero E se non ce la facesse ..a 
rebbe il caos I attuale ministe 
ro scomparirebbe e la politica 
agricola verrebbe spezzettata 
regione per regione» Ma Car 
mine Nardone coordinatore 
delle politiche agricole del 
Pds non teme questa ipotesi 
«Il Parlamento ce la farà II Pds 
chiede di votare si non per 
abolire questo ministero ma 
per riformarlo Se vincessero i 
no tutto resterebbe fermo» Il 
disegno di legge di riforma del 
Maf presentato da Fontana nel 
novembre 92 non piace alle 
regioni Nardone per la riforma 
chiede «Più coordinamento 
con le regioni unmmisteroca 
pace di rappresentare il siste 
ma agroalimentare integrato 
un unico ente in cui far con 
fluire i 23 centri di ricerca e lo 
stralcio della questione Alma» 

Ministero dell'Agricoltu
ra e foreste (Maf) Quello 
che per iniziativa di cinque 
consigli regionali si chiede og 
gì di abolire 0 un ministero 
istituito negli anni Trenta Con 
il refqrendum del 18 aprile si 
chiede infatti ai cittadini di 
abrogare due regi decreti del 
settembre 1929 (il n 1661 e il 
n 1663) che istituivano il mi 
nistero dell Agricoltura e I-ore 
ste (Maf) Di fatto questi de 
creti scorporavano la compo 
nente Agricoltura dal ministero 
dell Economia nazionale che 
nel 23 aveva assorbito il mini 
siero dell Agricoltura ereato in 
Italia nel 1916 Dagli anni 
Trenta in poi I «embrione 
scorporato» andò molto rapi 
damente accrescendo funzio 
ni e strutture sino a raggiunge 
re negli anni Cinquanta la di 

VM 

REFERENDUM AGRICOLTURA 
Scheda viola 

•• Volete che siano abrogati l'articolo 1 del re
gio decreto, 12 settembre 1929, n. 1661, 
"Trasformazione del ministero dell'Economia 
nazionale in ministero dell'Agricoltura e delle 
foreste..." e il regio decreto, 27 settembre 
1929, n. 1663, "Ripartizione dei servizi, già di 
competenza del ministero dell'Economia nazio
nale, fra il ministero dell'Agricoltura e delle fo
reste e il ministero delle Corporazioni": 

» 

Il quesito referendario chiede la soppressione del ministero 
dell'Agricoltura e delle foreste, attraverso l'abrogazione della 
legge costitutiva di questo dicastero e di quella che ne indica
va le competenze. 

La scomparsa del ministero dell'Agricol
tura avverrà sessanta giorni dopo la vitto
ria del Sì II Parlamento, quindi ha due 
mesi di tempo per varare una riforma del 
dicastero 11 disegno di legge dell'ex mi
nistro dell Agncoltura Sandro Fontana 
prevede la nascita di un ministero dell a-
gro-mdustna con competente nei setto
ri dell industria alimentare della pesca 
della sanità e dell ambiente Questo prò- ' 
getto però non piace alle regioni Se la ri
forma non viene varata in tempo il mini
stero salta e la politica agricola passa di
rettamente alle regioni 

Si delineano più scenari 11 primo e che 
tutto rimane invariato e cioè che il mini
stero dell'Agricoltura resta al suo posto 
cosi com'è II secondo vede il Parlamen
to varare comunque una riforma del di
castero Un disegno di legge già esiste ed 
è quello predisposto dall ex ministro del-
1 Agricoltura Sandro Fontana In ogni 
caso, con una vittona del no rischia di in
cepparsi il processo di decentramento 
regionale visto essa suonerebbe come 
una sconfessione dell iniziativa presa 
dalle dieci regioni promotrici del refe
rendum 

CARLA BARBARELLA 

mensione e 1 organizzazione 
che lo e iratterizzano a tutt og 
gì Il Maf si ò rivelato infatti una 
struttura molto statica che ha 
risposto a qualsiasi nuovo prò 
blema si andasse ponendo 
con una ulteriore str ìtificazio 
ne di lunzioni e uffici Maio in 
tervenula nel corso degli anni 
una ndcfizione delle sue (un 
zioniedelsuoruolo 

Regionalizzazione. Nien 
te e mutalo persino dopo la 
prima regionalizzazione del 
11 Si dovrà attendere il 1977 

con I occasione di un nuovo 
trasferimento di funzioni alle 
Regioni perche avvenga un ri 
dimensionamento seppure 
parziale deila stmltura mini 
stenale Non si avviò invece 
neppure in quelli circostanza 
ciò che era sostanziale vale a 
dire un ripensamento radicale 
del ruolo del ministero in rela 
zione alla nuova realta rappre 
sentala dal trasferimento alle 
Regioni della competenza pn 
maria in campo agricolo 

Sono trascorsi oltre venti an 

ni dalla istituzione delle Regio 
ni sono siati da pili parti pre 
sentati progetti di riforma so 
pratlutto alla fine degli inni 
Settanta ma non si è detenni 
nalo alcun adeguamento alla 
nuova realta Anzi in direzio 
ne opposta il Maf ha continua 
mente tentalo di riacquistare 
nei fatti poteri e compentenze 
che non gli erano più neono 
sciuti non esercitando invece 
le [unzioni di indirizzo e coor 
dinamento della politica agra 
ria nazionale per le quali 
avrebbe avuto spazio e che an 
zi gli erano richieste dal nuovo 
ordinamento istituzionale An 
cora oggi il Maf continua ad 
occuparsi di gestione anziché 
di programmazione entrando 
spesso in confido con le Regio 
ni a tutto danno dell elabora 
zione e realizzazione di una 
adeguala politica agraria Non 
sorprende dunque che ilcuni 
consigli regionali si siano spin 
ti a chiedere un referendum 
abrogativo del Maf Dall altra 
parte al di la della richiesta di 

riforma da parte delle Regioni 
sono intervenute trasformazio 
ni più generali che rendono in 
geslibilel attuale situazione 

Valgono per tutto due esem 
Pi 

Ministero dell'Ambiente. 
L emergere di nuove esigenze 
ambientali e la conseguente 
istituzione del ministero del 
I Ambiente hanno determina 
lo il trasferimento a quest ulti 
ino di competenze in materia 
di parchi e riserve naturali che 
erano del Maf al quale tuttavia 
continua a fare capo il Corpo 
forestale dello Stato mentre le 
foreste sono state trasferite alle 
Regioni 

Ispettorato per la repres
sione delle frodi alimenta
ri. Presso il Maf è stato istituito 
nel 1986 I Ispettorato per la re
pressione delle frodi alimenta 
ri mentre molti compiti di in 
tervento in questo campo con 
tinuano ad essere attribuiti ad 
amministrazioni diverse Sani 
la Nas ecc 

Difesa igienico-sanitaria 
dei consumatori. Di latto le 

funzioni relative alla difesa ige 
meo sanitaria dei consum iton 
andrebbero concentrate in un 
organismo ad hoc che dia 
maggiori garanzie di indipen 
denza ed imparzialità dell at 
tualeMaf 

Politiche agricole della 
Ccc In realta se rest ino an 
cora spazi di dimensione cen 
trale per I agricoltura e 1 espe 
nenza di altri Siati di tipo regio 
naie o federale spingono i 
pensarlo questi sono indivi 
duabili nella rappresentanza 
degli interessi nazionali presso 
la Cee e nell indirizzo e con 
trailo dei processi di integra 
zione agro alimentare che 
hanno ormai assunto un ruolo 
decisivo In ogni caso dal «se 
guito» sistematico dei rapporti 
con la Cee non potrebbero es 
sere comunque escluse le Re 
gioni il cui ruolo andreblx in 
questo campo decisamente 
ampliato anche perche il fallo 
nuovo della politica comunità 
ria oggi è il suo accresciutola 
r ittere territoriale La sostilu 
zione pur parziale del soste 
gno dei prezzi con una eom 

Da sempre in Europa 
dicasteri 
di grande rilievo 

RENZO STEFANELLI 

• In Furopj ogni paesi ha 
ministero dell agricoltura che 

si menta In Inghilterra è so 
pratutlo il ministero dei «land 
lord» (proprietari lemeri non 
necessariamente agricoltonl e 
dei «tenanLs i conduttori di 
terreni Quando venne Irovit i 
la salmonella nelle uova e le 
vacche «impazzirono il mini 
siero non sapeva che fare pas 
so la mano alle autorità sanità 
rie Li questione agrana venne 
risolta nell Ottocento con la 
cacciata degli allevatori e una 
divisione del lavoro «imperia 
le» che ancora dura basata 
sulle in portazioni di alimenti e 
materie prime dallle ex colo 
me 

AH opposto 1 Olanda ha 
quello che potremmo chiama 
re «il ministero dei polden 11 
polder e territorio strappato al 
mare attraverso gnndi opere 
idrauliche e la tecnica di col 
i lata che crea la terra coltiva 
bile Quell impresa ormai ap 
partenente al passato ha crea 
to grandi cose ingegneri 
idraulici fra i migliori del mon 
do le coltivazioni ^d altissimo 
valore aggiunto che non sono 
soltanto fiori ma ogni cosa che 
la selezione e la genetica può 
fra di nuovo La creazione del 
terreno attraverso il polder e 
un costo talmente alto richie 
de un cosi grande sforzo socia 
le che non si può fare altro 
che produrre intensamente in 
novando attraverso la ricerca 
scientifici sollecitando la 
ireativi'a imprenditoriali in 
ogni fase 

Quando 11 Comunità euro 
pea ha cominciato a privilegia 
re la cerealicoltura e I alleva 
mento I economia del polderò 
finita Ma gli olandesi sono ri 
masti i più grandi esportatori di 
piante del mondo 

Li creazione del Mercato 
Comune Europeo (agrieo 
lo) nel 1938 ha aperto una fa 
se di involuzione nella presen 
za dello Sialo nell economia II 
Mec (u 'a traduzione politica 
degli interessi del partiti con 
servaton ed in particolare di 
quelli cattolici i quali vedeva 
no una possibilità di deslabiliz 
zazione in una trasfroma/ione 
rapida dei vecchi rapporti so 
ciati nelle cimpagne Perciò 
anche il nuovo - come I e 
spansione delle produzioni di 
semi oleaginosi-venne vestito 
di vecchio di una forma di 
protezione come la garanzia di 
prezzo e gli ammnssi che legit
timava una organizzazione 
statale dedita ali acquisto dei 
voti 

In Germania occidentale i 
«bauern» i contadini impren 
diton vennero sovvenzionati 
in modo tale da poter e .porta 
re i prodotti della catena ce 
reali allevamenti nel resto 
d Europa £ quasi impossibile 
parlare di un «ministero dell a 
gncoltura» nella Repubblica 
Hederale Tedesca tanto I am 
minorazione della politica 
agraria si confonde con gli in 
teressi dei due tronconi del 
partito di Khol il bavarese e il 
regionale 

In Francia il ministero del 

I agricoltura amministra altra 
verso le lederazioni di catego 
na e li centrali per la commer 
eializzazione di i prodotti Co 
me negli altri paesi certo ma 
lon una variante la I-rancia e 
I unico paese ad avere lentalo 
la via di una riforma strutturale 
dell.igncollura Paradossai 
mente questo tentativo si è svi 
luppato ali esterno del mini 
stero attrwerso 1 Inra (Istituto 
nazionale per la ricerca agro 
nomici) il Centro di ricerche 
sull agricoltura mediterranea 
di Montpellier gli isti'uti che 
cercano di costituire una ban 
ea mondiale delle sementi e di 
gì stire la diversità biologica 

F un fatto che nessun altra 
istituzione di governo - ne la 
Comunità europea ne gli or 
gain di governo nazionale - si 
sono uniti a quello sforzo Per 
s n o quando la Pac (politica 
agricola europea) è arrivata 
alla crisi la proiezione rimessa 
in discussione dagli accordi 
Cee Stati Uniti niente si e mos 
so Siamo nel cuore delle cau 
se politiche dellle difficolta 
economiche dell Europa 

È qui in questo continente 
che si trova la più vasta e svi 
luppala aggregazione di prati 
che igricole del mondo Da 
qualche anno ci si accorge che 
non è un problema di menu 
ma proprio della cultura eco 
nomica di base della nostra 
società Per diecimila anni i 
coltivato-i hanno gestito per 
conto del! intera società ur 
rapporto complesso con 1 am 
Nen ie - acque pian'e anima 
li suolo - che è di dominio e 
innovazione distruttivo e crea 
tivo La crisi che espolde ora 
ha origini lontane non tutti 
I affrontano allo stesso modo 
Cosa vuol d re se la Svezia 
spende con gli agricoltori due 
nula volte di p u di ciò che prò 
ducono commercialmente' 
Quel rapporto da uno a due 
nula ò I espressione del valore 
incalcolabile che un ambiente 
difficile qual e quello nordico 
ha per tutte le persone che ci 
vivono e lo amano 

Di questo rapporto entrato 
in crisi gli uomini che hanno 
amministrato I agricoltura in 
Furopa hanno coltivalo il lato 
peggiore un senso di dipen 
denza che lo sviluppo della 
nostra società rendeva sempre 
più falso Quel quadro di Millet 
che mostra un uomo e una 
donna col f-apo reclino nell o 
ra del tramonto pruni nella 
preghiera di m mdare a buon 
fine il seme consegnato alla 
terra ci ha guardato per mezzo 
secolo dai tabelloni delle affis 
sioni percinquan'anni Imma 
gine che ci commuove e tradì 
sce al tempo stesso perchè fa 
dimenticare quanto il nostro 
futuro dipende da noi stessi 
Manifesto di una ideologia del 
clientelismo esercitato da eh 
amministra in terra le volontà 
del Cielo 

È cosi che 1 Europa accom 
pagna gli italiani ali ultimo tra 
guardo quello di di disfare tut 
to affidandosi illa speranza 
che tutto possa esspre rico 
si auto 

pensazione finanziaria legili 
ali ì produzione 1 incentiva 
zionc r1! pratiche agricole 
compatibili i vincoli imbien 
tali introdol! v inno sempre 
più connotindo uni politili 
ce munitina legata ìlterritoro 

Riforma del ministero 
dell'Agricoltura In condii 
sione la spini 1 ad una decisa 

riforma di un ministero che e 
orni u del tutto inadeguato ri 
spetto alle Regioni ai concerto 
con gli altri ministeri nonché 
'd esprimere un mio o tipo di 
' ipp'cse ntanza degli interessi 
a^ro industriali e non solo 
g esiificato m i issolut imenlc 
issenziak per un moderno 
ordm lineino di Ilo Stato 
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Sei giorni al referendum 
«Solo il successo netto dei SI 
impedirà che sia calpestata 
la volontà popolare » 

Mussi: «Non diversificare 
i sistemi elettorali 
della Camera e del Senato» 
Ingrao: darsi da fare per il No 

Mano 
Segni, 

in basso 
Augusto 
Barbera, 

in alto 
a destra 

Massimo 
Severo 

Giannini 

| l . l«II l . l nru 

Il presidente del Corid si augura 
un chiaro Sì sulla legge elettorale 
e per le riforme ha in mente un'idea 

Giannini: vi spiego 
come il «mio» Senato 
diventa Costituente 

Ha chiesto al presidente Scalfaro di verificare la fatti 
bilità della sua ipotesi' dopo il referendum, attraver
so una legge costituzionale, il Senato eletto assume 
poteri costituenti. «In cinque mesi modifichiamo la 
Costituzione» 11 professore Massimo Severo Gianni
ni, che voleva il sistema maggioritario già dai lavori 
della Costituente del 1947, spiega la sua idea ma 
non crede che l'attuale Parlamento l'accetterà. 

«Non ci basta il 51 per cento» 
Segni e Barbera: larga vittoria per fare le riforme 
«Voglio almeno il 60 percento». Mano Segni e Augu
sto Barbera, a set giorni dal 18 aprile, lanciano un 
appello alla mobilitazione per il Sì «a tutti gli italiani 
che vogliono un vero cambiamento» e fissano l'o
biettivo che potrà portare al «successo indiscutibile» 
del movimento referendario e del principio maggio
ritario. Pietro Ingrao: «una catena umana per inten
sificare l'impegno per il No» 

LUCIANA DI MAURO 
WM ROMA «Dobbiamo punta
re non alla semplice vittoria 
con il 51 per cento, ma a un 
successo indiscutibile che sia 
sancito almeno dal 60 percen
to dei SI» A sci giorni dal refe
rendum elettorale del 18 aprile 
Mano Segni e Augusto Barbera 
(.rispettivamente presidente e 
vice presidente del Comitato 
per le riforme elettorali) fissa
no l'obiettivo e si rivolgono a 
«tutti gli italiani che vogliono 
un vero cambiamento» Non 
c'è tregua pasquale per il mo
vimento referendano ormai al
lertato- la vittoria del SI rischia 
di non essere schiacciante co
me si pensava e soprattutto è 
tutta aperta la partita del dopo 
referendum «Solo una vittoria 
netta dei SI - secondo Segni -
può far passare a chiunque la 
voglia di calpestare la volontà 
popolare» «So bene - sottoli
nea il teader referendario -
che lino all'ultimo non sarà fa
cile vincere le resistente dei di
fensori del vecchio e dei falsi 

innovatori, preoccupati più 
della difesa delle loro poltrone 
in Parlamento che della nasci
ta di una vera democrazia del
l'alternanza» 

Per il dopo referendum Se
gni e Barbera insistono sulla 
necessità di un risultalo «netto 
e chiaro» che potrà portare a 
«un ottimo sistema» uninomi
nale maggioritario per il Sena
to «senza alcuna modifica che 
non riguardi u semplice nequi-
libno delle dimensioni dei col
legi» La polemica e con la De 
e il Psi e con quanti parlano di 
«robuste correzioni proporzio
nali» con I intento di «annac
quare» con «disinvoltura» la 
scelta maggioritaria «Per la Ca
mera - ha aggiunto Segni - si 
dovrà varare al più presto una 
riforma elettorale» e si è richia
mato alle parole del presiden
te della Repubblica secondo 
cui il Parlamento dovrà scrive
re la nuova legge «sotto delta-
tura» delle indicazioni maggio
ritarie espresse dal pronuncia

mento popolare Insomma «se 
vince il SI <• Imita I epoca dei 
papocchi» ha detto Segni che 
ha duramente polemizzato 
con le affermazioni di Orlando 
secondo il quale basterebbe 
che il No raggiungesse il 25 per 
cento per impedire una rifor
ma elettorale maggioritaria 
della Camera. «Credevo che i 
referendum si voncessero con 

il 51 per cento, non con il 25 
percento», ha ricordato .il lea 
der del partito «che si autodefi
nisce 'movimento per la de
mocrazia '» 

A chi chiede come mai uno 
schieramento per il SI affollato 
dai maggiori partiti si accon
tenti del 60 per cento Segni ri
sponde che questo affolla
mento ò in gran parte nomina

le «Nel Pds una parte seppure 
minoritaria e da sempre per il 
No, De e Psi sono arrivati alla 
line e diversi esponenti si sono 
pronunciali per il No» Non so 
lo Segni ricorda come da par 
te di De e Pst non c'è «nessuna 
azione di sostegno» per il refe 
rendum «Non hanno affisso 
manifesti, non hanno dato vita 
ad alcuna campagna eletlora 
le consistente» Barbera pole 
mizza in particolare con uno 
degli argomenti portali avanti 
dal «variegato fronte del No» 
Quello secondo cui «la De con 
quoterebbe con il 28 per cento 
la maggioranza assoluta- P. 
un affermazione truffaldina 
dice Barbera - perche si pre 
scinde da latto t h e il sistema 
maggioritario spinge i partiti 
alle aggregazioni quindi dilfi 
e ilrncnte la De si presenterei) 
be da sola e ben difficilmente 
si presenterebbero da soli i 
partiti attualmente d opposi 
zione» Insomma il comporta 
mento degli elettori cambia in 
base al tipo di competizione 
eleltorale e «in caso di maggio 
ritario in base ad alleanze, pro
grammi e leader proposti» Per 
Barbera «la correzione propor
zionale ha un limite invalicabi
le al 25 percento sia con turno 
unico o con doppio turno» 

Uniti sull esigenza di una 
forte affermazione del Si (per 
utilizzare la forza d urto del re
ferendum in direz.ione di una 
democrazia dell alternanza) il 
fronte favorevole al principio 
maggioritario si diversità sul 

dopo referendum Fabio Mus
si coordinatore della campa
gna per il SI del Pds, mette l'ac
cento sull'esigenza di «non di
versificare i sistemi elettorali di 
Camera e Senato» il rischio sa
rebbe quello di due maggio
ranze diverse che renacrebbe 
difficile coniugare regola del-
I alternanza e governabilità «i 
veri obiettivi - dice Mussi - c h e 
hanno mosso il movimento re-
lerendariO' «Sul tappeto - af
ferma - c'è anche la proposta 
del Pds che raccoglie vasti 
consensi, per un sistema mag
gioritario a doppio turno con 
correzione proporzionale» 

Per il «No per la nfonna» 
scende in campo Pietro Ingrao 
a invitare i militati a intensifica
re il loro «appassionato impe
gno fino a lunedi 19 apnle 
dando vita a una vera e propria 
catena delle ragioni del No» 
Ingrao chiede che ciascuno si 
impegni a «raggiungere dieci 
elettori al giorno e li convinca 
a fare altrettanto' E di fronte 
ali emergere di «un'area sem 
pre più larga di cittadini» che 
s interrogano «sull'effettivo si 
gniticalo del quesito referen
dario sul Senato» Ingrao pole
mizza con «la crescente insof
ferenza del fronte del SI» che 
•al confronto di mento» prefe
rirebbe «i ioni allarmistici e inti
midatori» Sopratutto Ingrao 
nega che il No sia ricco di mez
zi e afferma «E vero il contrario 
come risulta ewdenle perqual-
siasi lettore di quotidiani e set
timanali» 

• • ROMA E del 1915 il prolessore Massimo 
Severo Giannini Ha attraversato le vicende 
co*-tiluzionalt e istituzionali del nostro Paese 
questo piccolo professore che butta i piedi in 
fuori mentre indomito, continua a dirn la sua 
sulla Costituzione, le istituzioni, i referendum 
cresciuti e coltivati nel Corid, Comitato per la 
riforma democratica 

Vuole dire la sua, dunque, attraverso il refe
rendum «unico strumento della volontà po
polare». Tra le schede per i quesiti referen
dari del 18 aprile, ne sono rimasti in pista 
due sollevati dal Corid: quello sulle Parteci
pazioni statali e quello sulle nomine banca
rie. Si tratta di referendum già vinti. Ma il 
tempo per i provvedimenti in grado di elimi
nare il ministero delle Partecipazioni statali 
e trovare nuove regole per le nomine banca
rie, non c'è stato. E per il referendum eletto
rale di Segni, cosa si aspetta il professore 
Severo Gianninl7 

Spero, naturalmente, che passi Sennò, reste
remo in questo Paese con sedici partiti cosa 
che sarebbe gravissima II vantaggio del siste
ma maggioritario sta proprio nell'accorpa
mento dei partiti e nella possibilità di rimettere 
sui binari uno Stato inceppato che non fun 
zionapiu 

Ma a) termine dei lavori della Costituente, 
alla fine del '47, l'idea su cui ci si era attesta
ti non era quella di un sistema proporziona
le? 

Noi convocammo a quel momento io ero ca
po-Gabinetto Nenni, una riunione per propor
re il maggioritario l*i cosa non ebbe un segui
lo perche trovammo tanti politici contrari 

Anche Togliatti era contrario? 
No, la sinistra, Togliatti, Nenni, non erano 
contrari Ma gli altri si La destra, peraltro, usò 
I argomento idiota che gli italiani erano abi
tuati al proporzionale 

Durante la trasmissione di Funari «Zona 
franca», lei, professore, applaudito dal pub
blico, ha definito la Costituzione «un vero 
schifo». Non lo trova un giudizio eccessivo? 

Considero uno schifo la seconda parte della 
Costituzione, quella che riguarda precisa
mente I organizzazione costituzionale Figu
riamoci' Presero a modello la Costituzione 
parlamentare del 1915 mentre ci sarebbero 
stati infiniti altri esempi positivi ai quali ispirar 
si 

Per esempio? 
Bastava riprendere quella degli Stati Uniti che 
resta ancora oggi tra le migliori esistenti 

Dicono che lei avrebbe consegnato una prò-

LETIZIA PAOLOZZI 

posta a carattere costituzionale nelle man! 
del presidente della Repubblica, Scalfaro. E 
vero? 

Veramente io ho interrogato Scalfaro sulla 
fattibilità della nostra ipotesi Qualcuno ha re
so pubblica la cosa che ha cornine iato a e sco
lare sui giornali Una vera stranezza Siccome 
la notizia viene da Firenze e da Bologna dove 
lavora uno del nostro gruppo, Orlino penso 
che forse gli hanno rubato le < arte di sotto ma 
no 

In che consiste la vostra ipotesi? 
Ci siamo accorti che si può approfittare della 
legge per 1 elezione del Senato depurata delle 
parti che sono oggetto del Referendum Que
sta legge rimane ed e applicabile per un sistc 
ma maggioritario 

Significa investire il Senato di una funzione-
costituente? 

Si E infatti diciamo non si peida tanto leinpo 
Facciamo una legge costituzionale in base al 
la quale ali assemblea del Senato che verrà 
eletta siano conferiti poteri di assemblea co
stituente 

Non le sembra una ipotesi che semplifica al
l'eccesso? 

L accortezza consiste, appunto, nell avere un 
termine breve, cinque mesi al massimo dopo 
di che esce fuori una nuova Costituzione 

Tutta cambiata? 
Nella prima parte può rimanere ma nella se
conda deve cambiare 11 vantaggio della no 
stra .potesi e che sopperiamo a e io che il Par 
lamento non e in grado di risolvere utilizzan
do uno strumento elementare di legge costitu 
zionale 

E quali sarebbero gli ostacoli? 
Non vedo come il Parlamento attuale possa 
accedere a questa idea non ho alcuna stima 
di questo Parlamento 

L'idea, mi pare di capire, sarebbe quella di 
chiedere a questo Parlamento di scioglienti, 
senza frapporre ostacoli. 

E le pare che i parlamentari si persuaderanno 
a andare a casa, guardando ali interesse del 
Paese piuttosto che al loro particolare interes 
se ' 

Chi è stato l'autore della scoperta che si può 
applicare subito una legge emendata per 
l'elezione del Senato? 

Orlino, che assieme a Fabiani lavora nel no 
stro gruppo 

Come mai nessun altro se n'era accorto? 
Cosa vuole che le dica'Saranno degli asini 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 
06/6711585-586-587 
ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
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agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 
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Che succederà dopo il 18? 
Un esecutivo istituzionale 
dovrebbe essere favorito 
da una larga vittoria dei Sì 

Le chances del pentapartito 
L'ipotesi del ritorno 
di un de a palazzo Chigi 
E Amato potrebbe ritentare 

Sette giorni ancora 
per ripensare il governo 

Giuliano 
Amato, in 
basso Giorgio 
Napolitano e 
Giovanni 
Spadolini 

Manca una settimana al referendum: e dopo il refe
rendum potrebbe (o dovrebbe?) aprirsi la crisi di 
governo. Ma sulle soluzioni possibili, tra i partiti e 
nei partiti, regna l'incertezza. Pds e Lega chiedono 
un «governo istituzionale» che consenta di fare la ri
forma elettorale, De e Psi vogliono un «accordo poli
tico» e sognano, forse, il pentapartito. Il Pri è incerto. 
E Amato lavora alla propria reincarnazione. 

FABRIZIO RONDOLINO 
• • ROMA. Ma che cosa suc
cederà dopo il 18 aprile? Poco 
meno di un mese la. Scalfaro, 
Spadolini, Napolitano e Amato 
si ritrovarono al Quirinale per 
mettere a punto una sorta di 
•calendario della crisi». Obietti
vo: un nuovo esecutivo dopo il 
referendum. Amato s'impegnò 
a non dimettersi prima di quel-, 
la data, ma anche disse che il 
suo mandato era a disposizio
ne. E Scalfaro iniziò una fitta 
serie di consultazioni informa
li. Con quale risultato? Forse 
ha ragione Giorgio Benvenuto 
a dire che il 19 aprile «non si ri
comincia da zero»: ma è altret
tanto vero che una soluzione • 
appare ancora lontana. E che 
ogni volta che un ostacolo pa
re appianato, subito sembra 
sorgerne un altro. Molto, del 
resto, dipenderà dal risultato 
del referendum: il SI oltre il 
603i potrebbe facilitare un go
verno in qualche modo «di 
svolta», che faccia la riforma 

elettorale. Una vittoria di misu
ra del SI, al contrario, potrebbe 
aiutare la tentazione di lasciar 
le cose come stanno, aprendo 
di fatto le porte al voto antici
pato. 

Il governo istituzionale. 
Affidato a! presidente della Ca
mera o del Senato, il governo 
si forma al di fuori degli accor
di di spartizione fra i partiti, go
de di un'ampia maggioranza 
parlamentare (il quadripartito, 
il Pds. il Pri, i Verdi, la Lega). e 
permeile che il Parlamento va
ri la nuova legge elettorale. Il 
governo istituzionale è insom
ma un governo insieme «di ga
ranzia» e «a termine»: guida il 
paese alla Seconda repubbli
ca. Chi potrebbe presiederlo? 
Spadolini è più amato dalla 
De, Napolitano dal Pds. Ma a 
fare il nome di Napolitano è 
sialo per primo il Psi, che pure 
oggi sembra aver mutalo pare
re. E Scalfaro, si racconta, 
avrebbe qualche perplessità a 
dar l'incarico a Spadolini, per

che teme che Cossiga scenda 
in pista per la presidenza del 
Senato lasciata vacante. Scal
faro, si dice ancora, vorrebbe 
tenersi per ultima la carta del 
governo istituzionale: perche 
sa che un suo eventuale falli
mento porterebbe dritti alle 
elezioni anticipate. Per il go
verno istituzionale sono risolu
tamente schierali il Pds, la Le
ga e i Verdi: il che significa che 
non entreranno a far parte di 
nessun'allra coalizione. Più 
sfumata la posizione del Pri, 
che in questi giorni ha assunto 
un ruolo di mediatore fra De e 
Pds. Quanto alla De, teme che 
un governo di questo tipo san
cisca il proprio tramonto. Con 
il SI oltre il GO'.ij, tuttavia, avreb
be qualche possibilità di suc
cesso. 

Rinasce il pentapartito. 
Sia la De, sia il Psi insistono da 
tempo sulla necessità di un 
•accordo politico» e di un'«in-
lesa programmatica» alla base 
del futuro governo. Dovrebbe
ro essere insomma i program
mi a cementare la coalizione, 
La politica economica e finan
ziaria, i provvedimenti per l'oc
cupazione, le riforme istituzio
nali, la questione morale: sono 
questi i punti sui quali trovare 
un accordo. Spostare l'accen
to sui programmi non significa 
di per sé escludere il Pds- e tut
tavia, l'esito potrebbe essere 
quello. Botteghe Oscure, infat
ti, non ritiene percorribile 
un'intesa politico-programma

tica con i partiti della vecchia 
maggioranza. De e Psi, invece, 
stanno già lavorando all'intesa 
possibile. Che, per funzionare, 
dovrebbe agganciare anche il 
Pri. Sul piano programmatico, i 
problemi non sarebbero insor
montabili Più complesso 6 in
vece l'aspetto politico: Giorgio 
Bogi, "reggente» di l-a Malfa, ha 
più volte escluso una riedizio
ne del pentapartito. E tuttavia i 
settori «governativi» del Pri (Vi-
senlini, Mammì, Buttaglw) 
premoóo da tempo per un 
rientro dell'Edera nell'area di 
governo, visti anche gli insuc
cessi elettorali della linea «in
transigente». Ora che La Malfa, 
almeno formalmente, non go
verna più il Pri, la loro posizio
ne e destinala a crescere d'in
fluenza. E potrebbe vincere se, 
di fronte al rifiuto del Pds, l'al
ternativa fossero le elezioni an
ticipate. Il candidato ideale per 
la rinascila del pentapartito 
potrebbe essere Spadolini: è 
un repubblicano, e la sua cari
ca attuale permette di masche
rare almeno in parte l'opera
zione. Martinazzoli e Spadolini 
ne hanno già discusso. 

La De ritorna a palazzo 
Chigi. È una variante, meno 
probabile, del ritorno del pen
tapartito. A mela febbraio, in 
un vertice riservato alla Camil-
luccia con tutti i capi storici 
della De, Martinazzoli discusse 
proprio della possibilità di un 
ritorno de a palazzo Chigi, ne
cessario pendant politico-isti-

tuzionale al rinnovamento del 
partito. Il progetto è naufraga
to tra gli avvisi di garanzia per 
tangenti, malia e camorra pio
vuti sull'intero gruppo storico 
di piazza del Gesù. Ma potreb
be riaffacciarsi, sotto l'etichetta ' 
inedita di «governo dei tecni
ci» In questo caso sarebbe Ro
mano Prodi, ex presidente dei-
Tiri e consigliere di Martinaz
zoli. il candidato a palazzo 
Chigi un sondaggio lo dà co-
ine l'uomo preterito dagli in
dustriali. Prodi, replicando e ir
robustendo l'operazione già 
tentata da Amato, darebbe 
dunque vita ad un governo 
prevalentemente di tecnici, 
imbarcherebbe il Pri, riconse
gnerebbe palazzo Chigi a piaz
za del Gesù. 

Amato resta, Amato re
plica. Marco Pannella lo chia
ma «governo d'attacco». Più 
modestamente, si tratta di un 
secondo governo Amato: con 
alcune novità di rilievo. La pri
ma e un radicale rinnovamen
to della compagine ministeria
le: degli attuali ministri, reste
rebbero gli economici, Manci
no, e pochi altri. Entrerebbero 
altri tecnici, e soprattutto uo
mini di «area» vicini al Pds e al 
Pri. La seconda novità è l'allar
gamento della maggioranza: 
voterebbero per l'Amato-bis i 
radicali e un pezzo almeno del 
Pri. Più il tentativo di avere 
qualche transfuga pidicssino. 
L'operazione, naturalmente, 
non e semplice: Amato sta già 

cercando i ministri nuovi, ma 
ancora non ne ha trovati. Eco-
si, dell'Amato-bis esiste una ' 
versione «minore», più adatta 
ai tempi, e allo stato, forse, la 
più probabile fra tutte: un pic
colo rimpasto, e un piccolo al
largamento. Al quadripartito si 
aggiungerebbe cioè Pannella. 
Obiettivo? Prolungare di un al
tro po' la vita della legislatura, 
in attesa di tempi migliori. La 
riforma elettorale uscirebbe 
dall'agenda politica. Una risi
cata affermazione del SI age
volerebbe questa soluzione. 

Mancino telefona ad 
Amato. Comunque si risolva 
la ««crisi che non c'è», l'impres
sione prevalente è quella di 
una classe politica sotto cìioc, 
incalzata dalle inchieste giudi
ziarie, frastornata, incapace di 
fronteggiare gli eventi. Può for
se illustrare il clima di questo 
finale di partita una telefonata 
avvenuta nei giorni scorsi fra il 
ministro dell'Interno e il suo 
presidente del Consiglio. Gira
vano, in quei giorni, due voci: 
la prima voleva Mancino rag
giunto da un avviso di garan
zia, la seconda lo indicava co
me possibile candidato a pa
lazzo Chigi. Mancino chiama 
Amalo (per tutt'altre questio
ni) e si sente dire: «A Monteci
torio dicono che ora tocca a 
te». «Ma io -- replica Mancino -
a palazzo Chigi non ci penso 
proprio». «Veramente - si scu
sa Amato - io parlavo dell'av
viso di garanzia...». 

Caduta la forza di pressione dei politici, la «proprietà» tende a un controllo più stretto 
Questa è l'opinione di molti giornalisti. Ma i direttori del «Corriere» e della «Stampa» non sono d'accordo 

Dopo Tangentopoli chi comanda nei giornali? 
Dopo Tangentopoli che cosa è cambiato nelle cabi
ne di comando dei grandi quotidiani? «I politici con
tano di meno, le "proprietà" sono rimaste di fatto le 
uniche fonti di potere», sostengono alcuni giornali
sti. Ma i direttori del «Corriere» e della «Stampa» non 
condividono questa opinione: «Se i giornali sono 
più prudenti non dipende dal coinvolgimento delle 
grandi imprese nelle vicende giudiziarie...». 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Telefonate di pro
testa, arroganti richieste di in
terviste, ambigue segnalazioni, 
pressanti inviti a seguire una 
direzione invece che un'altra. « 
Pronto sono l'onorevole Tal 
dei (ali, vorrei ricordare, vorrei 
richiamare la sua attenzione 
su...» E poi le conversazioni coi , 
giornalisti amici sui divani del 
l'ransatlantico o alla buvette i\ 
Montecitorio, le telefonate «ai 
direttori», le dichiarazioni alle 
agenzie. La corsa a chi fa pri
ma a dare una notizia per ave
re il suo nome sul giornale. E 
l'uso dell'informazione e del
l'informatore amico per dan
neggiare il nemico politico. 
Questo.è stalo spesso il rap
porto fra i politici e i grandi or

gani di informazione. E, natu
ralmente, altro ancora. Giac
ché quello descritto era sicura
mente il modo più evidente ed 
ingenuo di far pressione sulla 
stampa. 

Poi c'è slata Tangentopoli. E 
la crisi verticale dei partili. Mol
le cose sono cambiate nell'Ita
lia del '93 e fra queste, sicura
mente, quel rapporto fra i poli
tici e i giornali. Quel pretende
re da parte dei politici, quel di
fendersi da parte dei giornali
sti. O di alcuni di essi. Ezio 
Mauro, direttore della Stampa 
ricorda: «Prima ricevevo molle, 
moltissime telefonate ed erano 
quasi tulle per lamentele e 
proteste. Appena mi annun
ciavano che c'era un politico 

in linea afferravo il giornale 
perchè ero sicuro che avrebbe 
avuto da ridire su qualcosa che 
lo riguardava. Oggi queste tele
fonate quasi non ci sono più. È 
come se i politici che erano 
cosi reattivi, avessero ora la 
pelle più dura...» «Telefonano, 
telefonano, ancora - afferma 
invece da Milano Paolo Mieli, 
direttore del Corriere della sera 
- ma con toni diversi, non più 
tracotanti e aggressivi. I politici 
sono diventati più riflessivi, più 
accomodanti. E le loro telefo
nale si sono fatte angosciate o 
rassegnate. Chiamano per 
chiedere... per sapere». E da 
Repubblica, Sandra Bonsanti, 
prima firma politica del quoti
diano di Scalfari, conferma 
«quel gran silenzio dei politici». 
•Forse - dice ottimisticamente 
- questo silenzio è una forma 
di pudore». Comunque un at
teggiamento diverso da quello 
tenuto quando è scoppiato il 
caso Tangentopoli, allora -
racconta Bonsanli - i politici 
erano allarmali e facevano 
pressione sui giornalisti addi
rittura in nome dei rischi per la 
Repubblica». 

Il rapporto politici-organi di 
stampa pare quindi essersi ro

vesciato. Ma il silenzio e la 
paura non cancellano i sospet
ti. Soprattutto nei confronti 
delle proprietà dei giornali, di 
quegli industriali che all'inizio 
di Tangentopoli parevano fuo
ri dalla mischia, potere incor
rotto e incorruttibile. «I politici 
- dice ancora Mieli - hanno 
pensato all'inizio dell'inchie
sta milanese che ci fosse una 
manovra contro di loro, che al
tri poteri "forti" lasciassero (are 
ai giudici per fare piazza pulita 
della politica. E che ad un cer
to punto gli industriali volesse
ro sostituire i politici. Natural
mente non era cosi. Gli im
prenditori erano preoccupatis
simi dello sgretolamento del 
sistema politico». 

Angosce inutili quelle dei 
politici? Inquietudini prive di 
fondamento? Oppure quel che 
è avvenuto in questi mesi nel 
rapporto fra grandi organi di 
informazione e partili ha mo
dificato un sistema di potere? 
In parole povere il ridimensio
namento della politica ha pro
vocato un aumento del potere 
delle proprietà? Non sono solo 
i politici ad avere questo so
spetto. Paolo Liguori, direttore 
del Giorno, descrive cosi la si

tuazione della stampa italiana 
di fronte a Tangentopoli: «I po
litici hanno avuto un peso sui 
giornali finché ha funzionato 
un patto fra loro e gli industria
li. La moneta di scambio era 
l'informazione; gli uomini dei 
parliti davano agli industriali 
quel che questi chiedevano e 
in cambio erano sostenuti dai 
grandi quotidiani. Ora questo 
patto è saltato e se nei grandi 
gruppi privati si rompe il rap
porto con la politica torna ine
vitabilmente a farsi sentire la 
voce del padrone allo stalo pu
ro». 

È quello del direttore del 
Giorno un parere condiviso da 
molti. In una recente trasmis
sione televisiva di Gad Lerner, 
Paolo Cagna del consiglio di 
fabbrica del Corriere della sera 
e uno dei leader del movimen
to dei consigli ha accusalo il 
suo giornale di aver pubblicato 
lo slesso giorno, dopo l'arresto 
di Mattioli, nella stessa prima 
pagina un editoriale del diret
tore pressocchè identico a 
quello di Cesare Romiti, ammi
nistratore delegato della Fiat e 
quindi uomo forte della pro
prietà. Sul Sole 24 Ore, il gior
nale confindustriale, soloqual-

che settimana prima si era ve
rificalo un episodio a dir poco 
sconcertante. In prima pagina, 
anzi in apertura del giornale, è 
apparso un articolo in cui si 
annunciava che il quotidiano 
non avrebbe più neppure no
minato il ministro dell'indu
stria Guarino, colpevole, se
condo l'organo degli impren
ditori privali, di non aver porta
to avanti con la dovuta solerzia 
le privatizzazioni delle aziende 
pubbliche come gli stessi indu
striali privati avevano richiesto. 
Quello del Sole24 Oreè appar
so un intervento diretto, privo 
anche dei consueti diplomati
seli della proprietà nei con
fronti di un politico non abba
stanza amico e non abbastan
za sollecito. 

Piccoli episodi indicativi di 
sospetti e tensioni. 

Ma che cosa ne pensano i 
direttori del Corriere della sera 
e della Stampa? Entrambi ne
gano il nesso automatico fra 
minore potere dei politici e 
maggiore potere della proprie
tà «Intanto - spiega Ezio Mau
ro - perchè la minore presen
za dei politici o dei partiti non 
significa assenza della politica. 
Noi crediamo davvero che la 

politica non sia una variabile 
dipendente da altri poteri». 

Pure ad un cerio punto molti 
osservatori hanno notato un 
mutamento, un cambiamento 
di rotta. E questo si è verificato 
proprio in quella drammatica 
settimana di fine febbraio 
quando furono arrestati i «pa
droni». Francesco Mattioli, nu
mero tre della Rat, e Carlo Pe-
senti, vicepresidente di Confin-
dustria. E poi l'avviso di garan
zia a Giorgio La Malfa, leader 
di fiducia di tanti industriali. 
Quello slogan «forza Di Pietro» 
che per mesi aveva di fatto ani
mato cronache e commenti 
dei grandi organi di informa
zione viene messo da parte. Ti
toli più prudenti, toni più sfu
mati. Non è questa la dimo
strazione che la proprietà ri
prende fortemente le redini del 
potere sulla carta stampata? 
Paolo Mieli risponde a lungo e 
pacatamente a queste doman
de. Spiega, argomenta, rac
conta. «Ci siamo trovati di fron
te ad un grande problema: co
me non cavalcare la protesta e 
insieme come non stare dalla 
parte di chi voleva restaurare il 
tempo passato. Abbiamo fatto 
scelte precise: siamo perchè 

Scalfaro 
ci rida i corazzieri 

• B ROMA. Un passo indietro. |x?r tornare alle glorie passate: 
l'agenzia Italia rilensce infatti che per decisione del presiden
te Scalfaro i corazzieri potranno di nuovo fregiarsi dell'antico 
nome, invece di quello di "Guardie della Repubblica» intro
dotto tre anni fa da Cossiga quand'era al Quirinale. 

La decisione riporta temporaneamente alla ribalta una po
lemica che scoppiò il 20 maggio del 1U90. in seguito alla deci
sione del Quirinale di far dipendere i 200 corazzieri (reggi
mento specializzato dell'arma dei carabinieri) non più dal 
consigliere militare del presidente della Repubblica (vale a 
dire un generale di corpo d'armata), bensì dal direttore della 
Sovrintendenza centrale dei servizi di sicurezza, che era allo
ra il prefetto Enzo Mosino. Nella stessa occasione, un decreto 
stabilì che i corazzieri dovessero c.imbiare denominazione, e 
diventare «guardie della repubblica». 

l-a vicenda finì con grande sc.iìport/ si,i q'iotidiam. grazie 
anche alle rivelazioni del Giuntate di Montanelli, molto ad
dentro alle cose militari, e fu accompagnata da una girandola 
di dimissioni e trasferimenti ai vertici dell'Arma. Per ricordare 
un solo esempio l'ex comandante generale dei carabinieri, 
Pietro Corsini, lasciò l'incarico di segretario del Consiglio su
premo di difesa (incarico al quale l'aveva chiamato lo stesso 
Cossiga), raccogliendo i malumori dell'Anna nei confronti 
dei collaboratori più stretti dell'altera presidente 

Ora, con un nuovo decreto pubblicato dalla Gazzetta uffi
ciale si toma all'antica, tradizionale denominazione con la 
quale i corazzieri sono conosciuti in Italia e all'estero La pro
posta è stata avanzata dal ministro della Difesa, Salvo Andò, 
dal quale dipende l'Amia dei carabinieri e dunque anche il 
«reggimento corazzieri». 

l'inchiesta vada fino in fondo, 
sosteniamo che la classe diri
gente del paese va rinnovata, 
ma rimaniamo vigili nei con
fronti degli eccessi nei giudizi e 
nei comportamenti. Dobbia
mo ricordare che ogni nome 
che noi facciamo significa 
spesso una carriera e una fa
miglia distrutta, che inevitabil
mente in questo clima gli indi
ziati diventano colpevoli. Eche 
occorre fare i conti con queste 
cose». 

Il direttore del Corriere della 
sera parla di una umanità do
lorante, trepidante e angoscia
la, di lettere, telefonate che ri
ceve ogni giorno e che provo
cano «un'infinita pena» perchè 
ci sono dietro uomini rovinati 
per sempre. E questo - conti
nua - provoca una riflessione 
continua. No, non è slata la 
proprietà o meglio l'arresto di 
uomini della proprietà a pro
vocare queste riflessioni per
chè - precisa Mieli - queste 
proprietà sono più liberalóe\\e 
proprietà politiche o degli edi
tori puri. Perchè non influenza
no direttamente il prodotto 
giornalisitico. Gli industriali 
non possono farlo: «Se avesse
ro detto di cambiare rotta 

avrebbero perduto credibilità e 
copie». Certo se si pensa alle 
reazioni scomposte di molti 
politici le prime pagine dei 
grandi quotidiani di informa
zione di proprietà privata bril
lano per sobrietà. Le notizie ci 
sono tutte. Nulla è occultato. 
Le critiche, i distinguo sono 
espressi dagli opinionisti. Allo
ra è proprio vero che gli indu
striali sono migliori dei politici? 
«Gli industriali - spiega Sandra 
Bonsanti - usano sicuramente 
un metodo più soft, ma non 
per questo meno pressante: 
non sono rozzi, il potere lo 
esercitano in un altro modo, 
ma lo esercitano». E la slessa 
opinione viene da Lorenzo 
Scheggi Merlini. capo della re
dazione romana del «Mattino». 
«Ad un certo punto un clima 
profondo è cambiato. Senza 
urli e senza clamori, ma intro
ducendo i distinguo nei reati, 
nominando quel garantismo 
che non si era nominato pri
ma, affermando che non tutti 
sono uguali, che occorre stare 
attenti..». Così forse la grande 
stampa inizia la manovra di 
correzione. «Addante, con jui
cio», come il gran cancelliere 
di manzoniana memoria du
rante altri tumulti milanesi. 
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Pasquetta per molte famiglie la classica scampagnata per un gruppo di extracomumtan 
la solita triste giornata sul greto del Tevere e sotto il Colosseo «assediato» dai turisti 

Rispettato il classico copione Ma i lavoratori delle aziende in crisi 
nonostante i capricci del tempo: hanno trascorso le feste in fabbrica 
scampagnate e musei presi d'assalto Solite code ai caselli autostradali 
«sfruttando » la circolare-Ronchey Incidenti: trentatré vittime 

Pasquetta in fotocopia tira le nuvole 
Il tempo incerto su gran parte della penisola non ha 
trattenuto gli habitué della Pasquetta dalla tradizio
nale gita. Città semideserte, comunque vivaci per le 
migliaia di tunsti, soprattutto stranieri, che hanno 
approfittato dell'apertura festiva dei musei Traffico 
intenso per il rientro Sulle strade sono state 33 le vit
time Nel Palermitano due persone sono state falcia
te da un treno durante la scampagnata di Pasquetta 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Città semideserto 
come da copione Traffico 
congestionato sulle principali 
autostrade nella fase del nen-
tro pomeridiano dalle località 
di vacan/a La bibbia degli 
esodi di massa ha rispettato 
anche questanno il tradizio
nale appuntamento pasquale 
Scampagnate gite fuori porta 
week-end lunghi non si sono 
misurati mentalmente con la 
cnsi economica o col saliscen
di della nostra moneta, né 
hanno patito I inclemenza del 
tempo che ha scaricato quasi 
ovunque sul'paese pioggia ed 
addirittura grandine, come a 
Tonno nel giorno di Pasqua 
Diversamente dagli anni pas

sati anche le città sono state 
vissute e viste con occhi diversi 
e non soltanto dai turisti stra
nieri «Complice» 1 ormai nota 
decisione del ministro dei Beni 
culturali Ronchey che ha pre
disposto 1 apertura festiva dei 
musei A beneficiarne sono 
state soprattutto le aree cultu
rali di Roma prese d assalto da 
diecine di migliaia di persone 
Da Castel Sani Angelo che 
ospita la mostra «Le immagini 
della memona» le cui bigliet
terie hanno venduto 13 mila 
ingressi al Museo Etnografico 
Pigonni che ha accolto oltre 
500 persone per I esposizione 
sui dinosautn e circa 300 nelle 
sale del museo alla Galleria 

Borghese ( I 200 visitatori) ar 
nvano le cifre che sottolineano 
il successo su ampia scala del-
1 iniziativa Che tra I altro ha 
sconfitto anche lo scetticismo 
del Sovrintendente ali Etruria 
Meridionale Giovanni Scichi 
Ione perplesso sul reale au 
mento delle presenze durante 
le festività II Musco nazionale 
Etrusco di Villa Giulia invece 
e stato visitato ieri mattina da 
300 persone che si sono ag
giunte ai 1 210 visitatori due 
due giorni precedenti Una 
piccola nota di cronaca merita 
anche la Gallona nazionale 
d arte antica notoriamente 
meta più di appassionati che 
di turisti di massa visitata nelle 
vacanze pasquali da circa 100 
persone Uno scenario che è 
riprodotto nelle altre grandi 
città d'arte e di cultura italiane 
da Firenze dove circa 5 500 
persone hanno visitato gli Uffi
zi a Venezia a Tonno (nume
rosa 1 affluenza al Musco Egi
zio) ed ai capoluoghi di pro
vincia in proposito, una cita
zione la merita Brindisi dove 
sono stati esposti «I bronzi» re
cuperati 1 estate scorsa sui fon
dali di Punta del Serrane L on

data del rientra dai centri mon
tani manni e dai laghi si è svol
ta ovviamente ali insegna di 
una circola/ione intensa ma 
regolare caratterizzato in alcu 
ni tratti da code parte delle 
qudli dovute a incidenti strada 
li di modesta entità Più pesan 
te il bilancio complessivo del 
wck end pasquale non si sono 

verificali incidenti gravissimi 
ma trentatré persone hanno 
perso la vila sulle strade Nel 
Palermitano due persone han 
no perso la vita sono state fai 
ciate da un treno tra le stazioni 
d Casteldaccia e Altavilla Mili-
cid mentre attraversano a piedi 
i bindn durante la scampagna
ta di Pasquetta Le vittime sono 

Niente colazioni sull'erba 
tra gli scavi di Pompei 

Provvidenza Guansco 5*1 anni 
e suo genero Mano Bonforte 
di 32 

Sull autostrada del Sole nei 
pressi del casello di Firenze 
Certosa si erano formati nel 
primo pomeriggio cinque chi 
lomctri di coda per uno scon
tro tra due vetture mentre ral
lentamenti sempre a causa di 
incidenti si sono avuti sull au
tostrada Genova- Ventimiglia 
nelle vicinanze di Finale Ligu
re Traffico sostenuto ovvia
mente alle barriere di confine 
dal Brennero a Ventimiglia Al 
Nord peraltro si è registrata la 
chiusura di molti valichi alpini 
per la neve caduta negli ultimi 
giorni Pasqua come messag 
gio di speranza per chi difende 
il proprio posto di lavoro È ac 
caduto a Napoli e nelle mime 
re di Sulcis in Sardegna Nella 
fabbrica di Pomigliano d Arco 
sono nmasti infatti i dipendenti 
dell Alenia e negli uffici di Na
poli quelli della Sme finanzia
ria Attorno ai primi si è stretta 
solidale la collettività e la Chie
sa quest ultima con la presen
za de! vescovo di Acerra mon
signor Riboldi che nel giorno 
di Pasqua ha officiato la messa 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

tm NAPOLI Chiusi gli scavi 
di Pompei, quelli di Eroda
no, il parco della reggia di 
Capodimonte e quello del 
complesso Vanvitelliano di 
Caserta Decisioni dure 
quelle prese dai soprinten
denti d intesa col ministro 
per i Beni Culturali, ma ne
cessarie per evitare che i for
zati del picnic del lunedi del
l'Angelo, arrecassero danni 
del decine e decine di milio
ni ai monumenti, ai giardini 
C'è stata qualche protesta, 
specie a Pompei, ma si è trat
tato di casi isolati di persone 
che non sapevano e voleva
no a tutti ì costi mangiare sa
lame e «casatielli» lungo via 
dell'Abbondanza o nel foro 
della città romana sepolta 
dal Vesuvio 

La tradizione di trascorrere 

il giorno di Pasquetta nel 
giardino di una reggia risale 
ai Borboni Furono loro che 
per dimostrare la propna 
magnanimità il giorno suc
cessivo a Pasqua aprivano i 
•giardini reali» e consentiva
no al «popolo» per un giorno 
uno solo di ammirare fonta
ne ed alberi, consentivano di 
sedersi sull erba e mangiare 
le vivande portate da casa 
Cosi migliaia di persone il lu-

. nedl dell'Angelo si nversava-
no nel parco della Reggia di 
Caserta oppure in quello di 
Capodimonte dove si allesti
vano allegre tavolate 

Con il passare degli anni 
*. però, quella che era una fe

sta si è trasformata in una 
«tortura» per i parchi Decine 
di milioni di danni provocati 

ai monumenti, cartacce dap
pertutto addirittura fuochi 
accesi ali interno dei giardi
ni usando naturalmente la 
legna trovata sul posto con 
danni ad alberi e cespugli 
che si possono facilmente 
immaginare 11 primo ad ac
corgersi che il bilancio del 
dopo Pasqua era particolar
mente pesante è stato 1 ar
chitetto Giammarco Jacobit-
ti soprintendente di Caserta 
che dopo una invasione di 
200 mila persone ed un cen
tinaio di milioni di danni ri
parati a fatica nell arco di sei 
mesi penso qualche anno 
fa di chiudere il parco nel 
giorno di pasquetta Con lui 
furono d accordo non solo 
gli operatori del settore ma 
anche questore e prefetto di 
Caserta 

1 «vacanzieri» del lunedi di 

Pasqua hanno aggredito an
che Pompei ed Ercolano, an
che qui si è registrato un cre
scendo di danni tanto che da 
due anni è stata decisa la 
chiusura Poi e stata la volta 
del parco di Capodimonte, 
unico vero polmone di verde 
di Napoli che è stato letteral
mente «conventnzzato» dalle 
ultime spedizioni postpa-
squali Cosi anche Baldassar 
re Conticello e Nicola Spino
sa (responsabili di Pompei e 
di Capodimonte) hanno 
chiesto ed ottenuto di poter 
chiudere ed evitare danni 

E che la chiusura non dan
neggia assolutamente gli 
amanti dell arte viene dimo
strato dai dati dei visitatori 
del Museo Archeologico Na
zionale ieri molto inferiori 
alla media giornaliera, segno 
che ì grandi complessi non 

venivano visitati, per lo più 
da amanti delle antichità, ma 
da persone in cerca di uno 
spazio per poter fare il pic
nic Qualcuno ha voluto in
nescare una polemica, chie
dendo magari ai custodi co
sa facessero lì se il comples
so era chiuso (ignorando 
che i custodi sono pagati coi 
soldi dello stato per sorve
gliare i monumento ed i 
complessi anche quando 
non sono aperti al pubblico) 
ed intervistando qualche de
luso In realtà oggi facendo il 
bilancio si scoprirà che lo 
Stato ha risparmiato molto 
in termini di denaro, e ci ha 
guadagnato in immagine, e 
gli stranieri che oggi nempi-
ranno Pompei o il parco di 
Caserta non li troveranno 
pieni di cartacce come acca 
deva fino a qualche anno fa 

Cesena, velocità in autostrada 
L'Autovelox lo fotografa 
Tenta di rubarlo 
per eliminare la «prova» 
••CCSENA LAutovelox lo 
accusa e lui i>cr evitare la mul 
ta tenta di rubarlo £ successo 
stanotte a Cesena Poco dopo 
le tra un giovane di 23 anni, su 
cui sono sta.c fomite solo le 
iniziali G S alla guida di una P 
cugeot 205 ha fatto scattare 
lAulovclox dei vigili urbani 
Fermato poco dopo per un 
controllo è stato anche infor
mato che si sarebbe proceduto 
nei suoi confronti a termini di 
legge in seguito allo sviluppo 
della fotografia scattata dal-
lAutovelox Ma pochi minuti 

più tardi un agente della pattu 
glia dei vigili ha visto il giovane 
avvicinarsi furtivamente allo 
strumento gettargli una giacca 
sopra e portare via cavalletto e 
macchina fotografica L agen
te lo ha inseguito e lo ha cattu
rato aiutato da una guardia 
nottura La bravata e costata a 
G S la denuncia a piede libero 
per furto Andò peggio due an 
ni fa ai vigili urbani di Forlì a 
cui spari un Autovelox senza 
che si riuscisse a individuare il 
colpevole 

Torino, scenette e parodie per campioni del pallone 

Giocatori Toro e Juve 
attori contro la droga 
• • TORINO Si stanno alle 
nando, ma stavolta non per 
vincere la partita calciatori 
titolari ed ex campioni, so
prattutto della Juventus e del 
Tonno, saranno stasera sul 
palcoscenico del teatro Mas-
saua, a Torino per esibirsi in 
scenette canzoni e parodie 

L incasso della serata sarà 
devoluto alla costruzione 
della «Casa di Beniamino» il 
centro sportivo polifunzio
nale che I Aescod (I asso
ciazione europea sportivi 

contro la droga) e il Movi
mento sportivo popolare 
(Msp) hanno progettato, 
per affidarlo a Don Antonio 
Mazzi che lo utilizzerà nel-
I ambito delle sue comunità 
Exodus Daranno il meglio 
di se in questo inusitato «der
by dello spettacolo» Aguile-
ra Annoni Bruno Casa-
grande, De Marchi Poggi 
Rampulla, Saralegui e Tom-
celli A completare la com
pagnia ci saranno anche 
Francesco «Ciccio» Oraziani 

nel piazzale dello stabilimen
to E la Chiesa ha fatto udire la 
sua pastorale anche in Sarde
gna dove 1 occupazione e gra
vemente minacciata per i 560 
minatori del Sulcis che da me
si occupano le miniere per as 
sicurarc il mantenimento mini
mo dell attività estrattiva ai mi-
naton ed alle loro famiglie 
hanno portato la loro solida-
netà il vescovo di Iglesias 
monsignor Arrigo Miglio e al
cuni sacerdoti delle parroc
chie circostanti Nel segno del-
1 iperattività la Pasqua del mi-
nstro della Sanità il liberale 
Ra'faele Costa che ncll arco di 
due giorni ha visitato gli ospe
dali di Catania e Palermo al 
centro di una situazione sani 
tana contrassegnata dal degra
do da ripetuti scandali e con 
trodenunce Una situazione 
ambivalente ha comunque 
evidenziato il ministro per il 
quale ai disservizi ed alle insuf
ficienze strutturali si contrap
pone lo sforzo del personale 
medico e paramedico Intanto 
pero prosegue I «esodo» - co
stoso per lo Stato e per gli stes
si assistiti - di centinaia di ma
lati siciliani verso gli ospedali 
del Nord o dell estero 

Feste in libertà 
per i due 
ex terroristi 
Moretti e Alunni 

Hanno trascorso le feste pasquali in libertà gli ex capi terrò 
nsU Mario Moretti ex brigatista (nella foto) ospite a Milano 
in casa di un amica e Corrado Alunni ex Pnma linea che 
da novembre scorso e in libertà vigilata e per Pasqua è anda
to da alcuni parenti nel Varesotto a Vedano Olond L altro 
ieri entrambi hanno salito i tre gradini del vecchio commis 
sanato di Scalo Romana e sono andati a firmare 1 apposito 
registro Moretti ha dovuto farlo per ognuno dei quattro gior
ni trascorsi fuon dal carcere di Opera Alunni ha invece do 
vuto firmare I autorizzazione concessa dal magistrato a la 
sciare Milano per un paio di giorni 

Nel Salente 
ricordato 
il piccolo Daniele 
ucciso 6 mesi fa 

Centinaia di persone hanno 
dedicato il lunedi dell Ange 
lo al ncordo del piccolo Da
niele Gravili di tre anni vio 
lentato e ucciso il 12 setlem 
bre dell anno scorso Acco-
gliendo 1 invito di don Anto 

^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ 1 ^ ^ ^ nio il parroco della località 
manna «Torre Chianca» nel Salerno dove avvenne luccisio 
ne hanno partecipato a una processione che si è svolta dal 
la casa estiva della famiglia Gravili da dove probabilmente il 
piccolo fu preso dal suo aggressore fino al luogo della 
spiaggia dove fu violentato e soffocato Durante la celebra 
zione religiosa è stato letto un messaggio dei genitori di Da 
mele Raffaele Gravili e Silvana Mazzotta i quali hanno detto 
di non aver partecipato alla manifestazione essendo ancora 
vivo il dolore per la morte del figlioletto 

Mettano (Lecce) 
Brasiliana 
trovata morta 
nella sua auto 

Una donna brdsiliana Jea-
nette Jud di 37 anni sposa
ta con un imbianchino di 
Martano (Lecce) e madre dj 
tre figli è stata trovata morta 
ali interno della sua auto 
mobile una «ford Fî sta» 

"™~™^^^^^"*"""^^^~ completamente incendiata 
nelle campagne di Conghano La donna viveva da quattro 
anni a Martano con la sua famiglia dopo aver vissuto per 
qualche tempo in Svizzera dove si era sposata con Salvatore 
De Santis del comune Salentino 1 carabimen non escludo 
no ancora 1 ipotesi del suicidio 

Pensionato 
ucciso per rapina 
Arrestati 
2 tossicodipendenti 

Un pensionato di 69 anni 
Tommaso Carbone di Rodi 
Garganico (Foggia) è stato 
ucciso 1 altra notte con nu 
morose coltellate da rapina 
ton entrati nella sua abita 
zione in via Maranidldi nel 

" ^ ™ " ^ ™ ^ " " — • • • • • • " • centro stonco dopo aver 
sfondato la porta d ingresso Dell omicidio sono ritenuti re 
sponsabili due giovani tossicodipendenti entrambi con pre 
cedenti penali che sono stati fermati dai carabimen a poche 
ore dall accaduto Si tratta di Luigi Luciani di 27 anni che 
avrebbe confessato eManoAntonelIi di 22 anni 

Strage Pilastro 
Denunciati in tre 
per aver sputato 
contro la lapide 

Hanno sputato contro la la 
pide che ncorda 1 eccidio 
dei tre carabinieri al Pilastro 
di Bologna e preso a cdlci le 
fioriere che ci sono davanti 
per questo motivo tre giova 
ni tutti abitunu nel quartiere 

™ " ™ , — ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ " ^ dell estrema penfena del ca 
poluogo emiliano sono stati denunciati per vilipendio alle 
Forze annate Uno dei tre è un lontano parente dei fratelli 
William e Peter Santagata indagati per il tnplice omicidio e 
che si trovano in carcere Si tratta di Massimiliano Dall Olio 
22 anni con piccoli precedenti Gli altn due sono Daniele 
Morelli di 23 e il fratello Cristian di 19 incensurati lue sono 
stati bloccati I altra notte poco dopo 1 atto vandalico da ca 
rabimen e Digos 

GIUSEPPE VITTORI 

e Alessandro «Spillo» Alto-
belli entrambe glorie della 
nazionale campione del 
mondo, il primo ex del Toro 
1 altro ex dell Inter 

È prevista anche la «parte
cipazione straordinana» di 
Pier Luigi Pairetto, primo fra 
gli arbitri intemazionali ita
liani In panchina o meglio 
in poltrona ad applaudire 
gli altri giocatori di Tonno e 
Juventus i dirigenti delle 
due squadre e gli allenatori 
Trapattoni e Mondonico 

m ANCHE TU PUOI AVERE UNA 

ìmnresa 
Il primo 
settimanale 
economico 
delle piccole 

e medie aziende 
in tutte le edicole a lire 2.500 



TU.,,, 14 in la 
Nella redazione del quotidiano romano 
giunta al trentasettesimo giorno di sciopero 
il timore per una «fusione» non più 
con Nazione e Carlino ma col giornale di Feltri 

11 cdr: -Non abbiamo prove, ma seri sospetti» 
11 Cavaliere garantirebbe la copertura economica 
11 progetto potrebbe piacere anche alla l^ga 
che ambisce a sbarcare editorialmente a Roma 

«Il Tempo» che piace a Berlusconi 
Sua Emittenza interessato a una sinergia con «L'Indipendente» 
M e n i t i ' i gì , u n i d i si u i p e r o s o n o d i u ' n l . i t i t r e n t . i s e t -

ti '• t u t t i i o l i s c i Ulivi n e l l a t e d a / i o n e d e l l'crn/xi ^\ 

m i n , \ e il tu n o t e p e r u n a n u o v a s m e t g i a n o n p i ù e o l i 

\trnine e i titilliti i u r n e l i n o r a s o s p e t t a t o , m a c o n 

I. Indi/tendente D i e t t o l ' o p e r a / i o n e l a c o p e r t u r a 

i \ o i i o i u n a | o t n i l . i (\,\ S i l v i o B e r l u s c o n i II c o i n i t r i t o 

d i r e d a z i o n e N o n a b b i a m o p r o s e , m a l a n o s t r a 

p a u r a e p u r t r o p p o ( o n d a t a 

FABRIZIO RONCONE 

• • la Al \ li ri l ' as , | i i t ' l l a • 
Ni.il, , il v ' I o H l , » i l i SI t o p , T i > 

' H I ' u r,, 'ri illusi l ' i ' ti, Ila ri 
u . i / , u n i il, 'l leiii/iii C u n 
, >iM|in nli Iitii4u,ii<i;ii< s n i d a 
i ali la s i i l , ' l i / a u r l ì i ' o r i n a i 
i la mol l i o s s e r v a t o r i i l i ' t ini ta 
un u n n o u m i r o m u t o P ro 
p rn ' l a i n u t r o roil i / i o n i ' il 
l u a i b r i pn m e t t o de l l c d i ' o t o 
Muni i ili ru lur r i ' il u ioMiak ' a 
un logl io t u t i K o p i a c o n t r o il 
I n i ii i I" Untivi, ili'i g io rna l i 
Mi UI ' ì i an i i ' i i i ri u n a |>ri'i Isa 
ni, ni , la piol i 'NMou.. l i ' \ l . i i 
Hioru.ilisti l o i u i i i i i n n o a e s 
s r n s t a n i In ili n o n l a v o r a r e 
Nini i n o l i a n o q u e s t o n o po 
t o i o r t o ,1 l o r o m o l a l o n i o s o 
i 1 , inn i , i r >lpi 1 u l t i m a v o i O 
I li i i ,'t l cji p ' o s p e t t a a l i d i 
I I ' I I I M la possibi l i ! . i ili I I I A O I 

, ' l ' r a n in s i m ritia n o n p iù 
i u n \u:mriev A r s /u dvl Cul
limi ina i o l i /. Indi/tendente 
l o u , p i n i ' - i i h a s p i e g a t o il 
l o m i ' a t o d i r o i l a / ! o n o - Sii
m i P„ riusi u n i i In. para t i t i -
r ebb i • ! . i m p o r t u n i c i o i i o u i i 
i a de l l u p i r a / i o l i o |'. s o l o 
un ipo te s i i b ' .aro o tu t tav ia 
nol i s e m b r a p r u a ili q u a l i Ilo 
s o n o f, t u i L i m o n t o 

I I I H I I / I O ili p a r t o t i / a in 

t a n t o o u n a c o n s t a t a / i o n e 
D o p o tri n taso t t i cuomi di 

si l u p i ro o s o n / a Mer inai 
d i m o s t r a t o la m i n i m a d i s p o 

•nbil i ta a t r a t t a r e i o n po i il 
p r o g e t t o d o l l a p r o p r i e t à d i I 
lem/m a p p a r e e v i d e n t e 
s t i a n i a r i d e t i n i t i \ a u n nto il 
s u o y ,o rn , i l o R idu r lo i m e a 
u n g i o r n a l e si u / a lo t lon i 
s o l i / a p re s t i g io poi po i p ò 
ti rio ut h / / a r e i o n i e m e g l i o 
i r e d o II r n n i o i i a m e n t o di 
( a r i u e l a d i s i l o d e l i d r Illa e 
si a l c a n n a al se i o n d o nuli 
/ i o un i n c o n t r o i h o ì p r ò 
pr ie ta r i i l i I l'etn/xi uv rol l i le-
i o a u i l o i o n i|iiolli dol i trilli 
pendente 

Di q u e s t i n c o n t r o s i a m o 
s u i n i r a ccon to , . n u o r a il 
u l r - Q u a n t o ai i otit i-l iuti 
b e h I |UI III p o s s i a m o s o l o 
u n n i uvulari oli Ma n o n i 
u n mis t i u» p e r n e s s u n o i h o i 
Mont i a b b i a n o d a s e m p r e 
u n a u n n i cog l i a d i s b a r o a n a 
M i l a n o , 

I'. bi lvio B e r l u s c o n i ' Herlii 
sco l i i . Hi q u e s t a s to r i a , e e n 
tra p e r i h o s e m b r a s ia p i u t t o 
s t o i n t e n / i o i i a t o a p r e n d e r s i 
i lira de l l Indi/tendente l'. 
u n a c h i a c c h i e r a s e c c h i a di 
q u a l c h e s e t t i m a n a Illa a b 
b a s t a n z a senf i i .ita T ra ,il< il 
ne t i a c c h o s i n o u t i t e e q u a l 
c h e so r r i so a m m i c c a n t e d i 
Vit tor io 1-eltri - c h e de l l Indi 
/tendenti' o il d i r e t t o r e - si e 
intui ta la d i s p o n i b i l i t à di lier-
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l u s c o n i a l i n a i i / i a n 1 i m p r i s o n o n o t o a miti - r a g i o n a il l a l 'oliar itu i > di to i i , il, 
sa e d i t o r i a l e ch i noli u l t i m o i d r e d u i i q i u p i a l l i n o n l i ,o i i> ] i i n ' i l ' io n ' i n 
n i n n i e p a r s a s e m p r e piti i l ut i l izzal i // l'empii in s ine t n u . l i , Itii/ni \irnnie i 
Cina a p o s i z i o n i l egh i s t e e 141,1 c o n /. Indi/ieiiili n'e' (alluni I a s ' .pu 1 ilo u n i i, 
t u t t o q u e s t o ne l l a r e d a z i o n e N o ne l l a r e d a z i o n i d e l t r i ' t u u n la Sipt . i i i i in i 
d e l Ter il/ni S i e n e i n t e r p r e t a 'leni/tu n o n s i d o n o l a n ' a s i uhi m q u i n iii.it ili i li i 
to i o m e un ti r zo p r e i K i u siili h a n n o s o o si r i a m i n ' e d o p o i in s, m p i n i u s i u i 
p a t i t e i nd i z io p a u r a di l i iuu da l l a p idei la n i o i o s i u, un IIIIIL'O la s 

• Il d e s i d e r i o , la n e i e s s i l a ne l la b r a n e i o i n i i u q i u p ' i l i a s i i ' ' o il'.i I', ,| .'r I'H i n s p o s ' i I d i s t i a n o i h o 
po l i t i ca e l l e h a la L e ^ a di at- a l t re l o s e tjli p a i o n o P o p p o i litoti i'i u n a l i ' l i ni il i i i Mont i i in i in i I i osi a si uh 
tes ta r s i a n c h e e d i t o r i . i l m e n - s t r a n e I' u n a di q u e s t e e la sui i o i i osi i i . issuiinbil , i; i n i q u i nuli irdi a m e n o 
to a R o m a e nel c e n t r o - s u d q u e s t i o n e de l l a p u b b l i i ila ai i oril i i i i " , disi 'si '„ // i In \ ini n o e l ic ' N i n i 

IrìiìjHn o n i i n u a a i s s e r o a s 
sol i lo dal l i i d i c o l o e e u d e n -
"o i In di i b l n a i n o n s o d o i e 
' u f o l In f i ' i i v io i i i as i l e ' 

e I I I IOS u n i liti i . u i o n t a 
il i ilr la I"i 1l114r.1tic. I o d i l o 
i ilo n o n i u s u i l a i b b i a Kit 

ra pi Ì\I u i n a l l u n a 

n o i h i n o n i i sia p r o n t a 
un a l i l a i , ini e s s i o n . u i a di 
p u b b l i ! il i i K' riusi OHI 
.'il m i a i i so IR h a u n a ini il 
' i n j i . n i i l i ' i p o l o n i o 

I a n t a o d i t o r i a ' l ' i lo da r s i 
Ma I l imol i i h o si u i t i o s o n o 
il1 i i t e r i lo d e l l a r e d a z i o n e 

• li p i a z z a l o l o u n a h a n n o 
i o m o si si d e ali u n o r ann i 
li La si ili n z a il al l r i p a r t e 

p r o i i d e c o n p a s s o d a s \ e r o 
s i n p o l a r e S'asti p e n s a r e i h e 
d o p o o l t r e u n m e s e di si io-
p e r o l u i i s e i u t i s o s o n e u l i 
si o r s o il m i n i s t r o d e l L a s o i o 
t r i s t o ton l u m i n a t e a l i u n e 
d e l l e p a i h - e c loo I-lisi h o t ; 
i il g a r a n t e del l e d i t o r i a .San 
I . l ineilo - n o n Ma [ r o s a l o 
m e n i l o d a d i r e e l i o i n s i l a r e I 
elioni,ilish a t o r n a r e al l a s o 
io D a n d o p e r s c o n t a t a I in 
sos t i tu ì . i a d i r e t t o r e e d i t o r i a 
lo d i 1 Tenipu di C a b r i o l è C a 
n o a t t u a l o d i re t to r i r e s p o n 
s a b i l e d e l l a i\u:i(iil<- e sor-
s o l a n d o su! l a t t o c h e p r o -
i m o ta le n o m i n a o ra s t a l a 
u n a d e l l e c a u s e s c a t e n a n t i 
d e l l o se l o p e r o 

D o m a n i lutti - h i s i I leu 
u l r pol igraf ic i e d i t o r i a l e -
d o v r e b b e r o i n c o n t r a r s i a 
p a l a z z o (. Mini d a v a n t i al sot-
l o s e n r e t a r i o al la p r e s i d e n z a 
d e l t ' ons i t j l io F a b i o F a b b r i 
Maga r i e e q u a l c h e b u o n a 
' i n s i t a 

«Punizione» per due 
tossicodipendenti 
Ucciso e stuprata 
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t . i n d o , ili ri t r e , i j ru . m i t o r s e s e i l e ^ . i l e s i 
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I sii» 
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I )< s u l c r il.i 11 si i u n In* i' i 
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I uomo u spir i\ 1 ,1111 or 1 
i | I J , l l l i | o 1 s! i tu v ITI* i ' o s u l 
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s t . i i i i i ih ili t o n 1 m U M i / i o i H ' 

d i m i n k - K ' o p p u r r s e M s o n o 

n\ . i ' l , i i i i . i l . th s u u n I I S K O L;U] 

n i i u j l o d . i t l . i d r u i d i 

L i d u i n i , ) In n i In s o l i . -

s i n * k p i 1 l o s t u p r o s i i h i l o 1 

1 , i s s , i s s i r n o d< I 1 o ' i M s r n ' i r 

i i n i o r . i i n l o n t i l , ) p e r yli < Iti 111 

di ll.i dioici 1 r m v t,i id .nu 
l.irt 1 i . ir . ihiini 'n nrl lu rK i ' a . ì 

di Hi I S S i s , n i ( il 1 i* 1 si 

u n 1 r i d io i iK JIHII p . 1 m i ^ i n • 
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Il t i M . i d i n o niJU o MI o i u » 

s< u ' o d . i l 1 i d o m i ! h 1 d i Mu 

d i 1 In i n i irsi 11 i',11 d v i l i m 

•>" n i n i d . i '1 inp<- m 11 ili 1 

s i*u / . i h s s 1 d i r u T I t si i t o 

ti i n i i t o 1 < 11 1 n i i is , d i « u n i 

1 idu > 1 d i \ 11 '1' n / . i 1 i n i ili 

ni 1 d u i . m t i I u i ' i r r o v j . i i o n o 

i\--' M K IH H i t o l u t t o Miri 

du> IL;I;I« s s t (r - d< M r i ' h 1 *> 

i n e l ' in u n , d i pe l l i s< ur . i 

'( 'TSl SI H'*H ill'SI - SI )ilO n i w 

*. 1 i l l l l " ! 1 111 (Ti. ili " s i i o 

n u - u n i|ii.ir*. » in • ii* 1 u n n* n 

d u l r n . i n o U n s u o n i l o il 

r.u c o i i ' o d P r s H k T . i l . i l« s l . i 

s . in l ) t n s lu t i » p r e s i n l r . i l l ii* 

Hrt'ssK u n p u r s c i i / <i p u r l n 1 
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L i \ ' I »k n / . i 1 u n i il' t s t u t u 

, K H V il i d . i d u e v i s i t e u n d i 

1 t i c .ili 1 i s p c d i l e f u t i I K ' I I C 

t r u l e l l i K< \ l , i m i s t i r ius i 1 il 

u i o i u o d i 11.i U SI I . JK p u n ì 

/ m i n d e i d u i li >ssx < >i]ipi*n 

d* n t i Sc« o n d o I 1 n i o s i r / o 

ut ' o r i n i , 1 d 1II.1 d o m i , ) d o p o 

1 i p n m . i Msit . i d i 1 o n t r o l l o 

, u l r iM. i c p i s o d u 1 1 s i n 11 SSO 

p o i o pr i l l i 1 d e l l e Z '• d i S . J I M 

ti > ( J I K 11.) si r.i l.i 1.1 i p p i u si 

1T.1 n i ut i i n P I . 1 / / . 1 l ' i o l u p e r 

u i i , u i s t . u n le d u e d o s i d i 

1 r o i i u i 11 s i n b t ) c s i , i l o u n 

d i s . i t t o n t o s u l p n / / o 111,1 

q u e s t o n o n tj . ist . i 1 spK'H<*ie 

p e r L I l e i d u i Hi iA . j in s o n o 

si ili si f i l i l i d u ^ l i s p . n t j u l e r i 

1 tu. h u i i n o ì i k s o l e t t i t t o 

d i I lo s t u p ì t,K 1 11U p> 1 sult 1' 

l o r o . i d t l o s s o 

l.a polemica sul libro-intervista dell'ex leader brigatista 

« 

Giorgio Pietrostefani: «Il delitto Calabresi non nasce nelle frange violente dell'estremismo di allora» 

Non ho mai proposto a Curdo la fusione tra Le e Br» 
• K i i K U i S v . i iuiri iui l ' i r 
IriJsU'l.ini stiTiili- il.i un fuori 
slr . ida il.iv,uiti ,1 un.i |)ii . tol.i 
S I . I / I D I K ' il. t . impag l i .1 \ c i 

Hinrtii m 1 tu 1' nmb. i l / . t t . t sui 
giornali la poli l u n a sui r.i|> 
porli Ira l ol la u n i t i m i . ! i le 
l ineat i Rossi iMa ali r s t u r o 
pi r raLiioni di lavoro V n.Mi 
tralo p r r pas sa r i li- v a i a n / c 
ili f a su l l a i o l i la sua b a m b i n a 
pili p a i o l a Sotui Inori da l la 
polltK a da l l ()7 ' , - llli . ' - i il 
| , r , i ta i lorusiuo sui uii ' ilia n o n 
lui ItltiTi ssa 1 l I1IIK III' vosi1 

eli. d ' imo s o n o la 1111.1 fami 
i^lia il mio lavoro Mi si d ira 
t r i n i c i I a l i n i Ile in i|Licsli a n 

ni l,o 1 011 e s s o p o c h i s s i m e 
111I1 rvislc \111_l1c a d e s s o avrei 
lus i ia tn pi ti lere s e n o n losse 
1 h e h o letu» il m i o n o m e a d d i 
i i t tuia nei sottotitoli Ma n o n 
voglio po |c in i i . l ie t an to nie
llo q u a n d o 1 usi ita dal l a n e 
re di C u r i l o la- .ua s p e r a r e 
nella possibil i tà di i I l ludere 
vi rami lite i;li a n n i di p i o m b o 
i o t i u n a s o l u / i o n e i he eo l i 
sen ta a n i he ai rituitiati politici 
d, r ient rare ni Italia 

IVt ros te t . in i e s t a to a n u 
sa to u n i S..fri di evsere u n o 
dei i i taudai t i i dell o m i c i d i o 
t a labrcs i l a s e n t i l i / . i d u o l i 
d a n n a i o m e si sa e stata a n 
uullata ni ( . ' a s s a / i o n c . e il p r ò 
t e s s o dovrà e s s e r e rifatto Se-
i n t u i i ) le d i i l u a r a / i u n i rila 
si late d a Ki n a t o Curc io in 
una Intima intervista a Mario 
V ialina lA usa tr/ieilii Mon 
daclor i ) ne l l '>7! ( j ionjio h e -
trostet.ini yli a v r e b b e | i r o p o 
sto u n a (usu ine tra le l i r e I ot 
ta c o n t i n u a Ma la p r o p o s t a 
l i tic p r e v e d e v a addi r i t tura 
un mitri sso di Curi io nel la ili 
r e / i o n e di Li ) s a r e b b e i . i d u 
ta pe r un s e n o n o dei brigati 
sii t\u\ n o n f a t i a m o ila ita 
loppini a n e s s u n o Latore ilei 
inessait i i io s a r e b b e s l a to Al
b i n o Kr, u n e sc hi ni al Met ta . 
I la r i un ione d i e n e sequi si 
s a r e b b e t ras fo rmata ni u n o 
s c o n t r o n o n s o l o v e r b u l i u c n t e 
v io len lo 

I lo i o n o s i a i to ( ' u r u i ) alla 
l ine del l ' Inh i |U, i i i i lnera u n o 
deeji e s | i o n e n t i de l mov imel i 
to s t u d e n t i sc i , t ren t ino e io di 

q u e l l o p i s a n o - d i c e Pietro 
Stefani Kranceschini d e v o 
aver lo visto pe r la p r i m a volta 
alla Ime ilei 1%1) in q u a l i he 
as sembl iv i R e n a t o t ue lo ri 
i o n i o [ i ene tra il l%c> e il 
1971) ci s i a m o inconlra t i e a b 
b i a m o pa r l a to a l m e n o qu.it 
tro o c i n q u e volte Ma c o n 
l-rancesc'liini n o n h o ma i di
si a s s o la p r ima volta c h e al) 
b i a u i o pa r l a to a kintjo direi 
t a u i e n l e e s ta to un a n n o fa K 
lui e ra sjui ali Arci a o c c u p a r s i 
di d e t e n u t i . 

In quali occas ioni s o n o av
venuti gli incontri con Cur
d o ? 

.Sono Iellati al lavoro o p e r a i o 
c h e e n t r a m b i a b b i a m o latto 
alla Pirelli Ma qu i vorrei subì 
to i h . a n r e io n o n s o n o ma l 
s ta to il r e s p o n s a b i l e de l servi
zio d o r d i n e di Lotta con t i 
niki Dal 'S-ltìi' ali ini / io de l 
l ' )7^ i loe pe r lut to il p e r i o d o 
c h e s o n o r imas to a Mi lano 
s o n o s ta to u n o de i r e s p o n s a 
bili politici dell orna i i i /Ai-no 
n e Non lo d u o pe r r ivendica
re t a r d i v a m e n t e m o s t r i n e m a 
solo pe r p rec i sa re I e t i che t ta 
i h e mi h a n n o a p p i c c i c a t o i 
giornal i e talsa 

Torniamo a Curcio. 

Nel ' % 9 arrivato a Milano 
h o o r q a n u / a l o i m m e d i a t a 
m e n t e I intervenir) all'Alfa Ro 
m e o e alla Pirelli R e n a l o e ra 
arr ivato p o c o p r i m a di i ne e 
iivi'Va m e s s o su c o n altri ti 
Collettivo pol i t ico me t ropo l i 
t a n o , c h e aveva a s so rb i to UIÌ^L 
par to del C u b del la Pirelli C o 
si tr.i noi e loro si sv i l uppo 
u n a l o n c o r r e n / a sull inter
v e n t o alla B icocca Ma le Ur 
noti e s i s t evano a n c o r a e Cur-
i io e compa t t i t i f a cevano atti 
vila pol i t ica ledale So lo alla 
fine de l 197(1 h a n n o c o m i n 
c i a to a fare volani , tu c h e m u 
t a v a n o alla lotta a r m a t a 

Infatti Curcio parla de l 
1971. 

S i c u r a m e n t e ci s i a m o visti ai 
cance l l i o al Circol ino de l la 
Pirelli davan t i a un b i c c h i e r e 
c o m e al lora cap i t ava s p e s s o 
m a n o n nel 1971 e n o n in un 

"Tra il 1969 eil 197(1 ho incontrato Curciu loòvoltf 
ma non gli ho mai proposto nulla di quello chi' ho 
letto Def resto, allora Renato faceva attività politn a 
legale» Giorgio Pietrostefani smentisce lo cliihiara-
ztoni del capo storico delle Br circa un mconlio del 
1971 incili gli avrebbe proposto una fusione con Le 
E respinge la tesi di una genesi del delitto Cal.ibiesi 
nelle frange violente dell'estremismo di allora 

DALLA NOSTHA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 
w— » 
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luogo dove venne ucciso il commibsano Calabresi 
sopta Renalo Curco e sotto Giotq oPiettoslelnni 

J''*AÌÌ .-'V' • * * 
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i ncon t ro f o r m a l i / / a t o d a or 
i ; a n i / v à / i o n e a o r u a n i / / a / i o 
n e Ne s o n o c e r t o Ani he p e r 
i h e lit tore Camuffo c h e se 
c o n i l o q u a n t o si letjtte nell in 
tervista a Scia to la s a r e b b e sta
to c o n Curc io e c o n m e in 
quel l i ncon t ro nel 1971 e ra 

militare 
Nessuno offri mai a Curcio 
un posto nella d irez ione di 
Le? 

Caren i ni ori la m a l e A veliti 
tre a n n i di d i s t anza la m i m o 
ria p u ò fate biniti si her / i so 

ptnl tul to a e In neitli ann i sui 
11 ssivi ha vissuto espi rn n / t 
ben al t r imi ni• rili vai.ti l u i le 
d i u h e uh i l l u m i n a l i si n l en 
si i s i ano databi l i al1,! lini di 1 
| 9 7 ( | q u a n d o Ioli, lai c i a n o 
a n i o n i atlivita li Uali visibili 
ina i o m i n i i tv in ) i inoud ir, 

L;II a u n a d i i l t i dei>li o p e r a i e I 
tavoli di III m i u s e i o l i i primi 
volantini Inni.ili Ur i h e i rea 
v a n o l o u l u s i o n e e s u m i p i 
cjlo Proli titillili liti si parl i t i]] 
i | i iello Mlora l i u à un orna 
u i / z a / i o i i i toi le a Milano 
avi va aiii'ti . ;ato i'i lite prove 

n i en t e d a Gs c h e i ra ti , insita 
t i an i h e per il Collettivo poll
i n o m e t r o p o l i t a n o Ma si ^nie 
riva i osi sulla l inea poli t ica 
post i in d i r e / i o n e n o n si ofln 
v a u o . i n e s s u n o 

Curcio d ice che voi gli chic-
des te di organizzare il ser
v iz io d'ordine, «in pratica 
un braccio armato». 

Q u e s t o n o n e ma i avvi l iuto 
1 ra I al t ro ali e p o c a a n n i ita 
fuoco n o n m c i r c o l a v a n o 
A n c h e se un ipotesi di loltc 
a r m a t a e e ra tjia nel dibal t i to 
del Collettivo po l i t i l o m e t r o 
po l i t ami Loro t e o n / . / a v a n o la 
p r o p a g a n d a a r m a t a t e r m i n e 
m i q u a l e set o n d o il l inguai! 
Uni ili a l lo ia si i n d i c a v a n o ili 
k r v e u t i p e r .r isvegliare la c o 
si icUAi de l l e m a s s e in p re 
p a t a / i o n e di alti e s e m p l a r i 
C o m e s a r e b b e r o poi stati i'h 
i m i ndi d i Ile m a n lune di i 
i ap i 

Curcio avalla a n c h e l'ipote
si c h e il del itto Calabresi 
sia maturato nel le frange 
v io lente del movimento . E 
fa espl ic i to riferimento ai 
serivizi d'ordine di Le e di 
Potere opera io , d o v e c'era
no gruppi armati c h e si fi
nanziavano con le rapine. 

lo nu s o n o c o n v i n t o i h e il d e 
litto Calabres i sia d.i m o n d a r 
re al le indagini c h e il c o m m i s 
sario slava svolt jei ido sul truf
fici) di armi l ' h o de i (es t imo 
ni ocular i de l del i t to risulto in 
s p i e g a b i l m e n t e net;li atti de l 
p r o c e d i m e n t o pe r le mterce t 
l a / ion i t e le fon iche c o n t r o 
l'oni Ponzi e altri 1. un i i a ra 
elione p laus ib i le p e r i in q u e l 
la s ignora fu interi c i ta ta e ra 
p e n i l e aveva d i c h i a r a t o d e s 
se re in tjrado iti r i i o u o s i e r e 
1 a s s a s s i n o di Ca labres i Q u e 
sta d o c u m e n t a / i o n e t r a s e n 
ta alla p r o c u r a di Mi lano n o n 
e mai en t ra ta nei l a s u c o l i de l 
nos t ro p r o c e s s o e n o n e siala 
pn sa in l o n s i d e r a / i o n e 11 
d i e i o n i e m i n i m o e m a n 
i . u v a ili profess ional i tà 

Ma i servizi d'ordine e r a n o 
armati e si f inanziavano 
con le rapine? 

Non p o s s o par la r i p e r Po te re 
o p e r a i o ina n o n un l o n s i u 
i h e nell a r ea di Lotta cont i 
lilla i l lusse rò p e r s o n e t o n 
a rmi d a fuoco d e d i t e ad attivi 
ta illiyali Propr io p e n h e n o n 
ini c o n s t a tuttavia n o n p o s s o 
n e a n c h e e s i l u d e i l o Q u a n t o 
ai s e r w i d o . i i ine in U n o n e 
ma i esist i to i o n i e l o r p o pa ra 
mili tare o strut tura s e p a r a t a 
dall n iHa i i i /A i / i on i Le p r ime 
r iunioni n a / i o n a l i pe r itiseli 
t e re de l servizio d o r d i n e s o 
n o del 1971 e io n o n vi p a r t e 
i ipavo Ali i m / i o det;li a n n i 
Sellat i la e r a un attivila di au 
Indifesa ( al lora e e r a n o ali 
i h e i l a s u s l i ) o r t l an i /vn la di 
volta in volta Ani h e se s p e s 
so f inivano pe r m i u p , i r s e n e 

s e m p r e le s l e s se p e r s o n e 
I servizi d'ordine sapevano 
già allora ingaggiare scon
tri di piazza. Non mi pare si 
p o s s a dire f o s s e r o s o l o ra
gazzi con una fascia rossa 
al bracc io . 

Non e r a v a n o i c r t a m e i i t e del 
le m a m m o l e Mlora a Mila 
n o la lesta del cor te i la t e n e 
va il g r u p p o più forte c h e e ra 
il m o v i m e n l o s t u d e n t e s c o 
del la Sta ta le di Toscano e Cti 
p a n n a Gi ravano bas ton i 
chiavi inttlesi bottiglie m o l o 
tov u fu la p o l e m i c a sui u i 
se il, f.ra I e]XK.t ilei la -violen 
/ a di massa» m a n o n que l la 
d i l l e m a n i l e s t a / i o l n c o n le 
pistole Que l l e al lora n o n i i 
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È il San Paolo 
la banca 
italiana 
più «sicura» 

In 
im KuMA US Paulo di l'orini, e :,i IJ.IIK.I It.i 
liana pili su lira seguita d.i Conni Moni 
eC.iriplu Nessun istillilo iki/iuiiale, lutlavia, ne 
sce ad avvicinarsi al gruppo delle b banche più 
solide del mondo, 3 delle quali tedesche Que
sto il risultato di una graduatoria stilata dalla 
Global Fmance sulla base dei voli assegnati dal
le principali agenzie mondiali di rating 

La nuova giovinezza 
dell'istituto 
di Enrico Cuccia 
«Nessuno come loro 
conosce così bene 
i guai italiani» 
Salvatore Ligresti 
commissariato 
Incontra ostacoli 
l'aumento Olivetti 

Enrico Cuccia, presidente onorario di 
Mediobanca Nella foto in alto a destra 

Karim Aga Khan assieme a Gianni Agnelli. 
Sotto Salvatore Ligresti (a sinistra) e 

Carlo De Benedetti (a destra). Ancora più 
in basso Carlo Sama 

All'Aga Khan 
resteranno solo 
...le barche 

Mediobanca superata? grazie alla crisi 
grandi 

Onorabilità 
all'italiana 

M La Federazione Ita
liana Gioco Calcio, di 
fronte alle imprevedibili 
conseguenze del «ciclo
ne-tangenti», ha varato 
misure eccezionali per 
mettere ordine nelle so
cietà calcistiche. I bilan
ci dovranno essere certi
ficati; bisognerà cono 
scere u n o per u n o gli 
azionisti; nei consigli di 
amministrazione c o n ef
fetto immediato si intro
d u c e un rigoroso «codi
c e di onorabilità». In pra
tica, chi è stato condan 
na to per reati gravi o an
c h e chi è sempl icemen
te inquisito n o n p u ò far 
parte degli Oiganismi di
rigenti delle squadre di 
calcio. - < . 

In virtù di queste nuo
ve n o r m e Giuseppe Ciar-
rapico e Mauro Leone, 
rispettivamente > presi
den te e vicepresidente 
della Roma, s o n o stati 
sospesi dall ' incarico. 
Ugual sorte ha subito il 
presidente della Spai, a 
Ferrara, Giovanni Doni-
gaglia. -

Un cod ice di onorabi
lità è ir. vigore d a una 
sessantina d 'anni a n c h e 
nelle banche . La Banca 
d'Italia vigila affinché 
truffatori e bancarottieri 
non si trovino a dec idere 
dell 'avvenire degli istituti 
di credito. Ma di fronte 
allo scanda lo delle tan
genti si è ritenuto di uti
lizzare un metro assai 
più tollerante. 

È capi ta to così c h e il 
consiglio di amministra
zione di i Mediobanca 
(società controllata per 
metà dai privati e per 
l'altra metà da b a n c h e 
pubbl iche) , non abbia 
ritenuto di considerare 
l'ipotesi di sostituire al 
proprio vertice né il lati
tante Giuseppe Garofa
no, ex presidente della 
Montedison, nò l'inquisi
to Salvatore Ligresti (il 
qua le anzi ha partecipa
to alla riunione del con
siglio, e s sendo d a qual
c h e mese • uscito dalle 
patrie ga le re ) . 

Chi amministra il pal
lone è più rigoroso di chi 
amministra i nostri soldi. 
Forse a n c h e in b a n c a 
per introdurre un p o ' di 
onorabilità a t t endono il 
moviolonc. -

Negli anni delle vacche grasse e della finanza facile 
il suo potere sembrava minacciato. Ma da quando è 
girato il vento e la crisi minaccia l'avvenire stesso 
delle imprese, Mediobanca è tornata a mostrare le 
unghie. 1 grandi gruppi fanno la fila per ottenere una 
consulenza e un aiuto. Per Enrico Cuccia, il grande 
vecchio della finanza italiana, è arrivato il momento 
di togliersi anche qualche soddisfazioae. - . - , • -

DARIO VENEGONI 

verse tra loro. Il salvataggio del 
gruppo Ligresti o dell'impero 
dell'Aga Khan 6 cosa assai di
versa dalla ricerca di una solu
zione per l'incaglio della Pirelli 
nell'altare Continental. Eppure 
prima o poi i relativi dossiers 
arrivano qui, 

Tanto attivismo provoca a 
Milano anche un qualche so
spetto e non poca insofferen
za. Molti ritengono, forti dell'e

sperienza del passato, che la 
banca di Cuccia approfitterà di 
questa crisi per una riorganiz
zazione del potere finanziano 
incentrata una volta di più sul
le medesime Iacee di sempre. 
Che la modernizzazione del 
paese e la crescita del merca
to, lungi dal ricevere nuovo im
pulso, subiranno piuttosto una 
battuta d'arresto. 

Che questo clima si stia ve

ramente creando attorno alle 
iniziative di via dei Filodram
matici lo dimostra per esem
pio l'ostinata ritrosia delle ban
che creditrici a sottoscrivere le 
condizioni per il salvataggio 
del gruppo Arvedi. Anche un 
aumento di capitale da 903 mi
liardi come quello della Olivet
ti, incentrato sull'emissione di 
azioni al nominale e su obbli
gazioni convertibili, incontra 

più difficoltà del previsto. Si di
ce che diversi istituti interpella
ti da Mediobanca per parteci
pare al consorzio di garanzia 
dell'operazione abbiano op
posto un cortese ma deciso 
«no grazie». E alcuni importan
tissimi istituti di credilo, da noi 
ascollati, non hanno voluto 
smentire le voci di un loro 
sganciamento dall'operazio
ne. 

M MILANO. Enrico Cuccia lo 
si vede spesso. Arriva a piedi 
da piazza della Scala. Cammi
na sotto i portici del teatro con 
le mani dietro la schiena, sma
grito e curvo. Nessuno direbbe 
che quel vecchietto minuto, 
assorto nei suoi pensieri, a 85 
anni suonati sta andando in uf
ficio. E invece e cosi ogni gior
no, tutti i giorni da quando esi
ste Mediobanca, l'istituto che 
egli stesso ha creato nel '46 e 
di cui è ancora il nume tutelare 
e il motore primo, a dispetto 
dell'incarico (ormale di presi
dente onorario. 

P c l'istituto di via dei Filo
drammatici e del resto un mo
mento magico. Il cortiletto del
l'austero palazzo della banca 
e pieno zeppo di auto di rap
presentanza, targate Milano, 
ma anche Torino, Ravenna, Fi
renze... . . • • 

Per quelle stanze sta passan
do tutta l'Italia degli affari. Chi 
si sta occupando dei debiti dei 
Fermzzi? Chi garantisce l'au
mento di capitale della Olivet
ti? Chi ha «commissariato» con 
propri proconsoli il gruppo Li
gresti? Chi sta cercando com
pratori per la Pozzi Ginori? Chi 
cerca di convincere le banche 
a non affossare l'impero alber
ghiero dell'Aga Khan, o quello 
siderurgico eli Giovanni Arve-

di? Chi ha organizzato lo sgan
ciamento della Pirelli dalla 
Continental? La risposta è sem
pre la stesia: gli uomini di Me
diobanca. 

È normale che tutti i grandi 
gruppi si appoggino su di un'u
nica isti'.uzione finanziaria? «A 
me non stupisce affatto». 6 la 
secca risposta di Napoleone 
Colaja'.ini, che alla stona della 
banca ha dedicato un impor
tante ',ibro. «E dove dovrebbero 
andare? Fammi il nome di 
un'altra istituzione finanziaria, 
italiana o straniera, capace di 
assumersi incarichi simili. È 
inu tile, non c'è. Nessuno cono
sco i problemi italiani come lo
ro. È anche una questione di 
conoscenze personali». 

Nessun'altra banca d'affari 
italiana, si riconosce a Milano, 
ha l'esperienza e le capacita 
professionali di questa. E forse 
soprattutto nessun'altra ha i 
suoi mezzi. Mediobanca ù l'u
nica in grado non solo di stu
diare soluzioni, ma anche di 
intervenire in prima persona 
quando occorra, attingendo 
eventualmente ai suoi 2.000 
miliardi di liquidila. 

Resta il fatto che l'affolla
mento degli uffici di Enrico 
Cuccia ha del miracoloso. Si 
intrecciano in via dei Filo
drammatici questioni assai di-

Ferruzzi indebitati, De Benedetti fuori gioco. Ma c'è una soluzione 

Fondiaria nell'orbita Generali? 
Una vendetta covata per 7 anni 
• • MII.ANO Tra tutti i dossier 
che gli uomini di Enrico Cuc
cia hanno allo studio, quello 
della Fondiaria e certamente il 
più intrigante. Esso costituisce 
solo una parte del complesso 
fascicolo dei «debiti Ferruzzi», 
eppure e qui che si concentra
no le attenzioni del vecchio 
presidente onorario. Attorno 
alla Fondiaria s'e gioca forse 
l'ultima mano di una partila 
iniziata tanto, ttinto tempo fa. 
E questa volta gii assi sono tutti 
in mano a Mediobanca. 

L'istituto possiede da sem
pre il \SX, del capitale della 
compagnia. Fino a che azioni
sta di maggioranza restò la fa
miglia Bonomi, quella quota 
era essenziale per il controllo. 
Tra 1*86 e P87, però, la scalata 
della Montedison la relegò in 
posizione marginale; uno sgar
bo che da allora attende di es
sere lavato nel sangue. E il mo

mento e venuto. 
Gli azionisti di controllo so

no infatti in condizione di mas
sima debolezza. I Ferruzzi lot
tano contro la marca dei debi
ti, che superano la soglia dei 
10.000 miliardi anche dopo la 
cessione della farmaceutica. 

Gli eredi di Camillo De Be
nedetti, d'altro canto, naviga
no in acque anche più tempe
stose. Essi sono in realtà, com
pletamente tagliati fuori dal 
comando nella compagnia, e 
lottano anzi per salvare il pro
prio ingontissimo patrimonio 
familiare (che comprende tra 
l'altro l'enorme pacchetto di 
azioni Generali della vedova 
Maria Corinaldi), 

Per rilevare la metà del grup
po fiorentino, nel dicembre 
'89, Camillo De Benedetti si era 
appoggiato a un gruppo di po
tenti alleati e alla Comit. L'inte

sa con la Comit però saltò, e 
De Benedetti non trovò di me
glio di indebitarsi proprio con i 
Ferruzzi. offrendogli in pegno i 
propri pacchetti azionari legati 
all'operazione, dalla finanzia
ria Palcocapa fino alla Gaie. 

La rottura dell'intesa con la 
Comit ebbe clamorose conse
guenze, sfociando nell'interru
zione delle trattative per una 
alleanza strategica tra la banca 
milanese e il gruppo Fondiaria 
(che un anno dopo firmò una 
intesa con il San Paolo di Tori
no) , oltre che nel blocco di 
ogni affare tra la stessa banca 
e Raul Gardini, allora alla testa 
del gruppo di Ravenna. 

Con i primi di aprile il tempo 
concesso ai De Benedetti per 
•riscattare» i proprio titoli dai 
Ferruzzi e scaduto. Gli eredi 
non hanno potuto onorare i 
propri impegni e quindi il con

trollo del gruppo e tornato ai 
ravennati. 1 quali, come si e 
detto all'inizio, sono legati ma
ni e piedi a Mediobanca a cau
sa dei debiti. 

Il disegno che a Milano si at
tribuisce a Cuccia ù semplice, 
e prevede una serie di passag
gi che si annunciano tempe
stosi, lungo l'intero asse delle 
società che a cascata control
lano il gruppo. Contabilizzan
do in un colpo le enormi minu
svalenze derivanti dalla caduta 
dei corsi dei titoli (i De Bcne-
detli comprarono a 80.000 lire 
azioni Fondiaria che oggi val
gono appena più di 30.000 li
re) si iscriverebbero a bilancio 
per il '92 immani perdite, nel
l'ordine delle centinaia di mi
liardi. Ui Gaie si vedrebbe co
stretta ad abbattere e ricostrui
re il proprio capitale, prospetti
va che avrebbe la prevedibile 

conseguenza di provocare il 
fuggi-fuggi dcRli azionisti di 
minoranza. 

Il secondo passaggio po
trebbe prevedere la fusione 
delle compagnie della Fondia
ria nelle Generali, pagata con 
azioni della compagnia triesti
na. Mediobanca ne ricevereb
be un bel pacchetto in cambio 
del suo 15%, i Ferruzzi uno più 
ricco ancora. Ma a Ravenna 
servono soldi, non azioni. L'ul
timo atto del piano vedrebbe 
quindi Mediobanca preoccu
pata di trovare acquirenti fidati 
per la quota in mano ai protetti 
di Ravenna. 

In ultima istanza Cuccia e i 
suoi otterrebbero numerosi ri
sultati. Primo, verrebbero liqui
dati i De Benedetti e i loro al
leati, rei di aver scello una li
nea di autonomia, sfidando 
l'establishment. Secondo, si 

riunirebbero finalmente in un 
unico gruppo Generali Fondia
ria: l'espansione che a nessu
na delle due ò riuscita a realiz
zare all'estero cosi come inten
deva avverrebbe in casa; terzo, 
si consoliderebbe la presa del
la stessa Mediobanca sul gi
gante triestino; ultimo, infine, 
si contribuirebbe al risana
mento del gruppo Ferruzzi, in
crementando il tasso di dipen
denza da Mediobanca del se
condo gruppo privato del pae
se. 

Nel giorni scorsi il consiglio 
della Gaie ha rinviato a maggio 
l'esame del progetto di bilan
cio '92. Un fatto di routine, si 
assicura a Firenze, che ugual
mente a molti ha fatto scattare 
un campanello d'allarme Se 
sarà cosi «normale» lo si vedrà 
verificando le scelte del bilan
cio, Ira meno di un mese. 

L.D.V. 

M MII.ANO Karim Aga Khan, imam di 20 milioni di musul
mani ismailiti sparsi per il mondo. l'«invenlore» della Costa 
Smeralda, è da qualche tempo uno dei migliori clienti dell'i
stituto di via dei Filodrammatici. Il suo impero finanziario 0 in
fatti minacciato dalla immensa mole dei debiti: oltre 1.170 
miliardi al 30 giugno scorso, per un gnjppoche non ne fattura 
in un anno neppure la mela. 

L'avventura imprenditoriale dell'Aga Khan, si dice a Mila
no, e al capolinea. Gli uomini di Enrico Cuccia torse lo salve
ranno dalla bancarotta: quasi certamente lo costringeranno 
ad abbandonare l'impero. La gestione degli alberghi potreb
be passare entro breve a! gruppo londinese Forte. Ed 0 già un 
trattamento di riguardo. I conti della Ciga autorizzerebbero 
probabilmente ben altri interventi, se non si trattasse dell'ami
co intimo degli Agnelli, l'unico estraneo alla famiglia accolto 
in quella sorta di santuario della finanza che è l'accomandita 
per azioni Giovanni Agnelli e C , il cuore del potere di Tonno. 

Nel '91 il gruppo Ciga, attorno al quale sono stali concen
trati gli interessi dell'imam, ha realizzato uri giro d'affari di -162 
miliardi e ne ha persi 98. Un andamento disastroso, a deter
minare il quale decisivi sono stati gli oneri finanziari, in prati
ca gli interessi pagati alle banche sul debito, che hanno su|>e-
ratoi 100 miliardi. 

Ci sarebbe stato di che intervenire già da tempo. Ma lino a 
pochi anni fa al vertice del gmppo dell'Aga Khan c'era Franzo 
Grande Stevens, «l'avvocato dell'Avvocato», come lo definiva
no i giornali, l'uomo che si occupava degli affari più delicati 
della famiglia Agnelli. E Mediobanca certe amicizie non le ab
bandona. 

Non 0 il caso, insomma, di rivangare il passato, di recrimi
nare su certe scelte strategiche rivelatesi errate, come l'acqui
sto del prezioso Hotel Meunce di Parigi, propno davanti ai 
giardini delle Tuillencs comprato nell'S8 e ceduto dopo ap
pena un anno. Nò conviene discutere di certe compravendite 
infra-gruppo - come gli hotel della Costa Smeralda ceduti 
dall'Aga Khan alla stessa Ciga nell'89 per poco meno di 100 
miliardi - c h e qualche dubbio hanno suscitato già in passato. 

Il piano di salvataggio studiato in via del Filodrammatici 
presuppone intanto l'adesione delle banche creditrici, e in
nanzi tutto della Popolare di Novara, della Bnl, del Credito Ita
liano, esposti ciascuno per oltre 130 miliardi ciascuna In se
condo luogo, sul modello del gmppo Ligresti, Cuccia imporrà 
suoi uomini alla testa della Ciga, riservandosi il diritto di 
smembrare il gruppo o di cederne pezzi più o meno significa
tivi a terzi. 

Per questa impresa Mediobanca ha chiesto all'Aga Khan 
sei mesi. Al termine ''imam potrà tornare a divertirsi con le 
barche Gli .if'iri li lasci.-ìqualcun'altro. rl ' 

E per salvare Arvedi 
Romiti jr. prepara 
una cura da cavallo 
• • MILANO I conti del grup
po siderurgico che fa capo a 
Giovanni Arvedi si esauriscono 
in poche cifre: 8&1 miliardi di 
debiti, la gran parte dei quali a 
breve termine contro un fattu
rato aggregato stimato per il 
'92 attorno ai 750 miliardi. In 
altre parole gli oneri finanziari 
si mangiano tutti gli utili e le 
scadenze dei prestiti mettono 
a rischio la continuità dell'im
presa. 

Anche il dossier dei debiti di 
Giovanni Arvedi e finito sul ta
volo dello staff di Mediobanca 
coordinato dal direttore gene
rale Maurizio Romiti. 11 figlio 
dell'amministratore delegato 
della Fiat e divenuto in questi 
ultimi anni punto di riferimen
to obbligato delle principali 
pratiche che passano per l'isti
tuto. E Arvedi e un cliente di ri
guardo. Leader degli industria
li cremonesi, a capo di un 
gruppo mollo dinamico e in
novativo, è anche vicepresi
dente della Gemina, Partecipa 
in altre parole al ristretto circo
lo de\Vestablisliment raccolto 
con pazienza da Mediobanca 
attorno ai signori di Tonno. 

La crisi di Arvedi ha origini 
diverse da quelle di tanti speri
colati trapezisti della finanza. 
La gran parte dei suoi debiti e 
nata attorno a un progetto in
dustriale di prim'ordine: un ri
voluzionario laminatono a cal
do a ciclo continuo, realizzato 
nel Cremonese, che ha assor
bito la bellezza di 530 miliardi 
di investimento. La costruzio
ne dell'impianto e l'avvio della 
attività produttiva hanno in
contrato però imprevisti osta
coli, tanto che il ritardo sulla 
tabella di marcia sfiora ormai i 
2 anni. 

È questo ritardo, dicono alla 
Finarvedi, il responsabile prin
cipale delle attuali difficoltà 
del gruppo. Fatto sta che Arve
di non sarebbe in condizione 
di restituire alle banche i pre
stiti ottenuti. Per il Credito Ita
liano, il San Paolo di Tonno e 
l'Imi, che sono gli istituti più 
esposti, la crisi e scria 

Di qui l'intervento di Medio-
banca. L'istituto di Enrico Cuc
cia ha messo a punto un piano 
di salvataggio che prevede 
condizioni dure sia per le ban
che creditrici che per lo stesso 
Arvedi Alle banche si chiede 
di assicurare al gruppo circa 
150 miliardi aggiuntivi, per 
consentirgli il proseguimento 
dell'attività. Come se non ba
stasse, si cerca di imporre un 
dilazionamene dei crediti a 
tassi che definire di favore è un 
autentico eufemismo. 

Ad Arvedi si chiede di attua
re una energica cura dima-
grande e di abbandonare tutte 
le partecipazioni non stretta
mente connesse con l'indu
stria siderurgica Dopo molti 
anni egli si troverebbe cosi nel
le condizioni di dover cedere 
la storica quota del 2"., della 
Rcs. la editrice del Corriere del
la sera, che finirebbe nelle ma
ni della Gemina. 

li progetto dello staff di Mau
rizio Romiti, infine, non esclu
derebbe l'ingresso di un part
ner di minoranza nell'aziona
riato della stessa Finarvedi. Un 
partner selezionato dalla stes
sa Mediobanca, naturalmente. 
L'autonomia del gruppo fini
rebbe in qualche misura per
manentemente sotto tutela. 
Come dire' certi piaceri si pa
gano. - i I) V 
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Telecom Italia 

Ok di Saja 
Pascale (Sip): 
siamo pronti 
• • ROMA. Telecom Italia non 
crea nessun problema all'Anti
trust. Lo ha anticipato ad Italia 
Oitgi il presidente della com
missione antimonopolio Fran
cesco Saia. Il gestore telefoni
co unico che sta per nascere 
dalla fusione tra Sip, Iritel, Te
lespazio ed Italcable non do
vrebbe creare distorsioni alla 
concorrenza, sostiene Saia. Il 
quale, però, • manifesta nel 
contempo la preoccupazione 
che l'Authority di vigilanza sul
le tariffe annunciata dal gover
no possa in qualche maniera 
interferire con l'attività della 
commissione antitrust. 

Del gestore telefonico unico 
si occupa anche la lettera in
viata agli azionisti dal presi
dente della Sip Ernesto Pasca
le. La ristrutturazione del setto
re - spiega - costituisce «moti
vo di ulteriore fiducia per il fu
turo perchè darà nuovo slan
cio allo sviluppo dei servizi di 
telecomunicazione». In effetti, 
sarà proprio la Sip a fungere 
da calamita per l'insieme del 
settore telefonico anche se al
cune attività a valore aggiunto, 
come ad esempio i telefonini, 
verranno scorporate in spa ad 
hoc. Proprio.i cellulari sono di
ventati una delle poste più re
munerative della società tele
fonica -• pubblica: nonostante 
Tangentopoli, crisi e recessio
ne il numero degli abbonati a 
fine '92 0 salito ancora ad un 
ritmo elevato raggiungendo 
quota 783.000. La densità tele
fonica degli abbonati residen
ziali è passata al 93,1 ideile fa
miglie. 

Nella sua lettera, Pascale ri
corda il flusso degli investi
menti: nel '92 sono ammontati 
a 9.512 miliardi, con particola
re cura per la rete numerica, 
soprattutto nei maggiori centri 
urbani: il 50% degli abbonati e 
ora collegato a centrali nume
riche. Lo sforzo di ammoder
namento 6 però ancora lungi 
dall'essere concluso, la Sip ha 
necessità di rafforzare ed arti
colare meglio la propria strut
tura patrimoniale proprio in vi
sta di un programma iti investi
menti particolarmente onero
so. Da qui la proposta di au
mento di capitale sino a 736 
miliardi che verrà sottoposta 
all'assemblea degli azionisti 
del 26 aprile. . 

II '92 segna per la Sip ricavi 
di 21.557 miliardi per un mar
gine operativo lordo di 10.792 
miliardi ed un risultato operati
vo di 3,304 miliardi. L'utile pri
ma delle imposte è di 998,2 
miliardi. Invariato il dividendo: 
75 lire per le ordinarie, 95 per 
le risparmio. Tra i principali 
azionisti, • oltre la .. Stct 
(60,09«), figurano Chase No-
minees (2.46%), Prudential 
Portfolio Managers(1.995fi). 
Hanover Nominecs (1,96%). 
Mediobanca (1,81%), Banca 
d'Italia (1,76%), Phildrew No-
minees (1,48%), Finanziaria 
lecri Bruxelles Lambert 
(1,14%), Stefanel (0,79%), 
Bank of Scotland (0,79%). Il 
21,73% del capitale ò in mani 
straniere. Sono ben 14.084 i di
peli tridenti in possesso di azio
ni ordinarie pari allo 0,77% del 
totale. iO G.C. 

Il ministro del Commercio estero, 
Vitalone scrive al commissario 
della Comunità, Brittan per puntare 
il dito contro tre paesi europei 

Sono Inghilterra, Olanda e Germania 
che esportano senza limiti anche 
i prodotti contingentati. Intanto 
restano nere le stime del Bilancio 

Export, guerra tra Italia e Cee 
Andreatta: «I conti con l'estero '93 a -26mila miliardi» 
Braccio di ferro tra Italia e Cee sull'export. 11 ministro 
del Commercio estero, Claudio Vitalone, ha scritto 
al commissario economico della Comunità, Brittan, 
per protestare contro le esportazioni senza limiti di 
Germania, Inghilterra e Olanda di prodotti che do
vrebbero essere invece contingentati. Secondo il go
verno, intanto, i nostri conti con l'estero chiuderan
no il '93 con un passivo di 26mila miliardi. 

FRANCO BRIZZO 

• • ROMA. Guerriglia tra Ita
lia e Cee. Dopo gli scontri 
sull'auto gialla, ora si litiga 
sull'export. Le prime avvisa
glie dello scontro si sono 
avute • ieri. Il ministro del 
Commercio con l'estero, 
Claudio Vitalone, è infatti in
tervenuto presso la commis
sione Cee perchè venga po
sto rimedio alla caotica situa
zione - determinata dalla 
mancata entrata in vigore dei 
regimi comuni di importazio
ne, e dall'illegittimo compor
tamento di alcuni stati mem

bri. 
Germania, Olanda e In

ghilterra, in particolare, rileva 
l'Ice, l'istituto del commercio 
estero, infrangono la norma
tiva europea consentendo 
importazioni senza limiti di 
prodotti che dovrebbero es
sere contingentati e che pos
sono poi circolare libera
mente nella comunità, men
tre gli operatori italiani non 
possono sdoganare la stessa 
merce in importazione diret
ta (in particolare ceramiche, 
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Merci e servizi 
Merci Fob 
Trasporti e assicurazioni 
Viaggi all'estero 
Redditi di capitale 
Altri servizi e transazioni 
Trasferimenti unilaterali 
Trasferimenti privati 
Trasferimenti pubblici 
Totale partite correnti 
In % del Pil 
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1992 

- 24.054 
3.053 

- 4.396 
6.073 

- 24.936 
- 3.848 
- 7.032 
- 2.035 
- 4.997 
-31.086 

2,1 
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Prev. 1993 

- 18.904 
7.842 

- 4.946 
7.700 

- 25.500 
- 4.000 
- 6.800 
- 1.800 
- 5.000 
-25.704 

1,6 

calzature, tessuti di seta). La 
commissione ha peraltro già 
avviato la procedura di infra
zione nei confronti dei tre 
paesi, ma intanto gli esporta
tori italiani continuano a su
bire un pesante danno. Vita-
Ione ha scritto al commissa
rio Brittan, uno strenuo difen
sore del libero commercio, 

che già altre volte ha colpito 
l'Italia e più in particolare le 
imprese delle partecipazioni 
slstali, annunciando il ricor
so alla applicazione antici
pata a livello nazionale dei 
futuri regolamenti comunita
ri e ha chiesto di poter esclu
dere i prodotti illegittima
mente importati in Germa

nia, Olanda, Inghilterra dalla 
introduzione in Italia, secon
do quanto previsto dal tratta
to di Roma. 

Intanto va ricordato che 
un passivo di quasi 26 mila 
miliardi costituirà il saldo 
delle partite correnti per l'Ita
lia nel '93 contro i -31 mila 
miliardi registrati nel '92. È 
questa la stima contenuta nel 
capitolo dedicato ai conti 
con l'estero dell'aggiorna
mento sulle previsioni per il 
'93 inserito nella Relazione 
sull'andamento dell'econo
mia 1992 presentata in Parla
mento dal ministro del Bilan
cio, Nino Andreatta. 

«L'andamento dei conti 
con l'estero nel 1993 riflette
rà - si legge nel documento -
gli effetti della svalutazione 
del cambio della lira sia dal 
lato della quantità che da 
quello dei prezzi, ma altresì 
la debolezza della ripresa 
congiunturale che caratteriz

za ancora l'economia italia
na e quella dei principali 
partners». 

Secondo le previsioni del 
Bilancio, «al forte ritardo del
le esportazioni che, benefi
ciando del consistente gua
dagno competitivo, aumen
teranno in volume di circa il 
6 per cento, ad un ritmo dun
que superiore a quello del 
commercio mondiale, si 
contrapporrà una perdita in 
termini di ragioni di scambio 
pari a circa 5 punti percen
tuali. I prezzi all'import au
menteranno dell'I 1,5% e 
quelli all'export di circa il 
TX,'. Inoltre - spiega la nota 
del Bilancio - «il buon risulta
to riferito al saldo mercantile, 
compensando parzialmente 
il deficit delle partite invisibi
li, conterrà il passivo della bi
lancia corrente intorno ai 26 
mila miliardi con una forte ri
duzione del rapporto saldo 
corrente/pil» fino al-1,6%. 

Occupazioni in Umbria, Sicilia, Sardegna e a Napoli 

In fabbrica e in miniera 
Pasqua non ferma le lotte 
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Pasqua in fabbrica per i lavoratori dell'Elettrocarbo-
nium e dell'Emù da mesi in lotta per il posto di lavo
ro. E anche per quelli dell'Alenia e della Sme di Na
poli. Con loro i vescovi di Acerra e di Nola. Don Ri-
boldi chiède «una soluzione dignitosa senza inutili ' 
prove di forza». Pasqua in miniera per i lavoratori del 
Sulcis e della Italkali di Agrigento che da mesi atten
dono una soluzione da Roma. 

• • ROMA. Pasqua in miniera, 
a difesa del posto di lavoro, 
per i 150 operai della Italkali 
che da oltre due mesi occupa
no gli impianti di Realmonte e 
di Castcltcrmini, in provincia 
di Agrigento. I lavoratori han
no organizzato una scaletta di 
turni per mantenere costante
mente il presidio degli stabili
menti e consentire a ciascuno 
di trascorrere almeno una par
te della giornata festiva in fa
miglia. Ieri, invece, le famiglie 
hanno raggiunto i minatori e 
hanno consumato il pasto in
sieme, all'aperto, di fronte ai 
due impianti occupati. La pro
testa dei minatori, che era stata 
sospesa il mese scorso, ù ripre

sa dopo che l'azienda - a pre
valente capitale regionale • ha 
licenziato dieci degli operai 
che vi avevano partecipato. In 
miniera anche i lavoratori del 
Sulcis che hanno presidiato gli 
stabilimenti della Sim. Con lo
ro i familiari che hanno orga
nizzato il pranzo di Pasqua. Il 
loro sciopero è cominciato or
mai il 15 febbraio scorso, ma 
dal governo non e ancora 
giunto alcun segnale di solu
zione. Nelle scorse settimane i 
minatori avevano organizzato 
marce, scioperi della fame, 
manifestazioni a Roma, presi
di. Ora è attesa la visita del pre
sidente della Repubblica previ
sta per la fine del mese. 

Pasqua in fabbrica per i la
voratori dell'Alenia di Pomi-
gliano d'Arco e della Sme fi
nanziaria, in lotta per la difesa 
dei livelli occupazionali e per 
l'integrità del'gruppo agroali
mentare pubblico. Attorno ai 
primi si è stretta la solidarietà 
della chiesa e della città nella 
messa celebrata il giorno di 
Pasqua sul piazzale dello sta
bilimento dai vescovi di Acer
ra, Antonio Riboldi, e di Nola, 
Umberto Tramma. Gli altri 
hanno continuato, invece, l'as
semblea permanente nei loca
li della direzione generale del 
centro direzionale di Napoli 
anche per valutare le voci dif
fuse dalla stampa sulla ipotesi 
di un accordo «segreto» rag
giunto da alcuni loro rappre
sentanti con i vertici del grup
po Sme. Ai circa tremila lavo
ratori e cittadini radunati sul 
piazzale dell'Alenia, dove gli 
operai sono giunti al trentacin
quesimo giorno di sciopero, 
don Antonio Riboldi ha ricor
dato come «la questione del la
voro sia fondamentale, anche 
se non è possibile nascondersi 
l'attuale momento di crisi. La 
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Pasqua di lotta per molti minatori: occupati gli impianti di Agrigento e del Sulcis 

buona volontà - ha però ag
giunto - deve guidare gli animi 
di tutti, per giungere ad una so
luzione dignitosa, senza inutili 
prove di forza. I lavoratori sono 
pronti al dialogo - ha continua
to il presule - ma è importante 
che si eviti un inasprimento dei 
rapporti con l'azienda, che al
lontanerebbe la soluzione del
la questione». 

Pasqua triste e diversa da 
quella degli anni scorsi quella 
dei 174 lavoratori della Elettro-
carbonium di Nami e dei 135 
della Emù di Marsciano, da 

mesi in lotta per il posto di la
voro. Hanno deciso di trascor
rerla in fabbrica. Particolar
mente difficile la situazione 
dell'azienda ternana, la cui 
proprietà è fermamente inten
zionata a ridurre il numero dei 
dipendenti, anche se nei giorni 
scorsi si è affacciata l'ipotesi di 
un piccolo taglio ai licenzia
menti che verrebbero abbassa
ti di una ventina di unità. An
che la Emù di Marsciano, una 
volta azienda leader in Italia 
nella produzione di mobili da 
giardino, versa in gravissime ' 

difficoltà finanziarie. Da diver
so tempo i lavoratori hanno 
messo in atto il picchettaggio 
della fabbrica e l'azione non è 
stata interrotta neppure il gior
no di Pasqua, sostenuta dalla 
solidarietà della popolazione 
locale che ha portato alle mae
stranze in lotta persino il pran
zo. Tante altre sono in Umbria 
le aziende in crisi, come la 
Icap di Santa Maria degli An
geli e la Sai di Passignano sul 
Trasimeno, i cui dipendenti vi
vono momenti di estrema diffi
coltà. 

Il dollaro arranca 
Minimo storico 
sullo yen a Tokio 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Nuovo record negativo del dollaro nei confronti 
della valuta giapponese. Al termine delle contrattazioni nip
poniche la divisa statunitense risultava generalmente indebo
lita nei conlronti di tutte le principali valute, ma la flessione 
più rilevante era quella nei cambi sullo yen: 112,90 yen per 
dollaro contro i 113,18 registrati venerdì alla chiusura di New 
York, e un cambio analogo rilevato, sempre venerdì, a Tokio. 
Durante le contrattrazioni di ien il dollaro a Tokio 6 addirittu
ra scivolato a 112,80 yen, il minimo dalla fine della Seconda 
guerra mondiale. Il livello più basso precedentemente regi
strato era di 112,901'8 aprile. 

A detta degli operatori, la banca centrale nipponica 0 inter
venuta intorno ai 112,80-112,85 yen, ma le voci non trovano 
conferme ufficiali. Immediate le reazioni nel mondo politico: 
il primo ministro Kiichi Miyazawa, interpellato dalla slampa 
nella sua residenza ufficiale, ha detto che chiederà ai partners 
del G-7 di coordinare gli interventi se il rafforzamento dello 
yen risulterà troppo drastico. Miyazawa ha detto che lo yen 
non salirà oltre i 110 per dollaro «Il mercato non si comporta 
cosi», ha detto il premier aggiungendo che «solo perchè ora 
piove, non significa che continuerà a piovere». 

Le contrattazioni valutarie, avvertono però gli osservaton, 
sono state molto ridotte dalla chiusura dei pnncipali mercati 
per le festività pasquali. Intorno ai minimi hanno cominciato 
ad acquistare dollari i fondi assicurazione nonché gli opera
tori che avevano venduto intomo ai 113.25. Ma una risalita del 
dollaro viene stemperata dalla decisione di molti esportatori 
del Sol levante di abbassare la soglia di vendita dei londi in 
dollari, che sembrerebbe ora scesa intorno ai 113,50 yen dai 
precedenti 114,50.1 mercati, dicono gli analisti, sono nervosi 
in attesa della riunione dei sette di mercoledì e giovedì a To
kio. Oggi i giapponesi presenteranno inoltre ufficialmente il 
pacchetto di incentivi alla crescita, ma gli operatori dicono 
che gli stimoli aggiuntivi non avranno un efletto immediato 
sugli squilibri commerciali in quanto l'economia avrà bisogno 
di tempo per reagire. 

Attualmente, dunque, un apprezzamento dello yen sembra 
l'unica misura che il Giappone può a breve tempo offrire ai 
suoi partners quale rimedio all'eccedenza commerciale. 
Sempre a Tokio, il dollaro ha chiuso la giornata a 1563,5 lire 
contro le 1568 di venerdì a New York. 

A metà della giornata di scambi la moneta Usa (quotato 
1,5920 contro il marco tedesco, 112,70 contro lo yen. 1.560 
contro la lira) si trovava in ribasso anche a New York nei con
fronti delle principali divise rispetto ai valori di apertura. An
che su questo mercato particolarmente basso il livello degli 
scambi. Secondo alcuni analisti, in mancanza di dati econo
mici di rilievo, il dollaro continua ad essere influenzato dalla 
contenuta riduzione dei tassi d'interesse in Germania e della 
diminuzione dell'inflazione Usa. 

Effetto «Tangentopoli» 

Ridotte al lumicino 
le acquisizioni italiane 
di aziende straniere 
ITM MILANO. Fusioni e acqui
sizioni italiane pressoché pa
ralizzate da «Tangentopoli»: 
questo il risultato del rapporto 
sulle attività di «mergers and 
acquisitions» intemazionali, 
preparato dalla società di con
sulenza Kpmg Pcal Marwick. 
Nel primo trimestre '93 le ac
quisizioni di aziende estere da 
parte di società italiane sono 
state appena 12 per un valore 
di 36 milioni di dollari (circa 
56 miliardi di lire) rispetto alle 
37 transazioni, per oltre un mi
liardo di dollari, dello stesso 
periodo del '92. 

«L'inchiesta della magistra
tura italiana sulla collusione 
tra ambiente politico e finan
ziario, e i relativi reati di corru

zione, hanno contnbuito note
volmente al calo delle acquisi
zioni intemazionali effettuate 
dalle società italiane», ha com
mentato Franco Carlo Papa, 
responsabile della Kpmg. E 
non vi sono segnali di ripresa 
all'orizzonte. 

La frenata italiana, comun
que, è stata accompagnata da 
un calo delle acquisizioni an
che a livello inlemazionale. 
Dopo un rallentamento dell'at
tività registrato nel quarto tri
mestre '92, nei primi tre mesi 
'93 vi sono state 372 acquisi
zioni intemazionali per un va
lore di 11,6 miliardi di dollari, il 
37"'. in meno rispetto ai 18.3 
miliardi di dollari del primo tri
mestre '92 (569 acquisizioni). 

Sugli aiuti alla Russia il Fondo monetario cambia rotta 
M ROMA. Se non fosse stato 
per il presidente americano, 
difficilmente Michel Camdes-
sus, l'eterno direttore generale 
del Fondo monetario interna
zionale, avrebbe cambiato 
idea. Fino a poche ore prima 
dell'incontro tra Eltsin e Clin
ton, il rappresentante della pri
ma istituzione finanziaria del 
capitalismo occidentale a Mo
sca continuava a insistere sul • 
vecchio tasto: nessun aiuto, 
straordinario dal Fmi se i russi 
non raggiungono dei risultati 
nella stabilizzazione economi- . 
ca. Che vuol dire abbattere l'I
perinflazione, avviare il ricquì-
librio della bilancia dei paga
menti, bloccare la stampa di 
cartamoneta e il credito alle 
imprese. Poi lo scenario e im
provvisamente cambiato e a 
Washington hanno abbattuto , 
il pilastro sul quale si poggiano 
decenni di terapie contro il dis
sesto economico e finanziario 
di mezzo mondo. Resisi conto 
di non poter resistere alle nu> 
ne posizioni del proprio primo 
grande azionista, cioè gli Stati . 
Uniti, Camdessus e i governi 
occidentali rappresentati nel ', 
direttorio del Fondo monetario 
non hanno potuto fare a meno 
di «aprire la finestra», come di
chiara un'autorevole fonte di • 
Washington, rendendo molto 
più flessibili i vincoli per una 
parte dei nuovi prestiti, A fine 
mese sarà perfezionato un fi
nanziamento di 3 miliardi di 
dollari che possono essere 
sbloccati subito se Mosca scri
verà una «lettera di intenzioni» 
sulla prosecuzione delle rifor
me. Unica condizione 0 che 
entro la fine dell'estate deve 
cominciare il negoziato per 

l'accordo macrocconomico 
per il prestito stand-by che per
mette il ritiro fino al 100'.*'. delle 
quote versate (6miliardi di dol
lari) nel Fmi e dà accesso ai 
prestiti della Banca Mondiale. 
Questa parte di crediti, la più 
consìstente, sarà sborsata solo 
se saranno raggiunti i risultati 
economici pattuiti. Tenendo 
conto dello sconto e della dila
zione dei pagamenti del debi
to estero, degli aiuti bilaterali, il 
pacchetto che la Russia si av
via a ottenere 6 di poco supe
riore ai trenta miliardi di dolla
ri. È quanto, del resto, hanno 
affermato ieri fonti giapponesi, 
secondo le quali sarà tra i tren
ta e i quaranta miliardi il nuovo 
piano di salvataggio che varerà 
a Tokyo tra domani e dopodo
mani il vertice del G7. Esso ri
sulterebbe, tra l'altro, dal risca
glionamento del debito di 15 
miliardi in scadenza quest'an
no, da 7-8 miliardi provenienti 
dalle istituzioni finanziarie in
temazionali e da altri 4 miliardi 
rivenienti dagli aiuti bilaterali. 

Per il Fondo monetario è 
una svolta storica. È vero che 
la sospensione delle condizio
ni che vincolano i prestiti è sta
ta utilizzata tre volte negli ulti
mi vent'anni: dopo il primo 
shock petrolifero nel '73, a me
tà degli anni '80 per alcuni 
paesi dell'America Latina do
po l'esplosione della grande 
crisi del debito estero e nei me
si della crisi del Golfo Persico. 
Che la Russia è un paese che si 
trova in una particolare situa
zione di blocco dell'econo
mia, una difficoltà «tempora
nea». Ma e anche vero che fi
nora questa flessibilità non c'è 

Sotto la pressione di Clinton 
il Fondo monetario fa una svolta 
di novanta gradi sugli aiuti 
alla Russia. Dopo il G7 di Tokio 
in arrivo 30-40 miliardi di dollari? 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

mai stata. Il rovesciamento 
delle priorità delle politiche 
economiche negli Usa e la 
convinzione della Casa Bianca 
che anche a Est c'è bisogno di 
seguire strade diverse da quel
le percorse finora si 0 saldato 
al timore che la Russia possa 
precipitare nel caos. Anche 
una istituzione paludata e dal
la schietta attitudine alla con
servazione come il Fmi, non 
poteva far finta di nulla, Sem
plicemente, si è dimostrato 
sbagliato un approccio alla ri
forma nell'ex Urss che seguiva 
gli stessi schemi utilizzati in 
America Latina e in Asia, sche
mi che hanno portalo in alcuni 
paesi al riequilibrio finanziario 
e all'abbattimento dell'iperin
flazione ma a costi sociali ele
vatissimi. 

La ricetta classica del Fondo 
monetario ò in sintesi questa: 
una volta escluso il ricorso a 
misure protezionistiche e ai 
sussidi alle esportazioni, si cer
ca un equilibrio nella bilancia 
dei pagamenti attraverso la 
svalutazione della moiieta e 
Importazioni controllate per 
non surriscaldare l'economia 
e aumentare l'inflazione. La 

politica economica viene su
bordinata al controllo rigoroso 
della moneta e del credito in
terno, dei salari e delle spese 
statali. Dal rispetto di questi 
equilibri dipende l'apertura o 
la chiusura dei rubinetti dell'o
vest. Se non vengono raggiunti 
si sospendono i crediti, b suc
cesso decine di volte. Secondo 
Efisio Espa, che ha studiato 
l'applicazione delle formule 
Fmi all'Europa centro orienta
le nel biennio 1990-1992, 
«un'impostazione del genere 
difficilmente può essere com
patibile con obicttivi di svilup
po del prodotto intemo». È 
quello che ò successo in Rus
sia: l'offerta non ha reagito agli 
impulsi che limitati finché si 
vuole ma ci sono stati a com in-
ciarc dai prezzi. Risponde il 
Fmi: il motivo è che la terapia 
shock e stata ostacolata al cen
tro e in penferia. E questo 6 ve
ro. Però le cose sono più com
plicate. Tra i consiglieri inter
nazionali dei governi sotto 
Gorbaciov e sotto Eltsin c'era 
anche una pattuglia di profes
sori americani che elaboraro
no il famoso «piano Marshall 2» 
rimasto nel cassetto. Molti di 

Michel 
Camdessus, 
direttore 
generale 
del Fondo 
monetano 
Internazionale 

loro si ritrovano oggi nell'tvi-
ìourage clintoniano. C'era pu
re Jeffrey Sachs, il terapista del 
big bang polacco. Oggi la Polo
nia attrae capitali occidentali, 
esporta, ma le rifomie non sa
rebbero mai passate se non ci 
fosse stata la Chiesa con la 
preziosa tutela sociale e politi-

, ca della popolazione. In Rus
sia il potere è diviso ed entram
bi i contendenti sono deboli. 
Fautore della terapia shocka» 
che in Russia, Sachs ha poi su
bordinato la sua attuazione al
l'esistenza di un flusso costan
te e massiccio di capitale occi
dentale. Senza salterebbe tut
to. 1 consiglieri del Fmi (e i go
verni che lo amministrano) 
non solo sbuffavano di fronte a 

Jacques Aitali, il presidente 
della Banca europea dell'Est 
che chiedeva quasi un azzera
mento del debito estero e l'a
pertura dei mercati europei ai 
prodotti dell'est, ma non han
no credulo neppure a Sachs. • 

•La terapia shock ù uno stru
mento che forma società da 

, terzo mondo: come può essere 
sostenuta la democrazìa in 
Russia quando il popolino 
guadagna meno di dieci dolla
ri al mese?», si chiede invece il 
professor Michel Chossudovs-
ky, dell'università di Ottawa. 
«Troppo tardi il Fmi ha scoper
to che la Russia di Eltsin non è 
la Polonia di Walesa -sostiene 
l'economista italiano Renzo 
Daviddi -. La Russia non e un 

medio-piccolo paese a econo
mia aperta, è un insieme di re
gioni, un paese molto ricco di 
materie prime, con testate nu
cleari, con un disperato biso
gno di crescita economica». 

Secondo Stanley Fischer, 
professore del Massachusetts 
Institute of Technology e pri
ma ancora capo economista 
della Banca Mondiale, si e per
so troppo tempo: «l'Ovest giu
stamente temeva che l'assi
stenza economica si sarebbe 
risolta in uno spreco, per am
missione degli stessi russi, ma 
senza assistenza finanziaria 
dell'ovest i russi non saranno 
mai in grado di riequillbrare il 
bilanciò pubblico, ridurre l'in
flazione a livelli tali da poter 

procedere con le riforme». È il 
circolo vizioso interrotto con le 
nuove facilitazioni in dirittura 
d'arrivo. 

Un'autorevole membro del 
direJtorio della Banca Mondia
le ritiene che fatte cento le re- ' 
sponsabilità del fallimento del
la stabilizzazione russa, 70 so
no dei imputare a Mosca, 30 
agli occidentali. «Non c'è ncet-, 
ta che abbia funzionato se non ' 
ne sono convinti i destinatan». 
Ma un t'imite intrinseco alla ri- '. 
cetta ora viene rilevato pur 
sempre sotto il riserbo dcll'a- ' 
nonimato: «Il limile più eviden-. 
te del nostro approccio è stato 
credere che liberalizzando i 
prezzi e aprendo l'economia 
ci sarebbe stata una reazione 
dell'offerta di dimensioni tali 
da creare un antidoto allo 
shock. Abbiamo credutoche la 
struttura produttiva statalizzata 
potesse essere frammentata e 
incentivata alla trasformazione 
attraverso i prezzi, i quali una 
volta liberalizzati avrebbero 
stimolato le imprese a produr
re di più per ottenere più pro
fitti. A quel punto non ci sareb
bero stati ostacoli alla produ
zione». Sempre secondo lo 
stesso «banchiere», i consiglien 
dell'ovest avrebbero dovuto 

" preoccuparsi più di creare su
bito la disoccupazione finan
ziandola attraverso una «rete di 
protezione sociale» che non 
baloccarsi con una impossibi
le convertibilità del rublo. Ciò 
di cui. guardacaso, si sta discu
tendo oggi. 

Un terzo motivo di critica ri
guarda il buy russian, compra
re russo. È un consigliere della 
Banca europea per la ricostru

zione dell'est. Paolo Miurin, 
che dalle colonne de IISo!e-24 
ore spara a zero sulle illusioni 
del Fondo monetario. L'ap
proccio più industrialista che 
rigidamente monetarista della 
Banca di lx>ndra è stato motivo 
di tensione all'inizio tra gli 
americani rappresentali nella 
banca e gli europei, più sensi
bili agli equilibri reali dell'eco
nomia dai quali dipende l'au
mento o la diminuzione dei ri
schi di immigrazione e di 
esplosione finanziaria. Poi ò 
arrivato Clinton e le parti si so
no quasi rovesciate. 

Ha senso finanziare le rifor
me chiudendo i mercati ai pro
dotti russi? Il concetto occiden
tale di «transizione» riserva alia 
Russia una posizione commer
ciale nel mondo limitata all'e
sportazione di materie prime il 
cui ricavato oggi non è in gra
do di fornire la valuta necessa
ria per sostenere lo sviluppo. 
L'ovest in recessione ha paura 
a finanziare un paese che si 
potrebbe trasformare in un 
concorrente per i prodotti agri
coli e tessili. Il piano di stabiliz
zazione del 1992, quello non 
rispettato da Mosca, non con
teneva obbiettivi di crescita e 
adesso si cerca di collegarc la 
maggior parte dei crediti a mi-
croprogetti Non che questo 
renda più facili di per se le co
se, dal momento che sui 600 
milioni di dollari stanziati l'an
no scorso dalla Banca Mondia
le soprattutto per migliorare la 
produzione energetica. Mosca 
è stata in grado di utilizzarne 
solo un decime perchè la ban
ca centrale di Gherashenko 
non è in grado di esibire le ri
cevute di importazione. 
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Qui accanto 
Julia Kristeva 

e a destra 
«Il muro 

del percorso 
di guerra» 

di Pierre 
Boucher 

(1940) 

JULIA KRISTEVA 
scritture e psicoanalista 

Il Vecchio continente in cerca 
di un'identità collettiva 
mancante: «Il nostro spazio 
mentale è devastato. Bisogna 
ritrovare la memoria culturale 
dell'anima. E cosa meglio 
della cultura può riuscirvi? 
Ah, se gli scrittori girassero 
da un paese all'altro...» 
Una futura polifonia culturale 

Quest'Europa 
che non c'è 
Mentre le cannonate distruggono la biblioteca na
zionale di Sarajevo ha senso interrogarsi sulla cul
tura europea che non e è7 Scrittrice e pstcoanalista 
Julia Kristeva indica una futura «polifonia culturale e 
di mentalità» E insiste sulla trasversalità della lette
ratura, sulla necessità di «ritrovare la memoria cultu
rale dell'anima II nostro spazio mentale è devasta
to E certo non faremo l'Europa con dei robot» 

FABIO GAMBARO 

• • PARIGI Ha senso os^i par 
laro di cultura europea' È pos 
sibilo definire I identità cultura 
le del nostro continente nella 
cui ricche/ita e varietà Milan 
Kundera ha visto «un massimo 
di dilfcren/e in un minimo di 
spamo»' In questa Europa 
scossa da tensioni e conflitti si 
può ancora sperare in una cui 
tura del dialoijo e dell apertu 
ra7 Evidentemente si tratta di 
mterrotiatiM cui non o facile 
dare una risposta netta e defi 
nita anche perche cadono in 
una fase contraddittoria del 
processo d inteiira/ione euro 
pea Infatti sceertoin una par 
te dell Europa e diffuso il desi 
dono di una più marcata inte 
frazione (che non sia solo 
economica e che vada oltre i 
dodici paesi della Cee ) ts però 
anche vero che proprio il Vec 
chio continente e teatro di un-
latinismi e conflitti che si tra 
ducono 111 scontri ora violenti 
ora di velluto Interrogarsi sulla 
realtà e sui destini della cultura 
europea e dunque difficile ma 
necessario soprattutto quan
do le cannonate stanno di 
stringendo Li biblioteca na/io 
naie di Saraievo quando cechi 

e slovacchi decidono di divor 
/lare e persino il Belgio rimette 
in discussione la propria unita 

Un ten'ativo e stato fatto a 
Parigi nei tjiorni scorsi in occa 
sione di un convegno intitolato 
"Versione originale scrivere 
l Europa» svoltosi nell ambito 
del tredicesimo salone del li
bro francese Ali incontro han 
no partecipato scrittori e intel 
lettuali provenienti da trenta 
cinque paesi europei che per 
dui scorni hanno cercato di 
de finire e rilanciare quell Furo 
pa della cultura che nettli ulti 
un tempi e stata troppo spesso 
messa in ombra dall Europa 
dei mercati Ne e emersa in 
nan/itutto la eonsapevolev/a 
di quanto sia problematico de 
finire e delimitare la no/ione 
stessa di cultura europea la 
quale si presenta spesso con 
caratteri contraddittori Essa 
ad esempio e lacerata tra ere 
dita nazionali e aspirazioni 
universalistiche tanto che se 
tondo alcuni de partecipanti 
alconvet{no il problema dell i 
dentila culturale non può esse
re altro che una sfida pernia 
nente un continuo va e vieni 
tra capacita ntrospettiva e de 
sidcrio di apertura Altri ulve 

t e hanno ricordato che la ino 
tierna cultura europea nata 
dal rifiuto denli orrori della 
querra e fondata sull accetta 
/ione del pluralismo e sulla ca 
paeita di rimettersi in discus 
sione due caratteristiche che 
devono evsere rafforzate e di 
lese con m a d o r e determina 
/ione proprio in una fase co
mi quella attuale 

Insomma come ha detto in 
uno dei dibattiti luliu Kristeva 
•I Europa culturale e una co 
stru/ionc frutto di un perma 
nenie atto di volontà nulla ò 
scontato tutto va continua 
mente conquistato» E proprio 
con la scrittrice e psicanalista 
francese autrice di numerosi 
saggi e romanzi - in Italia Ei 
naudi Ila tradotto I anno scor 
so / samurai mentre in Trancia 
0 stato da poco pubblicalo ics 
notivelles maladies de lame 
(Fayard) - abbiamo cercato 
di fare qualche considera/ione 
sui temi evot ati durante le due 
giornate del convegno pangi 
no 

Di questi tempi, in Europa, 
più che l'apertura sembra 
prevalere la voglia d'Isola
mento, non le sembra? 

È vero e ò una specie di eie 
pressione generale ehecondu 
ce le ria/ioni ad isolarsi Ciò in 
parte si spiega con la criM eco 
nonuca la fine del bipolari
smo l uniformarsi dei partili 
politici che sono sempre più 
simili gli uni agli altri Ma si 
spiega anche con il erollo delle 
ideologie profetiche Insomma 
le ragioni di entusiasmo si ri 
ducono gli uomini e le na/ioni 
si arroccano in difesa 

Il risultato è che, mentre qui 
si parla di cultura europea, 

quella che si va deUnenado e 
purtroppo un'Europa degli 
antagonismi, degli scontri, 
delle separazioni. Tutto ciò 
non le fa paura? 

Non bisogna evitare le diffe 
ren/e I Europa non può pre 
scindere dalle realta nazionali 
1 problemi nazionali vanno 
quindi alfrontati apertamente 
senza però cadere nell apolo 
già e nel delirio del nazionali 
smo In questa prospettiva oc 
corre evitare con tutu 1 mezzi la 
divisione e la separazione va
lorizzando invece 1 fenomeni 
culturali di frontiera che pos 
sono unire come ad esempio 
la letteratura Ad esempio il 
romanzo 0 un fenomeno na 
zionale pervia del suo radica 
mento in un paese in una cul
tura 111 una lingua ecc ma 
contemporaneamente esso 
esprime anche valori senti 
nienti che tutti dovrebbero es 
sere in grado di condividere 
Insomma pur essendo anco 
rato ad una realtà nazionale il 
romanzo esprime un messag 
gio universale Ecco persupe 
rare le barriere bisogna cerca 
re di partire da fenomeni tra 
sversali come la letteratura E 
per questo che sarebbe bene 
che gli scrittori circolassero da 
un paese ali altro per spiegare 
in elle cosa si sentono nazio 
nali e in che cosa invece euro 
pi 10 universali 

Gli intellettuali e la cultura, 
oltre ad essere vettori di 
scambio, hanno però anche 
il compito della riflessio
ne... 

Certamente non solo hanno il 
compilo della riflessione ma 
anche quello della costmzio 

ne Ixi spazio mentale dell hu 
ropa moderna 0 devastato I a 
gente e oppressa da nulle prò 
blenu dalli miseria dalla di 
soet upazione tlal bombarda 
mento delle immagini il 11 
neurolettici non e t più vili 
interiore siamo quasi dei ro 
bot E certo non faremo I Euro 
pa con del robot E necessario 
ritrovare la memoria culturale 
de 11 anima della psiche? de II t 
vita interiore Di questo punto 
di vista gli intelleltu ili possono 
contribuire ìlla ritosirii/iom 
degli individui oteorrt i.if itli 
ricostruire il mondo interiore 
della gente la camera oscura 
della vita privata E cosa mi 
glio della cultura può riuscirvi' 

Tra identità culturale e lm 
guaggio esiste un rapporto 
molto stretto Come costrui
re un'identità europea in 
uno spazio mullilwguistico 
come il nostro7 

Certo tra lingua e idtntita vi t 
un rapporto strettissimo D1 
questo punto di vista il plun 
linguismo di II Europi t un 
ostacolo ma a m b e una nt 
chezza Ma per valonzzari 
questa nethezz 1 occorre re bbt 
che nella stuoia si insegnassi 

ro più lingue Ciò nati'ralrncn 
'e non significa e he diventerò 
Ilio tutti subito poliglotti per 
secoli 1 ontinut ra ad esserci un 
predominio della lingua nazio 
naie 1 dell 1 cultura nazionali 
Ma questa impronta nazionale 
sarà mitigala dal! 1 conoscenza 
di illrt lingue europee c o s i 
giudea thi ìvromo una meli 
lalila n ìzionale t ostruita a par 
Uro dall 1 lingu 1 materna ma 
sulla quale si innesteranno 
tramili It lingui imp irate il 
Ire meiitalit l o t ulturi Sire ino 
cosi degli individui e ureipe 1 
estrein une lite rie e hi t toni 
plessi Ali inizio ciò può seni 
orari compili ilo t difficili1 

ma st londurrimo questa 
isponenzi fino in londo 1 ri 
sultati saranno certamente 
molto positivi 

Insomma lei pensa ad una 
specie di mediazione tra spi
nto nazionale e spinto co
smopolita 

Esatte) Vii cosmopolitismo lo 
t ile inf itti significherebbe 
esprimersi m uni specie di 
tsperanto Invece secondo 
mt ognuno si esprimer 1 in 
una lingu 1 n izion ile ma <ir 
ricciuta eultur ilmtnti dall 1 
ionos i in / , i di litri Imi'ue II 

risultato sarà un 1 sorta di poli 
foniamlturali e di mentalità 

Per alcuni dei partecipanti 
al convegno di Pangi, una 
caraneristica fondamentale 
della cultura europea e la 
sua capacita di rimettersi in 
discussione. Pensa che que
sta sia veramente una carat
teristica specifica dell'Euro-
pa' 

Pi uso di si I inalisi t Frtud 
sono un ftnomeno tipitamtn 
le europeo Inoltri I 1 urop 1 
nasce il ili eredita del mondo 
greto t b ru to t cristiano e In 
ripprtst ulano una speeu di 
iiios uco di possibilità per ritor 
11 ire su st stessi e intirrogars 
di lon'intio Mi li spetifieiti 
turopta e anche qualcosa tli 
più (itila semplice capacita di 
rimettersi 111 discussione I Eu 
ropa infatti e lo spazio culluri 
It in cui I idea dell litro t si ita 
maggiormente valonzz.it 1 
Spesso si dice che gli turopei 
sono colonialisti t ttrribilmen 
It 11 izionalisti E v i r o ma .il 
1 ontt mpo occorre riconosce 
rt t he non ci sono altre civili 1 
in u n I idta dell illro da se in 
i|u mio straniero portatore di 
un altra cultura t di un ìltra 

mtntatita sia stata cosi tanto 
sviluppata Non eH accaduto 
nell islam, nel buddismo o nel 
taoismo E solo ali interno del 
lo spazio cuiopeo che questo 
miracolo del rispetto dell altro 
-cer to difficile da mantenere-
t nato e si e sviluppato E Euro 
pa dovTcbbc essere fiera di se 
0 - malgrado le sconfitte e gli 
errori della nostra stona il na 
zismo ieri I integralismo oggi -
dovrebbe cercare di ricollegar 
si a quest 1 tradizione ed arric 
ciurla 

Dunque nonostante tutte le 
nubi che oscurano l'orizzon
te, lei e moderatamente otti
mista sul futuro dell'Europa 
e della sua cultura? 

Si in fondo SI Certo oggi assi 
stiamo ad un ripiegamento e 
id un arretramento Ma non 

erodo che questa situazione 
sia più grave che altrove Ad 
1 sciupio negli Mali l niti e 
peggio 1 paesi del lerzomon 
do hanno altri problemi In 
somma 111 ilgrado le dillicoll t 
de II Europa e proprio qui che 
e ancora possibile coltivare la 
spi ranza di 11 incontro con 
I illro e ere ire una cultura di 
loller niz 1 

In mostra al museo Correr le opere dei grandi maestri: splendidi quadri e qualche sorpresa 

Bellini, Carpaccio & Co: il '400 restaurato 

La ricostruzione della tavola di Carpaccio divisa tra il Correr e il Getty Museurn 

• I VFrsF/IA E tempo di pulizie 
primaverili e il Museo Correr di Ve
nezia lustra le argenterie e lucida gli 
ottoni mettendo in mostra fino al 
24 maggio alcuni dei pez.z.1 migliori 
della sua pinacoteca L occasione e 
fornita dai restauri (condotti dal 
gruppo C B C di Roma) di una ven
tina eli dipinti su tavola di grandi fir
me della pittura veneziana e non, 
del Quattrocento Carpaccio Belli
ni Tura Anione/Io e altri restauri 
qualtrocentesclu della Pinacoteca 
del Museo Correr recita infatti liti 
tolo che e stato preferito come rive 
la Attilia Uongato curatrice della 
mostra a quello più accattivante di 
La toletta delle dame pensato come 
omaggio al restauro de Le darne di 
Vittore Carpaccio uno dei [lezzi 
forti dell esposizione 

Le tavole esposte sono per lo più 
di soggetto religioso e di piccolo 
formato Immagini di devozione 
privata che i committenti collocava
no in un angolo della loro casa e 
usavano come guida per i loro quo
tidiani eserci/,1 spirituali Nonostan 
te il numero esiguo dei pi zzi la mo 
stra offre uno spaccato esauriente 
della tendenza artistica dominate 
nella Venezia della seconda meta 
del 400 La maggior parte dei di

pinti appartiene infatti alla bottega 
dei Bellini che per molti decenni in 
laguna I ha fatta da padrona Del 
capostipite Jacopo Bellini e esposta 
una predella tripartita che e stato 
possibile ricostruire per I occasione 
affiancando alla Crocefissione i due 
pannelli laterali con L adorazione 
dei mani (Terrara Pinacoteca Na 
zionale) e la Discesa di Cristo al 
Limbo (Padova Musco CIVICO) Al 
la morte di Jacopo (1<1 70 circa) so 
no i figli Gentile e Giovanni a pren 
dere le redini dell impresa L opera 
del primo e ben testimoniata in mo 
stra dal Ritratto del Doife Giovanni 
Mocenisp (la sua fama di ritrattista 
gli valse nel 1479 I incarico di ntrar 
re a Costantinopoli dove giunse al 
seguito della delegazione Venezia 
ria il sultano Maometto II) Ma la 
parte del leone - e non solo sul pia 
no quantitativo ma anche su quello 
qualitativo - la fa il più gvane dei 
Bellini il grande Giovanni del quale 
il Museo Correr possiede la selezio 
ne più organica della sua prima at 
tivita Sono quattro pezzi per I oc 
casione affiancati dalla lunetta con 
la Pietà di Palazzo Ducale che di 
mostrano come Giovanni sin dagli 
esordi sia lontano dal verticalismo 
gotico del padre e attento piuttosto 
a rielaborare la linea del classici 

CARLO ALBERTO BUCCI 

sino archeologico di Andre i M in 
tegna Nella Crocenssione e nella 
Pietà Giovanni sottolinea il dolore-
dei Cristo di p issione ma immergo 
la scena in una Iute cristallina ren 
dendo in quali he modo naturale il 
tragico avvenirne nto 

Il panorama della pittura .ene 
ziana del tempo appare d ivvoro 
ben delineato grazie a diversi pezzi 
non sempre eccelsi dei bclliniuni 
di più o meno stretta osservati/ i 
(Marco Bastiti Lazzaro Bastiam 
Marco Marziale Bartolomeo Mon 
lagna) dalla t noia di Carpaccio e 
dalla Madonna <ol lìamoino di Bar 
tolomeo Vivanni (rappresentati 
delle altre din importanti botteghe 
che operavano in l iguna) e dalla 
Pietà purtroppo aLsai mali oncia 
di Antonello eia Messina che a Ve 
invia sosto nel \>\7r-> lasciando un 
portanti opere e qualche seguace 
fuori da questa linea veneziana so 
no I inquietante Pietà del ferrarese 
Cosmo 1 urae due dipinti strimeli / 
piateti del fiqlitiol prodigo (ambito 
di Paul Coek) e le tentazioni di 
Sani Antonio eseguite da un segua 
ce di Bosch sull esempio di quelle 
dipinte dal ni ìestro 0 altra parte 

discontinua - nota Gì indomenico 
Romanelli direttore del Museo fu 
ani he la campagli i di acquisti ope 
rata da laddeo Correr i l io nel \Hi0 
dono la sua colle/ione alla citta 

La corretta lettura dei dipinti e fa 
vorila in mostri e pili approfondi 
tatui lite in catalogo (Electi Mil i 
no pp 239) d i una es ìunente do 
eumenta/ ione di i restauri La coni 
prensione degli interventi e affidala 
a pannelli fotografici elio testimi) 
ni ino in maniera sintetica e escili 
piare dello trasformazioni che lo ta 
volo hanno subito nel eorso dei so 
toh ma t h e svelano un he ai non 
addetti u lavori i segreti delle botte 
glie di pi"aru Attraverso radiogra 
he e nflcttoseopie delle tavole e sta 
to inoltro possibile scoprire il disc 
gno preparatorio di alcuni dipinti 
(disegno soggiicente) Rona Gol 
feti h i cosi potuto reali/Aire le 
s< hede delle oliere di Giovanni Bel 
lini prexis iiidom la cronologia o 
attribuendo ali artista disegni su 
carta da altri assegnati a Mantegna 

Allo stesso modo il restauro o 
I indagine su Le damedi Carpaccio 
ha consentito ad Augusto Gentili e 
Flivia Polign.ino di completare il 
loro studio su questo dipinto Che le 
duo donne non fossero giovani 
maliarde OSSWÌ 1A' cortigiane come 

orano state chiamate nell S00 lo si 
era scritto già da tempo Ma visto 
che ancora oggi e 0 chi ripete quel 
11 formula e -tato giusto sottolinea 
re (attraverso un indagine storica 
incrociata tra testi letterari e pittori 
11) ' he gli abiti le acconciature le 
perle ( il fazzoletto per non p irlan 
dello stemma gentilizio impresso 
sul vaso sono tutti uttnbu'i di una 
dama app inoliente alla nobiltà ve 
neziana Sposo p c r ^ | l i n t i o prò 
messa 'aie dato elio a questo ullu 
do la fitta trama di simboli mainino 
mali lo torturi I a r a n t i ! il mirto le 
pantofole da camera il pappagallo 
i i duo cani Ora che I indagine toc 
nien ha potuto stabilire con ecrtez 
/ i che la parte superiore del mutilo 
dipinto e costituita dalla cosiddetta 
Caccia in valle del Paul Getrv Mu 
seuni di Malibu (ricostruzione ope 
rat i solo fotograficamente in mo 
slra vista I impossibilita di esporre il 
p izzo americano) le due dame 
non nni irranno ancora a lungo da 
solo Ma dove sono - scrivono 
Gc nuli e Polignano gli uomini lon 
talli e ittesf Sono a c iccia in lagu 
na [ ] I e mogli a casa sole un pò 
tristi un pò annoiate i mariti in vai 
le sullo barche a caccia di uccelli 
acquatici' 

Genova, mostra 
con arredi scenici 

Un Otello 
«firmato» 
De Chirico 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
M di \ o v \ Giorgio De C hi 
rico un i cnhnno di quadri 
che raccontano ! i su i vita e il 
suo percorso trtisiKo nelle 
corniti I istosc odi grandi sue; 
gestione sci iica ck l salone 
del maggio' eonsiglio di 11 ip 
parlamento del dog" e de IL 
cappell idogil i diPiUzzoDu 
cale r n i s u m i uqu idn buo 
na parie d n qu ili non compri 
n\a rulla precedenti rassegna 
al Palazzo di III Lsposiziom di 
Roma trenta costumi ri iliz 
/ali d il «putor optimus per 
1 -Otello di Rossini allcslito a! 
1 Opera di Roma ni 1 t'Kìl in 
somma uni mostri pratica 
mente nuo\ 1 orginiz./i'a 
dall assi ssor ito ille istituzioni 
culturali di I Comuni di Gì no 
va curai i M tunzio C ilvesi Va 
LMO Benzi Maria Grazia l o ' o 
meo Speranza e M ino Ursino 
sponsorizzati dalli siat Divi 
sione Mct ìpert.i fino al pros 
simo >0 maialo (orano Hi 22 
chiusura il lunedi biglietto 12 
miui lire e h nula ndolto e ita 
logo Cartt Serriti SO mila li 
re) 

Il nucleo e spositivo prove 
nienlc da Roma i Genov.. si 
presenta minorato da nuo\j 
prestili importanti e la mamfe 
sta/ione vieni riproposta mo 
dificat i e imph it i in basr a in 
tervcnti pulsili i. nalizzati in 
modo d i offrir* il pubblico gli 
strumenti peri i massima coni 
prensione _ti 11 opera de! t»ran 
de maestro I dipinti provengo 
no dalli fondizionec Pcgg\ 
Guggenhc im d il Musco di 
San Paolo Ji 1 Brasi'i dalla 
Collezione Estonck di Zurigo 
dal Chrvsler Museurn di Nor 
folk dal Museo di Grenoble 
dal Museo di l dine dalla Na 
tionalgalene di Bc rimo dal 
Musi'i d irt moderno del l-a 
Villo de Paris d illa Galloni na 
zionale di irte moderna di Ro 
ma dalla Fondazione Giorgio 
0 Isa De ( (urico i d i lollevio-
nisti pnv.i'i di tutto il mondo 
Due gli spunti di maggior inU. 
resse un consistente corpo di 
mediti id esempio Ritratto di 
Isa in rosa e nero Nudo seduto 
con drappo rosa e giallo Mari 
na presso Genov I Paesaggio 
della nvieri ligure e un grup 
pò di grandi opere metafisi 
che ionie I enigma di una 
giornata (1I)11 ) l-a rivolti del 
saetto ( ]czlfi) Me! incorna 
(1M11 ) 1 i nostalgia di II ingc 
giuro ( l^lb) Il pome risciò 
soave ( U l o ) Il tempio f il ilo 
1,1411) Portrail di Piul Guil 
! unn i ( P)1r>) 

Il peicorso inizia dai primi 
lavori do^li anni l'Ut1) PHO 
conn la pre melafisii i «Sere 
nata» di ispirizione roimnti 
ea e si stiod ì in propri ssione 
cronologica lungo i periodi 
successisi fino alle Donne mi 
stenose il GÌ idi ttore nell ne 
n^ e la Piazza d It ili i con sole 
nerodiglianni Scttint ì 

l-a novità di più squillante 
impatti visivo i comunque 
rappresi ntata d il corpus di 
produzioni leatrali tri cui i 30 
costumi di proprie! i del *catro 
de II Ope radi Roma ( pnsen 
t ili questi ultimi m pnm i mon 
diak ) sisti m Ì\Ì ni Ile mei hie 
del saloni di I m ii^ior tonsi 
tjlio Hd e sopr ìtt.. io nelle vesti 
e negli arredi di scena elio co 
me lia scritto I uzo Siciliano 
esplodone* forme e colori son 
tuosiche rioclieL^ianocouie. 
librata ironi 11 fasti di II i pittura 
scici ntcsca i ii li ci mischi e 
e *\ tilt froide di quercia che 
una tempesti atloicii^hi ibili 
clou lo spessori del \elluto 
lotta con il finsi io i l i l c t^c 
rezza di Ila se 1 i in qui II Otello 
rossiniano De C hirico \olle ri 
scoprire la t< atralit i di 11 i prò 
prii pitturi il Km isinni ivo fu 
quasi un i sci Ita obbligala per 
ambii ni ire vi stiri quell Ole 1 
lo e . oro il biani* I iz/urro 
il rosso tv\oIgi\aiio i lorpi dei 
personaggi comi uni proli 
/ione di 11 intoni i solarità del 

1 animo loro 1 per qu mio ri 
guardi se t m i (minti ibi un 
pittori porti in sei »a li su » 
s'essa piltur i li < annotalo in 
cori Siei'j ino i in fondo < ò 
chi gli si i lindi i n i volt i che 
Io si e hi imi in li atro ma e i un 
ostaiolocht ii pittori devi su 
piran d i u noi rendi ri legit 
turi t qui 111 pittur i n uno sp i 
zio leatrili i hi h i i sige nze 
sue Di C hirit n »msi 11 p irtil i 
usando la prospetta i ovvero 
11componi ntc pili i li me ni ire 
della scena comi iunzion» 
impreseindibik diskxo i tolo 
ri sul t ivoi ito ili 1! Opi ri con 
un fan d i irtigiauoihi lascia 
evidentemente quale osi di 
grezzo jx ri fu si d n i udito il 
suo tare a ni ino pi re he non si 
pi tisi ad iiu m i n in zza/io 
ne artifieios i ut II i su i irti 
LOtello TOSSIMI mo conclude 
\a il eriMco fu un \ rise operi i 
alla quale Di C turno h i dato 
un contri!" 'et indirne nticabil* 
Cd e proprio la sost tnza di 
quel contributo i costituire la 
più inedita mosti i in ceirso i 
Genova 
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La navetta 
Discovery 
sarà visibile 
dall'Europa 

t'iM/ii' .id un orbila particolarmente' un linai.i la n.iu'tt.i 
sp.i/uile Discovcrv ilosTebbc essores isibk' noi i ». lo dt'll.i pili 
qrandi citta europee fino alla (ini' CIL-II.I missione fissa'.I pi-r il 
1t» di aprile con l attorr.114^10 al centro sp.i, Mie Kenneth ni 
Florida l. enorme vascello bianco che si limose a circa 
ih 000 km all'ora ad un altitudine di 2% km appare a oc 
e tuo nudo neò cielo se il tempo lo permette comi uuastel 
la poco prima dell'alba o poco dopo il tramonto l materna 
tic 1 della NtóA hanno calcolato che I)isco\er\ sarà visibile 
sopra Londra il t(> aprile alle') e .!(> del mattino per un 11 unii 
to ^lardando \erso nord-ovest sopra Bonn il l 'aprile alle 1 
e 31 per un minuto e in caso di prolungamento della mis 
sione sopra Panni il 17 aprile alle ! e '1 ì del mattino un.ir 
dando verso nord ovest Intanto ieri dalla stiva di Ilo shuttle 
è uscito per immettersi in orbita il satellite Sparlali t nella lo 
to) che stuellerà la coronai' ilvento solare 

Uno studio 
sulla presenza 
del mercurio 
nel pesce 
del Mediterraneo 

Gli esperti la chiamano "la 
cintura cu mercurio, si tratta 
di alcuni punti -caldl-del I) 1 
ctuo ilei Mediterraneo dove 
vendono pestati tonni sar 
de crostacei e tutti quei pe 
sci che conteniamo non sol-

— ^ ™ ~ " ^ " ^ " — |,,nto fosforo naturale allea 
to della memoria ma anche il meno salutare meri uno Se 
conilo recenti studi le risorse ittiche del Alare nostrum si 
paragonate a quelle dell' Atlantico sono infatti tia le più ni 
che di questo metallo e non soltanto a causa denli inquinali 
ti di ormine industriale •Giacimenti naturali di meri uno ne'l 
Annata, ad Ulna (nell e \ Jugoslavia 1 in I urihi.1 e in \lv;e 
ria. oltre che 1 lumi emevsi dai vulcani • spietja 1 lerbert Mun 
tau del Centro Ricerca della Cee di Ispra • sono ali une delle 
principali cause dell' innal/amentodel livello di montino in 
alcuni tratti del Mare Adriatico, del Mediterraneo e del I uro 
no (ino alla Spanna e al Portogallo ila cui ne consegue una 
pai elevata concentra/ione nel pescato Disturbi il appron 
dimenio e di comportamento lino a bne più nravi danni 
neurologici sono questi i{li effetti nocivi cui si può mi omero 
imprendo nros.se quantità di mercurio, superiori a! livello di 
U.3 milligrammi di ! In settimana!, raccomandati dail Orna 
ni//a/ionc Mondiale della Saluta Per far luce sul reale peli 
colo che viene dal mare il centro di Ispra sta coordinando 
da quattro anni un pronramma di controllo di qualità 111, 
hanno aderito Italia Spanna, Portonallo Grecia e I-rancia A 
questi paesi cee a "rischio mercurio sono stati olferti mate 
nali di riferimento e campioni per una corretta analisi della 
presen/adel metallo nel pesce e nell uomo l na nceria del 
Cnr ha potuto calcolare che 1 lunestione niorna'iera eli mi 1 
curio di un italiano e di 14 mieronrammi ossia nettami', te 
inferiore al limite di 12 micronramun calcolato per una per 
sona del peso di b<> chilogrammi 

Convegno 
sulle difficoltà 
delle foreste 
europee 

l.e foreste europee so'frono 
di inquinamento Nei paesi 
dell Europa centralo come 
Polonia Germania Cccoslo 
vaccina ed Austria poi il de 
nrudo e manniore con il "0 
delle piante colpito in ma 

^ " ™ " ^ mera più o meno tiravo d il 
•mal (I inquinamento» Per fare il punici sullo stato di salute 
dei boni foratali europei si svolnerà a Helsinki il U>o 17 nin
nilo prossimo la "Conferenza ministeriale por la prole/ione 
delle foreste iti Europa- Oltre che di inquinamento si 11/ 
altro la minaccia più reale si parlerà anelli' di equilibrio 
ecologico, ((ustione, difesa della diversità bullonici ree tipo 
ro ed aumento tlelle aree forestali prolette protezione e va
lorizza/ione dei paesagni prevenzione dotili incendi Pre
stali In Europa è ili aumento il consumo dei prodotti della 
foresta nel 1970 erano-1.Ì0 milioni di tnetriiubi nel 20110 ne 
sarebbero necessari oltre h30 di cui -100 provenienti dalla 
stessa Europa, circa 100 di importazione ed il resto dal ne 1 
cianaio della carta 

Stanno arrivando 
le segreterie 
telefoniche 
senza cassette 

I a nuova nenetazione eh se 
nretone telefoniche sarà 
elettronica le tradizionali 
cassette saranno infatti run 
piazzate da 1 hip eli siile lo eh 
manniore olfiiae 1.1 e capae 1 
ta di utilizzo Da poco più eli 

^ ~ ^ " " — » u n i U l n o | 0 MX|,.t,, National 

Semiconductor ha prodotto un sistema elall ose uro nome eli 
•NS 52 AM 100". composto di tre e hip espile a tutte le (inizio 
111 eli una senrelenu telefonica ma e anche ili nraclo eh svol 
ne're altri compiti assai più sofisticati II sistema converto lo 
voci in dati nuermici, li comprimo e h memorizza I cosi 
possibile recuperate un mcssannio tra quelli renistrat! per 
conservarlo o al contrario por cancellarlo La persona che 
telefona può anche indirizzare il suomossannio ad un meni 
bro particolare della faminlia nrazie ad un codice 111 e biave 
eccetera 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.In Italia si estinguono decine di varietà vegetali 

M.l l l r i i l 
i ^ i pn l f l'ìiP, 

Un libro del WWF denuncia il paradosso del nostro paese: 
Aumentano le zone coperte da foreste, ma cala la diversità 

La povertà delle piante 
Quindici specie di piante scompaise del tutto 82 
minacciate. 180 vulnetabili e 177 divenute tare 
Queste le impressionanti cifre contenute in un rap
porto del WWF sulte piante italiane Cifre di un pa
radosso, nel nostro Paese, infatti aumentano le su
peraci occupate da boschi e foreste, ma si tratta eli 
boschi "industriali", coltivati con varietà importalo 
Flora e fauna tipiche, così, scompaiono 

PIETRO GRECO 

m Inutili battere [Mimo ci 
l>.ilmo lespianno e i;h arenili di 
(.'apri e di Ischia Se cercate la 
l patì iva tnipi'tati quella pi.mia 
i. hi-e ui suoi bei fiori t l e atnpa 
uni.» Ira ninnilo e ottobre ne 
colorava la sabbia e le dune fin 
quasi a mare ebbene sappiate 
die non la lucerete più L* del 
tutto scomparsa dalle due 'so 
te parti nopec Gli uniti luoghi 
in Italia dove e rescova Lsevi 
stati preparando ad nrrampi 
carvi su [ i. r I eosluni rocciosi 
• illa ricerca della Priuiuladi Pa 
limito \ Primula pattiniti) por 
tate\i (netto molta pazienza e 
un bel pò di lurtuna PITI he 
I incontro e diventato impro 
babilc Piu o meno quanto un 
battersi lassù sulle montatine 
di C ortmaocii Coutmaser con 
una /t'ontapiKtiian alpniim 
una stella alpina SA» itvvecc vu 
lete fotonr etan un Abete ck»i 
\ e brodi t UJ/CS tivìmuh b\is\ 
beh do\ete affn ttaru Perche 
Hiu in Sicilia dose 1 albereto lo 
menilo erai endemico ne e 
rimasto scilo una piccola fami
glia 25 individui in tutto Men 
tre I autic a lori sta mista II sul 
le Madonit dove I albero prò 
sperava e andata quasi ilei tut
to distrutta a causa della ero 
sione dei suoli e dell ostensio 
ne dei pascoli 

Se poi anelale al La^odiCal-
donu/zo in Imitino sappiate 
the M delle l" ^specievenelu 
II (il 'JJ J elei totale) che vi si 
potevano trovare fino a qual 
che anno fa sono scomparse 
Ne le tose vanno mollo menilo 
se scendete al lanci'I rasimeno 
in Umt)na Dove sono scom
paise .n delle ll)S specie ve^e 
tnlicalalonato t 1" b del tota 
le} Csi vi trovate a passare 

Ko reste e boschi in Italia co 
me in l'.uropa da tempo non 
arrelraiio più \uzi ci dicono 
le statistie he nazionali e conni 
lutane ricuperano lent.mieli 
te parte del terreno perduto 
Ma questo dato in assoluto di 
importanza notevoli rise Ina di 
divi ulare de I tutto consolato 
no A causa dei*li esempi so 
pra nporati () per dirla m altri 
te mini pere he a dispetto delle 
e ifre consolatorie sulla saperti 
e le di'lle foreste e onlmuaiio a 
ditninuin la dtt vrsitadcìili via 
srs,<7/n vale a (.lire la relè d u o 
munita e he abi'aiio in quelle 
'oreste la dti visita bialoiìita, il 
numero eli specie e la durisi tu 
Hvnvtica la variabilità dei tipi di 
una ineilesiuia spee le balle 
Alpi alla Sicilia dal *l irreiio al 
1 Adriani o non e i grossa thffe 
ronza Li biodivi rsita va ero 
deiitlosi Dalle nostre î ile lo 
avevamo intui'o Ma la certa 
dimosira/ione sta Unta in quel 
Ultra A'nsso dvllv Piatile d Italia 

Scoperto in Brasile il «regno» della biodiversità 

Mata Atlantica, laboratorio 
genetico del pianeta Terra 
Il vero laboratorio genetico del pianeta Terra, la AO-
na del globo dove la btodiversità è più sviluppata, 
non è, come si credeva, la foresta amazzonica ma 
quella che, forse, è slata la sua culla primordiale, la 
Mata Atlantic, nella zona di Bahia, in Brasile Una 
commissione di studio ha infatti scoperto lì un'in
credibile varietà di specie vegetali e animali, molto 
di più di ciòche si attendeva. 

• • Ui Mata Atlantica la (ore 
sta tropicale della e osta ilei 
Brasile, detiene il primato 
mondiale ili diversi!.i di specie 
ventali Su una superflue di 
mezzo ettaro ricercatori statu 
intensi e brasiliani hanno iden
tificato t"0 tipi di alberi diffe 
renti Ma la Mata Atlantica e 
anche l ecosistema tropicale 
più minacciato del mondo l'i
nora si riteneva che la nwnwor 
rice hez.za di piante fosse quel 
la dell'Aniazzonia peruviana 
sulle pendii i delle Anele dove 
nel lMSfi su di un area equiva
lente erano state rinvenute Ì00 
spot le di piante di alto Insto 

Una missione mista del Ui.irdi 
no tìolanico di Ni vs Nork e del 
Centro di ricerche del cai ao di 
Utilità ha studiato duranti nli 
ultimi Ire anni la niunnla nella 
zona eli Setra dratide sul lito 
rale di Bahia -Siamo molto 
sorpres1 lui detto Andre de 
Carvalho che nuid iva il nrup 
pò bina/ionale Li foresta 
equatoriale amazzonica non 
arriva a meta di questa cifra-
(.ili studiosi ritengono the sia 
stat.i la Mata \tl.mtit a mezzo 
milione di anni la a dare urini 
ne a quello e he e e onsiderato 
il "polmone del tuonilo- Se 
tondo 1 biologi lo stesso vale 

-me he per la fauna porquan'o 
riguarda sommie rettili anfibi 
e insetti la Mata noti Ila ovali 
nel mondo per biodiversita 
tomi sottolunato nel recente 
vi rtn e etologie odi K10 

>i)c;ui anno si opriano il) 
nuove spei le di albi ri dice 
Carvalho ma u tempo sinn 
î e Si v»li studi effettuati nenli 
anni So picuilevano in COUM 
deMZione solo uh alberi con 
diametro del tronco superiore 
ai 11) centimetri nenli ultimi 
tempi ci|| studi sulla foresta so 
no costretti a basarsi siigli al 
ben a p irttn di "> centimetri, 
pere he molti vennonoabbatlu 
ti prima di arnvare a quello 
spessore - \ Serri Claude per 
1 si mpio solo J?H spee le sono 
presenti con alberi di mannior 
diametro tili altri t]Lielli t olisi 
dorati utili per l uomo non 
hanno il tempo di t rese ere 
dice il botanico balano I a M.i 
ta Atlantic a e ridotta onni al 1 
per celilo della sua ostensione 
originaria elle anda\a citili e 
strema punta a nordest del 
Brasile alla 'oc e ile! no Paratia 

pubblic .ito la seti il ila u 1 se orsa 
dal Wwf con la collabor i/ione 
del Ministero dell \nibieiiti e 
compilato dalla Società Boia 
un a 'Liliana nelle persone di 
I abio Conti \ureiio Manzi 1 
I ranco Podrotti I. nelle e l're 
clic riporta 1" scompaise del 
tutto SJ inin.icci.ite ISH vul 
nerubili e 177 r.ire Quattro di 
incerta coline azione 1 e piante 
a rischio in Italia sono 1">S 
ISJ Cu bisonna mniunuen 
JTh speeu di lichen. (MS- 1 
\(u eli musi hi ( ino ) e IJMdi 
epatiche (5 50 ) Il Libia M>s 
so del V.v\f con le circa lUOl) 
specie a 1 ischio e alalonate e la 
prima nuippa scientifica com
pleta clelk specie voi;' tali mi 
(tacciate d estinzione m Italia 
1-d è tinche un lormidabile t»n 
do d allarme Lisciamo puri 
la parola a bianco Pedroth II 
quadro 1 he ne risiili 1 e nel 
complesso molto riquiet m'e 
e la tendi nza in atto mostra 
chiaramenle che la situazione 
1 destili ita a p e r o r a r e mie 
noremnte se non verranno 
preso delle misure oppoitune 
l, Italia uno dei paesi a clima 
temperato più ricchi di biodi 
versila vegetale con le .W'Odi 
versi specie censite 7 i j delle 
quali endemii he che in un ot
tantesimo del territorio riesce 
ad ospitale la mela delle spe 
eie di piante presenti noli mie 
ro lonlinen'e europeo e ilun 
quo in sofferenza con nulle 
specie a rischio di estinzione 
con la sua macchiti mediterra 
neaclie arretra con la Pianura 
Padana ridotta a un -deser-u. li 
ellenico e le torbiere alpine 
povere persino di muschio 
Porche se ho se hi e foreste non 
si ritirano più e anzi addiiittura 
avanzano' 

Probabilmente per Ire diver 
si motivi 11 primo 1 1 hi se la 
pressione allltopica cioccali 
sala elall uomo \\t\ in 1 coni 
plesso cessalo ili rosicchiare 
terreno 1 buse hi e lotesle deli 
se albi itanlo non si può due 
per n}\ ahi ecosistemi Pel e 
proprio [incessante aumento 
della pressione mtropica che 
per esempio ha cleierminato 
la sci un pars i della Iponu a un 
pfrat\ datali arenili di C'apri ed 
1 se Ina 1 ha ridotto a 21 supe r 
stili 1 e sor' ito di \beti dei Ne 
brodi in Sic lìi.i 

Il sei ondo motivo prob.ibil 
menti' e <.i,ì ri< eri arsi nella co 
siddett.t «gestione attiva di v»li 
ecosistemi Molti boschi e to«e 
sto sono d impianto arhhuali 
Pian'ati e poi utilizzali per pro
durre legnami Spesso una Mi
stione penos ' din , tioppo al 
Uva e rea il deserto intorno e 
sotto ijli alberi pori.nido alla 
sparizione di molle spot io ve 

Retati e quindi ali.mali In 
ri alta e e dibattito tra n'i ecolo 
ni Alcuni sostengono e he una 
lorcsta correttamente pestila 
da 11 uomo e persino pai florida 
di un t lotesla vernine ha 
quali dopo una nmvatulc sta 
niolie di e rosetta e destinala a 
dopi nre e poi a morire Altri 
sostengono il cuntiano non 
distuib.ita dati uomo io {\<i 
t venti naturali fosluiti ) una fo 
rosta e in nrado ili perpetuare 
in i terno 1 misurando il tempo 
nella siala 1 ovvio delle urna 
ne vice ude 1 la sua niuvmezza 
peri Ile possiede 1 elisir di luti 
na vit 1 la e tip.it ila eli rineiii 
rarsi 111 continuazione e di au 
ton-nolarsi l'ntiambi 1 gruppi 
pottano buoni argomenti a so 
stinuo delle rispetli\e lesi Per 
1 m lase uinio senz altro aperta 
la 1 ontosa Nessuno pero ha 
il minimo dubbio e he la pestio 
ne non 'corretta di un ecosi 
stoma produce nuasti notevoli 
1 spc sso irreversibili 'Ir..questi 
ultimi e e appunto la perdita 
di biodiversita 

Il terzo moiivoe da ricercai 
si in quella crescente e nefasta 
opi ra ili inlioduzione di spe 
ile veneta'i esotiche in molli 
oiosisVmi che non le hanno 

mai prima collose iute Unon si 
tratta isolo) di palme tropicali 
piantate m giardino Qui lic
itoli producono danno Si trai 
ta di ben litro Pi far e resi ere 
interi buse hi di esotici (e prò 
dullivn eucalipti come succo 
de per esempio esionsiv.imen 
'e in Portogallo li dove prilliti 
e erano 1 nostri rustici abeti 
Ianni t* castanni Li superficie 
arborea Planari non cambia 
lalvolta addirittura aumenta 
Ma inieri ecosistemi 1 oli la lo 
io antica rete di rapporti ira 
specie vendali e animali ven 
nono cosi spazzali via Senza 
e he un altia possa ricostituirsi 

// Libia A'osso dfllc Pianti* 
dItalia e volume raro " pre
zioso non solo perche e esem
pio ben riuscito di collabora 
ziuno 'attiva tra scienz.a .1111 
bientalismo e istituzioni Ma 
anche e sopialtutto pere ho di 
mostra the unni tentativo di 
salvare la diversità biolonica 
in Haliti e nel mondo non può 
limitarsi al 1 pur indispensabi
le) blocco delUi distruzione 
(lenii ecosistemi Deve farsi e a 
rico di aspetti molto più coni 
plessi e difficile da gestire che 
alterinone) a ciò che avviene 
• dentro le ari e salvate 

M I > ì \ t* 

Una risorsa 
fondamentale 
per sopravvivere 

«Verbasco» 
di L Fuctis 

H Si t lu.im.t erosione HL'UCIICÌ Kd o l.i perdita 
in (.rvsot.i .•SIKJML'D/I.IIC della dixersit.i biulot;itj 
C use di quella nixlie.'/ii delle specie che e insieme 
sostiiiva e niot<tre dell c\cj u/ione della vita sulla 
lerra Oi>ni anno, a i.ausa dei cambiamenli del 
l ambieiile accelerati dall uomo scompaiono celi 
tinaia tolse niellala di specie viventi 'lra(iueste vi 
sono molte, troppe piante L non solo nelle regioni 
tropn ali e subtropicali dove e concentrata la qran 
parte della biodiversita planetaria li dove in que 
sto momento e più mari, ata 1 a^rcssione eia parie 
dell nomo Ma anche ionie diniostia I indagine 
di I VvW K in Italia e in buona parte delle zone leni 
perule 

I pptire la diversità biologia delle piante non e 
solo un inalienabile p itrimomo ecologico K an 
i In una risoisa indispensabile per I equilibrio ali 
un nlari' dell umanità Ini.iti! ionie sostiene lose 
Ksquinas Alia/ar seiiri'tano della Commissione 
IMant Cietii'lu Resourii's della IMO nel medio e 

nel luni;o periodo I erosione ^enetna delle piante 
usi Ina ih diventare una seria minati la per la SKII 
ie//,i alimentare del mondo 

Nessun dubbio quindi che bisuima lare di tutto 
per arrestarla questa erosione Come hanno 1011 
venuto il altra parti 11 m a Hill paesi che lo si orso 
anno a Rio de Janeiro hanno firmato la Cornell 
/ione sulla Diversità Biologi a» 

Già ina iosa fari' Beh Uh esperti una strategia 
i e I hanno Kiiola Non basta salvare oi;m singola 
spei ie Ambe se sembrerebbe condizione prima 
i necessaria Un otre .nube "Conservare una stilli-
uente varietà ali itili rno ili i lascun.i spei ic di 
pianta pei assicuran i he il polen/iale nenetuo sia 

pienamente disponibile per il luluio sostiene 
IViuiius-Ali.il/iir Non basta salvare una pianta di 
uso, per assiemarsi the la specie sopravviva Oi 
lorre salvare quante più varietà di riso e possibili' 
Perche e l ibriilia/ione tra le v.meta i he dona alla 
specie la piena iap.il ita di riadattarsi ali ambien'e 
i he muta e quindi di soptawivere evolvendosi 

Due sono in buona sostanza i modi per musi r 
vare la diversità tji-netiiii Quella in si.'i; noe nel 
I habitat naturale E quella -ex siiti i ioe in apposi 
te banche m'iietii he. allestite dall uomo Cilicio 
lot;i preteriscono, senza dubbio alluno la 1 onser 
va/ione m viti Percheui) sitmiln a laiiuotnl ioli 
servare t;li eiosiskmi Cloe salvaguardare I insii' 
me delle spei le (vegetali e aniiiiiili 1 1' l ambii lite 
ili 1 tu vivono piuttosto 1 hi'la singola spi'i ie V un 
presa dilln ile ma la più appaganti Mi uni d altra 
parte riconoscono espili riamente 1 he non e possi 
bile salvare tutte le popola/10111 di tutte le spee levi 
venti Bi l ie molti' popola/10111 ani he ve^elali e 
animali sono eitinierc o marginali t.\,\ un punto di 
vista ei 0I014110 Sarebbe meglio dunque evitare di 
disperde'e siorzi i' inivzi nel! impossibile 'enlativo 
si salvare oijni singola popolazione ed 014111 singola 
s|jei le 1 osti (|uel i he 1 osti | l o u n liti.irsi nella 
lonserva/iont diiiamiia su vasta siala privile 
mando uh interi ci osisteini ili primo luo^o quelli 

mlopoii'tii 1 iioe 1 ai>ai 1 di aulore^olursi e di riiii' 
nerare se stesso 

Questo appiim 10 losiddetto Merari Ini o I i ili 
siulere Ambi' peahe non e tauli individuale li' 
popolazioni o k spene marginali da un punto di 
vista d o l o r i l o K\,\ abbandonali' al loto destino 
neeaiievoli individuari 4I1 eiosisti mi uilopoieliu 

su un inv e l e i (incentrare ulislorzi 
D altra parte e questo un disi orso che riguarda 

le spelli- selvatiche Non certo le piante coltivate 
dall uomo .Vignette aneli esse a rapida e. ili pro
spettiva devastante erosione genetica Per millen 
ni intatti 1 nonio ha soddistatto le sue esigenze ali
mentari loltivando migl'aia di diverse veneta di 
p.unte Oggi nel mondo non sono coltivale più di 
l'iivaiieta di piante Di più I umanità intera soddi-
sia la gran parte delle sue esigenze alimentari fon 
appena 1 ì [Haute 
I utle le altre vanno sparendo porse per sempre 
l ol risultato di esporre I umanità a quella che po
tremmo definire la 'sindrome irlandese" Ali inizio 
del setolo si orso 1 unica varietà dell'unica pianta 
1 ol'iv,ita nell'isola un genere di patata Incolpila 
daunvi ius I e patate scomparvero dall Irlanda E 
la popolazione lu dimezzata passando da 8 a 1 
milioni di abitanti Due milioni furono 1 morti al
trettanti gli emigranti 

I a louservazione e\ SI/K 1 he implica la raieolla 
di lampioni di popola/101111 specie da conservare 
apposite banche gene>'iebe» e o in orti botanici 
può essere lo stnimento per salvare sia te varietà e 
le spii ie selvatiche •marginali» (qualsiasi cosa eio 
sigillili luì sia le specie vegetali non più loll.vate 
dall uomo E quindi un approccine oniplemelitare 
e non lerto alternativo alla conservazione ". srlu 
[gerarchica e non) Oggi con una spesa accessi 
bile e possibile conservare il germoplasuia a livel 
lo di pool genetico di individui di tessuti e persino 
di tratti di Dna Adattando le tecniche di conserva 
zinne alle esigenze delle varie spee ie e delle varie 
regioni Sarebbe un peci alo non approflitanie 

Originale e contestata tesi del filosofo inglese John Han-is per risolvere il problema dei trapianti 
«Creiamo un sistema centralizzato che possa servire, come per i donatori di sangue, a distribuire reni e tessuti» 

«Vendiamo gli organi a una banca statale» 
La proposta e elei fiolosofo inglese John 1 larns «co
stumarne) una sorta di banca centrale de^li ottani a 
cui \AT affluire ciucili prelevati obbligatoriamente ai 
morti e quelli venduti dai visi Saia questa banca a 
distribuire ti materiale vi\ente secondo priorità ed 
estgen/.e precise" Una proposta che tenta di supe
rale le dilficoltà nel repenmento dej;li orfani per 
trapunti, un idea provocatona 

ANNAMANNUCC1 

H I MILWì sali ultimo mi 
me ro «li Mie roMc 14,1 tiiovanni 
lìeilinmier e \oliu-i Unr.if.i 
se mono 1111 Illeso ar'it olo sul 
comriH re io di (Mrti del corpo 
uiiMiio -l..i merce uomo. La 
e umpr.ivoncliWi e I attillo di 
parti del corpo umano ha rat; 
giunto dimensioni pro<K<. u 
palili scrivono i cine autori 
e he propongono in alleinaliva 
di lavorin' la dona/inno e il 
preliow) da e adaM ri C < intatti 
lalila t̂ c [ile m aUi's.i di lrapia.ii 
to ma i;li orfani scarsoUMiano 
si-nipre 11 aueoia di più (\<\ 
quando L e 1 obbligo d» l e iseo 
per i motociclisti i I clmu|ue 

una silua/ione in cui e i molla 
domanda e [HK.,1 olleila ( 141 1 si 
sono verificali casi di e oPipra 
vendita per esempio alcuni 
italiani hanno tornpraVi ioni 
oltretutlo inlelti in li dt.iì \\>r 

usoKc ria il lilosolo muloso 
Inhn l larns proponi il mere a 
lo inonopsonislico dei^li orL;a 
m umani Monopsonishco 
l dal i^ieco inoiios solo e 
opsoniou prowisl.i di viveri 1 
sanifica una Mtna/ione in cui 
e e un unico compratore 
I lains in questo CIMI pensa 
pei esempio al Nervi/io sanila 
no na/ionale britannico - e 
molti venditori 11 con pratore 

monopsouistico compra cium 
di per conti » della comunità e 
distribuisce Ì;II ontani .1 see 011 
(U\ delle noe essila controllali 
dolio la qualità sanitaria ed 
evitando spe*. ula/ioni e myiu 
sti/ie llains .nitore elei libro 
Watidi'iu antan and Supetman 
e direttele del Cenlre lor S<K lai 
l'i Ines and Poi ie\ dell l inversi 
I 1 di M,iiicln stor ne 11.1 [i.irlato 
alcuni giorni la a Politela con 
tro milanese di cutluia laica 
discutendone proprio coli elio 
vanni lìorlinmici dell L inversi 
I 1 Li .Sapienza di Roma coor 
cimava il dibattito il responsa 
bile di Politela Maurizio Mori 

Il presupposto loudainenta 
ledei discorso di Narrisi ilu il 
-materiale biologie o e pio 
prieta del singolo e dunque 
ognuno può autonomamente 
dee idere di la ni" e 10 che MIO 
le Donare o vendere non e di 
verso perche comunque non 
si può IR une he donare e 10 eli 
cui non su III povesso Lapo 
si/ione del lilosolo liliale se- noli 
1 nuovissima bisogna ne orda 
re che neî li t sti il saiii^ue e- in 

vendit.i e anche il bioc tu o 
amoticalio l liiv;*» l ns'am l'.n 
i;e Ibardl ha si. ulto a f,ivoie' del 
la I bora vendila del propno 
male 11.ile biologico ( Â  la 
ine lite 1 lek a eli ! latris ha 1 au 
salo pe iple ssit.i ne I pubMie 11 
pu solite e una VIV.K e opposi 
/ione d i pane di P.erlniiMH 1 
e he I ha ironie amento p ira no 
naia 1 qm Ila de 11 usuraio shv 
liH k Ut Ih) sliakespc inailo 
moie .mie di \ e nezia i alla 
mode si,1 proposta di SVMM e he 
invitava a mangiare 1 bambini 
dei poveri Ile 01 pò limano in »n 
può essoie mere I'K alo hi 11 
badilo Bi rlin^uer L un 1 de Ile 
ulliine bainole e onlro la me 1 
e liie azione totale Uopo si 
apio il baiatio 

I larns invece nliul 1 l ae e usa 
di struU.imeiito 1 tu questo 
se ambio cornine le iale eli ori;a 
111 uni.mi poi re Ubo ragioni voi 
mente susc it.ne Si ha lo sfinì 
lamento ve-io e propno spie 
i;a - quando IH >' Iraltiamo li 
pe ISI me 1 itine me/zi per 1 no 
sin fini e d essi, non dee idoao 
autonoiu une nte di ai;i(i in 

quel nioele) m 1 suini sc>Uopo 
sii 1 quale Ile forma di e ocre 1 
zioiie nei confronti della imale 
sono vulnetabili II vero slrutta 
menlo tU'Ve implicale la viola 
zioiie dell autonomia di e hi e 
sin il'aio e pi issiamo e ere .ire di 
accertarci e ho il nostro ricorso 
ali uhlizzazione denli altri non 
sia un abuso e hiedeuelo il loro 
e onsenso o rispettando la loro 
see* ta di rifiutarsi 

Inolilo continua 1 larns non 
si 1 apise e pere he medie 1 oc hi 
rullìi ibbiaiu 1 un loro coni 
pe uso il rie 1 vento un v miai; 
nm in natura e solo il donatore 
non deliba nuadannare 1 men 
li Senza dimenile aree hi- tutte 
li sin iel.1 patullo qualcuno 
pere he 1 RC 1.1 dei lavori ri 
se hiosi elai vinili tk'l luex o ai 
poliziotti e m l'alia pure 1 mani 
siruti Il mere .ito di ni' ontani 
pero uem deve e's-.ere libero 
ni 1 u n<>l.mu'iitalo owe ro e s 
se le' moi.opsuinstieo pi r H,,\ 
ranlne prt zzi equi e evitare lo 
smiit nuon'.w de 1 povc ri 1 ra 
1 altro deve- tuie e lare 1 conimi 
ne onr alici eli questo 1 omnior 

e 10- por esempio un limile pò 
Irebbe essere quello della co 
munita europea cosi si ovile 
reblx* .niello la possibilità del 
lo strutta menlo del lerzo mon 
ciò - e garantire e 011 oppejrluni 
conlr()lli l.i sanila di ornani e 
te ssuli l larns non parla sole» di 
sannue lessuto rinenerabile o 
direni etmani duplici accetta 
anche la vendila del onore 
quale «atto di eroismo» mafari 
per lasciare il compenso rie e 
villo ,i lavoro dei propri finii 

L» pnniti ionie di ordini do 
viebbe ossero 1 e spianto eia e a 
davero su questo Harris ani 
e orda e oli Borlmnuor e unz 
propone la proprietà s'alale 
den'i ornali) elei morti |Krche 
la proprietà dell individuo cos 
sa con la morte l-jilrainbi nli 
studiosi niudienno non ae e et 
labili perche antisc lentific'he 
le tradizioni e u ltur.il! o rei mio 
so contrari»1 ali espianto An 
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Sarà dedicata 
al figlio Brandon 
la cinebiografìa 
di Bruce Lee 

• • I os ANU.LI.s Linclj U v C.iklwt'll, wduv.i 
ik'ì -.iivu di'] kunit iu Brute U«i\ lui annu.ii.-i.ilo 
chr l.i cincl>iui4Mfiti del clrfuntn m.into (Dm 
Hfi/t the Brace Lee story i in u.scita IR-IK' stik* Ik.i 
s.ir.'i dodic-ita ;il filmilo lirandoii, morto alcuni 
giorni (a in circostanze misteriose sul set di The 
cote ( per un colpo di pistola che doveva essere 
caricata a salve) 

Bowie non vuole 
fare tournée 
per non guastare 
il suo matrimonio 

• Ì i i ' \ " K \ l'<i i pressimi <]in* .unii nicnii 
Uditili''' |H i i.i M* kv1.tr Mll̂ lcst- IJ.IVUJ Howrc i tic 
ha da jKK ii |udibili alo il nuovo album iiiu< k tu' 
tritile run\»' «Non voglio clic il uno matrimonio 
vada ni pe/./i a t ,ms.i delie uni' assenze da casa 
per lavoro-, ha dichiarato Bowie al Dath minor 
Il cantante ha sjMjsalo l'anno sc(jrso la top mo
del di origine soni.ila In un 

Dopo la mezza delusione del concerto di Glasgow, Bruce Springsteen 
si rifa allo stadio Bentegodi di Verona: quattro ore di musica 
per 25.000 fans scatenati. Dall'apertura tutta acustica al duetto reggae 
con Jimmy Cliff, al gran finale in purissimo stile rock n'roll 

L'Italia fa bene al Boss 
One-two-three-four. Bruce Springsteen. Alla messa 
di Pasqua dello stadio di Verona arrivano in venti
cinquemila, sfidando freddo e pioggia. Una massa 
compatta che ondeggia, canta, balla e alza le mani 
al cielo per ringraziare l'immagine vivente del rock 
operaio e stradaiolo che stritola corpi e cuori. Quat
tro ore filate di pura fisicità per dire che il Boss non 
molla il colpo. Anzi rilancia. 

ROBERTO GIALLO 

M VERONA. Visto da qui. stu
dio Bentegodi, Pasqua > '93, < 
Glasgow e un brutto ricordo, 
un incidente di percorso capi
tato proprio alla prima data 
del tour europeo. E tanto vale 
dimenticare anche Milano, 
giugno '92, quando i muri del 
Forum di Assago rimandavano 
indietro i suoni di canzoni an
cora troppo fresche, quelle di 
Luclty Town e Human Touch. 
Se il Bruce Springsteen di oggi * 
va paragonato a qualcosa, me
glio che il confronto si faccia 
con il suo miracolo maggiore, 
quella festa allo stadio di San 
Siro del 19S5 che chi l'ha vista 
non se la scorda più, finche' 
campa. E cosi il Boss sistema 
tutti quanti: chi gli rimprovera 
lo scioglimento della E-Street 
Band, chi lo vorrebbe superato 
e imborghesito, chi gli nega il 
suo posto d'onore tra i grandi 
classici, sbagliando di grosso. 

Bastano le prime due canzo
ni, poco dopo le otto, per rida
re vita al popolo fradicio e spe
ranzoso che sta II sotto, molti 
dalla mattina, sfatti di panini 
portati da casa e birre e zaini e 
bandiere e striscioni con in 
bella vista un Greeiings Irom 
Sarajevo che fa male al cuore. 
Daritness on the Edge of Town, 
e poi Mansion on the hill: Bru
ce è un )uke-boxe in jeans e 
stivali che strascica le finali co
me il Dylan svogliato che più si , 
ama, e da solo, chitarra acusti
ca e voce, cancella in un co lpo . 
dubbi e paure. Poi l'inedito 
This Hard Ijand. un outtake 
dcll'84 scritto per Borri in Uso e 
mai inciso e il reggae morbido 
di Trapped in coppia con Jim
my Cliff che attraversa i parag
gi e va a duettare con il Boss. 
Finche la luce piomba sulla 
platea, l'occhio inquadra la 
massa compatta dei fedeli riu
niti e Bruce recita il suo esplo
sivo One-two-three-four. Parte . 
Setter days, con il che risulta ,• 
chiaro che il Boss non e stanco 
per nulla e tutto sta a vedere se 
quell'energia spaventosa fun
ziona ancora, se ancora 11 sot- • 
to hanno voglia di farsi portare 
per mano da quel sorriso pro
letario, benzinaio sfasciaci»-
tarre finito ad abitare a Beverly 
Hills ma capace ancora di rac
contare storie di poveri cristi 
stritolati dalla vita. Hanno vo
glia si, fremono anzi, e sembra 
non aspettino altro: quel che 
avviene 11 e una magia tra lui e 
loro, sottolineata da un boato 
ogni volta che Bruce scende 
un gradino del grande palco, si 
avvicina, balza verso le inani , 
tese delle prime file. 

Lucky Town e poi Atlantic 
City, e poi 57 charmels rim
bombala, quasi house alla ma
niera degli ultimi U2. feroce da 
apocalivse per la storia di un ti
po che si compra una 41 ma-
gnum e spara al televisore «nel 
benedetto nome di Elvis». E poi 
ancora, ma era ovvio, il grido 
di Badlands, con "il povero che 
vuole diventare ricco / il ricco 
che vuole diventare re / Il re 
che non 0 contento finché non 
regna dappertutto». 

La banda segue disinvolta: 
tocca a Roy Bittain, unico su
perate della E-Strcet disegnare 
con le tastiere lo sfondo, la
sciando agli altri il tessuto più 
fitto dei suoni. Shane Fontaine 
alla chitarra, Tommy Sims al 
basso, ma soprattutto Crystal 
Taliaferro, che gioca al doppio 
femminile di Bruce, gli corre 
dietro, Simona chitarra, percus
sioni, persino il sax. E bene 
fanno anche i cori, capaci di 
seguire e ricamare sullo sfon
do, con inserimenti rapidi ( e 
«nerissimt») in prima linea. E 
quando Bruce affronta Many 
Kiver lo cross, che ormai è uno 
standard, la sua voce fa paura 
davvero, reca e raschiata via 
da chissà quali profondità del
l'anima, con il suo generare 
tremori e brividi, il suo scavare 
ricordi, il suo omaggiare la to
talità del rock, nero o bianco 
che sia. 

Ma il Boss e il Boss soprattut
to perche li, su un palco priva
to di ogni orpello, senza fumi, 
laser, cibernetica e campiona

r i VKKONA. Non dev'essere tacile per 
uno dei più grandi autori rock di sempre 
girare il mondo e lare i conti con la do
manda: «Bruce Springsteen è ancora Bru
ce Springsteen?». Una battaglia in più per 
il Boss, che tanto ha le spalle grosse, e 
chissà poi se gliene frega qualcosa. La ri
sposta viene dal palco, prima di tutto, ful
cro emozionale, attimo di quel supremo 
contatto fisico con il pubblico che e una 
componente strutturale - come il riff di 
chitarra, come lo stacco di batteria - della 
forma-rock rappresentata da Springsteen. 
Certo la E-Strcet Band garantiva un mag
giore spettacolo visivo, a tratti il concerto 
giocava al musical. Le regole ora sono 
meno strette, gli automatismi meno im
mediati, La figura del Boss e ancor più 
centrale, il gruppo e l'attore non protago
nista, spesso la spalla, mentre la E-Strcet 
recitava il gioco del «tutti per uno e uno 
per tutti», con il rischio di sembrare un'isti
tuzione. Quanto ai vcnticinquemila rapiti, 
poi, hanno dato loro la risposta migliore: 

Quattro ore 
di musica 
per Bruce 
Springsteen 
allo stadio 
Bentegodi 
di Verona 
Sotto, 
il cantante 
assieme 
aJimmyClitt 
ospite a 
sorpresa 
del concerto 

menti, com due schermi ai lati 
che servono da amplificatori 
visivi per la sua faccia sudata, 
crea come nessun altro un 
contatto fisico tra se stesso e 
chi lo guarda. Ecco che il pub
blico comincia tardi a ritmare 
il basso lento di My Home-
town. 11 boss chiude lo stesso il 
pezzo, ma capisce che 11 sotto 
ne volevano ancora. E allora 
attacca subito con Leap of Fal
lii, lancia la chitarra in un volo 
di venti metri alle spalle della 
batteria di Zachary Alford, si 
getta in mezzo al pubblico che 
lo inghiotte come un mare in 
tempesta, riemerge, sembra 
chiudere e poi va con la repri-
se. con un altra ancora. Dice in 
sostanza: «I lo capito» e si rega
la tutto come nessun altro sa o 
può lare. Oltre alla musica, al 
rock mitizzato «che non muore 
mai», allo scuotimento amoro
so, è questo che fa grande il 
Boss, quella che Simon Frith 
chiamava in tempi andati 
«l'autenticità di Bruce Spring
steen». E lui infatti ride, si diver
te, ordina un altro giro alla 
band con un cenno della chi
tarra e quelli via, per un riff ri
petuto che sembra non finire 
mai. 

l'in on lire apre la seconda 
parte: dopo un'ora e mezza di 
concerto, di solito, si va a casa. 
Qui si ricomincia daccapo, 
con una Because the night che 
fa paura e il Boss che si lancia 
nell'assolo di chi'arra, irrefre
nabile, vulcanico. E poi di nuo
vo, nel sospiro lacerante di The 
riuer, dove il regalo per il di
ciannovesimo compleanno è 
un libretto di lavoro, ci sono 
cantieri e la cnsi, e la vita che si 
regge sui ricordi e - santa verità 
da raccontare ai fedeli riuniti -

«un sogno che non si avvera é 
una menzogna». È la rampa di 
lancio per il gran finale, quello 
in cui la voce del Boss viene 
strappata dal fondo delle ulti
me energie, quella che ancora 
ha il coraggio di affrontare 
llungry Heart, Glory Days, l'in
no frastornante di Barn in the 
User. «Una volta mi sono messo 
in un piccolo guaio dalle mie 
parti / così mi hanno messo 
un fucile in mano / e mi hanno 
mandato in una terra straniera 
/ ad uccidere i gialli / sono na
to negli Usa». 
• È tutto? Naturalmente no: ri

chiamato una volta e un'altra 
ancora, il Boss trova energie 
per una Thunder road acustica 
(«L'unica redenzione che pos
so offrirti, ragazza, sta sotto 
questo sporco cofano d'auto») 
cui deve seguire, per forza, co
me per conseguenza diretta, la 
Barn lo run, della liberazione: 
«Questa città e una trappola 
mortale, un invito al suicidio / 
Dobbiamo uscirne fuori finché 
siamo giovani / Perché i vaga
bondi come noi, tesoro / S o n o 
nati per correre». È il segnale 
della vittoria finale: il Boss non 
solo é vivo e vegeto, ma non 
rinnega niente, lega lo Spring
steen di oggi, casa-moglie-figli 
con il «camionista» postroman-
tico di ieri, mischia nuove in
certezze e vecchi dubbi, carez
za e scazzotta come sempre. 
Fino al gran finale di Working 
on the llighway, rock'n'roll di 
nitroglicerina, storia d'amore e 
di galera: «Prima o poi (baby) 
farò una vita migliore di que
sta». 

Come finale - quello vero 
stavolta - non ce ne potrebbe
ro essere di migliori: andate in 
pace, e speriamo bene. 

Dalle autostrade alle ville 
ma la sua America 
è infelice come .sempre 

mezzo campo di calcio moquettato di 
corpi che ballano e cantano per tre ore e 
quaranta senza una caduta d'emozione 
valgono più di un pnmo posto in classifi
ca, e c'è da scommettere che a Roma il 25 
maggio sarà un'apoteosi. 

Più complesso, appurato che «Spring
steen è ancora Springsteen», disegnare 
collocazioni e stabilire parametri. Il dilem
ma se un Boss sposato-accasato (a Bever
ly Hills, non più nel New Yersey!) possa 
ancora credibilmente scarrozzare sull'au
tostrada di una poetica latta di antieroi 
straziati, motori, ragazze e malinconie 
operaie della Grande Crudele America è 
ancora da risolvere. Il concerto dice che 
si. che la rabbia c'è ancora. E le canzoni 
nuove - che funzionano dal vivo come i 
vecchi standard, e non e poco - ritraggo
no, questa volta in appartamenti, i dubbi 
che ieri correvano di notte sulle strade se
condarie. Ed ecco il Bruce Springsteen di 
oggi: non rinnega il ribellismo rockista-
proletario del «salviamoci la pelle, baby», 

ma non trova granché di meglio nella 
nuova casa di star neoborghese: spara al la 
televisione (in 57 channels') e quando il 
giudice lo interroga risponde: «57 canali e 
niente da vedere», 

E dunque, Springsteen: non più di op
posizione generazionale; non ancora di 
governo, istituzionalizzato, santificato. È 
anche quello che si vede sul palco: c'è la 
star del rock'n'roll, ma niente bibite gassa
te o altri sponsor che pagano miliardi, po
chissimo tam-tam, promozione men che 
meno. Bruce gioca da solo, toglie dalla 
strada il suo romanticismo rock, ma i dub
bi rimangono quelli, le storie anche, cosi 
come i personaggi: bozzetti di un'America 
bianca tutt'altro che ricca e felice. Anche il 
linguaggio rimane quello, il rock delle ra
dici che si colora di blues e si allarga nella 
ballata epica, dove gli eroi sono gente nor
male e il giro della chitarra ritmica fa muo
vere le gambe. Potente come strategia 
narrativa, ma soprattutto fisicamente di
vertente. DRGi. 

Sanremo, meno tv 
e più canzoni 

PIERO VIVARELLI 

»•"• Nei prossimi giorni (il 
15 e il 16 aprile) si svolgerà 
a Sanremo l'atteso conve
gno sul futuro del Festiva] 
della Canzone Italiana. La 
scelta della data, cosi inca
stonata fra le vacanze pa
squali e il voto referendario, 
è abilmente limitativa, tanto 
da far pensare che non sia 
affatto casuale. Cosi, inlaili, 
parteciperanno all'incontro 
solo i rappresentanti comu
nali e quelli della «corpora
zione della musica leggera» 
in modo che la discussione 
verterà esclusivamente su 
interessi particolari: da quel
li, già rivelatisi squallidi, del 
Comune, a quelli, spesso al
trettanto discutibili, dei di
scografici. Si eviterà, insom
ma, di affrontare quei pro
blemi «politici» che pure so
no alla base della attuale de
cadenza del festival. Sarà 
bene ricordare in proposito 
che quando, nel 1989, l'e
stroso Aragozzmi ebbe in 
mano le redini della manife
stazione non fu certo perché 
il suo programma di resti
tuirle una di
gnità «artisti
ca» era otti
mo, ma solo 
perché lui, 
demitiano, 
usufruì del 
polente ap
poggio (altro 
che tangen-
ti!ì dell'allora 
direttore ge
nerale della 
Rai Biagio 
Agnes. 

Quando 
poi. due anni 
or sono, la 
Rai ebbe dal 
Comune di 
Sanremo l'in
carico di or
ganizzare la 
manifestazio
ne, dati i tem
pi politici cambiati e l'asce
sa al potere del neotangenti
sta Arnaldo Forlani, i din-
genti di Raiuno pensarono 
bene di affiancargli nella 
produzione esecutiva la for-
laniana coppia Bixio-Rave-
ra. In quella occasione non 
si volle assolutamente tener 
conto che Aragozzini era 
riuscito nel suo scopo di ri
sollevare quel festival che, 
prima di lui, proprio Ravera 
e Bixio avevano allontanato 
da ogni intendimento di ca
rattere «cultural-popolare». 

Stando cosi le cose, quan
do oggi si viene a dire che gli 
accordi fra il Comune e la 
Rai e fra quest'ultima e i pro
duttori esecutivi sono sanciti 
da contratti intangibili, viene 
davvero da restare a bocca 
aperta. Possibile che muni
cipalità sanremese e Rai 
ignorino tutto sul vento di 
pulizia e di trasparenza che 
sta fortunatamente solfan
do nel nostro paese? Possi
bile che, di conseguenza, 
non capiscano che. proprio 
per rispetto a criteri di puli
zia, quegli accordi sono 
semplicemente iniqui e 
quindi da buttare? Un pro
blema politico, come ap
punto dicevo, ma che deve 
essere risolto anche se, con 
una furbizia da altre, pur se 
recenti, epoche, si è cercato 
di riservare il prossimo con
vegno solo agli interessi di 
bottega. 

Con questo non voglio 
certo dire che la Fimi, ovve

ro l'organizzazione che rap
presenta le multinazionali 
discografiche, e l'Afi, cioè 
quella che rappresenta la di
scografia nazionale, non ab
biano qualche volta ragione 
nelle loro argomentazioni. 
Prima fra tutte quella che, 
con buona pace dei dirigen
ti di Raiuno. da Fustagni a 
Vecchione, da Maffci all'e
minenza gngia Pippo Bau-
do. si smetta di considerare 
la manifestazione esclusiva
mente come evento televisi
vo che permette di aumen
tare vertiginosamente l'au
dience. 1 discografici, che 
spesso hanno torto quando 
vorrebbero essere loro a «ge
stire» il festival, hanno per-
lettarnente ragione nel dire 
che è molto meglio avere 
ascolti inferiori, ma maggiori 
vendite di dischi. Fra l'altro 
non bisogna dimenticare 
che la Rai è un servizio pub
blico e che. in quanto tale, 
non può quindi nutrire orgo
glio alcuno per milioni di 
spettatori che seguono l'e
vento solo per il sadico, pur 

se giustificato 
gusto di poterne 
parlar male. 

È quindi un 
preciso dovere 
quello di restitui
re alla rassegna 
musicale sanre
mese la sua sola 
ragione di esiste
re: quella cioè di 
rappresentare 
una autentica 
vetrina della 
canzone italia
na, facendo in 
modo che i can
tanti e gli autori 
più significativi vi 
prendano parte 
e dando spazio a 
tutta quella fion-
tura di nuove 
tendenze che. 
negli ultimi anni, 

ha davvero arricchito la pro
duzione musicale naziona
le. Parlo, tanto per essere 
chiaro, dei Litfiba, di Elio e 
le Storie Tese, dei Pitura 
Freska, dei Mau-Mau, degli 
Aeroplani Italiani e via di
scorrendo. Tutta gente che, 
oltre a incontrare il favore 
dei giovani che comprano 
dischi, insegna loro qualco
sa. 

Ottenere questo risultato 
non è poi così difficile. Ba
sta, per prima cosa, abolire 
l'assurda gara eliminatoria. 
Basta che la commissione Ui 
scelta delle canzoni (e lo sa 
bene il sottoscritto che l'ha 
presieduta per cinque anni 
di seguito) sia globalmente 
composta da autentici com
petenti, possibilmente estra
nei alla mischia e scelga 
davvero, cioè selezioni lei 
sola, tutte le canzoni da am
mettere. Basta che il numero 
dei partecipanti venga dra
sticamente ridotto, sia per 
quanto riguarda i cosiddetti 
campioni, sia per le (altret
tanto cosiddette) nuove 
proposte, Basta, in definiti
va, che il festival non sia più 
il festival di Pippo Baudo. 
Lui è bravo, bravissimo, for
se il migliore in assoluto dei 
nostri condutton televisivi. 
Ma proprio per questo nulla 
ha da vedere con una mani
festazione che non ha biso
gno di buoni conduttori, ma 
di buone canzoni. 

Prima, domani sera a Roma, per lo spettacolo del teatro Archivolto dal romanzo di Stefano Benni . 

Cocktail d'ironia al «Bar sotto il mare» 
Prima nazionale, domani sera al teatro delle Arti di 
Roma, per // bar sotto il mare. Tratta dall'omonimo 
romanzo di Stefano Benni (e da alcune altre Balla
te) la messa in scena è a cura del gruppo Archivolto 
di Genova. Dice lo scrittore: «Volevo fare un discor
so sulle varie tonalità del comico, scatenare tutta 
l'orchestra, e in questo loro, che sono autori polifo
nici, sono adatti a riproporlo». 

ROSSELLA BATTISTI 

• • ROMA. Tra rock e canti 
di sirene si apre mercoledì al 
Teatro delle Arti II bar sotto il 
mare. Lo «gestiscono» gli sca
pigliati . componenti della 
compagnia dell'«Archivolto», 
giovane combriccola geno
vese di attori mille-usi, che si 
cimentano un po ' in tutto, 
dal cabaret alla scenografia. 

Di esperienza ironica, i 
giovani dell'Archivolto ne 
hanno acquisita parecchia 

cimentandosi nella realizza
zione dei famigerati ed esila
ranti spot (senza esibire il lo
ro vero nome) che si son visti 
ad Avanzi, dove riscuotevano 
regolarmente successi... con-
trò-pubblicitari. E dal vivo -
un po' più in sordina - con 
esperienze di un teatro arti
gianale che conta un nume
ro crescente di estimatori. 

Per il loro «bar» acquatico, 
impiantato al teatro Delle Ar

ti fino al 2 maggio, si sono ri
forniti alla dispensa umoristi
ca di Stefano Benni - preci
samente dal libro omonimo 
e dalle Ballale-, impastando 
ricette allegre in forma di 
poesia satirica o di brano 
rockeggiante. Fidando sulla 
complicità degli abissi, i «ge
stori» del locale marittimo 
(che rispondono ai nomi di 
Marcello Cesena, Maurizio 
Crozza, Ugo Dighero, Mauro 
Pirovano e Carla Signoris. ca
pitanati da Giorgio Gallione) 
si lanciano in racconti impro
babili, tracciano la mappa di 
un uno sconosciuto universo 
metropolitano - quello che 
ci sfugge da sotto agli occhi 
per troppa consuetudine al
l'orrenda quotidianità - e bi
sbigliano fiabe arcaiche. Un 
cocktail estroso e colorato 
del quale abbiamo chiesto 
un parere proprio all'umori
sta «saccheggiato»... 

Benni, cosa ne pensa di 
questo spettacolo? 

Non posso dire molto: io non 
c'entro con il loro lavoro. Li 
conosco per aver visto alcuni 
spettacoli che mi sono pia
ciuti e quando mi hanno 
chiesto il permesso di usare i 
miei testi per un nuovo alle
stimento, sono stato entusia
sta di accordarlo. Tutto qui. 

Lei ha una prosa lussureg
giante, nessuna meravi
glia dunque che possa ser
vire da spunto per un lavo
ro teatrale, ma non crede 
che flettere quel linguag
gio sulla scena possa «tra
dirlo» troppo? 

Credo che il pubblico sia ab
bastanza intelligente da ca
pire che si tratta di un'opera
zione che somma due inten
zioni diverse. 11 Teatro del
l'Archivolto, comunque, ha 

un tipo di comicità sfaccetta
ta che rispetta lo spirito del li
b ro . 

Ovvero, qual è la filosofia 
di fondo de) «Bar sotto il 
mare»? 

Volevo fare un discorso sulle 
varie tonalità del comico, 
scatenare tutta l'orchestra e 
in questo loro, che sono au
tori polifonici, sono adatii a 
riproporla. 

Chi è il comico oggi? 
È una domanda alla quale 
non basterebbe una vita per 
rispondere. Diciamo che ci 
sono tanti strumenti a sua di
sposizione e che oggi se ne 
suonano solo tre o quattro. 
C'è la satira un po' becera al
la Biberon, quella graffiarne 
sulla politica, le vignette o i 
«biscottini», quella sorta di 
prontuari di comicità a base 
di piccoli motti e frammenti. 

Maurizio Crozza e Marcello Cesena del teatro Archivolto. A sinistra Stefano Benni 

Il comico come lingua di nar
razione, invece, è un esperi
mento insolito. Una scom
messa tentata poche volte, 
ecco perché quando viene 
fatta, come nel mio caso, vie
ne premiata dal successo. 

Lei ha qualche maestro 
ideale o reale? 

Non mi sono mai ispirato a 
nessuno, però è come se 
avessi sempre Totò alle mie 
spalle, pronto a esclamare: 
«Ma mi faccia il piacere» 
quando la dico troppo gros
sa. Bisogna coltivare insieme 
ironia e autoironia quando si 
fa «comicità di sopravviven
za». 

L'ironia serve solo a so
pravvivere? 

Beh, qui andiamo su temi co
smici. Guardi, c 'è un libro di 
Jankelevitch su L'ironia che 
spiega molte cose. È un testo 
non leggibilissimo in,: può 
chiarire questo tema meglio 
di quanto porrci fare io. 

http://annu.ii.-i.ilo
http://kv1.tr
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Ha abbandonato il set in Argentina 

Lollo infuriata 
Addio telenovela 

Mark'd' 
13 aprile 1993 

«Sereno 
variabile»: 
le vacanze 
in pillole 

«Come eravamo», ovvero gli 
italiani in vacanza l'album 
di fotografie, dagli anni '50 
agli anni 7 0 , viene sfogliato 
in tv, in ques te settimane, d a 
Sereno variabile, la rubrica 

— ^ _ - _ _ _ ^ _ ^ — _ _ _ _ di Osvaldo Bevilacqua in on
d a alle 14,30 su Raidue. in 

cui vengono proposte interviste e brevi servizi filmati Per 
ora, infatti, è una trasmissione «in pillole», dieci minuti al 
giorno. La «versione lunga» andrà in onda dalla fine del me
se, nella collocazione tradizionale del sabato. 

Pasqua, Manfredi vince gli ascolti 

Un commissario 
perRaiuno 
BB8 ROMA La sorpresa nel-
luovo di Pasqua della Rai è 
stata Nino Manfredi che, con 
l'episodio di Un commissario a 
Roma andato in onda domeni
ca su Ramno alle 20 30, ha to
talizzato gli ascolti più alti del
la Pasqua 5 milioni, pan al 
25 04% di share Seconda si è 
piazzata la puntata lunga di 
Beautiful, con 4 009 000 spet-
taton, share del 20.26% 

Il primato del giorno festivo 
e andato dunque alla Rai, sia 
nella fascia calda del pnme li
me che nell'arco dell'intera 
giornata. Aiutati anche dalle 

incerte condizioni metereolo-
giche domenica, dalle 20 30 
alle 22 30, 9 768 000 persone 
hanno scelto di seguire pro
grammi Rai, contro 17 358 000 
della Fìnmvest. Nell'arco del
l'intera giornata (ricordiamo 
che è andata in onda in diretta 
anche la messa celebrata da 
Giovanni Paolo 11 in Vaticano, 
unitamente alla benedizione 
Urbi et orbi, con 3 562 000 
spettaton) le reti di Stato han
no ottenuto uno share del 
46 14% nspetto al 42 51% della 
Finmvest. Anche il Tgl delle 20 
ha distaccato, con 5 826000 
spettaton, 13 348 000 del Tg5 

BEI Gina Lollobngida una telenovela nella telenovela La diva, 
infatti, era stata chiamata a Buenos Aires per interpretare la tele
novela Dietro l'orizzonte, ma dopo alcune settimane di lavoro si 
fi «accapigliata» con i produttori Risultato improvvisa partenza 
della Lollo per l'Italia, in preda ad una vera e propria crisi di ner
vi La notizia è stata data ieri dall'agenzia argentina Telam che ha 
precisato - attingendo alle fonti dell ufficio relazioni pubbliche 
dell'aeroporto - che 1 attrice, al momento di imbarcarsi per Ro
ma, «era visibilmente untata Aveva gli occhi gonfi di pianto e 
un'alta pressione arteriosa» Immediata, perù, la smentita da par
te dell'ufficio stampa di Retcquattro (che programmerà la tele
novela in Italia) nonostante il pomenggio festivo, ieri l'efficien
tissima tv di Berlusconi ha diffuso un comunicato secondo il qua
le «la Lollo si è presa due settimane di riposo per motivi di salute» 
e tornerà al lavoro «appena le sue condizioni fisiche glielo per
metteranno» 

Invece secondo il quotidiano argentino Cronaca i litigi tra la 
Lollobngida e i produttori della telenovela erano iniziati già dai 
pnmi giorni di lavorazione sul set In Dietro l'orizzonte I attrice 
avrebbe dovuto recitare al fianco della protagonista la messica
na Grecia Colmenares, star intemazionale del genere ed amatis
sima anche dal pubblico italiano 

Gina Lollobngida ha abbandonato il set di «Dietro l'onzzonte» 

Su Videomusic una rubrica dedicata ai giovani, «Job center» 

D cerca-lavoro della tv 
G A B R I E L L A Q A L L O Z Z I 

EH ROMA Lavoro e tv Un bi
nomio sperimentato e accan
tonato Almeno a giudicare 
dagli ultimi «esperimenti» uno 
per tutti quel 7erno al lotto di 
Oliviero Beha (in onda due 
anni fa su Raitre) bloccato alla 
sua prima edizione Eppure 
c'è ancora chi ritiene che la te
levisione «può mettersi al servi
gio di chi cerca lavoro offren
do informazioni e servizi» Ne fi 
sicura Daniela Brancati, re
sponsabile dei notiziari di Vi
deomusic, che infatti in colla
borazione con la trasmissione 

quotidiana Metropoli ha rea
lizzato Job center un program
ma di servizio, una sorta di 
banca dati sulle offerte di lavo
ro in ambilo pubblico e priva
to, in onda ogni mercoledì alle 
18 

Ma prima di tutto una preci
sazione «Noi non ci proponia
mo come un ufficio di colloca
mento - dice la Brancati -
Non facciamo come nel pro
gramma di Beha in cui si met
teva una persona al telelono in 
attesa che qualcuno la chia
masse per proporle.un lavoro 

Nulla di tutto questo Noi, pri
ma di tutto offnamo informa
zioni diamo notizia dei con
corsi pubblici, delle borse di 
studio, anche quelle per l'este
ro, parliamo dei trend econo
mici dei settori dove c'fi più ri
chiesta di personale - aggiun
ge - Sono convinta, infatti, 
che in un paese come il nostro 
la disoccupazione dipende 
anche dalla mancanza di in
formazione» «Già quando la
voravo in Rai ho realizzato del
le trasmissioni di questo tipo, 
Informa giovani e Lavoro news 
- spiega la Brancati - ma poi 
chissà, forse per una cattiva 

collocazione, non se n'è fatto 
più nulla Invece sono convin
ta della riuscita di Job center 
perché è un programma diret
to ai giovani e Videomusic è 
una rete seguita pnncipalmen-
te da un pubblico compreso 
trai 14 e 140 anni» 

In ogni puntata la trasmis
sione dedica un servizio ad un 
settore del mondo lavorativo 
che può offnre impiego (nella 
scorsa puntata, la prima del 
programma si fi parlato della 
carenza di infermien negli 
ospedali). Un angolo, poi è n-
servato alle indicazioni tecni

che da come fare un «curricu
lum vitae» a come presentarsi 
ad un colloquio di lavoro Atti
vo 24 ore su 24 è un centralino 
(06/66416820) per informa
zioni e nehieste di ogni tipo 
Mentre alla pagina 109 di Tele-
video si può visionare la banca 
daU di Job center Oggi vedre
mo un servizio su un particola
re tipo di lavoro- il «giocologo», 
creatore di giochi televisivi, 
enigmistici e via dicendo A 
presentare questa insolita pro
fessione (m Italia se ne conta
no solo 10) sarà Ennio Perez 
che cura una rubrica sul setti
manale Avvenimenti 

240RE U II 
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LA MARCIA VERITÀ (Junior Tv 925) Seconda e ultima 
puntata dedicata al problema dello smaltimento dei ri
fiuti che nentra nella sene di scienza e tecnologia 3 2 1, 
Contatto, prodotta per i ragazzi dagli otto agli undici an
ni Cento modi simpatici e divertenti per spiegare il con
cetto di «eternità» della spazzatura e le conseguenze che 
i danni potranno portare a quelli che domani saranno 
adulti 

FORUM (Canale 5, 1335) 11 primo caso che affrontano og
gi Rita Dalla Chiesa e il giudice Santi Lichen fi stato intito
lato «Il posto segreto del gruzzolo» Una coppia parte per 
una vacanza in camper, pnma di partire la donna na
sconde dp' denaro dentro la federa di un cuscino Dena
ro che viene disperso da un'amica che fa le pulizie Inso
lito anche «Uno splendido corpo di ballo», litigio tra il 
propnetano di un locale notturno e il suo musicista a cui 
aveva chiesto di selezionare il corpo d i ballo L'artista si è 
presentato con dei transessuali 

FATTI, MISFATTI E... (Raiuno, 14) Ennesima puntata de
dicata da Puccio C c o n a al mancato funzionamento del 
pianeta sanità nel ne lo paese Si comincia dai disservi
zi, le carenze e le di. ti nzioni dell'ospedale di Andna pf r 
giungere al mai nsol' / problema della pensione alle ca
salinghe Tra le rub 'che i concorsi per i giovani e I os
servatone sui prezzi dei prodotti alimentan 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 1725) Settimana de
dicata al problema della tossicodipendenza Riccardo 
Bonacina si collega con l'isola di Burano. a Venezia, do
ve dovrebbe sorgere una comunità per il recupero dei 
tossicodipendenti Mentre il comune lagunare è favore
vole ali iniziauva. si oppongono gli isolani 

DAVID BOWIE SPECIAL (Videomusic 19) Da pochi gior
ni è uscito in tutto il mondo il nuovo album solista di Da
vid Bowie intitolato Black Tie wtthe noise Nello speciale 
una lunga intervista in cui 1 artista spiega come è nato 
l'album e una sene di servizi registrati durante le registra
zioni a Londra 

VENTIEVENTI (Raidue 2020) Michele Mirabella e Tony 
Garrani nspondono al numero 0769/73967 per dare aiuti 
e suggerimenti su quesiti che riguardano la lingua italia
na Se si presta attenzione ai titoli di coda fi possibile vin
cere un milione 

UN SOGNO INCOMPIUTO (Raitre. 22 45) Un interessan
te documentano su Igor Tcharkovsky, medico che ogni 
estate lavora in Cnmea utilizzando i molteplici benefici 
dell'acqua Molte le donne incinte che vengono indiriz
zate al parto in acqua attraverso corsi fisici e psicologici / 

L'ORA DI HITCHCOCK (Italia 1,220) Seconda giornata 
di repliche per la famosissima sene dedicata al maestro 
del bnvido Dal lunedi al venerdì una sene di telefilm ad 
alta tensione con finale a sorpresa, con lo stesso «Hitch» 
che apre e chiude ogni episodio del ciclo Nei film com
paiono atton giovanissimi che sarebbero diventati famo
si, come Robert Redford, Steve McQueen, Peter Falk. Sta
notte va in onda L assassino e dentro di te 

(Toni De Pascale) 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE q> S8 SCEGLI IL TUO FILM 
6.90 UNOMATTMA. A cura di L Tuli 

-i-»«»«»-*moiowm.iuNO 
8.00 UNIVERSITÀ 
7.00 CARTONI ANIMATI 

T.36 TOR ECONOMIA 7.20 PICCOLE E PRANDI STORIE 

'fO.OÓ TELEGlOttNALBUNO 7.26 BABAR. Cartoni 

10.1 S RACCONTI ROMANI. Film di 
Gianni Franciolini Nel corso del 
film alle 11 TGUNO 

7.60 L'ALBERO AZZURRO. Per I più 
piccini 

a.2Q FURIA. Telefilm 

11.55 CHETEMPOPA 
8.48 T02-MATTINA 
9.06 VERDISSIMO. 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 

12.30 TBLEOIORNALEUNO • 
12.95 LA SIGNORA IN OIALLO. Tele-

film con Angela Lansbury 
13.30 TBLEOIORNALEUNO 
13.65 TP UNO 3 MINUTI DL-
14.00 FATTI MISFATTI E - Attualità 

con Puccio Corona 

14.30 TP UNO AUTO 

1 4 4 5 OSE. Il fardasé 
15.16 L'ALBERO AZZURRO. Un pro-

gramitia par I più piccini 
1546 BKM Per ragazzi 

17.56 OPPI AL PARLAMENTO 
16.00 TBLEOIORNALEUNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U

SO. Attualità 

1 6 4 6 IL MONDO DI QUARK 

1 8 4 0 ALMANACCO DEL QIORNO 
DOPO- CHETEMPO FA 

20.00 T0UN0-TP8PQRT 
2 0 4 0 CONDOMINIO. Film di Felice 

Farina, con Carlo Delle Piane, Ot-
tavia Piccolo 

22.30 TBLEOIORNALEUNO 
22.35 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
2 2 4 8 A CARTE SCOPERTE 
24.00 TELEGIORNALE UNO 

OSO OPPI AL PARLAMENTO 
0 4 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.10 LA DONNA DELLA DOMENICA. 

Film di Luigi Comenclnl 
2.55 TP UNO-UREA NOTTE 
3.10 POKER ALICE. Film 

4 4 0 TP UNO-LINEA NOTTE 

S.30 IN DUE SI SOFFRE MEGLIO. 
Film di N Malasomma, con Carlo 

Campanini 
11.00 DOPPIE HPW8ER. Telelllm 
11.3Q TQ2 Telegiornale 
1 1 4 5 SEGRETI PER V O I - CONSU-

MATORL DIAnnaBartolml 
12.00 I FATTI VOSTRI 
13.00 TG2QRETREDICI 
13.20 T02 ECONOMIA 
13.30 TRIBUNA DEL REFERENDUM. 

Interviste a Lega Nord e Rlfonda-
z ione Comunista 

1 3 4 0 T02DIO0ENB 
14.00 SEPRETtPERVOI 
14.10 QUANDO 81 AMA. Serie Tv 
1 4 J 6 SERENO VARIABILE 
1 4 4 6 SANTABARBARA. Serie Tv 
I M O DETTO TRA NOL Con Piero Vi-

gorelli 
17.16 TP 2 Telegiornale 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.26 IL CORAGGIO DI VIVERE. Con-

duce Riccardo Bonaclna 
18.10 TP88PORT8EBA 
18.20 L'ISPETTORETIBBS. Telefilm 
18.18 BEAUTIFUL. Serie Tv 
1 8 4 8 T 0 2 - T 0 2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVBNTL Varietà 
2 0 4 0 COLPO 01 CODA. Film in 2 parti 

con Giancarlo Giannini, Stefania 
Sandrelll Regia di J M Sanchez 

22.18 TRIBUNA DEL REFERENDUM. 
Teslacon'ronto 

83.16 TOa PEGASO 

6.30 TP 3. Oggi In edicola 
6.46 PSE. Tortuga 
6.80 TOR LAVORO 
7.06 PSE. Tortuga Primo plano 
7.30 TP3. Oggi In edicola, Ieri In TV 
7.46 OSE. Tortuga Terza pagina 

" 8.00 OSE. Tortuga Poe 
8.30 PSE. Parlalo semplice 

11.30 TOR BELLITALIA 
12.00 T03OREDOPICI 
12.16 PSE. L occhio sulla musica 
13.46 TOR LEONARDO 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.60 TOR REGIONI D'EUROPA 
16.15 OSE. L altra Sicilia 
16.46 TPS PALLAVOLO 
16.05 PALLACANESTRO. Parquet ro-

sa 
16.30 TPS CENTO VASCHE 
16.65 VELA. Soline; Sanremo 
17.20 TPS DERBY 
17.30 RASSEPNA STAMPA E TV 

A cura di G Flesca 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 6.30 CARTONI ANIMATI 
8.35 UN DOTTORE PER TUTTI 8.15 I MIEI DUE PAPA 

18.00 GEO. Documentarlo 
18.30 I MOSTRI VENTANNI DOPO. 

Telefilm «Primo amore» 
18.80 T03 SPORT-METEO 3 
19.00 T03 Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI RECONALI 
19.50 BLOBCARTOON 

23.66 T02 NOTTE 
24.00 PALLACANESTRO 

1.80 APPUNTAMENTOALCINBMA 
2.00 OSE. Karl Popper 
2.05 PROVE TECNICHE DI TRA

SMISSIONE 

20.05 BLOB. DI tuttodì Più 
20.25 CARTOLINA, di A Barbato 
20.30 CIRCO DI MOSCA. Conduce 

Carla Fioravanti 
22.30 T03VENTIPUE ETRENTA 
2 2 4 6 UN SOGNO INCOMPIUTO. Do

cumentarlo su Igor Tcharkovsky 
Iniziatore del parto in acgua 

2 3 4 0 O COME CULTURA. Un prò-
oramma di Gianni Ippollti 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.10 BLOB. Replica 
1.26 CARTOLINA. Replica 
1.30 QCOME CULTURA. Replica 
2.10 T03 Nuovo giorno Edicola 
3 4 0 MIGLIOR VENDETTA IL SUC

CESSO. Film 
4.06 T03 Nuovo giorno Edicola 
4.35 SCHIMANSKI SUL LUOGO DEL 

DELITTO. Tele'llm 
8.05 SCHEGGE 

8.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Varietà Replica 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scotti 

13.00 TOS. Telegiornale 

13.28 SCARSI QUOTIDIANI. Rubrica 
condotta da Vittorio Sgarbi 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Llcheri 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

16.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

16.30 LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 

MATRIMONIO. Rubrica 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

17.88 TP 6 FLASH 
18.02 OK IL PREZZO E GIUSTO. Glo-

co condotto da Iva Zanlcchl 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike 8onglorno 

20.00 T088ERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2 0 4 0 NELLA TANA DEL SERPENTE. 

Film di Rod Holcomb, con John 
Travolta Marilù Henner 

22.30 BRACCIO DJ FERRO. Attualità 
con Enrico Mentana 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma alle 24 TG 5 Nolte 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TP 5 EDICOLA -

2.30 A TUTTO VOLUME Rubrica -

3.00 TP 5 EDICOLA 

3.30 FRONTIEREDELLOSPIRITO 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 REPORTAGE. Attualità 

5.00 T05 EDICOLA 

5.30 L'ARCA PI NOt Documentario 

6.00 T06-EDICOLA 

8 4 6 SUPERVICKV. Telelllm 

10.15 LA FAMIOUAHOPAN. Telefilm 
«Paura dell ignoto-

1 0 4 5 PROFESSIONE PERICOLO. Te
lefilm «Orbita terra terra» 

8.28 LA FAMK.UA APPAMS 
8.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7 4 0 I JEFFERSON. Telelllm 
8.10 GENERAL HOSPITAL 
8 4 0 MARILENA. Telenovela 
9.30 TP4 MATTINA 

8.55 
1145 I REFERENDUM. Attualità 

INES, UNA SEGRETARIA D"A-
Telenovela 

1 2 4 5 STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 4 6 AOU ORDINI PAPAL Telefilm 

14.15 NONELARAL Show 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

18.06 BAVWATCM. Telefilm 

17.05 TWINCUPS. Rubrica 

17.30 MITICO. Rubrica 

18.06 TARZAN. Telelllm «Una gita In 
mongolfiera» con Wolf Larson 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

18.00 UNOMETEO. Con Enzo Braschl 

18.05 STUDIO SPORT 

18.16 ROCKAROLL. Varietà 

20.00 KARAOKE. Show 

20.30 OLORY-UOMINI DI OLORIA. 
Film di Edward Zwlck, con Mat-

thewBroderlck,GaryElwes • 

23.00 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. Ru
brica sportiva con Massimo De 
Luca 

1.00 STUDIOAPERTO 

1.10 RASSEPNA STAMPA • 

U H STUDIO SPORT 

1.30 JUMPSTREET. Telelllm 

2J.0 L'ORA DI HITCHCOCK. Telelllm 

3 J 0 LAFAMIPUALOPAN. Telelllm 

4.00 PROFESSIONE PERICOLO 

8.00 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

6.30 I MIEI DUE PAPA 

6 X 0 MITICO. Rubrica 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

10.80 LA STORIA DI AMANDA. Tele-
novelaconM Reguelro 

11.35 IL PRANZO E SERVITO. Gioco 
quiz con Davide Mengaccl 

HL36 CELESTE. Telenovela 

13.30 TP4 Telegiornale 
14.00 BUON POMERJPPIP. Rubrica 
14.06 SENTIERL Teleromanzo 
16.15 GRECIA. Telenovela 
16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telnovela 
17.00 LUI. LEI, L'ALTRO. Show 
17.30 T04 FLASH 
17.36 NATURALMENTE BELLA. Ru-

brlca con Daniela Rosati 
1 7 4 8 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 
18.18 IL NUOVO CICCO DELLE COP

PIE. Gioco a quiz Nel corso del 
programma alle 19 TG4 

18.20 LA SIGNORA IH ROSA. Teleno-
vela con .lanette Rodrlguez 

20.30 IL PICCOLO DIAVOLO. Film di 
Roberto Benigni, con Roberto Be
nigni, Walter Matthau Simonetta 
Braschl 

22.30 LOVE STORY. Film di Arthur Mil
ler con Ryan 0 Neat Nel corso 
del programma alle 23 30 TG4 

0 4 0 NATURALMENTE BELLA 

1.60 IL CAVAUERE COSTANTE Nl-
Fllm di LucioFulcl 

3X0 OROSCOPO 
3.36 LA MANO DELLO STRANIERO. 

Film di Mario Soldati 
5.QO STREPA PER AMORE. Telefilm 
5.20 TOP SECRET. Telefilm 

^ 
ODEOII Ufi TBIE 4d{ RADIO 

7.00 BURONEW8.TG europeo 
8.00 DOPPIO IMBROOtO 
8 4 8 POTERE. Telenovela 

10.15 TERRE SCONFINATE 
11.00 QUALITÀ ITALIA 
12.00 TAPPETO VOLANTE. 

8.30 CORNFLAKES 

1 2 4 8 TMC INFORMA-METEO 
13.00 6HB-RA. Cartoni animati 
13.38 LA SPESA DI WILMA 
14.00 TUTTI Q U UOMINI DEL RE. 

Film di R Rossen; con Broderlck 
Crawlord Johnlreland 

18X0 NATURA AMICA 
17.00 TELBBONTA. Rubrica 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15 30-16 30-

17 30-1830 

14.36 HOT UNE. Le rubriche di oggi 

•tndies» e «Home Music» 

16.35 ONTHEAIR 

1 8 X 0 SALE, PEPE E FANTASIA 
1 8 4 6 TM8NBW8. Telegiornale 
1 8 X 0 IL FRATELLO PIÙ FURBO U 

SHERLOCK HOLMES. Film di e 
con Gene Wllder 

21X0 CORPOACORPO 
21.30 MONSTERS. Telefilm 
22.00 TMC NEWS. Telegiornale 
8 8 X 0 BASKET. Camp Italiano 

0.10 CORPOACORPO. (Replica) 
0 4 0 TAPPETO VOLANTE 
1.20 CNN. Collegamento in diretta 

18.00 METROPOUS. La storia del ten

nis attraverso le Immagini della 

Mostra di Modena 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
18.00 SWITCH. Telefilm 
17.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIH. 

Telenovela con G Rlvero 
18.00 SENORA. Telenovela 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
80.00 ICARTONISSIMI 
20.30 IL NIDO DELL'AQUILA. Film di 

Philippe Mora, con Rulger Hauer 
82.30 INFORMAZIONI REPIPNAU 
22.46 IRAQ. I dirmi negati 
23.16 SUPERCARRIER. Telelllm 

0.16 BENVENUTI A._ Aruba 

14.30 VALERIA. Telenovela 
16.16 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.35 WIN8PECTOR. Telelllm 
18.10 CARTONI ANIMATI 
18.50 7 IN ALLEGRIA PAL MONDO. 

Conduce Betty Passano 
19.00 BROTHERS. Telelllm 
19.30 SAMURAI. Telefilm 
20.30 IL TRIANGOLO DELLA PAURA. 

Film di Anthony Dawson, con L 
Collins 

22.30 COLPO GROSSO STORY 
23.25 CONTO ALLA ROVESCIA. Film 

di Roger Pigaut 

Programmi codificati 
1 8 X 0 CONAN IL BARBARO. Film 
20.30 IL SILENZIO DEGÙ INNOCEN-

Tl. Film 
2 2 X 0 THE ROCKY HORROR PKTU-

RESHPW. Film 
0.15 DARKMAN. Film 
1.60 ALCUNE SIGNORE PER BENE. 

Film 

1 8 X 0 DAVID BOWIE SPECIAL. Inter

vista tiuiimlli 

18.00 SCOPERTA D.QUAKARIS. D 
20.30 LUNPOMETRAPPIO NATURA 
22.30 DOCUMENTARI/CONCERTI 

18.30 VM GIORNALE 

20.30 MOKA CHOC LIGHT 

32.00 WANTED 

22.30 MOKA CHOC STRONO 

23.30 VM GIORNALE 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 SKYMAYS. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telelllm 
20.30 INDAPPINE SU UN DELITTO 

PERFETTO. Film di G Rosati 
22.30 TELEGIORNALI REQIONAU 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA. 

Varietà 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANPIA. ConM Albanese 
i a O 0 CALIFORNIA. Serial 
18.30 DESTINI. Serie tv 
18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 HANTAYO GUERRIERO. Film 
21.30 SPORTASFORT 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

su 
18.00 TPANEWB. Telegiornale 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.18 LADEBUTTANTE. Telenovela 

RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23 GR2:6.30; 7.30; 8.30; 
8.30; 11.30; 12,30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30, 19.30; 22.30. GR3: 6.45, 
6.45; 11.45,13.45; 15.45; 18.45; 20.45; 
23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56. 
7 56, 9 56, 11 57, 12 56, 14 57 18 56. 
22 57,9 Radlouno per tutti tutti a Ra
dicano 11.00 Tu lui I f igl i gli altr i , 
12.00 GR 1 Flash - Meteo, 15.03 Spor
tello aperto a Radlouno. 18.30 1993 
Venti d'Europa. 20 Pangloss, 23.09 
La teletonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 
8 26. 9 27. 11 27. 13 26. 15 27 16 27, 
17 27, 18 27, 19 26. 22 53 S I I buon
giorno d i Radiodue, 9.49 Taglio di 
terza. 10.31 Radiodue 3131, 12.50 II 
signor Sonalettura, 15 II nocciolo 
della questione. 15.4» Pomeriggio in
sieme, 19.55 Questa o quella, 20.30 
Dentro la sera, 2241 Questa o quel
la. 23.25Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde 7 18, 943, 
11 43 6.00 Preludio, 9.00 Concerto, 
10.30 La Gerusalemme liberata, 
12.30 II Club dell 'Opera, 16.00 Al ia
t e t i sonori, 19.15 Ose - Goldoni ov
vero «l'avventuriero onorato», 2343 
Incontri musicisti a Venezia 
RADIOVERDERAI. Musica notizie, 
Informazioni sul traffico 12 50-24 

1 4 . 0 0 TUTTI GLI UOMINI DEL RE 
Regia di Robert Rossen, con Broderlck Crawlo-d, 
Joanne Dru, John Ireland. Usa (1949) 109 minut i . 
Il terzo f i lm di Robert Rossen (quollo dello «Spacco-
ne—Paul Newman) è un pamphlet tutto polit ico contro 
il malcostume istituzionale raccontato attraverso la 
parabola del governatore Wil! le Stark da onesto citta
dino a polit icante corrotto negli Usa anni Ouarnnta 
TELEMONTECARLO 

10.OO IL FRATELLO PIÙ FURBO DI SHERLOCK HOLMES 
Regia di Gene Wllder. con Gene Wllder, Marty Feld-
man, Madellne Kahn. Usa (1975). 90 minuti. 
Il f i lm che rivelò II talento registico di Gene Wllder 
maestro del «nonsenso- comico e del la parodia cine
matografica Slgerson Holmes fratello minore de! 
grande detective, s i r i trova tra capo e collo un caso di 
spionaggio polit ico Brancola nel buio ma siccome la 
vitt ima è la bella Jenny Hil l , cantante l ir ica e f igl ia di 
un ministro, si dà da lare per r isolvere I enigma 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 IL PICCOLO DIAVOLO 
Regia di Roberto Benigni, con Roberto Benigni, Wal
ter Mattha-J, Nicoletta Braschl. Italia (1988). 112 minu
t i . Chissà se Benigni r iuscirà a ripetere I exploit del la 
pr ima volta, quando svariat i mi l ioni di persone di s in
tonizzarono sul suo «Piccolo diavolo» in pr ima visio
ne tv Certo il divert imento è assicurato dal la presen
za del geniale comico toscano che duetta a l legramen
te con il vecchio Matthau 
RETEQUATTRO .-

2 0 . 3 0 GLORY-UOMINI DI GLORIA 
Regia di Edward Zwlck, con Matthew Broderlck, Dan
zai Washington, Cary Elwes. Usa (1989). 116 minuti. 
Ormai Denzol Washington, il bravo attore scelto da 
Splke Lee per incarnare Malcolm X, è diventato un di 
vo e qualsiasi f i lm abbia interpretato vede sal i re vert i 
ginosamente le sue azioni Comunoue questo «Glory-
non è privo di pregi , anche perché racconta la Guerra 
di secessione americana da un punto di vista quasi 
inedito quello degl i schiavi neri fuggiti dal Sud e ar
ruolati nell esercito nordista 
ITALIA 1 

2 0 4 0 CONDOMINIO 
Regia di Felice Farina, con Carlo Delle Piane, Ciccio 
Ingranala, Ottavia Piccolo. Italia (1992). 100 minut i . 
Felice Farina ha azzeccato una metafora quasi porfet-
ta dell ' I tal ia anni Novanta al la vigi l ia di Tangentopoli 
In un condominio romano, dominato da incompren
sioni , liti e piccole truffe impunite i r r i v a il ragiomer 
Marrone, un onest uomo magar i un po ' t roppo ideal i
sta Spetterà a lui scoperchiare il pentolone 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 LOVE STORY 
Regia di Arthur Hli ler, con Ali MacGraw, Ryan O'Neal, 
Ray Mllland. Usa (1970). 101 minuti. 
Se avete vogl ia di p iangere, ecco il f i lm che fa per voi 
un vero capolavoro del genere patetico-ospedaliero 
Parte come stor ia d 'amore contrastata t ra il bel i Ol i 
ver, t igl io di un f inanziere e avviato alla professione 
legale, e Jenny, i talo-americana di umil i or igini No
nostante tutto i due si sposano e riescono a cavarsela 
da soli senza I soldi d i papà Ma proprio quando le co
se vanno megl io, si scopre che lei e malata di leuce
mia 
RETEQUATTRO 

1 . 1 0 LA DONNA DELLA DOMENICA 
Regia di Luigi Comenclnl, con Marcello Mastroiannl, 
Jacquellne Blssel, Aldo Reggiani. Italia (1975). 105 
minut i . 
Comenclnl al le prese con un gial lo di Frutterò e Lu
centi ni Slamo a Tor ino e II commissar io Santamaria 
Indaga sul la morte di un ingegnere omosessuale ' 
(probabile delitto passionale), ma i suoi superior i gl i 
mettono un pò troppo I bastoni tra le ruote E Infatti, 
gratta gratta, vengono fuor i loschi traffici a l l 'ombra 
de l la Mole II vero colpevole va cercato t ra la buona • 
borghesia Un tentativo di trasfer ire in atmosfere Ita
l iane il classico plot del la detective-story a l l 'amer ica
na 
RAIUNO 
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Concerto 
Battle, diva 
tra le rose 
e i Lieder 
M ROMA. Voce, grazia, [asci
no non soltanto del canto. Ka-
thlcen Battle appare come la 
diva dell'evento che le e affida
to. Nell'Auditorio di via della 
Conciliazione, ospite di Santa 
Cecilia, cosi 0 apparsa, l'altra 
sera, la cantante americana 
che Zeus-Karaian ebbe cara. Il 
Metropolitan Teatro e il Melro-
ixilitan Muscum (qualcosa di 
più dell'altro e persino - dico
no - della Statua della Libertà) 
sono l'Olimpo di questa divini
tà della musica. •• ./•i;' • ••»« 

Una piccola protezione di 
legno, innalzata intorno al pia
noforte, come a dare il segno 
d'una calda parete, d'una con
chiglia avvolgente, d'una pro
tezione affettuosa che il desti
no le concede, ha accresciuto 
il senso d'una apparizione, di 
una luce dal buio nel quale la 
Battle va e viene, prima di fer
marsi dinanzi al pubblico. In 
un bel nero attillato e alle spal
le un bel rosso scarlatto tengo
no il mondo legato alla sua 
presenza. C'è, poi. il timbro 
della voce, ci sono la calda vi
brazione, quei momenti d'in
cantesimo che la Battle rag
giunge oltre il registro centrale. 
Ha giocato con gusto straordi
nario sui suoni di vocali predi
lette da Purcell in due pagine 
dedicate al mal d'amore l'una 
e ad un caro bacio (The dear 
kiss) l'altra. Un bacio più dol
ce delle rose (Suxeter than ro-
scs). •"". •->;»•'.••.». -;•:» *"•- s,.-

Un po' incautamente la Batt
le si e, dopo, addentrata nel 
mondo del Lied, indifferenten-
mente passando da un brano 
all'altro. : Da - Schumann ,- e 
Strauss ha preso quel che le 
piace di più. Se, però lutto può 
servire a celebrare le meravi
glie d'una voce particolare, di
remmo che alcuni Lieder di 
Schumann (Meìne rose e Auf-
trage, ci sono baci anche qui) 
e una Ninna nanna di Strauss 
abbiano ad abundanliam rile
vato le grandi qualità della 
cantante. La quale ha poi infi
lato la strada di un meraviglio
so ,<rcscehdo«, con. composi:^ 
zìoni di Bizet e dì André Previri, 
compositore, pianista e diret
tore d'orchestra americano. Si 
tratta del ciclo Honey and Rue 
(Miele e pentimento), • nel 
quale l'amore, in prima linea 
(firaf / 'Il iry love. Per prima co
sa io.proverò l'amore), spinge 
poi il passo in un paesaggio 
jazz, che alla Battle piace tan
tissimo. Si sono contati cinque 
bis. Applausi, fiorì, acclama
zioni condivise dalla cantante 
con la discretissima pianista 
SandraRivers. , , .-, , Q £ V. 

Spettacoli pagina 21 ru 
Il regista tedesco Edgar Reitz parla 
della genesi della sua ultima opera 
Tredici film per un totale di 26 ore 
sulla generazione del Sessantotto 

Ci sono voluti due anni per scrivere 
il copione e cinque di lavorazione 
con 71 attori, trecento comparse 
e un vero esercito di collaboratori 

« Heimat 2, la mia utopia» 
Incontro con Edgar Reitz, il regista tedesco che ha 
realizzato una delle più grandi imprese dello scher
mo: la storia del suo paese in 41 ore di grande cine
ma. La seconda parte di Heimatè in programmazio
ne a Roma e, presto a Milano, mentre va in onda 
contemporaneamente sulle tv di • 18 paesi. Una 
straordinaria capacità di organizzazione che, in set
te anni di lavoro, ha lasciato spazio alla spontaneità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA NOVELLA OPPO 

• • CONEGUANO. Sta per arri- ; 
vare a Milano (il 20 aprile alci- -
nema Colosseo), ed è in corso 
a Roma (al Nuovo Sacher) la 
proiezione a tappe di un film 
di 26 ore, o di 13 film di due 
ore l'uno. E' un evento che si 
chiama in italiano Heimat 2, in 
tedesco Die Zweite Heimat. La 
differenza, ha spiegato il regi
sta Edgar Reitz a Conegliano 
(dove nel corso di «Antcnnaci-
nema» gii 6 stata dedicata una 
personale), è grande. «Hei
mat» e la patria nella quale 
uno nasce, là dove ha le sue 
radici. «Die Zweite Heimat», è 
la patria che uno sceglie per vi
verci, la sua seconda patria. 

E la «seconda patria» del 
protagonista (il quindicenne 
Hermann che in Heimat deci
deva di lasciare la sua casa) è 
Monaco, vissuta negli anni 
Sessanta, cosi come probabil
mente la visse il regista. Ma lui 
ci arrivò in realtà nel 19S2, in 
anticipo, per cosi dire, sui tem
pi della narrazione. •• -

Edgar Reitz oggi è un signo
re con barba e capelli grigi, 
con uno sguardo penetrante e 
un sorriso gentile. Ascolta con 
attenzione le domande in ita
liano, come se volesse capire 
le singole parole aldi là del
l'aiuto" dèll'rrfterprete'. Ma poi, ; 
nel rispondere, sembra che se- ; 
gua una sua idea, che dica so
prattutto quello che ha deciso 
di dire. E più di tutto gli preme 
spiegare come ha potuto rea
lizzare un'impresa cosi colos
sale, che gli ha richiesto tanti 
anni di vita. Due solo per la 
scrittura di una sceneggiatura 
che, durante 14 anni di lavora
zione, ha quasi abbandonato. 
«Perché - dice - in quattro anni 
non sei più lo stesso, la pensi 
diversamente rispetto a pri

ma». E infatti la sceneggiatura, 
nel frattempo, è diventata un 
libro (appena uscito in Ger
mania) , una storia a se. che at
traverso le note, e quasi una 
storia dentro la storia del film. 

Perciò non meraviglia che 
Edgar Reitz voglia in primo , 
luogo raccontare la nascita del 
film, cioè l'avventura di come e 
riuscito a girarlo. Data di inizio 
il 12 ottobre 1985, il giorno in 
cui il progetto si decise nella 
sua testa e cominciò la scrittu
ra. E la prima cosa che scrisse 
fu un cartello sul muro («Die 
Zweite Heimat»), e poi via via 
le 2143 pagine di quella prima 
•inutile sceneggiatura». 

«La scrittura di una sceneg
giatura • racconta il regista -
rende solitari, e una dura disci
plina. All'inizio ho lavorato 
spesso tutte le notti e mi sono 
regolarmente ammalato per il 
troppo fumo. In seguito, con 
un ritmo di lavoro dalle nove 
alle sedici, ho potuto anche ri
nunciare alle sigarette. Tra il 
1985 e il 1987 ho dovuto mobi
litare in permanenza i miei 
sentimenti sul mio passato. 
Studiavo i giornali. Ne ho sfo
gliato intere annate. Ho incon
trato di jiuqvo vecchie^cono
scenze e hò^ anche guardato'', 
ancora una;vplta;jr»i;'ùp^"prp-^ 
spediva completamente diver
sa, i miei film precedenti». 

Finché, dopo questo lavoro ' 
quasi tutto rivolto all'indietro, è 
finalmente arrivato il momento 
di andare avanti, il momento 
della produzione. Una produ
zione che ha coinvolto 71 atto
ri, 310 comparse e 2300 colla
boratori, un piccolo esercito di 
«sequestrati» (ma come ci sarà 
riuscito?) nell'impresa, girata 
quasi integralmente in am
bienti reali o ricostruiti, mai in 

Foto di gruppo per il cast di "Die zweite Heimat» di Edgar Reitz 

studio. Alcune abitazioni pri
vate che i propriétìri"h'ànho 

•-dovuto abbandonare- pef-ianniv-' 
•anche perchéla lavorazione è 
avvenuta in ordine cronologi
co, nell'ordine stesso degli 
eventi narrati. Insomma quello 
di Heimat 2 è stato un esercito 
stanziale che ha prodotto sol
tanto un minuto e mezzo di 
pellicola girata al giorno. «Mol
to meno di quel che ci si aspet
ta oggi», commenta Reitz, per 
arrivare al risultato di una du
rata molto più lunga del previ
sto, e cioè 34 ore. Cosicché so
no state tagliate ben 8 ore, 

' quattro film interi rispetto alle 

attuali 26 ore divise in 13 film. 
* ' U'carattcre per cósldlre uto- ' 
"pico.'e qifdéiwantieeonomìco,-
• dell'impresa si esprime anche ' 

nel rapporto tra tempo reale e 
tempo narrato. «Ho descritto 
un decennio - racconta Reitz -
impiegando sette anni della 

. mia vita. Si tratta di una pro
porzione quasi di uno a a 
uno». Una vera follia anti-holly-
woodiana, che solo un genio , 
dell'organizzazione, oltreché 
del cinema, avrebbe potuto 
pensare e realizzare entro i 
preventivi stabiliti. 

E ora Heimat 2, contempo-

ranenamente alle nostre sale 
cinematografiche, sta andan
do in. onda (due puntate alla 
settimana) in 18 paesi (dalla 
Germania all'Australia) le cui 
televisioni hanno collaborato a 
produrlo. Ma, secondo Reitz, il 
luogo più adatto a vedere i film 
rimane la sala. («Amo il cine
ma, ho girato tutti i miei film in. 
35 millimetri e continuo a pen
sare al grande schermo come 
al modo giusto per vedere il ci
nema»). Anzi, il regista si di
chiara ora convinto che il mo
do migliore per proiettare le 26 
ore di Heimat 2 sia quello «ita
liano»: un film a settimana, 

magari per abbonamento. 
Mentre a Monaco le 26 ore so
no state programmate in una 
sala in due soli giorni ai quali 
solo spettatori tedeschi, proba
bilmente, hanno potuto so
pravvivere. Cosi come forse so
lo un tedesco ha potuto pensa
re di raccontare la storia del 
suo paese in complessive 41 
ore, assommando le due Hei
mat. 

fer Reitz infatti, come scrive 
Carlo Di Carlo nel catalogo di 
Antennacinema, raccontare è 
ricordare, il cinema è memo
ria. E allore, in un paese, come 
la Germania, che non vuole ri
cordare, il suo cinema non ri
schia di essere una spina nel 
fianco, una ferita perenne
mente aperta? E Reitz rispon
de: «Noi tedeschi certamente 
abbiamo un rapporto disturba
to con il nostro passato. C'è 
una patologia della memoria 
sulla quale si è sviluppato un 
dibattito già dopo la prima 
parte di Heimat. Alcuni dicono 
per paradosso che tanto più 
un tedesco è intelligente, tanto 
più odia la sua patria». E Reitz 
ride, lasciando capire che if 
modo di dire deve essere nato 
tra quelli della sua generazio
ne, quella che negli anni Ses
santa ha vissuto le stesse espe
rienza di Hermann, l'esperien
za delle utopie e del loro falli
mento. «Una generazione - ri
corda Reitz - cominciava ad 
immaginare di essere la prima 
in costante movimento... La 
mia generazione, nella storia 
tedesca, è la generazione de
mocratica che non è stato pos
sibile corrompere. Tuttavia sia
mo dei falliti. La generazione 
del '68 è solo riuscita a scuote
re l'ordinamento borghese co
si radicalmente che la sua (or-

i za le si è rivolta contro, costrin-
• gendola a mettersi in ginoc

chio. La mia generazione non 
era pericolosa, ha solo parlato 
pericolosamente». 

E ' spericolatamente, - per 
quel che riguarda Edgar Reitz, 
ha anche girato film. E conti
nua a farlo, inseguendo l'uto
pia di contraddire tutte le rego
le di mercato e realizzando co
si una delle speranze che sem
bravano morte: quella della 
spontaneità che governa - il 
massimo dell'organizzazione. 

S E T T I M A N A L E D E I D I R I T T I D E I C O N S U M I E D E L L E SCELTE 

Ogni settimana 
t i diciamo 

Nuovo corso per la Staatskapelle 

Grazie Sinopoli 
Dresda è risorta 

MARCOSPADA 

• • DRESDA. Era la domeni
ca delle Palme del 1846 
quando Wagner diresse per 
la prima volta alla Semper 
Oper di Dresda la Nona di 
Beethoven, ottenendo un 
successo strepitoso. Già allo
ra l'orchestra della corte sas
sone, che vantava il primato 
di essere la più antica d'Eu
ropa, era considerata anche 
la migliore. Una tradizione 
amorevolmente conservata 
nei secoli, passata attraverso 
traversie eccezionali fino ad 
oggi che la Staatskapelle 
Dresden si è consegnata nel
le mani artistiche e manage
riali di Giuseppe Sinopoli. 

11 direttore italiano è stato 
infatti liberamente scelto, lo 
scorso settembre, dall'orche
stra per segnare il nuovo cor
so della sua storia libera, sce
vra dai kapellmeister imposti 
dal regime o da direttori di 
pallido profilo. Una rivolu
zione. Per la vita stessa del
l'organismo, abituato da 
sempre a una disciplina fer
rea: trovarsi in sala all'ora 
stabilita, intonare, attendere 
il direttore, ricevere gli ap
plausi dopo concerto e rico
minciare all'insegna di un 
rapporto di subordinazione 
coatta. Sinopoli ha deciso in
vece di combattere la sua 
battaglia sociale dalla sua 
posizione artistica: ha fatto 
equiparare gli stipendi al 74 
•ptk-oefrts -dette -paghe -acci
dentali, ha dato libero acces
so ai rappresentanti dell'or
chestra alla sua corrispon
denza, autorizzandoli a una 
co-gestione artistica, ha de
curtato i compensi degli 
ospiti, cominciando propno 
dal suo. 

Ha insomma lanciato un 
messaggio di fiducia verso 
chi considerava l'autorità co
stituita un nemico. E a pochi 
mesi dalla nomina il risultato 
si sente. L'intesa tra direttore 
e orchestra al concerto tradi
zionale della domenica delle 
Palme è parsa non solo rag
giunta sul piano tecnico, ma 
soprattutto sa "quello umano. 
Una rinnovata intesa anche 
con la prèserrza ftaììàna che 
ha a Dresda radici culturali 
lontanissime. Nel program
ma, ancora una piccola rivo
luzione: niente più Nona, ma 
gli autori che furono legati 
(sia come compositori che 
direttori) alla storia della 
Cappella: Weber, Wagner, 
Richard Strauss. 

L'esperienza del suono 
della Staatskapelle è emozio
nante come per i Berliner, 
ma con alcune differenze: 
mentre quelli hanno un colo

re argenteo, sontuoso e im
materiale, la Staatskapelle ha 
coordinate più terrestri, un 
meraviglioso colore dorato 
nel settore degli archi; è forse 
meno perfetta nel settore dei 
fiati, ma ha un afflato e una 
passione straordinari. Della 
trasparenza degli archi si è 
giovata l'esecuzione dei We-
sendonk Lieder di Wagner, 
con una elegantissima Mar
garet Price, sintonizzata a do
vere sulla lettura asciutta e 
antiretorica di Sinopoli. Se 
all'ouverture dcll'Oberon di 
Weber avrebbe giovato un 
margine maggiore di legge
rezza e di gioco, Sinopoli ha 
trovato il suo terreno perfet
tamente nella Sinfonia delle 
Alpi di Strauss (registrata in 
video e disco dalla'Deutsche 
Grammophon). Una lettura 
molto drammatica, che sbri
ciola il compiacimento del 
programma descrittivo mon
tano in una vertigine che 
l'accomuna alla terribilità 
della primavera stravinskia-
na. Nella poderosità dell'or
ganico (che comprende an
che la macchina del vento) e 
nella complessità dei diversi 
episodi del poema sinfonico, 
Sinopoli, sin dalla bellissima 
Alba ha lavorato con degli 
strumenti culturali, tessendo 
tutti i legami, sottaciuti eppur 
presentissimi, coi fantasmi 
straussiani di Wagner e Mah-
•ter. 

È dunque un pezzo di sto
ria musicale tedesca che 
giungerà adesso in Italia, co
me tappa di una lunga tour
née europea in Austria e 
Spagna. Una bella occasione 
per chi perse l'ultima esibi
zione deH'«Arpa d'oro» (l'e
spressione è di Wagner) nel 
'91 a Milano. Da! 18 al 26 
aprile l'orchestra sarà nell'or
dine a Torino, Bologna, Ro
ma (20 e 21), Modena, Fer
rara, Piacenza e Milano. Nel 
programma si alterneranno 
io Schoenberg di Verklarte 
Nacht, lo Strauss di Vita d'e
roe, la Settima di Bruckner e 
l'Incompiuta • di • * Schobert. 
L'ultimaoccasione. a quanto 
pare, di ascoltare per un.be! 
po' lo stesso Sinopoli, dopo 
la rottura definitiva con Ve
nezia e il Teatro La Fenice, . 
che ha sacrificato sull'altare 
della lottizzazione politica la 
prospettiva di una collabora
zione artistica di cui Venezia 
e l'Italia sentivano un gran bi
sogno. Ma questa è un'altra 
storia, quella triste che da • 
sempre fa fare le valigie ai 
nostri talenti, migliori, una 
storia di cui purtroppo non si 
legge ancora la fine. 

almeno una cosa che 
altr i giornali non t i dicono 

è in edicola tutti i giovedì 
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IO/<lM «SLANCIA 
Le sale di Castel Sant'Angelo 

* sono state le più gettonate 
Ma il flusso di visitatori 
è stato alto ovunque 

t dal Colosseo al Barracco 
da Valle Giulia al Pigorini 

s La non-stop Voluta da Ronchey 
ha avuto un gran successo 

• • Castel Sant Angelo 1 ha 
(atta da padrone con quattro
mila e cinquecento biglietti 
slaccati a Pasqua 3 mila e 
500 a Pasquetta e decine di 
migliaia di persone a spasso 

Pasqua mentre a seguire gli 
itinerari classici nel resto delle 
sale del museo etnografico 
tra domenica e lunedì sono 
state 300 persone circa 

La Gallerò Borghese chr 
mei giardini In alcuni mo«»»>»ha*'STpeTfrriertTalo I apertura 
menti 1 bastioni sono stati per 
corsi da cento persone al mi
nuto Ma il pienone di visita
tori ha riguardalo un pò tutti 1 
musei della citta in alcuni ca
si rimasti aperti nelle festività 
solo grazie al provvedimento 
del ministro Alberto Ronchey 
che ha dirottato sulla capitale 
una task-force di 112 custodi 
per garantire orari prolungati 
ed evitare quei portoni sbar
rati che deludono tanto spes
so 1 turisti soprattutto quelli 
stranieri 

La pubblicizzata apertura 
dei musei il flusso di turisti fa
vonio dalla svalutazione della 
lira e (orse anche il cielo co
perto e minaccioso <he invi
tava a sccglier^z-avventure al 
chiuso hanno contribuito al 
successo dell in/iativa «musei 
aperti» 

I dinosaun esposti al «Pigo 
nni», ali Eur hanno catturato 
l'attenzione di 500 persone a 

pomeridiana grazie ai rinlorzi 
di custodi ha registrato un in 
cremento di visitatori già da 
venerdì scorso con mille e 
duecento presenze A Pasqua 
invece gli ingressi sono stati 
980 e ieri solo nella mattina 
ta già erano mille le persone 
che avevano approfittato del 
I apertura del museo 

Un successo in tutte le 
strutture museali del'a città 
Giovanni Scichilone sovrin
tendente ali Etruna meridio
nale non era ottimista nei 
giorni scorsi sul possibile 
(lusso determinato dall aper 
tura festiva E invece è stato 
smentito Sono stati infatti 
1 2401 visitatori che tra sabato 
e domenica hanno scello co
me meta culturale il mus»o 
etrusco di Valle Giulia E ieri 
prima della chiusura erano 
già oltre <!00 le persone che 
che hanno visitalo le sale del 
museo 

• • Nel dicembre 92 fra 1 
banconi dei libri in vendita 
alla Paratila sono comparsi 1 
computers I "cervelloni» era 
jio stati messi 11 a disposizio
ne del pubblico dalla Micro 
market (agenzia milanese 
per le ricerche di mercato) su 
esplicita richiesta della libre
ria Lo scopo era quello di di 
segnare I identikit del lettore 
In pratica il computer faceva 
le domande e ! "intervistato» 
rispondeva appoggiando la 
mano sul video I quesiti ri 
guardavano sia aspetti gene
rali legati alla lettura sia pro
blemi specifici della libreria 
A questionano esaurito veni
va regalato un libro In 425 si 
sono prestati al "giochetto» 

Ecco 1 tratti più marcali del 
•lettore tipo» delineati dalla ri 
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cerca Uomo tnaturalmc ntc 
tsistono anche le lettrici ma 
ahimè sono solo il S8 6\ ) tra 
125 e 134 anni ha frequentato 
I università e va in librer a 
una o più volte a settimana 
perché il libro preterisce sce 
glierselo e comprarselo (non 
ama farselo regalare ne lati 
tomcno prenderlo in presti 
to) Il più delle volte entra alla 
Paravia perche si trova a gira 
re in zona o perche ha I uffÌ 
CIÒ II vicino ma non di rado 
esce appositamente da casa 
impiegando oltre m e / / ora 
per recarsi in quella libreria II 
nostro «campione» spende tra 
le 20 e le 30 mila lire a volta 
cifra che impiega per acqui 
stare libri dischi videocasset 
te o riviste preferisce compe 
rarli altrove Tra 1 generi più 

Turisi che 
visitano le 
bellezze d arte 
della capitale 

Porte aperte, la festa nei musei 
Due giorni d oro per t musei Da Castel Sant'Angelo 
al Barracco dal Colosseo alla Galleria Spada Pa
squa e Pasquetta hanno fatto registrare affluente re
cord in tutti 1 musei della città, molti dei quali sono 
rimasti aperti solo grazie alla task-force di custodi 
messa in campo dal ministro Ronchey «Non sono i 
rinforzi la chiave del successo» afferma però il diret
tore di Castel Sant Angelo, la struttura più visitata 

CARLO FIORINI 

Immagini d Roma 
invasa dai turisti 

nei giorni 
di Pasqua 

e Pasquetta 
in basso l interno 

di una libreria 

Nuvole, pioggia e vento 
non hanno fermato i romani 
Tutti in coda sull'autostrada 
per la gita «fuori porta» 

MARIA PRINCI 

Anche a Palazzo Venezia 
dove già da venerdì 6 entrato 
in vigore I orano pomeridia
no 1 visitatori sono stati circa 
centocinquanta al giorno 

Guardando 1 dati dell \f 
flueuza registrati - in questi 
giorni si scopre comunque 
che I iniziativa del ministro 
Ronchey ha soprattutto favo
rito le piccole strutture ! rin 
forzi di custodi hanno infatti 
contribuito a rilanciare le pic
cole collezioni e 1 musei che 
non si trovano sulle tradizio 
nali rotte dei circuiti turistici 
Al museo della civiltà roma
na rimasto aperto come tutte 
le aree espositive comunali 
soltanto nella mattinata ieri 
sono sta'i staccati 650 bigliet 
ti Centossessantacinque so 
no stati invece 1 visitatori del 
museo Barracco E restando 
ancora fuori dalle mete tradi
zionali hanno un certo valore 
1 centocinquanta visitatori 
che ieri hanno scelto la Galle 
ria Spada gli oltre 400 che 
hanno varcato le soglie della 
Galleria nazionale d arte anti 
ea 

Per tornare invece alle me 
te più tradizionali ecco il Co
losseo che ieri nonosatante 

sia stato aperto solo la matti
na ha ospitato circa mille e 
ottocento visitatori Ma dawe 
ro senza la task-lorce di Ron 
chey tanto successo non ci 
s'irebbe sialo9 L impressione 
di Ruggero Pentrella direttore 
di Castel Sant Angelo è un al 
tra «Noi non abbiamo avuto 
bisogno di rinforzi - spiega il 
direttore - Semplicemente 
basta fare 1 piani (ene tenen
do conto che la Pasqua o fe
stività del genere sono per 1 
musei un penodo di forte la
voro» EI incremento di visita
tori che e è stato in questi 
giorni Ruggero Pentrella lo 
spiega con il nuovo accessos-
so a' castello aperto ali inter
no dei giardini e con 1 due iti 
neran illustrati ali ingresso 
adatti a tutte le esigenze dei 
visitatori che siano frettolosi 
o con più tempo a disposizio
ne «Inoltre il fatto che la par
te basamentale sia visitabile 
gratuitamente - spiega - evi 
dentemente invoglia poi mol
ti a fare il biglietto» len in al
cuni punti il direttore in per 
sona ha calcolato il passag 
gio di cento persone al minu
to 

I H Nuvole e pioggia non hanno fermato I esercito dei sa 
canzien in questo week end di Pasqua I romani non hanno 
infatti rinunciato alla tradizionale gita fuori porta che (in dalle 
pnme ore della mattina ha prcnoca'o traffico sostenuto in 
uscita « caselli autostradali soprattutto sulla Al in oirozione 
Civitavecchia e sull A24 verso il sud Soli con le strade sgon 
bere dalle automobili 1 tur sti hanno invece potuto sodersi la 
città e 1 luoghi d arte Americani 'edeschi e giapponesi in visi 
ta nella capitale che hanno affollato scavi e musei aperti in via 
straordinaria anche net giorni festivi 

Anche quest anno Pasqua e Pasquetta hanno visto la citta 
svuotata dai romani che fin dalle prime ore del mattino han 
no lasciato 11 città dirigendosi verso ristoranti e trattone* per il 
tradizionale pranzo a base di abbacchio e dei consueti dolci 
o verso le seconde case al mare o sui mon'i più vicini comi il 
Terminillo dove una grande folla ha salutato I ultima neve di 
primavera caduta ieri mattina 11 tempo incerto comunque ha 
indotto molti a nmanerc in citta e il traffico pur sostenuto 
non ha determinato ingo-ghi sulle principali arterie in uscita 
da Roma e sulle autostrada Diffieolta nella eirco'cizionc auto 
mobilistiea con chilometri di coda sulla via Sa lana per 1 gilan 
ti costretti ad attraversare Rieti File anche a Piano Remano 
per gli automobilisti diretti verso 1 autostrada in direzione di 
Roma Code di auto si sono formate sull autostrada del Sole e 
nei pressi dell uscita per Collefcrro dove si sono fonnat fino 
a quattro chilometri di fila per 1 gitanti diretti ali oasi faunistica 
della Selva di Paliano malgrado nella zona piovesse 

La capitale e rimasta invece in mano ailc migliaia di turisti 
che si sono assiepati per tutta la giornata a fontana di 1 revi il 
Colosseo piazza di Spagna San Pietro creando un super la 
voro ai vigili urbani a causa degli innumerevoli pullman turi 
siici parcheggiati alla meglio 11 traffico ne1 centro di ^orna si e 
accentuato nel pomenggio e si sono formate lunghe colonne 
d auto che hanno dovuto condividere le strade con le fitte 
comitive di turisti soprattutto stranieri 

Questa non è stata però solo la Pasqua delle tradizioni ma 
anche quella dell appello rivolto dagli animalisti a non proce 
dere allo sterminio dei piccoli agnelli In pochi ha rao raccol 
to I indicazione a cominciare dal Papa eh • secondo qualcu 
no non avrebbe rinunciato illa tradizionale costoletta d ab 
bacchio Suor Germana una delle cinque suore polacche ad 
dette alla cura di Giovanni Paolo II lo avrebbe inserito nel me 
nù pasquale in gran parte costituito da cibi rigorosamente pò 
lacchi tortelli con ripieno di funghi e verza torte di 
formaggio il dolce di ricotta e I immancabile «oplatek» uno 
speciale pane bianco che viene spezzalo e distribuito ai com 
mensali in segno di augurio 

t ' S AJD^-"" J T . - 3 2 5 4 \ . '>"" 1 COT* la «Paravia» di SS. Apostoli parte il viaggio alla scoperta del nuovo volto delle librerie romane 
Dal centro alla filiale periferica, le «Messaggerie» svolgono un doppio ruolo di distribuzione e vendita 

E tra i volumi negli scaffali apparve il floppy 
>* *"rt-#fe -W<Ì*W*R S^BS* £ 

Un computer 
per intervistatore 
letti stanno quasi alla pan 1 
saggi 1 romanzi stranieri e 
quelli italiani seguiti dai testi 
scolastici e 1 libri per ragazzi 
«Mister x» logge più di 20 libri 
ali anno (le percentuali pas 
sano poi a un libro al mese 
per arrivare a chi 1 libri non li 
compra proprio 12% e in li
breria e entr 1 solo per curiosi 
ta) 

Nella seconda parte il que
stionino riguarda specifica
mente la Paravia e le sue ca 
rattenstiche La maggior parte 
dei clienti ritiene la libreria 
ben fornita e organizzata in 
modo tale da permettere di 
individuare abbastanza in 
fretta il testo desiderato 1 libri 
sono ben disposti senza con
fusione Il personale e ritenuto 

cortese e abbastanza prcpa 
rato Di solito «Mister x» acqui 
sta 1 libri spinto dalla cono 
seen/a dell autore in secon 
da istanza perché ha letto la 
recensione o perche 0 attratto 
al momento dal tpsto sullo 
scaffale È tutto sommato in 
differcntre alle offerte promo 
zionali Sono in molti invece 
coloro che vorrebbero legge 
re 1 libri in lingua originale o 
chi vorrebbe trovare in libreria 
testi rari o antichi Una grande 
maggioranza (64 9 *.) infine 
vorrebbe che la libreria fosse 
un centro di attività culturale 
Potrebbe essere il luogo adat
to ad esempio per la presen 
ta/ionc di libri con la parteci 
pa/ionc dell autore magari 
ricevendo I invito per posta a 
casa ULR 

Wm «Non riesco a saziarmi di 
libri C s! che ne posseggo un 
numero probabilmente supc 
riore a necessario ma succe 
de anche eoi libri come con le 
altre cose la lortuna nel eer 
e irli e sprone ad una maggiore 
avidità di possederne An/i coi 
libri si verifica un fatto singola 
rissimo I oro 1 argento 1 
gioielli la ricca veste il pala/ 
zo di marmo il bel podere 1 
dipinti il destriero dall elcgan 
te bardatura e le altre cose del 
genere recano in se un godi 
mento inerte e superficiale 1 li 
bri ci danno un diletto che va 
in profondità discorrono con 
noi ci consigliano e si k gano 
a noi con una sor! idi famiglia
rli 1 attiva e penetrarne» Se 
Francesco Petrarca autore di 
parole cosi estranee al logora 
mento del tempo vivesse oggi 
probabilmente sarebbe vittima 
di una veri e propria indigc 
stionc da carta stamp ita «1 in 
dustna» italiana del libro pro
duce infatti 100 testi al giorno 
Di questi il 30-10* non sonde 
ra una copia Ogni mattina 
dunque quando apriamo gli 
occhi cento nuovi libri sono 
già oranti per saziare la nostra 
fame di cultura ma anche por 
affastellarsi sui pavimenti e sul 
le scaffalature delle librerie 
Per di più la giungla dell edito
ria ò talmente intricala e piena 

Librerie supermarket multimediali, caotiche, 
ostaggio delle immagini e il libraio, quello di una 
volta che consigliava ed aiutava a scegliere, do-
v ò finito7 Inizia dalla Paraviad\ piazza Santi Apo
stoli un itinerario tra le librerie 1 ornane che si so
no reinventate ognuna a proprio modo, un nuo
vo rapporto con il pubblico (naturalmente senza 
perdere d'occhio il business) 

LILIANA ROSI 

di trabocchetti che il lettore ri 
schla di perdersi r cosi che al 
libraio vorremmo chiedere di 
pri ndorci por mano e condur 
ci fra 1 meandri dei titoli dei 
generi letterari delle migliaia 
di autori Vorremmo insom 
in 1 che ci aiutasse a scegliere 
ci desse un consiglio un indi 
^azione Ma 11 sua doppi \ ani 
ma messaggero di cultura e 
commerciante con la seconda 
vocazione più intensa della 
prima ci ha sottrailo uno dei 
p.ccoli piaceri della vita a' 
quale abbiamo sostituito soli 
tane visite ai banconi super 
m irkct 

Il libraio vecchi 1 maniera 
dunque non esiste più7 No sa 
rebbe ingiusto decretarne la fi 
ne ha solo cambiato veste si e. 
idcguato ai tempi L con lui 
anche le librerie si sono rem 
veniate una personalità spe 
eialisticho raffinate scolasti 

che tradizionali consumisti 
che attive La libreria Paravia 
dell 1 catena le Messaggerie 
può senz altro appropriarsi 
dell ultimo aggettivo Sette ve 
trine su Piazza SS Apostoli nel 
I edificio di proprietà dei pnn 
cipi Colonna la Paravia «abili» 
li da oltre cento anni mi/ial 
mente corno deposito dell o 
monima casa editnec succes
sivamente come nego/10 vero 
e proprio Atcst.monian/adel 
1 antica tradizione libraria re 
stano le pesanti scaffalature in 
legno massello dalle quali si 
affacciano migliaia di libri divi 
si per tematiche «Negli anni 
Venti - racconta Roberto Pe-
concllo direttore della Paravia 
- la Società Generale delle 
Messaggerie Italiane era pro
prietaria della più grande cato 
na di librerie d Italia (UR) 
una sessantina di negozi sparsi 

in tutto il Paese Successiva 
mente il settore è entrato in cri 
si con una drastica riduzione 
dei punti vendita Nel 1987 Lu 
ciano Mauri ricostituì la catena 
di librone Da allora le Messag 
gene continuano a svolgere il 
duplice ruolo di distribuzione 
diffondendo un centinaio di 
case editrici fra le più impor 
tanti (dalla Einaudi alla Lon 
ganesi alla Feltrinelli) e di 
vendita al dettaglio» 

Ma non è solo stona e tradì 
zionc quello che la Paravia of 
(re al cliente Anche 1 compu 
ter e «floppy» hanno favaio 
una collocazione fra 1 volumi 
A disposizione di chi li vuole 
consultare ci sono il catalogo 
su ed rom dei 240 000 libri ila 
liani in commercio (Alice ed 

+ ) il catalogo su microfiche 
dei titoli degli editori distribuiti 
in esclusica il catalogo su mi 
croficliedi tutti 1 titoli pubblica 
ti in Italia negli u'timi due anni 

Ma la vera misura dell «attivi 
smo» della Paravia e il rappor 
to che ha instaurato con il torri 
tono Recentemente la libreria 
è «uscita» dalle storiche mura 
per recarsi in penlena a Con 
tocelle dove e entrata in con 
tatto con I istituto tecnico «Bot 
ticelli» in Viale della Primavera 
Gli studenti avevano scelto 
spontaneamente di leggere 1 li 
bri di Giampaolo Pansa legati 

ili attuali! 1 («Il malloppo» «Il 
Gì idio e 1 alloro» «Il regime») 
Successivamente la Paravia ha 
organizzato un incontro 'ra gli 
studenti e il giornalista Ne e 
nato un dibattito dal quale il vi 
cediretlore del settimanale I E 
spresso ne e uscito «sorpreso o 
commossi) per la preparazio 
ne e il buon livello di informa 
zione dei ragazzi» 

Spinto dall ci tusiuino di 
quel successo Roberto Poco 
nello ha dato vita ad un altra 
iniziativa II 15 aprile prossimo 
nella sK ssa scuola sar 1 proiel 
tato il film «Per non dimi nuca 
te» di Massimo Martelli La pel 
licola solo su vidcocassi ha O 
non ancora in commercio ri 
costruisce attraverso momenti 
di vita comune la strage del 2 
agosto alla stizione di Bologna 
nella quale persero la \ita 85 
peisone AH i proiezione oltre 
agli studenti parteciperanno 
gli allori (Giuseppe Cedcrna 
Massimo Dapporto Giuliana 
De S10 Gioele Dix Sergio Fan 
toni Angela Finocchiaro Gio 
Vanna Ralli 1 gemelli Ri ggien) 
che hanno recitato gratuita 
mento Miriam Mafai e Adriano 
Sofn Alla fine dell incontro 
verrà chiesto ai ragazzi di [are 
dei componimenti sulle omo 
/ioni provocate dalla proic/10 
ne e dal dibattito 1 testi vetrati 
no raccolti e pubblicati 
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Angeli spariti 

Una suora 
«Cancellati 
da falsi idoli» 
• 1 Bisognerà rifare le mima 
nini dei catechismi' Di solilo 
in quelli per bimbi e e s< mpre 
un ragizzmo in pigiama int̂ i 
••occhiato ice intoni letto che 
d u e le sue picchiere a in.ini 
giunte Guarda in alto Vcrsodi 
lui da un punto a meta tra la 
parete ed il soffitto sorride un 
arselo tutto biondo e bianco 
Ma ora neppure un battito d a-
la Gli aniy.li secondo suor 
Maria Pia Giudici sono scom 
parsi b naturalmente e colpa 
nostra I allarme lanciato dalla 
religiosa di un convento di Su 
biaco non ù stato accolto be
ne negli ambienti ecclesiasti
ci Suor Maria Pia però e certa 
siccome noi mortali siamo 
sempre più protesi solo verso 
idoli falsi e materiali gli angeli 
custodi sono svaniti nel nulla 
cancellati da tanta indif'eron-

Una provocazione troppo 
ardita quella di Suor Maria Pia 
secondo gli ecclesiastici E ne
gli ambienti vaticani pur non 
volendo prendere posizione 
ufficiale e dare cosi troppa irti 
portanza all'episodio si ricor
dano ad ogni buon conto le 
doti essenziali degli angeli Pn 
mo non possono sparire Per
che sono puro spinto ma an 
che perchè sono stati creali 
prima dell universo e dell u-
manna Se pò non basta la tra 
dizione cattolica e 0 quella 
islamica anche tra le creature 
di Allah ci sono gli angeli Tra il 
< orporeo e I incorporeo sono 
visibili solo ai pnfcti 

Nella stona gli angeli ( ov 
vero come dice I etimologia 
della parola greca i messagge
ri ) nascono dalle culture per
siana e babilonese Solo dopo 
diventano le candide creature 
nume-ose come le stelle che 
circondano lahvò in cielo e 
cantano le sue lod mentre in 
terra guidano gli uom.ni al suo 
volere Ed e tra loro che sbuca 
il superbo e nbelle Lucifero 
angelo troppo «materiale" che 
Dio punisce Poi e Cuna stona 
infinita di Interventi essenziali 
dai più famosi fino ai piccoli 
•miracoli» quotidiani opera di 
anonimi angeli custodi che 
salvano il loro protetto Quello 
di suor Maria Pia e certo già al-
I opera e la religiosa avrà pre
sto modo di ricredersi 

- Intervista a Mario Casaccia 
Magistrato, oggi distaccato al Secit, ha aperto procedimenti 
sui fondi neri dell'In, sullo scandalo Fs e sulle carceri doro 
Nel 1989 ha denunciato i vertici della Corte dei conti 

«Io che vidi Tangentopoli 
e per questo persi il posto. » 

Gli imprenditori corrotti, Tangentopoli «coperta» a 
più livelli, \cx grande «pi^ruta» della Corte dei conti 
Sono tante, le denunce di Mano Casaccia Magistrato 
della stessa Corte, ora al Secit, lavorava su «fondi ne
ri» In carceri d oro, Ligato Trasferito, ha poi vinto il 
ricorso al Tar Ed il 21 aprile il gip dovrà decidere su 
procuratore capo e presidente della Corte contro di 
loro gli esposti di Casaccia ed altri tre magistrati 

ALESSANDRA BADUEL 

• i L ultima sortita sui gior
nali ed in tv I ha fatta per bat 
tersi contro il decreto >colpo di 
spugna» e contro quello che 
propone la regionalizzazione 
della Corte dei conti Ma sono 
anni che lavora per portare al 
la luce e nelle aule dei tribù 
nali tutte le malefatte di 'I an-
gentopoli incluse le »pignzie> 
e la mancata indipendenza 
politica di tanti giudici Mario 
Casaccia magistrato della Cor 
te de i conti distaccato al Secit 
il servizio centrale degli ispct 
tori tributari trova sempn 
nuovi elementi per ribadire 
quanto avrebbe potuto fare la 
Corte dei conti medesima con 
tro Tangentopoli II contenzio 
so tra Casaccio e la Corte dura 
da diversi anni l-a Cor'e dei 
conti recentemente ha perso 
davanti al 1 ar riguardo ad un 
procedimento disciplinare di
sposto contro Casaccia quan 
do si occupava delle "Carceri 
d oro» delle ferrovie e dei «fon 
di neri» In E i vertici della Corte 
dei conti per la prima volta in 
131 arni sono ora sotto in 
chiesta da parte della magi
stratura penale proprio per un 
esposto di Cavicela e di altri 
tre magistrati 

«C e una legge del 91 - de
nuncia ora Casaccia - la quale 

stabilisce esplicitamente che 
la Corte dei conti può disporre 
anche con I aitilo della Guar 
dia di finanza ispezioni ed ac 
certameiili presso la pubblica 
amministrazione e presso terzi 
contraenti o beneficiari di 
provvidenze finanziarie a de 
stillazione vincolante Li Cor 
te in sede di controllo ha un 
potere tale che se fosse esercì 
tato compiutamente sollevo 
rebbe molti magistrati penali 
d buona parte del lavoro Poi 
m sede di giurisdizione può 
chiedere ai corrotti la restitu 
zione del maltolto sequeslran 
do i beni degli inquisiti e tutto 
ciò anche prima dell intcrven 
to dello stesso pm Purtroppo 
fare il propro dover" significa 
finire in un mare di glia 

Ma adesso, dottor Casaccia, 
la Corte dei conti ha toccalo 
Mario Chiesa... 

Il fattoceneTongcntopolièun 
pozzo senza fine e di inquisiti 
ce ne sono a migliaia D altro 
canto cosa vuole i' problema 
di fondo e che I vertici della 
Corte dei conti sono stati no 
minati dal governo il procura
tore generale da Gona e il pre
sidente della Corte da Craxi 
I. indipendenza 0 difficile 
quando le nomine sono gover

native Sarebbe questa la pn 
ma norma da e ambiare 

Oltre a sottolineare la «pigri 
zia» della Corte dei conti, lei 
accusa le imprese, sostenen
do che sono in realtà parte 
attiva della corruzione 

Lo sostenevo già ai tempi del 
processo per ir carceri d oro 
nell 88 89 In quegli itti era 
già spiegato il sistema di lan 
gentopoli Infatti in parlavo di 
coinjziorie da sistema E so'to 
lineavo i costi pagati dai con 
tnbuenti Perchd le imprese 
pagavano le tangenti ma poi 
si rifacevano aumentando i 
prezzi altrimenti sarebbero 
tutte fallite Mi creda i casi di 
concussione sono un cccczio 
ne non la regola Vedrà ades 
so come sarà dura per gli ini 
prenditori ricominciare senza 
i partiti affrontando per la pn 
ma volta il vero libero merca 
to Si rende conto, tra I altro 

che sposso le imprese lavori 
vano senza li' ssun capi'ale 
nuziale le faci io I esempio 
dell ì vendita d bull innubi!) 
ni i nti p ibblici Sicconii u'to 

era organizz ito a molile dai 
partiti cosi comi risulta delle 
prove processuali I impresi 
sicura della vendi! ) attraverso 
trattativa pmat i taceva I offer 
t.i senza iv ere neppun co 
s'unto In pr l'ica offriv i un 
prato Noni euik i . i i lcon 
tratto si laef v ì lo slesso e i 
que punto I impr* sa riceveva 
il ri0 del prezzo di vendil i 
Cosi senza dover chiedere un 
fido banOno pagare degli in 
teressi la ditta aveva i soldi per 
e ostruire f per pagan la tan 
gente Poi ricaricava sui costi 
da un milione e mezzo al mi 
tro qu idro di v ilore di mere.) 
to irnvava a chiedere quattro 
cinque milioni Quella triplica 
zione di valore 0 tangente ed 
ev.esionc fiscale cioè differen 

za Ira costi veri e costi fittizi È 
stato fatto tutto cosi strade 
ponti opere tutto 

Quando e arrivato a capire 
tutto questo? 

Quando dopo un periodo tra 
scorso ali Avvocatura generale 
dello Stato passai alla Corte 
dei conti Nell 87 fui assegnalo 
al Servizio contenzioso conta
bile Il mio primo atto riguardò 
i -fondi neri dell I n e qui co
minciarono i guai E nota MÌ 
esempio la lettera del presi 
dente della Corte dei conti 
che a proposito dei «fondi ne
ri» affermò il controllo politico 
sugli atti di citazione della Pro-
i ura della Coite Risposi a 
quella lettera fermamente 
che i giudici sono soggetti sol 
I into alla legge Comunque 
sono stati tanti i magistrali che 
ìvevano già provato a fare il la

voro di Di Pietro ma il sistema 
li ha bloccati Basta un trasferi

mento un procedanentodisci 
plinare oppure sovraccaricare 
un magistrato di cumuli di f j 
scieoli con la scusa che è bra 
vo A quel punto lui dc\c se 
guire tutto perche se scadono 
i termini di un procedimento 
scatta una sanzione Poi spe 
cialmente per il pm penale si 
può non tornirgli le strutture 
necessarie gì agenti di polizia 
giudiziaria o addirittura lo 
stesso servizio di dattilografia 
Molti magistrati in pameohre 
del settore penale hanno lavo 
rato e lavorano in questa situa 
zione È difficile andare avanti 
e finora la maggior parte si 
scoraggiava Ma poi ci sono 
stati anche magistrati che si so 
no dedicati attivamente allo 
sport dell archiviazione E faci 
lissimo La fnsetta-chiave ò «Il 
fatto sussiste ma manca I ole 
mento oggettivo del dolo* 
Quanto alla magistratura am 
ministrativa si ò dimostrata in 
tutti questi anni quantomeno 
distratta Non podi magistrati 
sono stati cooptati dal «siste 
ma per esempio come con 
sulenti per i collaudi che ven 
gono pagati bene Cosi sono 
distratti dai loro doveri istitu 
zionali ed intanto certo non 
sono solidali con i colleglli che 
si impegnano nell adempì 
mento dei loro doveri ed in 
particolare i ontro 11 comizio 
ne Ancora oltre ai collaudi 
pagati e e il sistema dell auto
rizzazione L organo di auto 
governo dei giudici ammini
strativi autorizza sia i consiglie 
ri di Stato che i consiglieri della 
Corte dei conti a fare contem 
poraneamente i giudici e i vi
cecapo di gabinetto o i consi 
glien giuridici Ovvero la stes
sa persona la mattina si mette 
la toga e ricopre un ruolo che 
deve essere dist iccato od )m 

parziali ma poi il pomeriggio 
iase la la toga e va a lavorare al 
servizio del governo noi gabi 
netti del ministeri Ix pare logi 
co7 È chiaro che tutta questa 
commistione di ruoli in con 
ereto aiuta a nasi onderò tante 
belle cosi 

E adesso? Secondo lei potrà 
continuare a funzionare il si
stema delle tangenti? 

Se il concetto o meglio la sub 
cultura del potere per il potere 
continuerà a dominare sulla 
legge se continuerà a manca 
re la cultura della legalità cer 
t imen'e si Adevso parecchie 
ocea ioni possono essere 
bloccate ma continua la for 
ma più insidiosa di corruzione 
le nomine scorrette Se a capo 
delle varie istituzioni statali 
continueranno a mettere uo
mini legati ai partiti o ai poteri 
economici non finirà proprio 
nulla Lei immagini un uomo 
dell industria informatica a Cd. 
pò di un amministrazione del 
io Stalo per qualsiasi fornitura 
del suo campo farà contratti 
interessati 

E la Corte dei conti che può 
fare? 

L ho detto e Io ripeto mollissi 
mo Intanto 0 suo dovere chic 
dere indietro i soldi rubati allo 
Malo lo lo s'avo facendo 
quando mi trosfer rono e quin 
di in pratica mi tolsero i fasci 
coli Vede la cosa particolar 
mente importante e che la 
Corte dei conti può chiedere la 
restituzione dei soldi imporre 
il sequestro dei beni anche 
prima dell operato del giudice-
penale Ed ogni politico o par 
iamentare che abbia avuto 
funzioni amministrative nello 
Stalo può essere citato in giu
dizio senza autorizzazione 

parlament ire ed ine he se 
non ha preso tangenti Lilleci 
to amministrativo contabile 
può consistere anche solo nel 
latto di aver omesso lanuto o 
violando il dovere di mip irzia 
Illa favonio i corrotti causan 
do danni allo Stato Ma vede 
quando io mi occupai di Liga 
to delle «Circeo d oro« dei 
«fondi neri» venni querelato 
dallo stesso Ligato trislento 
Era un epe* a in cui chi lavora 
va semmente corriva seri pe 
ncol dalli querela sino ali eli 
minazione fisica come e nolo 
no L anno scorso però il Tar 
ha annullalo il provvedimento 
por eccesso di potere bd il 21 
apnle il gip di Roma dovrà de 
cidere sulla richiesta di rinvio a 
giudizio per abuso di potere e 
'also ideologico t ci confronti 
rispettivamente del presidente 
della Corti dei conti e del prò 
curatore generale presso la 
stessa Corte lo ed altri colleglli 
abbiamo esposto una sene di 
fatti che nella sostanza ci lian 
no impedito di portare a termi 
ne le inchieste che cercavamo 
di concludere sugli urnmini 
straton corrotti Fatti sottoposti 
al v igho del giudice penale 

Oltre a quanto dichiarato in 
questa intervsta (ì~i Casaccia 
ci sono le archivia/ oni fatte 
dal sostituti procuratori del pe 
naie Già nell 89 Casaccia ave 
va presentato il suo i sposto 
contro Giuseppe Carbone e 
Emidio Di Giambattista ma la 
denuncia fu archiviata dal ma 
gistrato Antonino Vinci per«to 
tale mancanza di ipotesi di 
reato Nel 90 Casaccia fu tra 
sforilo per «incompatibilità am 
bientale» Ora in mano al so 
stituto procuratore Maria Cor 
dova 1 inchiesta procede e n 
prende propno quell esposto 

Sanità 

Muore a 3 anni 
per una crisi 
di asma 
• • Proprio ieri avrebbe com
piuto tre anni ma invece si f> 
sentito male mentre era in 
macchina con il padre ed ò 
morto per un attacco d asma 
poco dopo le 15, al Policlinico 
Umerto I Fabio Pugliese que 
sto 6 il nome del piccolo a 
quanto sembra soffriva di una 
forte allergia ai latticini Pro
prio i formaggi gli provocava
no crisi d'asma di cui soffriva 
fin dalla nascita Quando si e 
sentito male mentre si trovava 
a bordo dell auto del padre 
nei pressi di piazza Sempione 
L uomo ha cercato di soccor
rerlo Poi accortosi della gravi
ta della situazione mentre si 
stava dirigendo verso I ospeda 
le ha incrociato una volante 
della polizia alla quale ha 
chiesto aiuto Gli agenti hanno 
fatto da «staffetta» a sirene 
spiegate ali auto dell uomo si
no al Policlinico Ma non e ser
vito a nulla, cosi come si ò di
mostrato inutile I intervento 
dei sanitari Fabio Pugliese è 
mo-to dopo pochi minuti sul 
lettino del pronto soccorso 
senza riprendere conoscenza 

Opera 

Il teatro 
apre le porte 
ai turisti 
• • L Opera apre alle visite 
guidate Ogni mercoledì, dal
le 16 alle 18 il Teatro dell O-
pera diventerà una tappa tu
ristico clulturale La nuova 
inuiativa è stata inaugurata 
eia un gruppo di 120 tede
schi I visitatori, in prevalenza 
studenti provenienti da Mo
naco, sono stati ricevuti dal 
direttore del corpo di ballo 
«Paganini» e con il primo vio
loncello Andrea Nofenni che 
ha suonato per loro I visita
tori hanno potuto poi assiste
re ad una parte delle prove 
del «Trovatore» Domani sarà 
la volta di un gruppo di turisti 
giapponesi 
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Al Mignon, con «Colpire al cuore» 
del regista Gianni Amelio 
riprende l'iniziativa deir«Unità» 

Anni di piombo 
di padri e figli 

PAOLA DI LUCA 

•TB Colpire al cuore era la pa 
rola d ordine nei gruppi eversi
vi degli anni Settanta Ed è an 
che il titolo de'la prima pellico 
la cinematografica di Gianni 
Amelio che racconta «gli anni 
di piombo» attraverso la pro
spettiva intimista di una fami 
glia borghese È con questo 
bel film dell 83 che domenica 
prossima riprendono i consue 
ti appuntamenti con il cinema 
la domenica mattina al Mi 
gnon 

Presentato alla Mostra del 
cinema di Venezia Colpire al 
cuore fu il vero «caso» cinema 
tografico della stagione e portò 
per la prima volta il bravo regi 
sta calabrese ali attenzione eli 
pubblico e critica Tu un film 

clic divise gli spettatori schic 
rati con I uno o I altro dei prò 
tagonisti C erano quelli che 
parteggiavano per Dario a cui 
Jean 1 ouis Tnntignant presta
va la sua espressione assorta e 
un pò assente e quelli che in 
vece si riconoscevano nelle 
scelte del figlio adolescente 
interpretato dal giovane Fau 
sto Rossi 

Dario docente universitario 
di idee progressiste simpatiz
za con alcuni studenti terrori 
su Suo figlio Emilio ò invece 
un ragazzo serio e introverso 
diligentemente dedito allo stu 
dio Un giorno fra padre e figlio 
si inserisco una giovane cop
pia di studenti Giulia figura 

Una scena 
del film 
di Amelio 
«Colpire 
al cuore» 

Morante) e Sandro (Vanni 
Corbellini) in visita nella casa 
di campagna del professore I 
due rivelano a Lmilio una par 
te della vita paterna che fino a 
quel momento ignorava Qual
che sera dopo scendendo da 
un tram il ragazzo vede il ca 
davere di Sancirò riverso a (erra 
e accanto a lui due carabinion 
entrambe morti evidcntemen 
te in uno scontro a fuoco '1 or 
n ì a casa il padre non e ò e 
senza dire niente alla madre va 
dai carabinieri per raccontare 
quellochesa Quando il padre 
va a prenderlo al comando 
hanno la loro prima lite Dario 
e troppo confuso e evasivo 
mentre Emilio desidera delle 
risposte netto e chiarificatrici 

sente il bisogno di schierarsi 
dalla parte «giusta I «segreti 
del padre sgretolano le poche 
certezze di Emilio che vedo la 
sua famiglia frantumarsi in tre 
distanti solitudini I a e iparbia 
risolutezza di Lmilio lo con 
durri suo malgrado verso 
una dristiea decisione di cui 
non sa provederi Imo in fondo 
lo conseguenze «Vorresti un 
padre che ti dicesse dove il 
bene e dovi il m ile9 - do 
manda alterato Dario - Beh 
padri cosi perfetti nen ce ne 
sono più 

«Dal Sessantotto in poi si so 
no tatti t inti film sulla rivolta 
delle nuove generazioni - di 
cova il re gist ì Carlo Lizz ini al 
I uscita del film - con padri ai 

retrali e figli avanzati su posi 
zioni rivoluzionane che già 11 
elea del rovesciamento dei ruo 
li e straordinaria» Sconcertato 
ora invece il cnlico Morando 
Morandini di fronte allo scine 
ramento favorevole al ragazzo 
(1 online «Non capisco come 
si povsa giudicare irresponsa
bile il padre Non posso che far 
risalire la cosa al perbenismo 
dilagante e al desiderio di ri 
muovere quell immagine cosi 
vera» «fc. un atteggiamento 
sbagliato parteggiare per il pa
dre o per il figlio - ribatteva Lu
ciana Castellina - Il grande 
merito de' film ò di proporci 
drammaticamente il problema 
irrisolto della fiducia-sfiducia 
ni i confronti dello Stato 

Gli studenti chiedono conto dei fondi spesi per realizzare il mai nato «Percorso della salute» 
Dopo le «borse di studio facili» ancora sotto accusa la gestione dell'Università della Tuscia 

Opere fantasma nell'ateneo viterbese 
SILVIO SERANCELI 

M Piste d oro ali Università 
di Viterbo Dopo le borse di 
studio facili e le tettoie scom
parse «Resistenza Studente
sca» denuncia un nuovo caso 
di malgoverno ali Università 
della Tuscia In un esposto alla 
Procura della Repubblica gli 
universitari della sinistra chic 
dono un inchiesta sulla delibe 
ra a trattativa privata per la co 
struzione di un «percorso della 
salute» che avrebbe dovuto es
sere realizzato per il Cus Cin
quecento metri di lunghezza 
due metri e mezzo di larghez
za questa passeggiata ecologi 
ca, secondo il progetto appro
vato dal Consiglio di ammini

strazione dell Università il 18 
giugno dell 89 prevedeva lo 
sbancamento del terreno e I e-
sedizione di una massicciata 
ricoperta di bitume La spesa 
prevista 27 milioni più Iva Un 
iavoro semplice ultimato nel 
'ebbraio del 90 secondo il ca
po del servizio tecnico dell u-
niversita I architetto Mano 
Martinez «Il percorso della sa 
Iute - dicono I ragazzi di Resi 
stenza Studentesca - e cosa 
fatta anche per il professor 
Anelli delegato del rettore per 
le attività sportive e ricreative 
Nella seduta di consiglio di 
amministrazione del 10 di

cembre 92 lo elenca fra le 
nuove realizzazioni Ma alla 
Madonna dagli Occhi Blanch 
nella sede elei Cus c o solo 
uno sterrato 

Gli studenti assistili lega] 
mente dall ex giudice Carlo 
Palermo nell esposto alla prò 
cura sottolineano come i 27 
milioni stanziati siano in prati 
ca serviti per il passaggio di 
una ruspa sul terreno e una 
sommaria ricopertura con ma 
feriale «residuo di cava Un 
pò poco rispetto ali originario 
progetto CO solo qualche trat 
to sconnesso ancora visibile 
Ora gli studenti chiedono alla 
Procura di Viterbo un ispezio 
ne ed il sequestro dei docu 

menti che riguardano la ri aliz 
zazionc del pi rcorso della sa 
lute« Ma la denuncia non si 
ferma alla pista d oro kesi 
stenza Sludenteseachiede una 
verifica sull esecuzione dei 
progetti dogli impianti sportivi 
del Cus «I architetto Clerici 
incaricato della progettazione 
dei nuovi lavori nel consiglio 
di amministrazione del 27 giù 
gno del 90 sostiene chi le 
opere già realizzate sono un 
campo pluriuso e due campi 
da bocci Ma anche in questo 
caso si tratta di un affcrmazio 
ne che non rispcvchiu la rc.il 
ta Al Cus lutti sanno e posso
no vedere che e e purtroppo 
soltanto un e nnpo da bocce 

Dove e finito 1 altro campo ' 
C e ra un finanziamento"' 
Dubbi e perplessità tornano 
sulla gestione dell Università 
della 'luscia già scossa dalle 
vieende delle borse di studio 
l.tcìli dalle tettoie lantasma 
dilli assunzione di amici e pa 
renti dei dipendenti «La de 
nuncia degli studenti apre la 
strada ad una verifica globale 
dell amminisirazionc ali inter
no dell università - dichiara il 
segretario della Federazione 
viti rbese del Pds Antonio Ca 
p.ildi - E il momento di fare 
chiarezza su una gestione 
clientelare e personalistica 
che vede in primo piano la 
De» 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

18 aprile 
Colpire al cuore 
Gianni Amelio 

Al cinema con l'Unità 
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L'attrice Francesca Reggiani 

Rassegna al Palaexpò 
Donne da tutto il mondo 
per parlare di libertà 
M «Donne tra necessita e li
bertà" E questo il titolo della 
seconda edi?ionc di «Civiltà 
tcmmimlc plurale», che da do
mani al 19 aprile porterà al pa
l a l o delle Esposizioni una se
lezione di video, poesie e spet
tacoli tutti firmati da donne La 
manifesta/ione, promossa dal-
l'associazione «Libere insie
me» che riunisce donne italia
ne e immigrate, propone un 

Jotcve viaggio attraverso civiltà 
diverse per creare un occasio
ne di confronto e di utile ap
profondimento. Lo scorso an
no il filo conduttore degli in
contri erano le liabe, le poesie 
e i canti Attraverso queste an
tiche forme d'espressione arti
stica donne italiane e iraniane, 
filippine e albanesi, si scam
biarono esperienze e sugge
stioni 

Quest'anno la rassegna si 
apre con Amore un breve te
sto teatrale in versi scritto da 
Paola Columba e letto da Piera 
Degli Esposti È una sintesi 
poetica, che parla dello spinto 
femminile ma anche dei ruoli 
sociali che storicamente ven
gono attribuiti alle donne Nei 
quattro quadri che compongo
no il brano, infatti, la protago
nista si trasforma da moglie in 
figlia, da amante in madre La 
serata di domani prosegue con 
la proiezione di un video Don
ne del Saharawi, che introduce 

una sene di poesie di autrici 
maghrebmc scelte e tradotte 
da Toni Marami e lette da Pru 
dcncia Molerò La giornata di 
giovedì propone il video de La 
signora Antuca che anticipa il 
tema della tavola rotonda pre
vista alle 17 00 e intitolata 
«Colf rapporto tra necessità e 
libertà, voglia di emancipazio
ne» Si prosegue alle 21 00 con 
il concerto del gruppo «La 
piazza» una compagnia di 
musica e canto popolare che 
propone ballale narrative stor
nelli e canzoni sul tema del co 
raggio delle donne e della fati
cosa conquista della libertà La 
cooperativa «Ruota libera» sarà 
invece presente venerdì 16 con 
lo spettacolo Sish Mahal un 
viaggio fantastico della nera 
Felicità e della bianca Garde
nia La serata di domenica is 

dedicata all'ambigua figura di 
Cassandra con brani estratti da 
Euripide. Eschilo e Christa 
Wolf e interpretati da llle 
Strazza La rassegna si conclu
de il 19 con la tavola rotonda 
su «Stereotipi culturali e espe-
nenza migratoria» e con Me
moria del fuoco, un testo tea
trale scritto e diretto da Marco 
Baliani Protagoniste sette attri
ci che ricostruiscono attraver
so le loro piccole vicende la 
storia dell America latina «con
dannata all'amnesia da coloro 
che le hanno impedito di es
sere» 

Domani al Manzoni debutta la commedia di Lupo e Bertini 

Amori e rimozioni forzate 
A G E N D A 

Le dib-awenture di una donna un po' sprovveduta 
che .si imbatte in un attempato playboy, ma una 
semplice avventura diventa una rocambolesca ba
garre al limite del paradossale. No, non c'entrano 
Marramao e la Scarparo si tratta, invece, della com
media di Bertini e Lupo al Manzoni domani Ne par
la Francesca Reggiani, che dagli schermi di «Avanzi» 
passa al palcoscenico per la seconda volta 

LAURA DETTI 

M «Ottavia e un personag 
gio credibile plausibile E que
sto 1 aspetto che più mi interes 
sa della commedia Rimozioni 
forzale e un testo normale 
che esula dalla parodia e da 
tutte le altre forme di comicità 
su cui fino ad ora ho lavorato» 
Sembra clic si «sforzii per 
mantenere un tono serioso 
Francesca Reggiani Regola la 
voce come quando e davanti 
alla telecamera per interpreta 
re Alba Panetti Enrico Ghezzi 
o Elisabetta Gardim Ma nono
stante lo «sforzo» le battule 
un ironia e auloiroma conti 
nue non possono non condire 
i suoi racconti e i suoi pareri 
Anche perche nei panni del-

I intervistata lei si sente un pò 
come Serena Dandini quando 
la giornalista interpretata da 
Sabina Guzzanti nei passali 
Avanzi' le «legge nel pensiero» 
un costante sogno nel casset
to flirtare con Franco Nero 

In questi giorni Francesca 
Reggiani e al leatro Manzoni 
per le prove di uno spettacolo 
comico che firmato da Valter 
Lupo e Franco Bertini la vede 
nei panni di una giovane don
na con problemi e difficolta di 
rapporto con gli uomini Dopo 
aver debuttato al «Pctrclla» di 
Longiano C Forlì j la rappre
sentazione in cui lavorano an
che Nini Salerno e Valentina 
Forte sarà da mercoledì sul 

palcoscenico del Manzoni 
È la prima volta che ti trovi 
ad affrontare una comme
dia? 

Due anni fa al teatro della Co 
m"ta abbiamo messo in scena 
una commedia con la Leone e 
Guzzanli Ma era un lavoro di 
verso da questo adottava niec 
canismi di cornicila vicini a 
quelli con cui ci siamo sempre 
confrontati Rimozione forzala 
ò invece una commedia vera 
e propria Un testo com.co ma 
che parla di situzioni credibili 
E la prima volta s] che alfron 
lo un genere come questo Mi 
piace sperimentarmi in situa 
zioni diverse Fare teatro i> un 
modo per rigenerarsi 

11 passaggio da forme spet
tacolari come quella di 
«Avanzi!» ad una molto di
versa, la commedia teatrale, 
è stato facile? 

No non e stato facile Interprc 
tare una partf in un testo come 
questo e molto più complicato 
che dare vita ad un monologo 
ad esempio II monologo le lo 
puoi cucire addosso sulla tua 
persona il meccanismo della 
commedia e complesso più 

difficile da sostenere Hai a 
ehe fare con un personaggio 
elle ha un evoluzione precisa 
Devi lare un gran lavoro Che 
poi insomma non e altro che 
il lavoro dell attore 

La storia di Ottavia - giova
ne un po' sprovveduta che 
incontra un attempato play
boy - avrà risvolti drammati
ci? 

Come accade nella maggior 
parte dei lesti comici anche 
qui ei sono delle parti più con
tenute in cui il riso lascia spa 
/io alla riflessione II personag 
gio ehe interpreto deve alla fi 
ne fare anche un pò pena E 
cioè una commedia brillante 
in cui a tratti compaiono situa 
zioni capaci di far riflettere ol
ire che ridere Sono però solo 
momenti elle non devono in 
laccare 1 andamento la legge 
F'zza della rappresentazione 
Comunque quello che più mi 
interessa e riuscire a rendere 
questo personaggio il più ve ro 
possibile e il meno «macchtet 
tistuo possibile Evoghocvila 
re di esagerare spesso accade 
elle i comici spingano molto le 
battute perdio sanno che fan 
no ridere il pubblico lo voglio 

cercare invece di mantenere 
tensione duranle la reeilazio 
ni tra una bil tulae I altra 

Hai scelto di interpretare 
questo testo per qualche 
motivo particolare? 

Mi e piaciuta subito I idea em 
brionulc dello spettacolo per 
que to ho accettato di lavorar 
ei fc. soprattutto ho accettalo 
porcili'' mi piace lavorare con 
gli amici Valler I upo (che o 
aie he rcPisla dello spettacolo 
ndr) e mio amico da lanlo 
lem pò 

Ci dal qualche notizia sul 
tuo futuro e su quello di 
«Avanzi'»? 

Pi r quanto mi riguarda credo 
uropno che me ne andrò in va 
c i n / i dopo lo spettacolo E 
stata dura riprendere a lavora 
re subito a ridosso di Aiianzi' 
Il prossimo anno credo di rifa 
re questa commedia che fino 
ad ora e andata bene Sulla 
trasmissione non so nulla Gli 
altri sono tutti in vacanza chi 
ai tropici chi in Emilia Roma 
gna lo vorrei sperimentare 
con ciuci gruppo cose diverse 
Magari pezzi di fielion una 
striscia quotidiana 

Incontro con Brizio Montinaro, attore di cinema e teatro ma anche scrittore 

Dal palcoscenico all'antropologia 
Camera anomala quella di Brizio Montinaro, attore 
di cinema e teatro ma anche scrittore e antropolo
go In questi ultimi vent'annt gli è capitato di pubbli
care volumi sull'esperienza di attore, o ha lavorato a 
ricerche intorno ai riti e ai culti legati ai serpenti, ha 
raccontato pagine di Omero e Tabucchi nelle uni
versità italiane «Se mi lasci in un posto non mi ci ri
trovi», questo e il suo motto 

PINOSTRABIOLI 

• I «Frn bambino quando vi 
di un edizione del Rivoletto al 
teatro greco di Lecce, decisi al
lora che da grande avrei fatto 
I atlorc» Brizio Montinaro divi
de la sua attività fra quella di 
altore scrittore e studioso di 
antropologia «Alcune persone 
credono esistano più Brizi 
Montinaro, invece sono sem
pre io che recito e pubblico li
bri» Nato a Calmiera in provin
cia di Lecce dopo il liceo, ob
bedendo al «segnale» di quel 
Rigoletto, si trasferisce a Roma 
per frequentare il centro speri
mentale di cinematografia «Al 
diploma mi presentai a tre re
gisti per tre audizioni teatrali 
Visconti, Slrehlcr Zeflirelli Mi 
scelsero tutti e tre lo preferii 
Zefhrelli. era il più giovane e 
con una camera nascente Vi
sconti mi faceva paura, Streh-
ler era a Milano e io avevo da 
poco avviato la mia vita a Ro
ma Dcbuttai con Venti zecchi
ni doro e subito dopo presi 
parte a La Lupa protagonista 

Anna Magnani Non dimenìi 
cherò mai il terrore che aveva 
prima di entrare in scena Alla 
prima di Londra, teatro gremi
to i reali e attori di fama arrivò 
con vcmt minuti di ritardo, tan
ta era la paura, entrò e cadde a 
terra Riuscì a trasformare 
quell incidente in un effetto 
che le fruttò un applauso inter
minabile Da quest esordio 
passai al cinema, primo film 
La tecnica e il rito di Miklos 
Jancso poi Delitto d amore di 
Comencini. c o uno dei prota
gonisti accanto a Stelania San-
drelli Altre cose (ino all'im
mensa avventura con Theo 
Anghelopulos in Alessandro il 
Grande Da questa esperienza 
il mio pnmo libro Diario Mace 
dona (Ed 11 Formichiere Mila
no) , dove racconto i sei mesi 
di lavorazione trascorsi in Gre
cia sulPindo Eravamo in due
cento fra allori comparse e 
troupe a dover vivere in un vil
l agg i deserto È stato un mo
mento di crescita umana e 

Da sinistra 
Bnzio 
Montinaro 
e Pupi Avati 
sul set 
di «Magnificat» 

professionale Altro teatro e 
ancora il set Cristoforo Colom 
bo diretto da Alberto I.attuada 
per la televisione altro libro 
Diario di bordo (Ed Eri) Se 
nel caso di Anghelopulos de 
scrivevo i percorsi e la genesi 
di un cinema d arte, qui, senza 
nulla togliere alla grandezza di 
Lattuada affrontavo un lin 
guaggio e un prodotto com
merciale, destinato al piccolo 
schermo Ho latto tanto e lutto 
scelto ho volutamente rmun 
ciato alla notoncla C e stalo 
un momento in cui la gente mi 

fermava per strada lo trovavo 
irritante Ho lasciato il leatro 
per il cinema il cinema per la 
radio la radio per la scntlu 
ra Dico sempre se mi si la
scia in un posto non mi ci si ri 
trova Non potrei rinunciare al 
lo studio alla ricerca per rin 
correre la fama' 

Di prossima uscita San l'ao 
lo dei serpenti (Marsilio Edito
re), un analisi dei culti e dei riti 
dei serpenti legati alla vita e al
la figura di San Paolo Per il 
grande schermo Manniltcat ul
tima opera di Pupi Avati in 

programmazione nelle nostre 
sale in questi giorni «Pupi lo 
conosco da anni Quando mi 
ha proposto di prendere parte 
al suo film nel ruolo del catti
vissimo Signore di Campo Do 
se ho accettato immediata
mente E un regista che ha 
grande cura per gli atlon e una 
straordinaria capacita di tra 
smissionc» In bocca al lupo a 
Brizio MonUnaro e buona vi
sione a chi sceglierà di vedere 
Magnificatc\\ Pupi Avti senz al 
tro uno dei nostri migliori regi 
sti 

Ieri 
minima 11 

mass ima 15 

O O O Ì il sole sorge alle 7 
v y 5 5 J e Irai tramonta alle 19 ii 

AGENDA! 
Referendum. Due appuntamenti oggi ore 18 presso ex 
scuola di Via Avella il (Colle Preneslmo) incontro sul voto 
del IH aprile con Pompili Babusci e Russo Spena Domani 
ore 17 SO in piazza del Pantheon assemblea delle strutture 
di base pervotare «No» al referendum sul Senato 
«La sfida oscurantista, da Karol Wojtyla al politicallv cor 
reet Incontro-dibattiu in occasione della presentazione 
del libro «Etica senza fede» di Paolo Flores d Arcais (Giulio 
Einaudi Editore) domani ore 18 30 Sala dell Ercole di Pa 
lazzo dei Conservatori (Campidoglio) Interventi di Ales 
sandro Banfi Fernando Savater e lorgc lx)zano 
Mercoledì musicali. Domani alle 17 1 r> presso la v-lu Bal
dini (piazza Campitelli 4) concerto di musica lirica con 
Sharon Nannini (soprano) DonatoCiturella (tenore) Giu
liano Casali (basso) e Alessandro Di Adamo (pianoforte) 
^esenta e introduce i vari brani Antonella Voce 
Vldeomakers indipendenti. Durante tutto il mese di apri 
le e aperta al «Grauco (Via Perugia 34 1 la raccolta delle 
opere d< i videomakers indipendenti che partecipano alla 2" 
Rassegna 1993 I videro possono misurare da 1 min ad un 
massimo di 30 min con supporto Vhs II regolamento di par-
leeipazione può essere ritiralo presso la sode del «Grauco» 
lutti i giorni dalle ore 19 in poi Inlorniazioni al telefono 
7S2 2 J l 1 

La parola liquida. Un ipotesi di viaggio in dieci lappo alle 
fonti del linguaggio teatrale Un laboratorio di scnttura viene 
organizzato dall Associazione «Essere o non essere» e curato 
da Vito RivielIoeWardal Inizia il 21 aprile e si conelude il 23 
giugno lutti i mercoledì alle ore 18 alle ore 20 Si svolge 
presso la sede di Vicolo della Scala 11'a informazioni e 
ise rizioni al 33 26 57 53 e W S3 83S 
Tonoi. Laboratorio di musica contemporanea creazione 
ricerca composizione ed esecuzione Dal 15 aprile al 15 lu
glio L insegnarne e Luigi Antonio Irlundini compositore e 
pianista nato nel 1958 a Rio de Janeiro II eorso si terra pres 
so la sede dell Associa/ione culturale «Qa bai o qua ~ via 
Principe Amedeo 188 Informazioni al telefono AA 56210 
Come si scrive un film. Seminano promosso dall Euro 
pean School ol lournalism piazza Sforza Cesarmi 30 Do 
centi Ugo Pirro e Costantino Papadopulos Informazioni al 
lei 68 74 356 
Sheikh Party: ò in programma oggi ore 19 al Grand Ho'el 
di via Vittorio Emanuele Orlando 3 in occasione della pre
sentazione del nuovo Centro turistico Sheikh Coast sul Mar 
Rosso Illustreranno il progetto Erensto Preatom Alba Panel 
lieOmarSlianf 
Danza merengue. L associazione llalia Cuba organizza un 
corso di danza merengue salsa e son prevso la sede di via 
Appia Nuova 361 (martedì e giovedì ore 20 30 22) L istrut
trice e la cubana Lazara Ortiz Perez Informazioni al tei 
65 00 OS 26 

MOSTRE I 
La collezione Boncompagni Ludovisi «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell antico» 380 pezzi completamente restaura
ti Palazzo Ruspoli Via del Corso A18 Orano tutti i giorni 10-
21 fino al 30 aprile 93 
1 tesori Borghese. C ipolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterm nato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 22 
Orano 9 11 
Filippo d e Pisi». La retrospettiva npercorrc tutto I arco del
la produzione del celebre artista Galleria nazionale d arte 
moderna viale delle Belle Arti 131 Ingresso lire 10 000 Ora 
no 9-1A, venerd i 9-13 e 15-18. sabato 9-13 e 15-20. domeni
ca 9-20 lunedi riposo Fino al 2 maggio 
Roma di Sisto V. Cita arte cultura tra Rinascimento e Ba
rocco Palazzo Venezia Orano 9-19 lunedi chiuso Lire 
10 000 ridotti 6 000 Per le scuole appuntamenti al 
72 59 42 93 Fino al 30 aprile 
Le donne di Jugend. Cento imniag.ni di figure femminili 
sulla prima pagina della rivista tedesca fine 800 Arca Do 
rais via del Pozzetto 119 Orario 10-13 e 16 1930 Chiuso 
domenica e lunedi Fino al 30 aprile 
La civiltà del Fiume Giallo. I tesori dello Shanxi dalla 
preislona ali epoca Ming Salone delle Fontane piazzale Ci 
ro il Grande Eur Orario 9-19 sabato 9 22 domenica 9-21 
Ingresso lire 12 000 ridotti 8 000 Fino al 16 maggio 
Nuevo Mundo. Dipinti sculture amennde documenti e 
mappe della evangelizzazione dell America Latina ad ini
ziare dal 1192 Braccio di Carlo Magno, colonnato di S Pie
tro (a sinistra) Orano 10-19 mercoledì chiuso Fino al 23 
maggio 

Con <<*. tXtt&t< rt.ss-*s,x;c.<«aHtt s « 

fUnità 
Allo scoperta dello Toscano 

Gratis otto guide a colori 
della Toscana 

Mercoledì 14 aprile 

Le avventure nei parchi 

PER LA DEMOCRAZIA 
PER L'ALTERNATIVA 

SI 
ai Refere ndum 

Venerdì 16 aprile - ore 18.00 

PIAZZA SS. APOSTOLI 

con 

ACHILLE 

OCCHIETTO 
Segretario nazionale del Pds 

PDS 
LAZIO 

Partito Democratico della Sinistra 
Unione regionale del Lazio 
viaG Donati 174 Roma 
Tel (06)43671 
Fax(06)4394042 

MERCOLEDÌ 14 APRILE ORE 16.00 
Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure 4 - Salena Stampa 

INCONTRO SEMINARIALE SU: 

LINEE E CONTENUTI DEL PIANO 
TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 

ELABORATO DALLA PROVINCIA DI ROMA 
Introduzione di 

Vittorio PAROLA 
Assessore alla programmazione e assetto del territorio 

Conclusioni di 

Antonello FALOMI 
Segretano regionale Pds Lazio 

sos iO f l » 

ItaliaRadio 

f^tce 

Por iscnvorti tololona a Italia Radio 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postile ordinano intestato a Coop Soci di Italia 
Radio, p zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nomo, 
cognome e indirizzo 

MARSILIO 
Vene/ia 

LIBRERIA 
R I N A S C I T A 

Roma 

MERCOLEDÌ 14 APRILE 1993 
ORE 18 

a Roma presso la Libreria RINASCITA 

Paolo Alatri, Corrado Augias, 

Luce D'Eramo 

presenteranno il romanzo di 

EDITH BRUCK 

NUDA PROPRIETÀ 
pubblicato dalla Marsilio 

Saranno presenti 
l'Autrice e l'Editore 

LIBRERIA RINASCITA 
Via Botteghe Oscure . 1/2/3 - Roma 

13 UNIONE CIRCOSCRIZIONALE - ROMA 
CASA CULTURA - Largo Arenula 24 

Dal proporzionale ai maggioritario 
come cambia il voto del cittadino 

«Le ragionî  
del nostro SI» 

Partecipano: 

sen. BRUTTI 
resp Giust izia Pds 

prof. SANDULLI 
C O R E L 

Interverrà 

prof. SCOPPOLA 

D O M A N I 1 4 A P R I L E 1993 
O R E 18 

Ogni lunedi 
con 

rUnità 
quattro pagine di 

rririfj 

i 
bttaikMaaf^aa 
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PRIME VISIONI I 

ACAOEMYHALL 
ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Casa Howard di James Ivory con Anto* 
nyHopkins-DR (16 50-19 40-gg 30) 

ADMIRAL L 10 000 Sommersby di Jon Amiel con Richard 
P azza Veroano 5 Tel 8541195 Gore JodicFostor DR 

(15 30-17 50-gQ 10-22 30) 

AORIANO L 10 000 Sommersby di Jon Amici con Richard 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Gere Jodie Fosler • DR 

(1530-17 50-20 10-22 30) 
ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

La moglie del soldato di Neil „ordan 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE L 10 000 SommertBy di Jon Amiel con Richard 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Gere Jodie Foster - DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

GII •gangheroni di Denms Dugan con 
JohnTurturro Bob Nelson • 8R 

(16-17 35-1920-20 45-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Comincio tutto per caso di Umberto 
Via Archimede 71 Tel 8075567 Manno con Margherita Buy Massimo 

Ghini-BR (16 30-18 30-20 30-72 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

[ ) GII spietati di e con Clini Eastwood-
W (15-17 30-19 50-22 301 

ASTRA L 10 000 SlilerAet. Una svitata In abito da suora 
VialcJomo 225 Tel 8176256 di Emilc Ardolino con Whoop' Gold 

Oerg Maggio Smith-BR (16-22301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

( I GII spietati di e con Clini Eastwood-
W (1530-17 50-20 10-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Malcolm X di Spike Lee con Dcnzol 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Washington Albert Hall • DR 

(17 30-2130) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 L. La piccola apocalisse di Costa Ga-
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 vras con JinHenzel Pierre Ardili -BR 

(16 10-18 10-20 20-22 301 

BARBERINI UNO L 10 000 Allve Sopravvissuti di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con EthanHawke Vincent Spano-OR 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopkins-OR (16 40-19 30 22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Gli sganghwonl di Oennis Ougan con 
JohnTurturro Bob Nelson-8R 

(15 50-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GII ansiogeni di Walt Disney - O A 

ir---15 30-22 30) 

CAPRANICA L 10000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

• Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas - OR 
(15 40-17 50-20-22 30) 

CIAK L 10 000 Ero* per caso di Stephen Frears con 
Via Cassia 692 Tel 3325160/' Dustin Hottman Greena Oavis -BR 

(16-18 10-20 20 22 30) 

COLA 01 RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Trauma di Dario Argento con Christo
pher Rydeil AsiaArgenlo-G(1545-l8-
2015-22 30) 

DEI PICCOLI 
ViadellaPineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Le avventure della piccola balena bian
ca (1715) 

DEI PICCOLI SERA L 8000 U Nel Paese del sordidi Nicolas Phili-
ViadellaPineta 15 Tel 8553485 beri con Aboubaker Anh Tuan - DO 

(2030-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma 230 

L 7000 
Tel 295606 

Tesoro, mi si * allargato II ragazzino di 
R Kleiser-F^ (1615-22 30) 

EOEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

Comincio tutto per caso di Umberto 
Manno con Margherita 8uy Massimo 
Ghim-BR (1630-16 30-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Stoppani 7 Tel 8070245 Dustin Hoflman Greena Davis - BR 

(1530-18-2015-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray Andie MacDowell - BR 

(16-16 10-2020-22 30) 

EMPIRE2 L 10 000 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 

GII aristogalti di Walt Disney - D A 
(15 30-22 30! 

ESPERIA L 8 000 Indocina di Regis Wargnier con Cathe-
PiazzaSonmno 37 Tel 5812884 nneDeneuve Dominique Siane-DR 

(17-1945-22 30) 

ETOiLE L 10000 Amore per sempre di Steve Mher Mei 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Gibson EliiahWood-SE 

(16-1815-20 20-22 30) 

EURCINE 
Via Liszt 32 

L 10 000 ArrlvelabuterediQan.elcluchetli con 
Tel 5910986 Diego Abatantuoho Margherita 8uy • 

DR (15 30-16-2015-22 30) 

EUROPA L 10 000 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 

Hellralser Ili di Anthony Hickox con 
TerryFarrell DougBradley-H 

(16 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hottman Greena Davis-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (1630-18 30-20 30-2230) 

FIAMMA UNO L 10 000 P Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
Via Bissolati 47 Tel 4827100 DR (15 30-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE L 10000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Irons JulietteBinoche-DR 

(15 30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Trauma di Dario Argento con Christo
pher Rydell Asia Argento-G 

(1545-22 30) 

GIOIELLO L 10000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
Via Nomenlana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourgine-DR 

116 fO-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Gli arlstogattl di Walt Disney - D A 
(1530-2230) 

GREENWICHUNO L 10 000 Jona che visse nella balena di Roberto 
Via G Bodoni 57 Tel 5745825 Faenza con Jean-Hugues Anglade Ju-

IletAubrey-DR 
(1630-1830-20 30-22 30) 

GREENWICHDUE L 10 000 La crisi! di Coline Serrau con Vincent 
ViaGBodoni57 Tel 5745825 Lmdon PatrickTimsit-BR(1630-1830-

2030-22 30) 

GREENWICHTRE L 10 000 The mlracle Un amore torse due di 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Neil Jordan-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 Eroe per caso di Stephen Fiears con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Dustin Hottman Greena Davis-BR 

(1530-18-2015-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 Prolumo di donna di Martin Brest con 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Al Pacino Chris O Donnei-SE 

(16-19 30-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

GII arlstogattl di Wall Disr ey - D A 
(15 30-22 30) 

KING L 10000 Arriva la bufera di Daniele Luchetti con 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Diego Abatantuono Marchenta Buy -

OR (15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 Luna di tlele di Roman Polanski con 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 Peter Coyote-OR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 U Gracula di Francis Ford Coppola 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 conWmonaRyder GaryOldman• DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

MADISONTRE L 10 000 Slsler A d Una svitata In abito da suora 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 di Emile Ardolino con Whoopi Gold-

berg Maggie Smith-BR 
(1610-1820-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 U Codice d'onore di Rob Remer con 
Tel 5417926 Tom Cruise Jack Nicholson-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Appia Nuova 176 Tel786086 Dustin Hottman Greena Davis-BR 

(15-17 30-20-2230) 

MAESTOSO DUE L 10 000 • Magnificai di Pupi Avati con Luigi 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Diporti Arnaldo Ninchi-ST 

(15 35-17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 Arriva la bufera di Daniele Luchetti con 
Tel 786086 Diego Abatantuono Margherita Buy -

DR (15 35-17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 O Oracula di Francis Ford Coppola 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 con Wlnona Ryder, Gary Oldman -OR 

(1507 30-20-22 30) 

MAJESTIC L 10000 II distinto gentiluomo di Jonathan Lynn, 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 con EddieMurphy Victoria Rowell - BR 

(16-16 10-2020-2230) 

METROPOLITAN L 10000 Arriva la bufera di Damele Luchetti con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Olego Abatantuono Maighenta Buy • 

DR (15 45-18 10-20 20-22 30) 

MIGNON L 10000 Jone che viste nella balena di Roberto 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Faenza con Jean Hugues Anglade • 

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 conBillMurray Andle MacDowell-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

U OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante D.A.: Dis animati 
DO Documentano DR: Drammatico, E: Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror M. Musicale SA: Satirico 
SE: Sentlment SM- Storico-Mitolog ST Storico W: Western 

NUOVOSACHER L 10000 Helmat2(Ilmatrimonio) di Edgar Roilz 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 con Henry Arnold Salome Kammer 

DR (15 45-18-2015-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Amore per sempre di Steve Mmer con 
Mei Gibson EtijahWood SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

PASQUINO 
VicolodolPiode 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Home alone 2 lost In New York (versio-
nemglese) (16-1815-2030-2240) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 

L 8000 
Tel 4882663 

Notti selvagge di Cynl Collare! - DR 
(15 30-17 50-^0 05-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 I II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Mmghetti 5 Tel 6790012 conSergioCastellillo DR(16 15-1830-

20 30-22 30) 

REALE L IO 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Dustin Holfman Greena Davis-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

) La bionda di Sergio Rubini conNa 
stassiaKinski Sergio Rubini DR 

(16-22 30) 

RITZ L 10 000 Amore per sempre di Steve Mmer con 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 Mei Gibson Eli|ahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tot 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30 22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Gli arlstogatll di Walt Disney - D A 
115 30-22 301 

ROYAL L 10 000 Sommersby di Jon Amici con Richard 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 Gero Jodie Foster-DR 

[15 30-17 50-20 10-22 301 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

La crisi1 di Co ine Serrau con Vincent 
Lmdon Patrick Timsit DR(16 30-18 30 
20 30-22 30i 

UNIVERSAL L 10 000 GII sgangheronl di Denms Dugan con 
Via Bari 18 Tel 44231216 JohnTurturro Bob Nelson BR 

(16-17 35-19 20-20 45-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

i Codice d'onore di Rob Remer con 
TomCruise JachNicholson DR 

(15-17 20-19 50-22 201 

CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 
treno (18 30 20 30 22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI SAuA LUMIERE Loro di Napoli (20) 
ViadegliScipioni84 Tel 3701094 Miracolo a Milano (22/ 

SALACHAPLIN Olhello (20 30) Salo-
me 122 301 

AZZURRO MELIES SALA GRAN CAFFÉ Riposo pasquale 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 SALETTA DELLE RASSEGNE Riposo 

pasquale 

BRANCALEONE 
Ingrosso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Te! 899115 

I misteri dal giardino di Compton Hou
se (20) Riflessi sulla pelle (22) 

GflAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Il ritrailo di Dorian Gray di Albert Lewis 
(19) Un giorno particolare di Peter Go-
thard(21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Riposo 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Orlando di S Potter (19 20 45-
22 30) 
SALA B Tutti I Vermeer a New York di 
JJO5K19-20 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
ViaGBTicpolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Ustoria di OluJu (20 30-22 30) 

SALA TEATRO IOISU Ingresso libero 
ViaC DeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Sommersby (15 30-22 20) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Eroepercaso (16-1810-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Slsler Ad Una svitala In abito da suora 

(1545-1745-19 45-21451 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci GII spletatl(15 45-18-20-
22) 
Sala De Sica Gli arlstogatll 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Allve 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rossellin Sommersby 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Amore per sempre 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti II grande cocomero 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALA UNO Magnificat (18-20-2215) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALA DUE La moglie del soldato 

(18-20-22 15) 
SALA TRE Notti selvagge (18-20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Rlcomlnciodacapo 
Tel 9420479 (16-18 10 20 20-22 30) 

SALA DUE Eroepercaso 
(16-1810-20-22 30) 

SALA TRE Sommersby 
116-18 10-20 20-22 30) 

L 10 000 
Tel 9420193 

GII arlstogattl (16-1810 20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Sommersby (16-18 10 20 20-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

GII arlstogattl 
(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 0OC 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Inlhesoup (17 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10000 
Tel 5603186 

GII arlstogattl (16-17 30-19-20 30-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Amore per sempre 
(1615-1815-2015-2230) 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Eroepercaso (16-18 05-2010-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Amore per sempre 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Rposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti (18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqu i l a , 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a P z z a d e l l a R e 
pubbl ica 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P z z a de l la Repubb l ica 4 5 -
Te l 4880285 Mou l ln R o u g e V i a M Corb ino 23 - Te l 5562350 
O d e o n P z z a de l l a Repubb l ica 48 - Tel 4884760 Pussycat v ia 
Ca i ro l i 96 - Tel 446496 Splondid v ia Pier de l l e V i g n e 4 - Te l 
620205 Ul isse v i a T I b u r t l n a 3 8 0 - T e l 433744 Vol turno via Vol tur
no 3 7 - T e l 4827557 

Una scena del film «Magnificat» di Pupi Avati 

1 F IORILE 
T o r n a n o i t ratc l l i T a v i a n i e 
t o r n a n o a i loro l ivell i m ig l io 
ri que l l i d i A l l o n s a n t a n o 
d e l l a -Notte di S a n L o r e n z o -
P a o l o e Vi t tor io si r i fanno 
s tavo l ta a i vecch i raccont i 
de i nonni nar ra t i in torno al 
luoco p e r p r o p o r c i la s a g a di 
una IdT i ig l id t o s c a n a i B e n e 
dett i che tutti c h i a m a n o M a 
ledett i La s tor ia p a r t e d a l -
I oggi m a r i sa le a l i ind ie t ro 
nei seco l i a i t e m p i in cui I e -
serc i to di N a p o l e o n e p a s s ò 
per la T o s c a n a e uno de i B e 
nedet t i rubò ai f r a n c e s i una 
c a s s a d o r o c o n d a n n a n d o 
cosi a l la f u c i l a z i o n e il g i o v a 
no t e n e m m o c h e e r a a d d e t t o 
a l la s u a s o r v e g l i a n z a Q u e l -
I o r o p e r c o r r e r à la s to r ia d e l 
la f a m i g l i a c o m e una m a l e d i 
z i o n e t ino a l la R e s i s t e n z a 
f ino a i nostr i g io rn i Un a p o 
logo sul con t ras to a m o r e - d e 
n a r o n a r r a t o con g r a n d e r e 
sp i ro e in te rpre ta to d a u n a 
be l la s q u a d r a di at tor i d a c i -

\ 1 l l t t ' f l l 
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SCELTI PER VOI 
l a r e C l a u d i o B i g a g h G a l a t e a 
R a n z i L ino C a p o l i c c h i o R e 
nato C a r p e n t i e r i M i c h a e l 
V a r t a n e P ier P a o l o C a p p o n i 

FIAMMA UNO 

< LA B IONDA 
Thr i l l ing ps ico log ico su l lo 
s fondo di una M i l a n o tutt al 
tro c h e d a b e r e T o m m a s o 
o r o l o g i a i o z o p p o sa l i to al 
N o r d per un c o r s o d a g g i o r 
n a m e n t o c o n o s c e per c a s o 
(la inves te in m a c c h i n a ) C r i 
st ina b i o n d a be l la e p e r i c o 
losa Co lp i ta d a a m n e s i a la 
r a g a z z a r i m a n e p r e s s o d i lui 
e T o m m a s o s e n e i n n a m o r a 
Poi lei s p a r i s c e lui si i m 
provv isa d e t e c t i v e e la c e r c a 
c a c c i a n d o s i in un m a r e d i 
g u a i F i l m insol i to c h e c o n 
f e r m a in Rub in i un reg is ta d a 
s e g u i r e Brav i la « b i o n d a » 
N a s t a s s i a Kinski e il cat t i 
vo» Enn io Fantast ich in i 

RIALTO 

lubrici 26 n i 

• M A G N I R C A T 
P icco le s to r ie di v i ta quot i 
d i a n a si in t recc iano d u r a n t e 
la S e t t i m a n a S a n t a de l 9 2 6 
d o p o Cr is to d M a l l o l e d o v e 
s o r g e il m o n a s t e r o de l l A n 
n u n c i a z i o n e C o la c o n c u b i 
na d e l re c h e a t t e n d e un t i 
g l io e s p e r a in un e r e d e m a 
sch io il s ignorot to c h e va in
contro a l la m o r t e a c c a m p a t o 
in r iva a l f i u m e ld nov iz ia 
q u a t t o r d i c e n n e c e d u t a a l la 
C h i e s a da l p a d r e m u g n a i o in 
c a m b i o di un dir i t to di p a s 
s a g g i o il bo ia Fo lco c h e a d 
d e s t r a un a p p r e n d i s t a e in
tanto c e r c a di r a s s e g n a r s i a l 
la p e r d i ' a de l f ig l io Pupi 
Avat i è r iusci to a c o s t r u i r e un 
f i lm racco l to e c o r a l e in cui la 
m e d i t a z i o n e r e l i g i o s a si co 
n i u g a b e n e a l l avoro di r ico
s t r u z i o n e s tor ica Tutti b r a v i 
gli a t tor i m a sp icca A r n a l d o 
Ninchi nel ruolo de l b o i a 

CAPRANICA e MAESTOSO 2 

m PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3?04705) 
Alle 20 45 La luna e una lampadi
na scritto o diretto da Riccardo 
Cavallo con Fabio Calvari Ales 
Sandra Cassidi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6868711) 
Alle 21 PRIMA Icaro dove sei 
omaggio di M Milest conD Colu 
santi 8 Rea S Casa Regia di 
M-lesi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5/50827) 
Domani alle 21 ANTEPRIMA Chi 
Il ha dello che eri nudo? di Pier 
Benedetto Berloli interpretato e 
di retto da Lucia Modugno 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Alle 21 Rappresentazione del 
viaggio di Uliva di Anonimo del 
XVI" secolo regia di Mano M I S S I 
roh 

ARGOT (Via Natalp del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Bertini con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio Bo 
nucci Regia di Giulio Base 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 I poveri sono matti di Co 
sareZavattini libero adattamento 
e regia di Bob Marchese Con An 
drea Buscemt e Silvia De Luca 

CENTRALE (Via Ce Isa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 Cece e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle21 L'ur lodieconR Zinna G 
Paolo Vitelli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Te! 7004932) 
Sala A Alle 21 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Ruccelio 
con Marina Palma Marco Zan 
gardi Luca Dresda Regia di Pier
paolo Sepe 
Sala B Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 15 lo e Woody di Woody 
Alien con Antonello Avallone 

DEI SATIRI fPiaz/a di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 
Alle 21 PRIMA Lungo i sentieri 
del sogno con Laura Lati u ad a e 
Massimo Bonetti Regia di Bruno 
Montefusco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Giovedì alle 21 30 PRIMA La pu
pa deve da pigliare I aria spetta 
colo di Mauro bronchi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598) 
Domani alle 21 PRIMA II bar sot
to Il mare di Stefano Benm con 
Marcello Cesena Maurizio Croz-
za Regiadi GiorgioGallione 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 Nu Ministro mlez e guale 
di Eduardo Scarpetta con la Com 
pagnla Baracca e Burattini Re 
già di Carmelo Gavignano 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Domani alle 21 ANTEPRIMA Pa
role scritte In cartolina di Gianni 
Guardigli con Gabriella Borri 
Mascia Musy e Viviana Polio Re 
giadi Filippo Ottoni 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 PRIMA Recital cor Stela 
no Nosei 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Venerdì alle 21 II berretto a sona
glio di Luigi Pirandello nella ver
sione napoletana di E De Filippo 
con Tommaso Bianco Antonella 
Patti Regia di Paolo Spozzafern 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Domani alle 22 30 Onesti, Incor
ruttibili praticamente ladroni di 
M Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104 Tel 6555936 
Prenotazioni spettacoli studenti 
C'era una svolta io di G Rodaci 
Logos Poesia In concerto di A 
Petrmi Cecè di L Pirandello Te 
lefonaro dalle 11 alle 14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Tel 48731W) 
Alle 21 30 Sex a portar di Piero 
Castellacci con Maria Luisa Pi 
selli Lucio Caizzi Antonella Mo
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21 30 PRIMA La tana di Al 
berto Bassetti con Daniela Gior 
dano Daniela Giovanne ti i San 
draCollodel Regia di Antonio Ca 
lenda 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Domani alle 21 PRIMA Rimozio
ni forzate di Franco Bertmi e Wal 
ter Lupo con Francesca Reggia
ni Nini Salerno Valentina Forte 
Regia di Walter Lupo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 
Alle 21 PRIMA Cassandra a Cas
sandra scritto ed interpretato da 
Ilio Strazza Regia di Stefania De 
Santis 

NAZIONALE (Via del Vimlnalo 51 
Tel 485498) 
Alle 21 PRIMA Duri di cuore, de
boli di nervi scritto diretto ed in 
terpretato da Claudio Bigagli con 
Giuseppe Cederna Laura Sara 
ceni MassimoWertmuller 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68306735) 

SALACAFFh Alle 21 30 Botta al 
cuore di Franco Ber mi con Fran
cesco Pannolino Pasquale An 
selmo Regia di Franco Bpr*im 
SALA GRANDE Alle 21 PRIMA 
L assassinio di slster George di 
Frank Marcus con Patrizia Do 
Clara Body Moratti Giona Sapio 
Regia di Patrik Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 30 PRIMA S Paolo (Epelsei-
don) testo o regia di Donatella 
Marchi con Ruggero Dondi e Lui
gi Zuolo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi ?0 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Aria condizionata di e 
con Giobbe Covatla 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 20 45 Donne in amore di Al 
loisio Colli Gaber con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Gaber 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Te! 
6794585) 
Alle 20 45 PRIMA O Lear, Lear, 
Lear da William Shakespeare 
con Giorgio Albertazzi F Costan 
zo Orso Maria Guerrini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giqgt Spaducci adattamento di 

scuola de! Teatro Stabile dei Ra 
gazzi Regia di Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 5740598 5740170) 
All«21 II giardino delle delizie di 
Josel Jira e Ondrej SOUKUP con il 
«TeatroNero di Praga» 

• PER RAGAZZI ^mm 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya conGui 
do Paternesi Daniela Tosco Pita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri 
?\a Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinto 2 Tel 6879670 
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole in versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16 30 II 
lontano West disegni animati 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 -
Tel 582049, 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
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S't llncoki di 11 nitro ni m di fraga Ira un piano onirico e un olire 
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Altiero Alfieri Interpretato e direi 
toda Altiero Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent Instine! di Ca 
stellacci e Pmgitore con Oreste 
Lionello e Martufello Regia di 
Pierfranceico Pingitore 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 
Tutti i lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico 
lag A seguire II fascino discreto 
della parotadi Maurizio Costanzo 
Tutti i martedì alle 21 e le domeni 
che allo 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolai A seguire II fasci
no discreto della parola di Mauri 
zio Costanzo con Daniela Grana 
la e Bindo Toscani 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramien Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merlini 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Dal 14 al 25 aprile Rassegna del
le Scuole di Teatro di Roma Tea
tro d attore II mestiere dell'Inter
pretazione Spettacoli saggi re 
tazioni didattiche incontri 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre 
derick Knott con Silvano Tranquil 
li Giancarlo Sisti Sandra Roma
gnoli Regia Giancarlo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Tutti i venordi sabato e domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdurln 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vtncen'i 
Bmdo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 
Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia
cente e Stelano Baldanza (preno 
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 68805890) 
Alle 21 PRIMA Griselda di Silvio 
Mecarelit da Giovanni Boccaccio 
con la Compagnia «Il Gioco del 
Teatro» Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Vi l le 23/a -
Tel 63803794) 
Domani aNe 21 PRIMA Metamor
fosi da F Kafka con la Compa 
gnia -Do! Carretto» Adattamento 
e regia di Maria Grazia Cipnani 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Domani alle 21 PRIMA Giulietta 
e Romeo spettacolo di danza con 
il Balletto di Toscana Coreogra
fie di F Monteverdo musicho di 
Prokoliev 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 tei 787791) 
Venerdì alle 21 II tabacco fa male 
di A Cechov L'uomo dal flore in 
bocca di L Pirandello e II raccon
to della lucertola di L Pirandello 
Tre atti unici con gli allievi della 

Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 II Mi-
catotesauro spettacolo di buraf* 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoh) 
Tutte le domeniche alle 11 ti 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-TolB601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 
Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shlsh Mahal II Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa
gnia -Ruolalibera» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA aaaaaaaai 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 • 
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 - presso il Teatro 
Olimpico - Glofa, il servo del re fa
vola musicale di Ambrogio Spara
gna 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani alle 20 - presso I Audito
rio di via della Conciliazione -con
certo dell Orchestra e Coro del 
teatro Kirov di San Pietroburgo 
diretti da Valeri) Gergeev In pro
gramma Borodin II principe Igor 
in forma di concerto 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
iLargo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na dei Monli 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTIS M CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195-Tel 

5742*41) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ChiTARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE f 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073089) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adna'ico 1 - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETI CANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
la 12 Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTOPASSI» ('el 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Sere Chiese 101-Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na 2Manziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa 
zioni86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUb (Tel 68802976-
5896640) 
Giovedì alle 20 30 - presso II Mu
seo degli Strumenti musicali -
Concerto di Adriano Paollnl (pia 
noforte) In programma musiche 
di Beethoven e Schubert 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Venerdì alle 21 e sabato alle 17 -
presso la Chiesa di S Paolo Entro 
Le Mura via Nazionale-Concerto 
di Alberto Bocinl (contrabbasso) 
e Paolo Ponzecchi (pianista) In 
programma musiche di A Misek 
F Schubert G Bottesmi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
686992B) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ma 352-Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurel ia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5»A. 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -Te l 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
gha42 T f l 5C80480/5772479I 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Pieitrancesco Bo
netti 88 Tel 5073889) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 Concerto di Ta-
tyana Nlkolaeva (piano'or*e) In 
programma musiche di Bach 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 -
lei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (P'onotazioni telefo
niche 4814800) 
Sabato alle 21 - presso piazza 
Campiteli! 9 Concerto dell msie 
me vocale e strumentale Rma-
scienza direttore Giovanni Gava 
In programma musiche di Rossi 
Gastoldi Senti Franck Schein 
Domenica alle 17 45 - presso 
piazza Campiteli! 9 Concerto di 
Jo«n Shllt (pianoforte) In prò 
gramma musiche di Liszt Bartok 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del duo 
Hauro-Panone (tromba-organo) 
In programma musiche di Fresco-
baldi Viviani Pachelbel, Tele 
man Alblnoni 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Venerdì alle 17 - presso la Basili
ca S Maria ad Martyres Pan 
theon - Concerto dei Cori del Po
poli con I Orchestra del Concert-
tus Gentfum In programma Canti 
Gregoriani e Polifonici 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 4817003-481601) 
Giovedì alle 20 30 PRIMA II tro
vatore dramma lirico di Salvatore 
Cammarano musiche di Giusep
pe Verdi maestro concertatore e 
direttore Andrea Licata regia di 
Giuliano Montaldo Interpreti 
principali Vladimir Chernov Da 
mela Dessi Dolora Zajick 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 -To l 3729398) 
Alle 22 Concerto del Blue Main-
streamTrlo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Concer
to del Dorian Gray Segue disco 
teca con Daniele Franzon 
Sala Momotombo Alle 22 Con
certo della Big Band Testacelo di 
retta da DaniioTerenzi 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Paolo Mlgone, Francesco 
Priore e Roberto Pennicchlo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto blues rock dei 
BadStuff Ingresso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Festa tlamenca con il 
gruppo Canusros Flamenca 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Viadi 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22 Live Music Surprise 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 
Alle 21 30 Concorto del trio Erskl-
ne-Taylor-Dailelsson 

DEJA VU (Sera Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di San! Ono 
Ino 28 Tel 6879908) 
Alle 22 Concerto del gruppo Chi-
rimta 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Giovedì alle 21 30 Ballale inglesi 
e francesi con Laura Potimene in 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Concerto del gruppo The 
Bridge 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica tropicale con il 
duoZabumba Louca 

MUSIC INN <L go dei Fiorentini 3 -
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 
Alle21 ConcertodiRon 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 
Alle 21 Serata animata da Micae
la Almaglà 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Esplorando con Maria Pia 
De Vito 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 



Sport Basket, finali 
Euroclub 
Stasera Benetton 
contro Paok 
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Mercato ormai già nel vivo. Grandi affari tra Juventus e Parma, che puntano alla ricostruzione 
Minotti a Torino. Platt e Di Canio in Emilia. Patto Agnelli-Berlusconi: Ponini in bianconero, Panucci al Milan 

Austerity a suon dì miliardi 
Calcio mercato che sta entrando nel vivo Chiuso or
mai il discorso scudetto, in sene A sono ini/iatc le 
grandi manovre Juventus e Parma per motivi op
posti, ripartiranno da zero L Inter ha quasi chiuso la 
sua campagna di rafforzamento II Milan rinnova la 
difesa Al palo la Roma, con il futuro societario tutto 
da scrivere E la Sampdona è pronta ad approfittar
ne doppio obbiettivo Carnevale-Giannini 

WALTER GUAGNELI 

M franco Landri inizia le 
grandi manovre Lo stratega di 
mercato della Juventus ha di 
(ronte a se tre mesi di fuoco 
Deve ridisegnare la squadra 
dopo I ennesima stagione de 
ludente C e anzitutto il proble 
ma degli stranieri Julio Cesar 
e Platt verranno scaricati II 
brasiliano dovrebbe tornare in 
Trancia Platt invece potrebbe 
restare in Italia e finire magari 
al Parma se con fanzi si con 
eludesse la trattativa per Mi-
notti l»i Juve ha necessita di 
un libero un ter/ino di fascia 
sinistra un marcatore e un 
paio di centrocampisti l'or il 
primo ruolo come accennalo 
M punta su Minotti fi giocato
re nei giorni scorsi ha prolun 
gato il contratto col Parma so 
stenendo di voler chiudere la 
camera in Umilia ma in p.issa 
to ha ammesso chiaramente di 
csiere tentato dall avventura in 
bianconero La trattativa può 
avviarsi ma il Parma pretende 
un adeguata contropartita tec
nica Landri può oflnre un 
paio di giocatori da scegliere 
tra Platt Mai-occhi Galla DI 
Canio e De Marchi Negli ulti 
mi giorni è progredita la candi
datura del giocane genoano 
Panucci che a dire il vero era 
stato promesso anche al Mi
lan La società rossonera e la 
Juve hanno ane he un alira s'i 
<ta aperta quella relativa al 
marcatore atalantino Porrini 
Un mese fa sembrava scontato 
il suo rientro a Milano Ora pe
rò Landn conta di poter vince 
re la volata per il difensore Si 
potrebbe arrivare ad un «gent 
lemen agreement" Panucci 
rossonero e Porrini bianco
nero In lai caso Carrera fa
rebbe il libero Per il terzino di 
fascia sinistr i favorito il genoa 
no Fortunato seguito dal ba
rese Jarnl e dal parmense Di 
Chiara Centrocampo l«i Ju
ve corteggia Dcschamps del 
Marsiglia A 1 rapattoni piace 
anche il portoghese Paulo 
Sousa I papabili italiani sono 
I anconetano Vccchiola il ro 
monista Piacentini mentre 
Trapattom sogna sempre di 
poter avere I interista Alessan
dro Bianchi che però e infor 
lunato In attacco paiono 
scontate le conferme di Vialll 
Casiraghi e Ravanelli (oltre 
a Roberto Baggio natural
mente) Eppure da più parti si 
sussurra il nome dei ventitrce-
ne croato Boksic dell Olympi 
que Marsiglia A lasciargli spa 
/ io sarebbe Casiraghi. Intan
to e stato preso il promettente 
diciottenne Del Piero dal Pa 
dova 

Il Milan si muove tranquillo 
A parte la corsa per Porrini e 
Panucci il ds Braida s e assi 
curato il portiere Jelpo e il di 
fensore dell Ancona Lorenzi-
ni Fra qualche settimana ten
terà la marcia d avvicinamento 
a Mclli Sono in parten/a 
Ganibaro (Torino- Atalanta) 
Serena Antonioll ( Torino 

Tiorent na 1 e forse F.vanl 
(Sampdona) 

I Inter ha anticipato i tempi 
ingaggiando oltre a Bcrg-
kamp e Jonk I udinese Del
l'Anno e i difensori Paganin 
del Brescia e Festa del Cagl a 
ri Li trattativa per Rambaudi 
che un mese fa sembrava con 
elusa ha invece trovalo ditti 
colta II nuovo ds Manottini 
punta ora -.LI Balbo o Mclli 
per la prima linea e su Bcnar-
rivo per la fascia difensiva 

Li Lizio come al solito e al 
la disperata ricerca di un por 
tierc Cragnotti tenterà la scala 
ta a Marchegiani f. stavolta 
potrebbe farcela Fiori do 
vrebbe trasferirsi in granata ari 
che se ovviami nte Mondoni 
co cercherà un "numero uno» 
d.i f.ir gioc ire titolare Anto
nioll se a luglio sari guarito 
la società bianca/ziirri v iole 
anche un playmaker I e alidi 
dati sono Colini della Samp e 
Scienza della Reggiai.a Serve 
anche un indicatore II sogno e 
Armoni 

II Parma si appresta a con 
eludere una delle stagioni più 
esaltanti della sua stona hp 
pure il ds Pastorello rivolu/io 
nera la squadra Hanno le vali 
gie pionte Taffarel Ferrari 
Benarrivo Minotti Oslo 
Berti Pulga Donati Fer
rante e 'o stesso Mclli Arr va 
no il portiere Bucci dalla Rcg 
giana i difensori Ballcri t Bia 
dal Cosenza Piacciono Ram
baudi dell Atalanta Scienza 
della Reggiana Grippa del 
Napoli L eventuale sostituto di 
Mclli potrebbe essere niente 
meno che Balbo Per I atlac 
caute argentino corre anche il 
loro che deve sostituire Casa-
grande (che torna in Brasile) 
Nel mirino della società grana 
ta anche Ricdle e Skuhravy 
Pure Careca lascia I Italia do 
pò sei stagioni (fo'se va in 
Giappone) Per rimpiazzarlo 
I erlaino sogna Stoichkov del 
Barcellona in suberdine Bal
bo e il brasiliano Muller (ex 
loro) Sampdona obbiettivo 
il duo romanista Giannini-
Carnevale Se alla società 
giallorossa approderà il tan 
dem Casillo-Zeman e (afa 

Altri stranieri in arrivo LAta 
lanta ha «fermato» il centro 
campista del M irsiglia Sau-
zee Ma la vera novità dovreb 
be riguardare la panchina il 
dopo Uppl potrebbe chia 
marsi Lucescu II tecnico ru 
meno soprattutto in caso di 
retrocessione del Brescia pò 
Irebbe accasarsi a Bergamo 
portando con se due rumeni 
Sabau e Hagì l.a Sampdona 
vuole la punta Dcgryse dello 
Standard Liegi e il terzino Seti-
warz del Benfica I Udinese 0 
interessata al difensore irgen 
tino Gamboa del Newell sOld 
Bovs II Cagliari segue gli attac 
canti Wilmots dello Standard 
Liegi e Kirsten del Baver Le 
verkusen 

Affari 
e affaristi 
ma al 5% 
• • Lo chiamano ' in is tc cin 
que percento per la percentuale 
che chiede sulla base del con 
tratto del giocatore Veste in ma 
mera impeccabile completo gn 
gio scuro cravatta in perfetta sin 
toma valigetta ventiqunttore in 
mano telefonino in tasca Ù il 
procuratore figura dilagante an 
che se ancora poco accettata nel 
panorama calcistico italiano 
Perchè poco accettata'1 Sciupìi 
ce presidenti e direttori sportivi 
vorrebbero gestire secondo prò 
prie logiche i rapporti col calcia 
tore F. il procuratore può raopre 
sentare un ostacolo a una turba 
tiva comunque un minoro gua 
dagno Di qui un rapporto a volte 
conflittuale fra le parti L associa 
zione procuratori e riconosciuta 
dalla federcaleio attraverso 
un apposita normativa dal 1991 
L" stato predisposto un albo del 

Valzer delle scrivanie 
Tutti vogliono Moggi 
disoccupato di lusso 
• • Il .un re ito prun iverilc si apri con un valzer di direttori 
sportivi M il come in questo periodo s e assistilo ad una sarà 
banda di trattative e trasferirne liti di ds I motivi' Fondami ntal 
mente due II primo sono in atto diverse cessioni di società 
con I nuovi preside iti impegnati a rinnovareorguingrammi par 
le nelo proprio d il direttore sportivo II secondo ci sono «cicli 
che si esaunseone)anelie fisiologie unente (Bcllrami dell Inter) 
e richiedono rie,nubi 

I a prima moss i in chiesta specie eli «inereato» elei dirigenti e 
stata fatt 1 eia Pellegrini che li i portato in nerazzurro M inno 
Mariottmi ds di grande esperienza Altrettanto h i fat'o il presi 
dente elei Genoa Spinelli I a sua squ lelra rischia se riamente li 
retrocessione in Hi quindi h i pensato di assicurarsi un collabo 
r itorc di more ito buono per ogni e ile goni Riccardo Sogliano 
(r>l anni) un «grande manovratore elei me reato indie luicon 
grandi agganci Arriva da Venezia e dovrebbe pejnare solto la 
Linieri] i un paio di giocatori (Bortoluzzi e M mani) Spartaco 
l-indini dovrebbe comunque restare in rossoblu ad aiutarlo 
Qualcuno elice eh' anche siili 1 sponel 1 blue* re Ina» i potrebbe 
verificarsi un e imbio di scrivani 1 essendo Pioto Bore a dcside 
roso di tornare a I errara 11 suo posto verrebbe preso da Italo 
Castellani in rolla di collisione con I Ancona dopo 9 inni di 
imnterotta nulli inzu Ma si sa nel e I'CIO tutti gli amori sono de 
stinati a finire 

M i in c|ueslo momento il posto più inibito e quello d' I lori 
no II nuovo pri sidcnU franala Gove mi li 1 programmi ambi 
/IOSI e dopo i1 divorzio da Luciano Moggi vorrebbe dotarsi di 
un ds esperto e dall unii) igine inipeee abile II e indid ito più 
autorevole e Luuliano Mascè Iti (W anni) reduce da buone 
esperienze tIVcronac ittualmente illaRoma KMoggicosafa 
ra ' l <xc iposi.izione che ha avuto un risarcimento mili ìrdano 
da Governi alla lunga potrebbe finire a I ire nze dove le quola 
zieini di Maurizio C isasco sono in netto calo Ma sarà possibile 
un «matrimonio sereno fra il gr inde manovratore del mercato 
e I irrequieto vicepn sidentc Vittorio Ceeehi Con7 L alternativa 
per Moggi si chiama Roma ma se il club ci illorosso dovesse fi 
nire nelle mani di Pasquale C asillo it nuovo organigramma sa 
rebbe presto fallo direttore gì nerale Antonio I o Schiavo diret 
tore sportivo Giuseppe Pavone ioadiuv ilo ne Ile operazioni di 
mercato eia Gius* ppe C uuie II i ori il Bologna L I allenatore' 
Tacile indovinale /email C ar u Jacmuzzi cape degli oss*.r 
valori della Roiu i e passato dietro la scrivania del Nhpoli EOI 
tavio Bianchi il suo sponsor lieo consulente di Ter! uno che lo 
ha subito accontentato [.a luve ha dato carta bianca a Franco 
Lindri che ha il non facile coiipito di ristrutturare la squadri 
dopo 1 ennesima stagione fallimentare Da mesi e e parecchia 
turbolenza nei rapporti fra il presidente del Cagliari Cellino e il 
ds Carmine l-ongo 11 divorzio 0 dietro I angolo Terraneo (ds 
del Monza) il suo probabile sostituto C 1VC 

parma^ 
Melli Balbo a sinistra e Marchegiani in alto tre pezzi pregiati 
del prossimo calcio mercato destinati a cambiare casacca 
Il parmense piace alla Juve I italo argentino ali Inter mentre 
il portiere tonnista e già della Lazio 

c.uule si entra a far parte dopo 
aver superato appositi esami Al 
momento I associazione conta 
b"J0 iscritti (comprese una deci 
na di donne fra le quali In figlia di 
Nardmo Previdi) Un numero 
elevativs ino Un «mare magnimi 
nel quale navigano esperti prò 
fess onisti mescolati pero a gente 
improvvisata e male attrezzata 
che tenta I avventura nel calcio 
sperando di fare il colpo della vi 
ta A volte con pochi scrupoli 
Ogni procuratore può avere un 
massimo di "10 assistiti L percepì 
re percentuali che vanno dallo 
0 5 al 5 della cifra lorda del con 
tratto stipulato dal calciatore con 
la società II settore d intervento 
va dalla ricerca della squadra al 
la trattativa per il contratto dalla 
gestione dell immagine e alla ge
stione dei problemi fiscali I gio 

calori professionisti sono ciré a 
2600 dalla A alle C2 Ma almeno 
un buon 40 i resiste aneoia alla 
tentazione di affidarsi al procura 
tore Con la convinzione di poter 
trovar squadra senza I aiuto di 
terzi e comunque di risparmiare 
soldi Come in tutti gli ambiti prò 
fessionali anche in questo sono 
sorte potenti scuderie e cordate» 
che grazie anche ad appoggi di 
vano tipo nescono ad accapar 
rarsi i giocatori di più alto livello 
E ora anche le giovani speranze 
Apertissima e accanita la «cac 
eia ai calciatori di 1 *5 ì G anni 
che possono rivelarsi alla lunga 
autentiche miniere d o r o fra i 
procuratori più quotati Giovanni 
Branchini che cura gli intercss, 
fra gli altri di Albertini Zenga 
Marchegiani e Conni ma anche 
di diversi brasiliani Careca Bran 

co Aldair Julio Cesar Pasqualin 
ha Ix'ntim Perrone Ventunn 
Ganz Carpeggiani tutela Silenzi, 
Carrera Piovanelli Fiori Cuoghi, 
Bonetto ha Desideri Brasciani, 
Cnppa C'avcro Maldini Osto 
Tuser la scuderia di Oscar Da 
imam comprende Costacurta 
Terron Bortolazzi mentre quella 
di Canovi può contare su Platt 
dell Anno e Sergio Le organizza
zioni che vanno per la maggiore 
hanno strutture capillari che co
prono tutti i campionati Con tan 
to di uffici periferici Ma accanto 
a queste navigano i piccoli prò 
curatori che sbarcano il lunario 
grazie a qu,ilche giocatore di se
rie C Una cosa e) certa le grandi 
agenzie che curano gli interessi 
di almeno una decina di giocato 
ri di sene a sono in pratica azien 
de che veicolano capitali di 150 
200 miliardi Ì1WG 

mVw '"*.•"". - . A Piu richiesto è Tentoni. La Reggiana esibisce Scienza e Bucci 
Ma è dell'ex et azzurro Vicini l'ultima scoperta: il centrocampista cesenate Piangergli 

Gioielli in offerta al bazar della B 
• • ROMA Cadetti in camera 
Sette mesi di sene B hanno 
proposto ali attenzione gene
rale almeno una dozzina di 
giovani talenti che sono ora al 
centro di trattative di mercato 
Il primo e Andrea Tentoni 
attaccante di 2S anni che la 
Cremonese ha acquistato la 
scorsa estate dalla Vis Pesaro 
Doveva partire come riserva 
invece le polemiche iniziali 
dello slavo Floniancic (spedi 
to in panchina dall'allenatore 
Simoni) gli hanno spalancato 
le porte della prima squadra 
Adesso 6 ai vertici della classi 
fica cannonieri con 14 gol C 
alcuni grossi club di A (Samp 
dona e Tonno) se lo conten
dono L asta 0 arrivata a quota 
4 5 miliardi 

Giuseppe Scienza 2G an 
ni ò un «invenzione» di Pippo 

Marehioro che lo ha scope rio 
noli estate del 90 a Catania 
Scienza (scuola lonnista) si e 
imposto ali attenzione genera
le grazie al grande senso tatti 
co Nel centrocampo reggiano 
sa (.ire iute rdizione e organiz 
zare il gioco In più, ha un tiro 
rispettabile Qualcuno I ha so 
prannominato il «piccolo Kil 
cao» Parma e Atalanta Io vor 
rebbero Ma Marehioro se Io 
Mene ben stretto per il prassi 
mo torneo di serie A Altri rcg 
giani cercati con insistenza da 
grossi club della massima divi
sione sono Luca Bucci e 
Gianluca Francesconi 11 
cartellino del portiere è di prò 
prieta del Parma E Nevio Sca
la che ha seguito il suo splen 
dido campionato (e- il numero 
uno meno battuto eli tutte le se 
ne professionistiche) lo vuole 

indietro a tutti i ccisti per dargli 
la maglia eia molare nella pros 
sima stagione Francesconi 
difensore di fascia sinistra era 
stato prenotalo dalla luve che 
poi ha rivolto le proprie atten 
zioni anche sul gcno ino I or 
lunato Li Reggiana lo tratta 
sulla base di 4 miliardi 

Il Cosenza h i trovato in 
Francesco Statuto 21 anni 
una pedina fondamentale per 
I assetto tattico de I e entrcjcam 
pò Di scuola romanista ê  un 
giocatore the s i abbinare fan 
tasia e umiltà Li Roma lo ri 
vuole indietro per lanciarlo in 
serie A Alessandro Del Pie
ro e uno dei tanti ragazzini 
che 1 infaticabile ds del Padova 
Piero Aggradi riesce a propor 
re ali attenzione generale 1 un 
attaccante di appena 18 anni 
dotato di e|ualita tecniche no 
tevoli Li Juve ha icquisl ilo la 

comproprietà per un miliardo 
e mezzo 

Nella grigia stagione del Be) 
logna brilla la piccola luce di 
Giuseppe Anaclerio 19 MI 
ni che sia ce rcando di offrire 
geometrie e vivacità id un ceri 
trocainpo troppo lento II pre 
sidentc del Brescia Concini 
clic lo conosce bene vorrebbe 
portarlo in I ombarelia Servo 
no circa 4 miliardi AzeghoVi 
Cini oltre ad aver rilancia'o le 
quotazioni del C esena ha prò 
posici ali i l luvione generale 
un ragazzino che la Sampclo 
ria ha immediat imcnte «bloc 
eato» Si traila di Luigi Plan-
gcrelli 19 inni ccntroeimpi 
sta eli buon talento che vede e 
(a gioco con cadenze e intuì 
zio'ii da campione 

Il IAXCC ha tre «gioielli» So 
no il te rzino Gabriele Grossi 

e i centrocampisti Giampiero 
Maini e Alessio Scarchilli 
Ventenni provengono dalla 
Roma che a fine stagione li ri 
chi uncra Noi Piacenza ope 
raio che s e inserito in zona 
promozione brilla la stella di 
Massimo Taibi b un portiere 
di 2 ì anni che solto la guida di 
Gigi Cagni e maturato trovali 
do piena valorizzazione II ear 
tcllino e del Milan che polreb 
be girarlo ali Atalanta 
• Li Spai ha esonerilo ieri il 
tecnico Rino Marchesi l-a so 
eie la ferrarese ha richiamato 
Giovan Battista Tabbn che a 
sua volta era slato sostituito da 
Marchesi il 19 ottobre scorso 
Li Spai attraversa un momen 
lo delicato e> quintultima nel 
campionato di B e il presidcn 
le Giovanni Donigaglia e agli 
arrcs'i domiciliari L WG 

Andrea 
Tentoni 

ventiquattro 
anni tra 

un mese piace 
alla Sampdona 

e al Tonno 

SQUADRA 

Ancona 

Atalanta 

Brescia 

Cagliari 

Fiorentina 

Foggia 

Genoa 

Inter 

Juventus 

Lazio 

Milan 

Napoli 

Parma 

Pescara 

Roma 

Sampdoria 

Torino 

Udinese 

ACQUISTI 

Dionigi (a) Milan Gospi 
(a) Rimini 

Taibi (p) Milan Paganin 
A (d) Inter Gambaro (d) 
Milan Villa (d) Cagliari 
Allegri (e) Pescara Kir
sten (a) Bayer Leverku-
sen Rossini (d) Inter Di 
Canio (a) Juve Ballotta 
(p) Parma Sauzee (e) 
Marsiglia Orlandmi (e) 
Lecce Savi (d) Perugia 

Tarozzi (d) Bologna 
Anaclerio (e) Bologna 
Ziliani (d) Napoli 

Fontana (p) Cesena Lo-
rieri (p) Ascoli Massara 
(a) Pescara Allegri (e) 
Pescara Wilrnots (a) 
Standard Liegi Kirsten 
(a) Bayre Leverkusen 
Taccola (d) Inter Sarollo 
(e)Inter 

Cervone fp) Roma Nava 
(d) Milan 

Lerda (a) Cesena Saba-
telli(d)Chieti 

Tentoni (a) Cremonese, 
Nava (d) Milan Gambaro 
(d) Milan Medri (d) Ce
sena Allegri (e) Pescara 

Paganin M (d) Brescia 
Benarrivo (d) Parma 
Melh (a) Parma Dell An
no (e) Udinese Balbo (a) 
Udinese Festa (d) Ca
gliari Rambaudi (a) Ata
lanta Casiraghi (a) Juve 

Fortunato (d) Genoa Pa
nucci (d) Genoa France
sconì (d) Reggiana Mi-
notti (d) Parma Melfi (a) 
Parma Sauzee (e) Mar
siglia Del Piero (a) Pa
dova. Bianchi (e) Inter 
Garzya (d) Roma Di 
Chiara (d) Parma Pia
centini (e) Roma De
schamps (e) Marsiglia, 
Paulo Sousa (e) Senfica 

Marchegiani (p) Torino 
Casiraghi (a) Juve For
tunato (d) Genoa Conni 
(e) Sampdona Scienza 
(e) Reggiana Ferron (P) 
Atalanta Annoni (d) Tori
no 

Porrmi (d) Atalant?, Car
bone (e) Napoli lelpo (p) 
Cagliari Melh (a) Parma 
Lantignotti (e) Cesena 
Bellotti (e) Bologna Lo-
renzini (d) Ancona Pa
nucci (d) Genoa Sogna
no (d) Ancona 

Lonen (p) Ascoli Stoich
kov (a) Barcellona Pia
centini (e) Roma Muller 
(a) San Paolo, Balbo (a) 
Udinese Ferrante (a) 
Parma 

Galia (e) Juve Marocchi 
(e) Juve Platt (e) Juve 
Bucci (p) Reggiana Bal-
len (d) Cosenza Bia (d) 
Cosenza Catanese (e) 
Cosenza Scien7a (e) 
Reggiana Fontolar (a) 
Inter Buso (a) Sampdo
na Balbo (a) Udinese 
Rambaudi (a) Inter-Par
ma 

Cornacchia (d) Napoli 
Bosi (e) Ascoli Pazzagli 
(p) Bologna 

Lonen (p) Ascoli Skuh
ravy (a) Genoa Casira
ghi (a) Juve 

Tentoni (a) Cremonese, 
Evani (e) Milan, Dall Igna 
(d)Spal Riedle(a)Lazio 
Degryse (a) Standard 
Liegi Schwarz (d) Bonfi-
ca, Cervone e Carnevale 
(Roma) 

Balbo (a) Udinese Ried-
le (a) Lazio Skuhravy (a) 
Genoa VISI (p) Sambe-
nedettese Maspero (e) 
Cremonese Antonioh(p) 
Milan Colonnese (d) 
Cremonese F Galli (d) 
Milan Fiori (p) Lazior 
Gregucci (d) Lazio 

Zago (e) Torino Fontana 
(p) Cesena Seno (e) Fog
gia, Salsano (e) Napoli 
Osio (a) Parma Moretti 
(e) Piacenza 

CESSIONI 

Detari (e) Atletico Ma 
dnd Agostini (a) Parma 
Lorenzini (d) Milan Gad
da (e) Piacenza Soglia 
no(d) Milan-Tonno 

Pasciullo (d) Verona Ro-
driguez (e) San Lorenzo 
(Argentina) Porrmi (d) 
Juve-Milan Rambaudi 
(a) Parma- IntPr Valen-
ciano (a) Boca Jumors 
Pinato (p) Monza Ferron 
(p) Lazio 

Vettore (p) Verona ^usin 
(p) Cremonese Sabau 
(e) Feyenoord Mateut (e) 
Rayo Vallecano Paganin 
(d)Inter 

lelpo fp) Milan Villa (d) 
Atalanta Festa (d) Inter 
Herrera (e) Penarol 
Cappioli (e) T<->rmo-
Sampdona 

Baiano (a) Milan Carob-
bi (d) Cremonese Del-
1 Ogho (e) Cremonese 
lachini (e) Ascoli 

Medford (a) Servette 
Grassadonia (d) Andna 
Seno (e) Udinese Nicoli 
(e) Reggiana 

Skuhravy (a) Tonno Tac
coni (p) Reggiana- Peru
gia Signorini (d) Pi
sa Panucci (d) Milan-Ju 
ve Fortunato (d) Juve-
Lazio Branco (d) Porto 
Collovati (d) 'ine carrie
ra Ferroni (d) Lodigiani 
Iorio (a) Monza 

Bianchi (e) Inter Paga
nin A (d) Atalanta Tra-
mezzani (d) Cremonese 
Fontolan (a) Parma Ros
sini (d) Atalanta 

Marocchi (C; Reqgiana-
Platt (e) ParmaCasiraghi 
(a) Lazio-InterGalia (e) 
ParmaDi Canio (a) Ata-
lantajuho Cesar (d) Mar
siglia 

Riedle (a) Torino- Samp
dona Orsi (p) Pisa Con
no (d) Cremonese Baco 
(e) Ascoli Neri (a) Udine
se Fiori (p) Tonno Gre-
gucci (d)Torino 

Serena (a) Monza Anto-
nioli (p) Torino Gambaro 
(d) Atalanta Nava (d) Ge
noa Evani (e) Sampdo
na F Galli (d) Torino 

Carbone (e) Milan Care
ca (a) Yomiun (Giappo
ne) Ziliani (d) Brescia 
Cornacchia (d) Pescara 
Corradini (d) Reggiana 

Ballotta (p) Reggiana-
Atalanta Tartarei (p)Bor-
deaux Berti (e) Atletico 
Madrid Benarrivo (d) In
ter Minotti (d) Juve Mel-
h (d) Inter- Juve- f l i lan 
Ferrante (a) Napoli Di 
Chiara (d) Juve Osio (a) 
Udinese Pulga (e) Vero
na 

Mendy (d) Tolosa Sive-
beak (d) Ve|le Allegri (e) 
Genoa, Massara (a) Ca
gliari Nobile (d) Ancona 
Borgonovo (a) Ascoli 

Cervone (p) Fiorentina 
Caniggia (a) Sampdona-
Genoa Salsano (e) Udi
nese Piacentini (C; Juve-
Napoli Giannini e Car
nevale (Sampdona) 

Ivano Bonetti (e) Verona 
Buso ia) Parma 

Marchegiani (p) (Lazio; 
Casagrande (a) San Pao
lo-Connthias Silenzi (a) 
Reggiana Saralegji (e) 
Nacional Montevideo 
Zago (e) Udinese Anno 
ni (d) Lazio 

Balbo (a) Tonno-lnter-
Napoh-Parma Dell Anno 
(e) Inter Marronaro (al 
Lodigiani Czachowski 
(e) Zaglebio Lubin Man-
dorlini (d) Ravenna Di 
Leo(p)Lecce 



Domani c'è Italia-Estonia, ma in nazionale si dibatte sul dominio rossonero 

Milan, una dittatura continua 
Domani (20 30) I Italia idiota contro 1 Estonia la se
sta s'ara di qualtfica/ione ai Mondiali-91 da ieri t>li 
à/./um sono a 'I riestc Fra i giocatori convocati da 
Sacchi e e poca \otjlia di parlare della sfida con i 
baltici si parla invece di un campionato virtualmen
te concluso a 7 giornate dalla (ine ali insegna del 
dominio milanista Entusiasmo nell allenamento di 
ieri a Basovi//a applausi calorosi di 3 000 tifosi 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i INUMI C è un e ampio 
n ito da e omini inorare ( un 
»nuuw> Milan» in vetrina da 
qiudie ire 1 Lstom i può itten 
etere 1 uomo i he lui virtual 
mente chiuso il turneei Gullit 
con qu i I qol seijii i lo ali Inter i 
b minut i etdlld tuie ovMautentt 
non e e in compenso nel riti 
ro triestino della Na/ iou ile il 
Milan campione d Italia con 7 
giornate el anticipo e ben rap 
prt se nt ito el 11 in(|ue suoi qio 
i itone d i Liti e \ eli lusso come 
il et bacchi A I ruste non e e 
nemmeno tic r luv om ma se 
ne avverte 11 voce lontana 
si mpre presente -d ora in poi 
vedrete un Milan pragmatico e 
meno speli icolare» I a squa 
tira e Capello hanno materia 

I / / i lo le parole del pr is idcn 
ti prim i a Gotebort; in Co|ipa 
C nnpioni poi nel derbv una 
vittoria di misura e un p a r e l i o 
sofferto hceo i voi il Milan an 
liestctico m I C O I I K e finita 1 e 
pix. i dello spettacolo prima 
di tutto si va esaure ndo la for 
/ i di un ciclo memorabi le ' I 
n i / ionali rossoneri lo negano 
in buona parti rifiut ino i prò 
cessi sommari e c e poi anche 
ehi tome Barisi nev,a itlt l int 
tura i l i aver t;ia vinto loseudct 
to ("Solo fra un paio di dome 
niehe festeggeremo se sarà il 
caso ; il che francamente e 
un pò troppo davvero «Invece 
il ciclo continuerà aqqiunt;c il 
capitano del Milan e della V i 

/ lona l i i lmcnopc r illri Ire o 
quattro anni maqari non sarà 
sempre vincente m ie t te res t i 
ad alti livelli mi sento eli poterlo 
q irantire» BilIvCostacurta non 
vu >l sentir pari ire di nuovo Mi 
lan catenaccio -Se qualcuno 
ha fatto catenaccio intlatc i 
chiederlo ali Inter m i secon 
do tempo de1 derbv non oltie 
pass iv i la meta campo La 
venta e che quest anno abbia 
mi) d o v i l o qcstirc una situa 
/ i on i straordin ina per 10 l ' i 
partite a m i 11 staqionc siamo 
stati costretti a rinunci ire ì 
molt i tlct qiocaton più rapprc 
scntativi Cosi ê s i l t j to anche il 
turn over M i il Milan non di 
vi ntcra mai cinico non nt ha 
l i mental i ! i al massimo il 
1 1 Z potrà essere modif icato 
in difesa con I aqqiunta eli un 
uomo Non s trebbi uno scali 
ti ilo il l ' i rma lo f.i e (a spetta 
colo Non illudetevi su un Mi 
lan alla frutta i nostri 3()enni 
hanno ani ora un entusiasmo 
enormi si all ineino in pal istra 
t o i pesi prima e dopo qli alle 
namcnti l-inchc ci sarà questo 
spirito non avremo nulla da 
temen » Stancate ali Inter in 
chedaMa ld i n i Tutti esaltava 
no i ner i / / u rn perche dietro i 

Sacchi non perde tempo 
Formazione già fatta 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • INUMI Per ci re ire un 
pò t l i t rmtjui l l i ta f i persino 
el fet tochc Sacelli abbia pot i i 
to la Nazionale tini al conf in i 
con I ex Iugoslavia L in te la io 
ne e slata subito punita nel 
1 tiott I del ritiro i / / u r ro 1 ry krn 
eia 1 rteste ieri mattiti i si e ce 
lebrato il rinfresco di un matri 
monto e non e difhcile ninna 
qinare la confusione I calcia 
tori e t certo meno abili addetti 
ai lavori si sono dovuti esibire 
in penosi dribbl ing perevitare i 
convitati t o i ns ih i o t l i bersi un 
m i i ro fono i d i p ir lan dav uni 

i u n i ilice d i l l i inipaqne V 1 
la rtssa Sacchi ha pensalo di 
f ire chiare/za comunicando 
I i formazione che domani qio 
chcra contro I Estonia un i di 
t inti le partiti che i cronisti di 
una volta avr ibbcro definito 
«test non molto probante» I h 
stoma qira il mondo a incavsa 
re ri ti senza scontentare nes 
suno da buon Permuti la (0 2 
con la Slovenia pochi qiorni 
f i) Dunque giocheranno Pa 
ejiuca Porrmi Maldini Dino 
Batiifio Vicrchov.od Baresi 
Tuser A lb i rtim Mi l l i Robci lo 

B a t t i o Signori I dubbi sono 
lil le M i ldini alle prt se con 
una distorsione alla i aviglia si 
lustra ( m i It radiografie effet 
tuatc ieri pomeriggio sono sta 
te ok ) potrebbe non farcela e 
al proposito il et ha convocato 
in extremis il p ian ig iano Di 
C hiara (era a For tedn Marmi) 
i h i raggiungerà stamani il riti 
ro azzurro e domani ha buone 
chanches di giocare poi Dino 
Baggio colpi to da faringite 
icu lac febbre ma ora sullavia 

della piena guarigione Sacchi 
ha spiegato le scelte Gioca 
Porrmi perche Mainimi che 
cons id i ro il titolare non i ali 

noi i e il vuoto Pi III gnni I 
nuzz i per conipt ti re li avT' b 
be ma per imitare Berluscoi i 
non bastano i solil i Pt ro il ter 
Zino pili forti tlel mondo t in 
che Umico rossonero ad un 
metti re e h i qualcos i st i cani 
bi indo al Mil in «Or i giochi i 
ino in maniera pai ml i l l ig i n l i 
dosando migg iorment i l i 
energie C apello h i capi lo c h i 
in questo modo si può md ire 
avanti a vincere per litri Iann i 
e npt tcre cosi un litro cielo 
t o m e il pr imo di 1 r ip ittoni il 
la Inv i Per Alberimi non e in 

tlispens tbi l i ni ppure m i g r i l i 
r i f lo rzammto i k l l i squ idr i 
I itle i t valida soltanto si ehi 

v i i ni e in gr i do i i i msirirsi n i I 
Li nostr i m i nt ilil i C io ehi 
ton ta qui < 1 org imzz tzioui i l i 
gioeo MI It ili i isisle il Mil m 
il P imi i l IH II i N izionak 

C un 1 tuli s<iluti il resto eie II i 
trupp i 

M 11 i dites t più stremi i d i I 
1 Idea» t l i 1 Mll in quella ch i 
h i e.ir iltcnzz i lo I awc i l io he r 
luseoniano irr v i d i s iec hi 
Non c r i tlt) che Be riusi om ib 

hi i d i l l o eirte cosi i si li h i 

t lt tte non It pt nsav i ( orni 
può e nubi ire cosi il promoto 
rt del nuovo corso rossoneri; 
d i I «divi rumi nto che ù più im 
port iute de II i vittori ì Mi p i re 
impossibile che Berlusconi si 
si i messo .i r 1141011 ire in le rnn 
ni speeul i l iv i qu ind i ) t r o .il 
Sili in lui elitev 1 C I K per 1 11 
ghorire b isogni credere nt 1 
SOPII] c u c i l i 11 opu L i venta e 
elle il M1I111 può durare 1 Uni 
go peni le ha fatto sua I icu l tu 
t 1 d ' 1 I ivoro I questo e onta 
mol lo di pai the sptndere mi 
I i r d ia l t ile 10 mi re ito 

cora pronto dopo il lungo in 
fortunio ma dovev 1 tornan 1 
lavorare con noi Vn.rchov.ucl 
e non Costacurta' Giudico 
stanchi 1 rossoneri e Cost ieur 
ta bravo ma non un fuoncl ìs 
se non fa eccezioni 11 dori 1 
no comunque 1 in ^rado di ar 

r i v i r i bene ili ìppunl imento 
moni l i ile malgrado 1 et 1 Qui 
sembra i l i issisti r i i m i iw i 
e l u d a m i i l io definitivo il i l 
non h i g r id i to le smorfie del 
milanista qu indo fu escluso a 
Pi lermo Paggio 1 feirnnd ibi 
le coinè lo era Piallili peccato 

pe r M melil i elle deve tornare 
in p incl in i 1 Casiraghi spero 
di riaverlo con la Svizzera ! u 
s* r mi (11 ice si mpre i l i più e lo 
pre c r isu i 1 l e u ini percln e 
più bravo a difendere I l o g i i 
in mente I 1 squadr i aliti Sviz 
ze r i (1 maggio a Berna) 
e]uando rivoluzionavo sempre 
11 st|u lora non ero impazzito 
1 ro se mpl i i 1 mente s t o n k n t o 
Ora però pe nsiame) solo ali b 
slouia vice vers i magari vince 
remo lo slesso ni 1 se nz 1 gio 
care un buon calcio Ieri sera 
inci le il presidente Malarrese 
li 1 r iggiunto gli izzurri 1 Ine 
sic r/ 

Dopo Parigi-Rubaix 
«Il vecchio e la bici» 
Un'altra storia 
amara per Ballerini 
E H KOI K \ l \ Non pi uso di I U r t o n i m i sv i 
dt tjli 1 rron in \ o l ita II solo sh iislio t h i I io f i t to 
( i|iK l 'od i nidor i in t j i t i t l t . l t 1 lYssimisi i io i o 
sunto 11. i ldo di uno scnn'i lto I r i m o B ilk*nni 
tose mo the ns jx l t i il cop ion i M I K C M I i m i 
<i itt inci l i , d 1 I irsi del ni ik Pi v»innsjno 11 
Ltssivo t ppun L jmprt nsihik dopo i u r p r . r 
l iuto il fotofinish 1 i Ljjra pu m iss u r mtt d i I u 
t l i smo l i V tnt'i Rout) w\ 2t S km di ti m t t 
spor1i\ i tra isf ilto ruvido stt rr i lo u n ) mpit 
toso d t l Nord i p< i lui il p i\t L imine di solfi 
rt t i / i che v limono il titolo di t uni ho st trite in 
! r uiLki qui I traci i ito b ibb io t t ons id t r ito in i 
aumento na/ ion i k 

t su q i t i tr i c t i ito lì i l k r i n u iffond \U t o m i 
un pivi Ilo f it i ndosi infildrt ni 11 irrivo su pi t i 
in i Ilo i i lor it m pò d i i pioti H ri d il più ini i t o 

di Hill i 1 brilla t • qu t I t r tutauovi I I K Dut los 
[.assill i t i l t scopri lo storso anno dopo u n i 
t irricr i i mi ird ir la st hit n i iltrui I mtidoto il 
I obl io un siglilo nellu Pinti] Rouljaix I d o m i 
nit i ni Ila novantunis im J t d i / iont dt I i to rs i 
mivuic.ro i l i r i n c t s i s u npi tuto t,r i/it i \ i*nt i 
c t n t i m t l n dt 11 i sua ruota i t itjli i n ! i 'me i d i I 
Ir gua rdo pnin i d u j u t It i d i II it ili ino Chi f n 

si pt r non t redi r ili t s toni l i 
t i l i i f itto il t'ir i d i pisi n o n l< 

f l>r t t t i i se l k \ iti ni i | ( i k li i 
dovute nabbiss i rc pu ^ ite 
ti i l i impietose n inni l i io de I 
I ìltop ir! iute 

Ballerini t r i i n t r i d u l u sbi 
Lottilo I n i l ' ìsqu i di t r i s t i / 
/a 11 sua ( onipr i nsibilt st il 
l ire i 2 " km d ili i fine scroi 
I irsi du d isso i n\ ih nt ppure 
lessero uomini di polvere t 
sel ler/ i re il ti i l io t il opo 
con Duclos 1 ass i!k un i to i 
restart sulla su \ scia sembr i 
v i il prt Indio t i t l l i t;r indi un 
pr< s i L inv ic i e md il i in 
quel modo e Bi l ler i n li i con 
lessato con lo st;u irdo perso 
nt I vuoto di essersi lasci ito 
s fu^ i re d tilt inani 1 ote istone 
dt Ila \ i t i Sono i pezzi t re 

devo di iver vinto Quando sono se itt ito i r ò 
certo di ivertel t f iti ì Se non ho vinto qu i si i 
volta non v in to più Posso solo t t r t i n u n i 
sp i t i ; i / ione non Ilo nissun i i s] er ' n / i di pi 
s i i 1 Dut ios Liss i lk p i n o Ioni ino che yli 
dav i ragione \J~ S I I giorni di vi nt inni di e ir 
nera mi h inno permesso questo bis 

Balli nni ucll i polvtr t e come lui il r is to d t l 
I It ili i eiehslit i C e1" un viso bt Iti i • ̂ uid 're or t 
I i classifie i di Copp ì del Mondo di cui 11 P in 
kji Koub n \ rappresi ntava il t i rz > j ppu t i t im i u 
to qu i Ho sbik nt o di Musttuv\ qu irlo nell i vo 
I il i d t l gruppo ( tt rzo il t i t lt se o I udvut» ) Il bel 
ti, i M i spodestato fon t i n i si assi nti d o u i t n i i a t 
ti i sigillato al meglio il trittico nordico vittori ì 
nel 1 i mdn e domonit i il qu irto posto i h i v i 
le la leadership di C oppa 

F.l dopo G.P Europa 
Sotto il segno 
di Senna, leader 
a tassametro 
• • \srtuh s< un i m i li i in 1 numi r > ni 
st i l l i w l t u r i ITI i t swnprt l u t i l i I i > i U n ì 
I spi t HÌÌ 11 i presimi i su| r in izi i \ \ Ih ì s 
\ I K i i si nz i i n r i li I In \ i I i t un noi 
k I mondo pi r * i t o r r i i M ttt i< t >n I i su i 

\1cLin n Domi me i se ors i vuu i nd » il ( r m 
l 'n mio d 1 urop i li i cu i I noi ito ]u ISI un n i 
i irdo i un zo di lire A t o n i i f i l t i p o t o m i n o 

di e inqui mil ioni i e hi e mi tu L u In I t o i pò 
n i / i in d( PJJIO eol j j i t oiis li. r indo e In li i 

1) i t lulo il nv i l i AI un Prost st It mio ( r/o \ Do 
una ton si t tv ut i I i prov 11 In ioni ! ir un i \ \ il 
li ims Kt n mlt str i losli ni i IH M S* r\< i nuli i L i 
vi Muri intjlo I m i t i st h i mosir it< d n< n yr idi 
n Ir >ppo 1 i f l ' io b itm ito in i n hi I Prt It s 
son in Inculi l i rr i h i sb it.li it< p iree hi > kisul 
l i lo dovi v 11 ssi r< un t un pi m ito i >i uso un 
i * u n Prost 1.1 i su uro i u n i n n i l i ' inv t i i in 
l i st 11 i St nn i t p< rsino I ippri n lisi ì D uiK u 
I Iill h i f i l to ' inor i ino. No h lui 

I i Ì i rr in I n ini n< di lui st mi i m i si t >rrt 
td Inu l i \ M ir mt Ilo non si p i ri i d illr Di 

positivo i i i l n Mi si in Ine,lulti rr 11 si ite 11 in 
C'o i on i primi ( iddinUur i si i ondo |x r (|ii ik In 
t ' irò) di n i e, il ivo t In S I lu i tu Bt rei r t > it 
nu ino t rompe ri k stt sst M I S I ij I N il i l i m t , 
Si 

Min irdi in ist i s i l i t i m i n u i t ,noIodi d i m 
i irlo Min irdo ton tu iu i i VII IL rt I Cir in p u 
mio dt p i n o l i qut Ilo tist n. i lo ilk inside Ut 
squ idrt minori Domt tilt i st ors i ha ] i i/z ito 
k du i v t t lur t di t ibnzio B irb izz i i Clirst in 
i Hip i ldi il si slot il i Unno posto t i nquist in 
do p i r I i s i t o n d ì volt i ni tri e, i n punti in t i is 
Slflt i 

l< t r i t t i l ive Prosegue no eh incontri i l vertici 
tr i Bi it t on e Mei art n suil i f ict nd i dei motori 
l o r d L i squadr i it^lo mt ikst d i tt m i ! esclusi 
v i siili i voluzione dt I \ s i ìKok pnt uni ili 
i he m i il te ini di St un 11 \ n d r t l l i non vuol t s 
sere d i m e n o A D o n i n t t o n t o m i )Ue 1 i nuo 
v i I^ei t l t on non t andai i più i i I i di 1 t jumlo 
pò lo i on Riccardo Pt tn se ( /? 

Classifica G.P Europa 
1 j semi i f\1c l- jr i n) km i l " " 1 * - m 
l l i ^ i K "70 J ) Hill ( U i l l n m s ) i 1 -M M'i ) 
Prosi ( v\ iik uns i i 1 c'irò -1 ) Mi rl)trt (Dt us) i 
1 i^iro ">) Pitrest (B* netto i ) 11 cin ( ) B i rb iz 
z i i Min irdi ) a 1 t;in " ) I Hip ildi t Min ìrdiì i * 
cui M / m irdi ( L>lus) i \ cin t l ) C omas \ I jr 
rejuss ) i 1 t;in I U ; B im i hi Ilo ( lord m ) i d e i 
ri I I A lbor i lo (I ol i l D tiin 
M o n d i a l i p i l o t i 
1 ) V in i ( B r i J'p punti i Prosi ( I r i ) 1 " } 

Hill [ t br) IJ l i Bluud' '1 t C b r i i Herbert 
( Cjbr) t> ( ) V l i u m ie) t r ( Cttn ) 1 " ) f ip l idi 
B r i ) > ^) I t t h o 0 in) i I i trts (Il n 2 I d i 

BLrtier ( Aul ) / in irdi ( l! 11 t B i r b i / y i 11 i ) 1 
M o n d i a l i m a r c h e 
1 ) Mt L i ren i Vvilli ims J f punti ì i i tus r t rd 
" 1 ) 1 imer Renai It t [ k m t i n t i I nrd ( SMin ir li 
1 orti 1 bì S ìuber J 7) l e rr ir 1 
Ral ly S a f a r i . Il fini mdest Itili i k mkkun i n e tl 
vincitori dt Ila to rs i \ j lui i pt r il e mipion ito 
d i I mondo 1 st tto il tnoii't» <it II i I o vo l i e tu 
h i pi i/z itti 1 v i t tur t ni i pnmi qu il'r i |josii 
Dietro k .mkkuntn si sono |JI IZZ iti Mt n il kt 
in ino Dtini j n t il t;i ippo i t s t l w . i t K, niKku 
ueii t il test i n i I ni >ndia!t pi Ioli con ì i punti 

Crociera di FERRAGOSTO c o n IIMità 

10 Agosto- Martedì 
GENOVA 
Ore 16 00 inizio operazioni d imbarco Oro 18 00 
partenza In serata <Gran ballo Oi apertura della 
crociera- Night CluO e Nastroteca 

11 Agosto - Mercoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponte 
Bagni in piscina spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabarè; Night Club e 
Nastroteca 

12 Agosto - Giovedì 
NAVIGAZIONE 
htera giornata n navigazione Giccfi di ponte 
Bagni in piscina spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

13 Agosto - Venerdì 
PIREO 
Ore 8 00 arrivo al Pireo Visita citta di Atene 
(mattino) Lit 42 500 Ore 18 00 partenza dal Pireo 
serata danzante Night Club o Nastroteca 

14 Agosto-Sabato 
VOLOS 
Oro 8 00 arrivo a Volos Escursioni facoltativo 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata seconda 
colazione inclusa) Lit 115 000 Monte Pcion 
(mattino) IH 32 500 Ore 18 00 partenza da Volos 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

15 Agosto - Domenica 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione Ore 17 30 arrivo ad 
Istanbul Escursione facoltativa Istanbul by night 
Ut 60 000 

16 Agosto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facoltative visita città (Intera giornata 
seconda colazioneinclusa) Ut 100 000 Visita città 
(mattino) Ut 37 500 Gita In battello sul Bosforo 

(pomeriggio) Ut 32 500 Ore 18 30 partenza da 
Istanbul Serata danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club a Nastroteca 

17 Agosto - Martedì 
SMIRNE 
Mattinata in navigazione Ore 15 00 arnvoa 
Smimo Escursione facoltativa Eleso (pomeriggio) 
Lit 42 500 Ore 21 00 partenza da Smirne Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

18 Agosto - Mercoledì 
RODI 
Mattinata in navigazione Ore 14 30 arrivo a Rodi 
Escursione facoltativa Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Lit 42 500 Lindos (pomengglo) Lit 
42 500 Oro 20 00 partenza da Rodi Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

19 Agosto • Giovedì 
CRETA 
Ore 8 30 arnvo a Heraklion Escursione facoltativa 
Heraklion e Cnosso (mattino) Lit 52 500 Ore 
17 00 partenza da Heraklion Serata danzante 
Night Club e Nastroteca 

20 Agosto • Venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponte 
Bagni in piscina spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

21 Agosto - Sabato 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponto 
Bagni in piscina In serata -Cena di commiato dèi 
Comandante- Night Club e Nastroteca 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 
Ore 8 00 arrivo a Genova Prima colazione 
Operazioni & sbarco e termine della crociera 

'®®ft® 

©@m U m/m TÉEÉS» 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co è un transatlantico ben noto 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni 
Tutle le cabine sono esteme con oblò o finestra 
lavabo telefono fi lodiffusione ed aria 
condizionata regolabile 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico italiano 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef italiano 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20 000 tonnellate Anno di 
costruzione 1966 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988 
Lunghezza mt 176 velocità nodi 20 
passeggeri 700 3 ristoranti 6 bar sala feste 
night club nastroteca 3 piscine (di cui 1 
coperta) sauna cinema negozi parrucchiere 
per signora e uomo telex (via satellite) 0581 

1400266 indirizzo telegrafico UKSA 
La nave dispone inoltre di slabilizzaton antirollio 
ed è equipaggiata con i più moderni sis'emi per 
la sicurezza durante la navigazione 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione succhi di frutta salumi 
formaggi uova yogurt • marmellata burro 
mele bnoches tè-caffè cioccolata latte 

Seconda colazione antipasti consommé 
'annacei carne o pollo insalala frutta fresca 
0 cotta vino in caraffa 

Ore 16 30 (in navigazione) tè biscotti 
pasticceria 

Pranzo zuppa o minestra piatto di mezzo 
carne o pollo o pesce verdura o insalata 
formaggi gelato o dolce frutta fresca o cotta • 
vino in caraffa 

Ore 23 30 (in navigazione) spuntino di 
mezzanotte 

l'UNITA VACANZE 
MILANO Via Casati 32 
Toi (02 )67 04 810 67 04 844 
Fax (02 )67 04 522 

In formazion i anche presso 
le Federazioni Pds 

-Gl i abbonali con il loro giornee alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo 

-Cultura svago turismo nposo films spettacoli e 

buona cucina 

- Impegno politico dibattili confronti tredici giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze 

-Come funziona / Unita p'oblemi successi 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migl ia ia d i lire) 
tu t te cabine esterne con aria condiz ionata, te le fono e f i lod i f fus ione 

TIPO CABINE 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO SENZA SERVIZI PRIVATI 

PONTE 
FERRAGOSTO 
daMO agosto 
al 22 agosto 

SP 
p 

0 

N 

M 

Con obio a 4 Ictt (<! bassi - 2 alti) uDicale a poppa 

Con oblò a 4 Ictt (2 bassi -- 2 alti) 

Con oblò a 4 lem 12 Bass * 2 al ) 

Con oblò a 1 lotti (2 bassi * 2 alti) 

Con finestra a 4 leni (2 bassi + 2 arti) 

Terzo 

Terzo 

Secondo 

Pr ne pale 

Passeggiata 

1 190 

1 320 

1 450 

1 5»0 

1 fOO 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL 

L 
K 

J 
h 

G 
CABINE 

Con oblò a 2 letti (1 Basso + 1 aito) uBcate a poppa 

Con oblò a 2 lotti (1 Basso * 1 alto) 

Con oBlò a 2 letti (1 Basso » 1 alto) 

Con oBlo a 2 lem (1 Basso * 1 alto) 

Con finestra a 2 lem (1 basso * 1 allo) 

Con finestra singola 

A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA E W C 

I Terzo 

I Terzo 

Secondo 
I Pr ncipale 

J Passpgy ala 

! Passeggiata 

1 530 

1690 

1 850 

2 050 

2 200 

2 800 

I-

E 

D 

•e 
B 

Con oolo a 2 lotti (1 Basso » 1 alto) 

Con finestra a 2 loti Dassi 

Con lincstra a 2 lem bassi 

Con finestra a 2 lem bass e salomno 

Appanarnenti con finestra a 2 lem bassi 

Spese iscnzione (Tasse imbarco/sbarco incluse) 

Terzo 

Pdssegq ata 

Lance 

Lance 

Bridge 

2 800 

J I 0 0 

3 300 

3 / 0 0 

i 150 

130 

Le quotazioni non su& ranno aumem 

Uso singola possibilità d ut lizzare alcune cabine doppie a Ioni sovrapposi come singole pagando un supplemento del 30% della 
quota 
Uso tripla possibilità di ut lizzare alcune cab ne quadruple come trple (escluse le cabine della cai SP pagando un supplemento del 
20% della quota 
Ragazzi f inoa 12 anni riduzione 50co ( n cabine a 3 o 4 leti escluse le cabine della cat SP} massimo 2 ragazzi ogn 2adutt 

Poss bilrtà di utilizzare 3° letto nel satollino della categoria C pagando il 50% della quota Tutte le cabine ad eccc2 or»c delle cabine di 
categoria F e C sono dotate di drvano utilizzabile da tagazz di altezza non superiore rrri 1 ì.0 ed nfenor ai 2 ann pagando I M)% 
della quota stabilita per la categoria 
Escursioni facoltative tutte le escursioni sono facoltativo e sono stale organizzate da corrspondem locali in modo da offrire la 
possibilità di visitare i luogh di maggiore interesse compatibilmenie con la durata della sosu* In alcune citta la d spvniDihià di guide con 
conoscenza di lingua italiana e talvolta artre I ngue potrebbe essere limlata n tal caso verranno ut lizzai nel I mite del pose b le 
accompagnatori e personale della GIVER 
Le quote di partecipazione comprendono sistemazione a bordo nel tipo d cabina prescelta pensione completa p c I mera durala 
della crociera incluso vino n caraffa assistenza di personale specializzato possiti irta d assslcre ojaturlamente a tutt gì spettacol 
giochi od intratlen unenti d bordo polizza assistenza medea 
Le quote di partecipazione non comprendono visite ed escursioni tacortavie cht potranno essere prcT-ioldC esc usrvime te 1 bordo 
le tariffe definitive delle cscurs om vorranno rese noie con i! programma del giorno qualsiasi servizio non specificato n wograrrma 
Valuta a bordo lire italiano Documenti per partecipare alla crociera occorre essere n possesso d carta d idcntna o pdssapono 
individuale Ipasseggen sono tenuità comunicare al momento slesso dell iscrizione alla crociera soguent dati cognome nome luogo 
e data di nascita rcswenza numero del documento valido data e luogo di rilascio 

file:///otjlia
http://Vn.rchov.ucl
http://tjititlt.lt
http://mivuic.ro
file:///srtuh
file:///1cLin
http://it.li
file:///ndrtlli
http://itstlw.it

